
COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

Nr. Progr.

Seduta NR.

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI ED APPROVAZIONE VARIANTE AL 
PGT COMUNALE  18 

09/04/2019

 5 

Data

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 09/04/2019 alle ore 21:00

Il SINDACO  ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE NELLA SALA CONSILIARE, oggi 09/04/2019 alle ore 21:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e termini previsti dalla legge 
vigente.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SBIONDI SUSANNA

NCOVA ILARIA

SMILAN ANDREA

SBINAGHI FRANCESCO

SCARNEVALI STEFANO

STUNICE VALENTINA

SCAMPETTI PATRIZIA

SCOLOMBO CARLO

SD'ALESSANDRO ROSA

SRIGIROLI GIOVANNI

SCLEMENTI DANIELA ROSA

SDELL'ACQUA ALDO

SRAIMONDI MARINA ROBERTA

ND'ELIA PATRIZIA

SBORSA CRISTINA

SRIGIROLI ROBERTO

NLUNARDI SABRINA

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Presenti:  14 Totali Assenti:  3

Assenti Giustificati i signori:
COVA ILARIA; D'ELIA PATRIZIA; LUNARDI SABRINA

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

E' presente l'Assessore Esterno ZANZOTTERA MAURO.

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO GENERALE DOTT. GIACINTO SARNELLI.

In qualità di SINDACO, il Sig.  BIONDI SUSANNA assume la presidenza e constatata la legalità della 
adunanza,  dichiara aperta la seduta designando a scrutatori i Consiglieri, sigg.:
, , .



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
  Premesso che:  
 

•  con deliberazione consiliare n. 37 del 06.11.2018, esecutiva, che si intende qui 
integralmente richiamata, è stata adottata una variante al Piano di Governo del 
Territorio (PGT), redatta ai sensi della L.R. 12/2005 e s.m.i.; 
 

• ai sensi dell’art. 13, comma 4, della Legge Regionale 11.03.2005 n. 12 e s.m.i. gli 
atti della variante al  Piano di Governo del Territorio sono stati depositati presso la 
Segreteria Comunale per trenta giorni consecutivi a partire dal 21.11.2018 e fino al 
21.12.2018,  ai fini della presentazione delle osservazioni nei successivi trenta 
giorni, ovvero fino al 20.01.2019; 
 

• ai sensi del medesimo art. 13, comma 4, della Legge regionale 11.03.2005 n. 12 del 
deposito è stata data pubblicità tramite: 
- pubblicazione sul sito internet comunale; 
- pubblicazione sul BURL – Serie avvisi  e concorsi – n. 47 del 21.11.2018 
- pubblicazione sul quotidiano “La Prealpina” del 21.11.2018 
- affissione di manifesti 

 
• ai sensi dell’art.13, comma 6, della Legge Regionale 11.03.2005 n. 12 e s.m.i. gli 

atti del Piano di Governo del Territorio sono stati trasmessi: 
- all’ATS competente per territorio con nota in data 16.11.2018, prot. 24743, per 
l’espressione di eventuali osservazioni relativamente agli aspetti di tutela igienico 
sanitaria; 
- all’ARPA con nota in data 16.11.2018 prot. 24741, per l’espressione di eventuali 
osservazioni relativamente agli aspetti di tutela ambientale; 
 

• ai sensi dell’art.13, comma 5, della Legge Regionale 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., 
unitamente alla documentazione prescritta dal Decreto del Sindaco di Città 
Metropolitana di Milano n. 147/2018 del 13.06.2018 art. 3, con nota del 16.11.2018, 
prot. 24799 per l’espressione del parere di compatibilità rispetto alle previsioni del 
PTCP vigente; 
 

•  ai sensi dell’art.13, comma 8, della Legge Regionale 11.03.2005 n. 12 e s.m.i., alla 
Regione Lombardia con nota del 16.11.2018, prot. 24746, per l’espressione del 
parere di compatibilità rispetto alle previsioni del PTR Vigente. 

 
Considerato che: 
 

• a seguito dell’adozione degli atti della variante al PGT sono pervenute le seguenti 
osservazioni da parte di privati cittadini/associazioni ecc.: 
 
 
 



N.PROT. DATA  ISTANTE 

313 07.01.2019 IMPRESA GALLOZZI ERACLIO 

1127 15.01.2019 CUCCO ROMANA 

1139 15.01.2019 CARDANI Geom.ANDREA 

1157 15.01.2019 IMM.RE SAVINO Srl 

1158 15.01.2019 PORRATI ANNAMARIA 

1516 18.01.2019 NINO MARCO GIUSEPPE MARIA 

1517 18.01.2019 MERCANDELLI FERDINANDO 

1518                   
integraz. prot. 2873 

18.01.2019 
05.02.2019 

ZANZOTTERA Geom.UMBERTO 

1530 18.01.2019 SONZOGNI ED ALTRI 

1561 18.01.2019 GARAVAGLIA ED ALTRI 

1659 21.01.2019 D-RESEARCH 

1660 21.01.2019 TECNICI VARI 

1661 21.01.2019 MONTAGNER FRANCO 

1742 22.01.2019 I.D.S.C. 

 

• la Città Metropolitana di Milano ha effettuato la valutazione di compatibilità con il 
PTCP di cui al Decreto Dirigenziale n.855 del 08.02.2019  pervenuta al protocollo 
Comunale in data 12.02.2019 prot. n.3489; 
 

• la Regione Lombardia Milano ha effettuato la valutazione di compatibilità con il PTR   
e con nota  pervenuta al protocollo comunale in data 13.3.2019 prot.n. 6219 ; 
 

• l’ATS Milano  ha espresso le proprie valutazioni come da nota pervenuta in data  
02.01.2019  prot. n. 16 ; 
 

• l’ARPA Dipartimento di Milano ha espresso le proprie osservazioni con nota 
pervenuta in data   14.01.2019 prot. n. 970; 
 

• tutte le osservazioni pervenute sono state esaminate ed è stata formulata una 
proposta di controdeduzione da parte della Amministrazione Comunale: 
 

• tali proposte di controdeduzione  sono state illustrate nella seduta congiunta della 
Commissione Consiliare Area Assetto del Territorio e Commissione Edilizia  del 
12.3.2019;  
 

• quindi, sulla  base  delle  indicazioni  fornite dalla Amm.ne Com.le,  è  stata  
formulata,  per  ognuno  dei  punti  contestati  nelle  osservazioni presentate,  una  
proposta,   da  sottoporre  all’esame  del Consiglio Comunale.  

 
 



IL SINDACO 
 
attesa la necessità di procedere con le controdeduzioni alle osservazioni presentate al fine 
di addivenire all’approvazione definita della variante al PGT propone che, sotto l’aspetto 
procedurale, si proceda come di seguito: 
a)  esame di tutte le osservazioni presentate sia quelle entro i termini sia quelle fuori 
termine;  
b)  esame, altresì,  tutti i punti contenuti nelle osservazioni presentate;  
c)  procedere  a  votazione,  previa  eventuale  discussione,  determinando  per  ogni  
rilievo contenuto nelle osservazioni presentate l’accoglimento o meno;  
d)  assumere, in conseguenza  alle decisioni assunte, gli atti che si renderanno necessari. 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
procede  quindi all’esame  delle  osservazioni  assumendo,  relativamente  a  ciascun  
punto  in  essa contenuto,  le  determinazioni  di  seguito  riportate  precisando  che  le  
osservazioni  stesse risultano allegate  al presente atto  e pertanto di seguito si  riporta 
unicamente la sintesi delle stesse: 
  
 OSSERVAZIONE  N. 1 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

313 07/01/19 Via Parabiago  Zona Agricola 21 84 - 85 

OSSERVANTE IMPRESA GALLOZZI ERACLIO 

 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 
Richiesta di trasformazione di area agricola in area per attività produttive in zona già 
oggetto di edificazione; 
 
 
CONTRODEDUZIONE  

 
Non si condividono le motivazioni dell’osservante; La problematica risulta già affrontata in 
sede di approvazione del P.G.T. vigente;  infatti nonostante il lotto fosse edificato lo stesso 
è ubicato nel mezzo del Parco del Roccolo nel pieno di una zona Agricola di valore 
paesaggistico, ambientale ecologico.                                                                          
Le motivazioni per le quali si scelse a suo tempo di non trasformare l'area in Zona 
Produttiva rimangono tuttora valide a ciò si aggiunga la recente legislazione in materia di 
consumo del suolo che vieta, allo stato, l'aumento indiscriminato delle aree a destinazione 
edificabile a scapito delle Zone Agricole. 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene respinta p er le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 2 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

970 14/01/2019 Generale   
OSSERVANTE ARPA 
 



SINTESI OSSERVAZIONE 
 
 1)  Per gli insediamenti delle attività produttive anche mediante recupero del patrimonio 
edilizio dismesso/inutilizzato, si chiede verificare la compatibilità delle attività previste con 
la presenza di ulteriori funzioni esistenti alla data di entrata in vigore del PGT, poste in 
prossimità. 
2)  Nel caso di riuso di ex aree produttive potenzialmente inquinate lo stato di qualità dei 
suoli deve essere reso compatibile con le previste funzioni da insediare, e, ove necessario 
previa procedura di bonifica. 
3)  Per quanto riguarda il fabbisogno idrico e la capacità di depurazione, l'approvazione 
dei piani attuativi riferiti agli  ambiti di trasformazione urbanistica (ATU), dovrà essere 
subordinata alla verifica, in contraddittorio con il gestore del sistema idrico integrato (SII), 
delle disponibilità di acqua per gli usi previsti, della capacità delle reti di reggere  i nuovi 
carichi e della capacità residua del depuratore. 
4) Con riferimento al tema della mobilità ed in particolare all'ipotesi di realizzare la 
soluzione viabilistica esterna, si richiede di considerare, nelle fasi di progettazione, una 
particolare attenzione anche alle caratteristiche costruttive dell'infrastruttura, al fine di 
mitigare al massimo gli impatti sulle componenti ambientali (consumo di suolo, impatto 
acustico, etc.). A riguardo della mobilità dolce ed in particolare alla connessione della 
mobilità ciclabile tra l'abitato e il territorio agricolo, mediante raccordo dei percorsi esistenti 
lungo il Villoresi e le strade campestri esistenti all'interno del Parco del Roccolo, si 
propone di porre attenzione agli impianti e manufatti funzionali alla fruizione dei percorsi, 
utilizzando accorgimenti tecnici e materiali eco-sostenibili (ove prevista la pavimentazione, 
ad esempio, il cemento ad altissima capacità drenante, o l'eco-asfalto) e l'illuminazione ad 
energia solare ad inquinamento luminoso contenuto. 
5)  Riguardo al principio di invarianza idraulica si rammenta che  il comma 3 dell'art. 58 bis 
della L.R. 12/2005, dispone che il documento di piano stabilisce che le trasformazioni 
dell'uso del suolo comprovanti variazioni di permeabilità superficiale debbano rispettare il 
principio dell'invarianza idraulica e idrologica, anche mediante l'applicazione dei principi e 
dei metodi del drenaggio urbano sostenibile. Tali principi vanno rispettati anche per le aree 
già urbanizzate oggetto di interventi edilizi, così come stabiliti nel regolamento di cui al 
comma 5 (Regolamento Regionale 23 novembre 2017 n. 7 - Regolamento recante criteri e 
metodi per il rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell'articolo 
58 bis della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12). Si ritiene opportuno indicare la richiesta 
esplicita di verifica analitica all'interno delle schede dispositive degli ATU. 
6) Monitoraggio                                                               
 In generale, si ritiene comunque utile definire adeguatamente un processo di 
monitoraggio del Piano che permetta, con riferimento ai criteri di sostenibilità ambientale, 
la valutazione degli effetti del Pgt. In tal senso, potrebbe essere di supporto il set di 
indicatori predisposto da Regione Lombardia e messo a disposizione dai comuni per il 
monitoraggio dei Pgt, mediante l'utilizzo dell'applicativo web SIMON. Dovrà inoltre essere 
definita la frequenza di aggiornamento e di restituzione dei dati, specificando per il 
raffronto il valore del dato di partenza, con l'indicazione delle modalità di pubblicazione. 
 
CONTRODEDUZIONE 
 
Nel prendere atto dei  contenuti del parere si rende necessario evidenziare un aspetto 
fondamentale, relativamente alla natura della variante sottoposta a parere. 
Il procedimento avviato dalla scrivente Amministrazione con la deliberazione di G.C. n. 
136 del 27.10.2015, non è relativo ad una variante generale dello strumento urbanistico ne 
tantomeno riguarda l’aggiornamento del Documento di Piano ancora vigente fino al mese 



di maggio 2019, ma bensì è riferito ad una variante minore che interessa specifici  aspetti, 
fra i quali,  il più evidente, riguarda la conversione di due aree attualmente a standard che 
vengono riportate allo stato agricolo, lasciando invariate tutte le caratteristiche principali 
dello strumento urbanistico vigente.                                                                                                             
La natura della variante in questione è chiaramente desumibile dall’elaborato 
appositamente predisposto (Relazione Illustrativa) proprio per cogliere immediatamente la 
portata della stessa, evitando che possa essere confusa con una variante generale, 
facilitando così la lettura degli aspetti oggetto di variante. 
Infatti, quanto sottoposto a parere, non apporta modifiche al Documento di Piano se non 
per quanto riguarda l’adeguamento relativo alla conversione di una delle due aree a 
standard citate che, in conformità agli indirizzi del nuovo Piano Cimiteriale, non viene più 
ritenuta necessaria dall’Amministrazione Comunale per l’ampliamento del cimitero, con 
conseguente ridefinizione della fascia di rispetto cimiteriale. 
Il tutto, per altro,viene suffragato dal fatto che la variante in questione non necessita di 
valutazione ambientale strategica e l’occasione è stata accolta dall’Amministrazione  per 
apportare inoltre leggere modifiche alle NdP vigenti al fine di una migliore loro definizione, 
all’adeguamento/aggiornamento delle previsioni/prescrizioni di enti terzi (Città 
Metropolitana,ENAC,nuovo tracciato metanodotto), alla correzione di alcuni errori 
contenuti nel PGT vigente e ad all’aggiornamento delle schede delle attrezzature esistenti 
e/o previste dal Piano dei Servizi a seguito della loro attuazione (il tutto come meglio 
descritto nella citata relazione illustrativa). 
Tutte le caratteristiche del PGT vigente contenute nel Piano delle Regole, nel Piano dei 
servizi e nel Documento di Piano, rimangono invariate rispetto alla loro approvazione 
definitiva avvenuta nel 2014. 
Da ultimo, per altro, con riferimento a quanto indicato nel parere in merito alla mobilità o 
mobilità dolce, non si riesce a calibrare il tema dell’osservazione relativo all’ipotesi di una 
viabilità esterna con le previsioni del PGT vigente. 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene respinta p er le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 3 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1127 15/1/2019 Via T.Grossi – APC 9b2 17 226-501 
OSSERVANTE CUCCO ROMANA 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 
Eliminazione vincolo, mantenimento sup. a verde nell'APC 9b2 in quanto la stessa 
interessa l’intera superficie del lotto; 
 
 
CONTRODEDUZIONE  

 
Stante la situazione del  verde sul lotto che interessa la totalità della superficie, il 
mantenimento di tale vincolo renderebbe di fatto inedificabile l'area vanificando la 
previsione e la vocazione edificabile del lotto. Si condivide quindi parzialmente  l'istanza 
disponendo però che almeno per il 30% dell'area libera da edificazione venga mantenuta 
l'alberatura esistente e che venga prevista, in sede di attuazione del P.A. la  
compensazione tramite piantumazione di un'area di proprietà Comunale per una superficie 



pari a quella disboscata. La tipologia delle essenze da piantumare dovrà essere stabilita 
all'interno della convenzione. 
 
Con n. 11 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Rigi roli R. e Raimondi), n. 1 astenuto 
(Borsa), espressi per alzata di mano dai n. 14 Cons iglieri presenti, di cui n. 13 
votanti, l’osservazione viene accolta parzialmente per le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 4 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1139 15/1/2019 Via Arconate  ATU 3 a 1  
 
 
Via Arconate ATU 3 a 2 

16                                        
 
 
16 

67-213-394-
214-432 
 
233-234 
 

OSSERVANTE CARDANI Geom.ANDREA 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 
Annullamento previsione del recupero ambientale a destinazione agricola dell'ex "Cava 
Cardani" di via Dairago in quanto riconducibili a proprietà diverse; 
 
 
CONTRODEDUZIONE  

 
Preso atto del contenuto dell’osservazione si evidenzia come non si possa condividere la 
richiesta di eliminazione del vincolo relativo al recupero a destinazione agricola dell’ex 
“Cava Cardani” basata esclusivamente sul fatto che la stessa sia di diversi proprietari in 
quanto, come noto, i Piani Attuativi ricomprendono usualmente diverse proprietà e per la 
loro attuazione necessita l’assenso delle stesse. 
A ciò si aggiunga che, come rilevasi dal Documento di Piano/Scenario 
strategico/Relazione/Elaborato M.DdP 3.1, lo strumento attuativo indicato è il Programma 
Integrato di Intervento. 
Come disposto dall’art. 87 e seguenti della Legge Regionale 12/05 i Programmi Integrati di 
Intervento sono finalizzati a riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed ambientale del 
proprio territorio e sono caratterizzati da una pluralità di destinazioni e funzioni,comprese 
quelle inerenti alle infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico, alla riqualificazione 
ambientale naturalistica e paesaggistica.  
L’art. 88 comma 1 prevede che il Programma Integrato di Intervento si attua anche su aree 
non contigue tra loro ed il comma 2 prevede altresì il perseguimento di obiettivi di 
riqualificazione ambientale di aree degradate. 
Proprio in tale ottica è stata inserita nel PGT la previsione del recupero della ex Cava, 
previsione che si ritiene debba essere confermata. 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene respinta p er le motivazioni sopra riportate;  
 
 
OSSERVAZIONE  N. 5 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1157 15/1/2019 Via Arconate  ATU 3 b   16 257 
OSSERVANTE IMMOBILIARE SAVINO SRL 
 



 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 
1) Annullamento previsione del recupero ambientale a destinazione agricola dell'ex "Cava 
Cardani" di via Dairago in quanto riconducibili a proprietà diverse; 
2) Riduzione della superficie a standard in cessione per adeguamento al minimo previsto 
dalla legislazione regionale in vigore; 
3) Possibilità di monetizzazione delle aree  a standard ora sole previste in cessione; 
4) Modifica delle modalità di intervento da Piano Integrato di Intervento a Piano Attuativo; 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 

1) Preso atto del contenuto dell’osservazione si evidenzia come non si possa 
condividere la richiesta di eliminazione del vincolo relativo al recupero a 
destinazione agricola dell’ex “Cava Cardani” basata esclusivamente sul fatto che la 
stessa sia di diversi proprietari in quanto, come noto, i Piani Attuativi ricomprendono 
usualmente diverse proprietà e per la loro attuazione necessita l’assenso delle 
stesse. 
A ciò si aggiunga che, come rilevasi dal Documento di Piano/Scenario 
strategico/Relazione/Elaborato M.DdP 3.1, lo strumento attuativo indicato è il 
Programma Integrato di Intervento. 
Come disposto dall’art. 87 e seguenti della Legge Regionale 12/05 i Programmi 
Integrati di Intervento sono finalizzati a riqualificare il tessuto urbanistico, edilizio ed 
ambientale del proprio territorio e sono caratterizzati da una pluralità di destinazioni 
e funzioni,comprese quelle inerenti alle infrastrutture pubbliche e di interesse 
pubblico, alla riqualificazione ambientale naturalistica e paesaggistica.  
L’art. 88 comma 1 prevede che il Programma Integrato di Intervento si attua anche 
su aree non contigue tra loro ed il comma 2 prevede altresì il perseguimento di 
obiettivi di riqualificazione ambientale di aree degradate. 
Proprio in tale ottica è stata inserita nel PGT la previsione del recupero della ex 
Cava, previsione che si ritiene debba essere confermata. 
Per quanto attiene alla dicitura “unitario” è da intendersi “unitamente”. 

2) La dotazione di standard pari a mq.18,00/ab prevista dall’art 12 della L.12/05 è da 
considerarsi un minimo da garantire non impedendo con ciò la possibilità di 
prevedere dotazioni maggiori come in questo caso; si ritiene pertanto di confermare 
la previsione in essere; 

3) In considerazione della dotazione di aree a standard per servizi presente nella zona 
ove è ubicato l’ATU in questione si condivide la richiesta di inserire apposita norma 
che dia la possibilità di monetizzare le aree a standard previo accordo con 
l’Amm.ne Com.le e ne caso in cui quest’ultima non le ritenesse effettivamente 
necessarie, valutazione da effettuarsi in sede di pianificazione attuativa. 

4) Per le motivazioni espresse al punto 1 della presente controdeduzione non risulta 
possibile modificare lo strumento attuativo di intervento previsto. 

 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, i punti 1-2-4 dell’osservazione  vengono respinti mentre il punto 3 
viene accolto per le motivazioni sopra riportate;  
 
 
 



OSSERVAZIONE  N. 6 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1158 15/1/2019 Via T.Grossi  APC 9b2  17 226-501 
OSSERVANTE PORRATI ANNAMARIA 
 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 
Eliminazione vincolo, mantenimento area a verde nell'APC 9b2 in quanto la stessa 
interessa l’intera superficie del lotto; 
 
CONTRODEDUZIONE 
 

 

 
Stante la situazione del  verde sul lotto che interessa la totalità della superficie, il 
mantenimento di tale vincolo renderebbe di fatto inedificabile l'area vanificando la 
previsione e la vocazione edificabile del lotto. Si condivide quindi parzialmente l'istanza 
disponendo però che almeno per il 30% dell'area libera da edificazione venga mantenuta 
l'alberatura esistente e che venga prevista, in sede di attuazione del P.A. la  
compensazione tramite piantumazione di un'area di proprietà Comunale per una superficie 
pari a quella disboscata. La tipologia delle essenze da piantumare dovrà essere stabilita 
all'interno della convenzione. 
 
Con n. 11 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Rigi roli R. e Raimondi) e n. 1 astenuto 
(Borsa) espressi per alzata di mano dai n. 14 Consi glieri presenti, di cui n. 13 
votanti, l’osservazione viene parzialmente accolta per le motivazioni sopra riportate;  
 
 
OSSERVAZIONE  N. 7 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1516 18/1/2019 Viale Tigli, via Matteotti Apc 12 24 204 
OSSERVANTE NINO MARCO GIUSEPPE MARIA 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 
Problematiche  APC 12 derivate nuova perimetrazione cimiteriale che incidono sul 
dimensionamento dell’area perimetrata ed ulteriore richiesta di eliminazione dalle 
previsioni del piano Attuativo dell’obbligo di realizzazione di un parcheggio pubblico; 
 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 

 
 A seguito del deposito dell’osservazione e di un più approfondito esame del perimetro 
dell’APC 12, si sono potuti riscontrare ulteriori problemi di allineamento dello stesso 
rispetto ai reali confini catastali del mappale n. 204 di proprietà dei Sigg. Nino, sia sugli 
elaborati del PGT vigente che sulla scheda allegata alle Norme di Piano. Infatti, era già 
presente fin dal principio una difformità di perimetrazione fra le tavole del PGT vigente e la 
relativa scheda dell’APC 12, per altro entrambe non conformi  alla reale perimetrazione del 
mappale n. 204. Pertanto, a seguito del corretto allineamento del perimetro dell’APC con il 
mappale n. 204, si può procedere in primo luogo a riconfermare la slp prevista 
originariamente dalla scheda vigente (mq. 2520, 50 abitanti),mentre, in secondo luogo, si 
conferma la superficie in cessione in area di rispetto cimiteriale pari a mq. 5100 prevista 
nella variante, in quanto, gli originari mq. 4800, erano di fatto errati fin dal principio. La 



superficie totale dell’APC aumenta di 30 mq ma senza incremento di slp. Da ultimo, in 
considerazione del contesto di zona in cui risulta inserito il piano attuativo nonché alla luce 
della slp disponibile, non si ritiene di condividere la richiesta relativa alla non realizzazione 
dei 400 mq. di parcheggio sul viale dei Tigli (che comunque sono in aggiunta rispetto alla 
cessione dell’area in fascia di rispetto cimiteriale).       
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene parzialmen te accolta per le motivazioni 
sopra riportate;  
 
 
OSSERVAZIONE  N. 8 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1517 18/1/2019 Via Val Padana 28 178 
OSSERVANTE MERCANDELLI FERDINANDO 
 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 
Possibilità per il lotto edificato in zona agricola di attuare interventi del TUC 
sottoponendolo a particolare disciplina; 
 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 
 
Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto da un lato esula dai contenuti e dagli 
intenti della presente variante e dall’altro la valutazione degli immobili in zona agricola da 
sottoporre a regime del TUC era già stata elaborata in sede di redazione del P.G.T. e 
l’area in oggetto non era stata ritenuta meritevole di inserimento; scelta che qui si ritiene di 
conservare.  
 
Con n. 11 voti favorevoli e n. 3 voti contrari (Rai mondi, Borsa e Rigiroli R.), espressi 
per alzata di mano dai n. 14 Consiglieri presenti e  votanti, l’osservazione viene 
respinta per le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 9 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1518 e 
 n. 2873 x 

integrazione 
osservazione 

18/1/2019 
05/02/2019 
 

Generale   

OSSERVANTE ZANZOTTERA Geom.UMBERTO 
 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 

1) Recinzione Zona Agricola/ richiesta di possibilità di prevederne la demolizione e 
ricostruzione come l’esistente; 

2) Eliminazione classe energetica nelle schede d’ambito del Piano delle Regole; 
3) Costruzione accessorie/ possibilità di elevare il limite da 10% a 25% della Slp; 



4) Art. 5 comma 3 NdP, aumento altezza costruzioni accessorie e box da ml 2,50 a ml 
3,00 per problematiche inerenti il rapporto con la quota +/- 0,00;   

 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 

1) si prende atto della problematica rilevando però che tale casistica è già prevista, 
con alcuni accorgimenti a tutela della fauna, all’art. 33 punto 3 delle N.d.P.; si ritiene 
pertanto già definita la questione. 

2) Si prende atto del rilievo, si evidenzia però che la modifica della sigla della classe 
energetica è dovuta unicamente ad un adeguamento della corrispondenza in base 
alle nuove Tabelle.                                                               Il PGT all'origine ha 
effettuato una scelta precisa di risparmio energetico come obiettivo indispensabile, 
ciò non toglie che, sulla base della normativa esistente ed a fronte di impossibilità 
tecniche  realmente dimostrate possa esservi una rivalutazione per  casi specifici.   

3) non si condivide la richiesta in quanto e si ritiene corretta la percentuale del 10% al 
fine di evitare una eccessiva edificazione degli spazi liberi dei lotti.   

4) Si condivide parzialmente;l'articolo vigente prevede la possibilità di osservare 
distanze inferiori a quelle previste dalle Norme di Piano per i fabbricati accessori o 
box auto con altezze fino a ml 2,50 rispetto alla quota 0,00 in relazione agli edifici 
principali. Non si ritiene di acconsentire all'innalzamento di tale quota fino ai ml 3,00 
richiesti ma, eventualmente, fino ai ml 2,80 al fine di consentire una maggior libertà 
di gestione delle quote di tali fabbricati rispetto alle quote dei terreni, a condizione 
però che l'altezza netta (da pavimento a intradosso finito) sia inferiore o uguale a ml 
2,50. Rimane invariato quanto previsto in materia di convenzionamento in caso di 
superamento della quota di ml 2,50 rispetto alla quota 0,00.                                                            

 
Con n. 11 voti favorevoli, n. 2 contrari (Rigiroli R. e Raimondi) e n. 1 astenuto 
(Borsa), espressi per alzata di mano dai n. 14 Cons iglieri presenti, di cui n. 13 
votanti, si respingono i punti 1 – 2 – 3 e si accog lie parzialmente il punto 4 
dell’osservazione  per le motivazioni sopra riporta te;  
 
OSSERVAZIONE  N. 10 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1530 18/1/2019 Zona agricola   
OSSERVANTE SONZOGNI ED ALTRI 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 

Si chiede che la possibilità di realizzazione di 500,00mq. di Slp nelle aree  di valore 
paesaggistico-ambientale ed ecologiche soggette a particolare tutela debba essere 
considerata senza la ricomprensione in tale valore numerico della Slp  già esistente ed 
in dotazione al complesso aziendale; di fatto si chiede che tali 500 mq. Possano essere 
realizzati “una tantum” a prescindere dall’esistente; 

 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 
Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto il limite imposto è a tutela di aree inserite 
in un corridoio primario e nei gangli principali della rete ecologica ed è teso ad evitare un 
impatto edilizio eccessivo in zone particolarmente di pregio dal punto di vista ambientale. 



 
Con n. 11 voti favorevoli e n. 3 voti contrari (Rai mondi, Borsa e Rigiroli R.) espressi 
per alzata di mano dai n. 14 Consiglieri presenti e  votanti, l’osservazione viene 
respinta per le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 11 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1561 18/1/2019 Apc 24 31 262-263-264 
OSSERVANTE GARAVAGLIA ED ALTRI 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 

Ripristinare lo stato ante variante Apc 24 e quindi lasciare in capo al privato la 
realizzazione della viabilità; 
 

 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
Non si condivide la richiesta; la necessità di adeguare la rete viabile alle reali necessità di 
accesso e scarico di lotti edificabili esistenti e, per altro, esterni al perimetro del Piano 
attuativo,risulta preminente e, stante l’indeterminatezza della tempistica inerente 
l’attuazione dell’APC di iniziativa privata, si conferma la scelta di porre in capo 
all’Amministrazione Comunale la realizzazione della nuova viabilità. 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene respinta p er le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 12 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1659 21/1/2019 ATU 4 16 532 
OSSERVANTE D-RESEARCH 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 

1) Possibilità monetizzazione aree ora previste in cessione a standard; 
2) Aumento superficie lorda pavimento 
3) Nuova MSV 
4)  Sottoporre a semplice Permesso Costruire la nuova capacità edificatoria richiesta; 
5) Riacquisto aree cedute 
6) Monetizzazione aree nuova slp 

 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 
Non si ritiene di condividere nessuna delle richieste contenute nell’osservazione in quanto 
l'ATU in questione è già convenzionato e le cessioni effettuate e si confermano le attuali 
previsioni ritenute adeguate per l’ambito in questione. 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene respinta p er le motivazioni sopra riportate;  
 



OSSERVAZIONE  N. 13 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1660 21/1/2019 GENERALE   
OSSERVANTE TECNICI VARI 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 

1) Art. 4 comma 1: Scale/scomputo muri  
2) Art. 4 comma 2 : Volumi Tecnici/ rideterminazione caratteristiche costruttive; 
3) Art. 4 comma 11: Costruzioni accessorie/ eliminazione vincolo oppure elevazione 

dello stesso dal 10% al 25%; 
4) Art. 3,5,6,7: Canne fumarie/ esclusione dalla necessita di verifica degli indici e delle 

distanze; 
5) Art. 7 comma 9: Costruzioni difformi/nuova disciplina per la sanatoria; 
6) Art. 8 comma 2: Distanze stradali per le costruzioni; 
7) Art. 12 comma 2: Autorimesse coperte/altezze interne – punto di determinazione; 
8) Scale/larghezza a seguito di interventi di riqualificazione energetica; 
9) Art. 19: Recinzioni di aree destinate ad opere pubbliche; 
10)Art. 23: Altezze gronda, colmo e pendenza tetti nel NAF 
11)Art. 27 comma 13: Infissi e serramenti esterni nel NAF 
12)Art. 27 comma 15: Aggetti diversi dai ballatoi nel NAF  
13)Schede d'ambito: Classe energetica/eliminazione dalle schede d’ambito dal piano 

delle regole; 
14)Art. 34 comma 11: Si chiede che la possibilità di realizzazione di 500,00mq. di Slp 

nelle aree  di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche soggette a particolare 
tutela debba essere considerata senza la ricomprensione in tale valore numerico 
della Slp  già esistente ed in dotazione al complesso aziendale; di fatto si chiede 
che tali 500 mq. Possano essere realizzati “una tantum” a prescindere 
dall’esistente; 

15)Richiesta di specifica inerente la destinazione di magazzini e depositi per attività di 
logistica 

 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 

1) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto si configura come aumento 
dell’indice indice volumetrico mascherato 

2) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto si configura come aumento 
dell’indice indice volumetrico mascherato 

3) Non si condivide la richiesta e si ritiene corretta la percentuale del 10% al fine di 
evitare una eccessiva edificazione degli spazi liberi dei lotti 

4) Si condivide parzialmente limitatamente però, nel caso di canne fumarie in 
muratura, all'ingombro strettamente necessario al loro contenimento. 

5) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto in contrasto con la normativa del 
DPR 380/01 in materia di sanatoria abusi edilizi. 

6) Trattandosi di mera specifica si condivide la richiesta 
7) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto non vi è certezza della reale 

altezza con possibilità di interpretazioni artificiose della norma. 
8) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto non conforme al Regolamento di 

Igiene e Regolamento Edilizio vigenti 
9) Trattandosi di specifica ad ulteriore definizione se ne condivide il contenuto 



10) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto  non tutelante per il 
mantenimento delle caratteristiche del NAF esistente, bene da preservare cosi 
come anche indicato in strumenti di pianificazione sovraordinata 

11) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto l’accoglimento della stessa non 
consentirebbe un recupero graduale degli edifici del NAF consentendo di fatto il 
mantenimento ed il rinnovo di elementi difformi 

12) Si condivide parzialmente il contenuto del punto dell’osservazione;La realizzazione 
o ricostruzione di balconi "solo se preesistenti" potrà essere possibile solo qualora 
tali balconi siano stati regolarmente autorizzati. 

13) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto la norma attuale  trattasi di 
specifica scelta tutelante in materia di risparmio energetico 

14)Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto il limite imposto è a tutela di aree 
inserite in un corridoio primario e nei gangli principali della rete ecologica ed è teso 
ad evitare un impatto edilizio eccessivo in zone particolarmente di pregio dal punto 
di vista ambientale 

15) Non si ritiene di condividere la richiesta in quanto risulta già ora chiaro che solo 
magazzini e depositi entrambi per attività di logistica sono soggetti al reperimento 
del 50% della superficie a parcheggio. 

 
Con n. 11 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Rigi roli R. e Raimondi) e n. 1 astenuto 
(Borsa), espressi per alzata di mano dai n. 14 Cons iglieri presenti, di cui n. 13 
votanti, i punti 1-2-3-5-7-8-10-11-13-14-15 dell’os servazione vengono respinti , i punti 
4-12 vengono parzialmente accolti e i punti 6-9 ven gono accolti per le motivazioni 
sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 14 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1661 21/1/2019 Via Trasimeno 13 273 
OSSERVANTE MONTAGNER FRANCO 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 

Errore identificazione tratto stradale interno via Trasimeno; 
 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 
Si ritiene di condividere il contenuto dell’osservazione in quanto trattasi di richiesta di 
correzione di mero errore materiale 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene accolta pe r le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 15 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

1742 22/1/2019 ATU 6 23 414 
OSSERVANTE I.D.S.C. 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 



Correzione di errori materiali riferiti a slp/sup.terr./abitanti fra scheda ATU e 
Relazione 

 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 

 
Si ritiene di condividere il contenuto dell’osservazione in quanto trattasi di richiesta di 
correzione di mero errore materiale 
 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene accolta pe r le motivazioni sopra riportate;  
 
OSSERVAZIONE  N. 16 
PROT. DATA UBICAZIONE FG. MAPP. 

6219 13/03/2019 Territorio comunale   
OSSERVANTE Regione lombardia 
 
SINTESI OSSERVAZIONE 
 

1. Considerazioni sulle logiche di piano e contenuti della variante 
- Rilievo sul fatto che non sia stata esattamente quantificata 

numericamente la superficie dell’area trasformata da servizi ad agricola; 
2. Coerenza rispetto obiettivi PTR 

- Richiesta di quantificare la superficie oggetto di riduzione del consumo 
di suolo e rilievo sulla verifica degli obiettivi di PTR; 

3. Infrastruttura “Variante ss.33 Sempione” 
- Viene rilevato che nel PGT Vigente approvato nel 2014 non è stata 

completamente recepita la disciplina di salvaguardia volta a preservare le 
condizioni di fattibilità urbanistica dell’intervento secondo i disposti 
dell’art. 102 bis. della L.R. 12/05 e relativi criteri applicativi; si prescrive di 
completare l’individuazione del corridoio lungo il tracciato dell’opera con 
interessamento del’ APC n. 3. 

4. Piano delle regole 
- Si chiede di implementare la normativa relativa agli impianti di 

distributore carburanti con i disposti della Dgr. 6698 del 9/6/2017. 
 
 
CONTRODEDUZIONE 

 

 
 
1. Si prende atto del rilievo e si provvede a quantificare la superficie trasformata allo 

stato agricolo in mq. 30.494 e ad inserire tale valore nel Documento di Piano; 
2. Si prende atto del rilievo e si provvede a quantificare la superficie trasformata allo 

stato agricolo in mq. 30.494 e ad inserire tale valore nel Documento di Piano,  mentre 
per quanto attiene alla verifica degli obiettivi di PTR si evidenzia come la presente 
variante non rivesta carattere di Variante Generale a mezzo della quale si bilanciano 
le azioni eseguite ma unicamente come variante di limitatissima portata con riduzione 
del consumo di suolo che escludono dalla necessità di tale verifica. Verifica che sarà 
naturalmente effettuata in occasione della imminente  revisione del documento di 
piano di prossima scadenza quinquennale ; 



3. Premesso che il rilievo attiene ad un aspetto non oggetto di variante ma a una non 
completa ottemperanza delle richieste formulate “illo tempore” in sede di approvazione 
nell’anno 2014 del vigente PGT si ritiene di accogliere tale indicazione procedendo a: 

- Implementare graficamente l’individuazione del corridoio di salvaguardia 
interessando l’APC 3 modificando i relativi elaborati; 

- Per quanto attiene alla necessità di normare tali corridoi si evidenzia 
come le indicazioni contenute della Dgr 8/8579 del 3.12.2008 comportano 
un approfondito studio sulla gestione di tale territorio che coinvolge 
molteplici aspetti, paesistici/paesaggistici/di mobilità 
dolce/infrastrutturali/di fruizione/di perequazione che devono essere 
affrontati in una visione complessiva nel Documento di Piano; A tal 
proposito si evidenzia come l’art.8 comma 4 della legge reg. 12/05 
preveda che il Documento di Piano abbia validità quinquennale e nel 
nostro caso sia proprio in scadenza nel mese di maggio del corrente 
anno. In ragione di quanto sopra si determina di inserire, in attesa della 
revisione del Documento di Piano, una norma di assoluta salvaguardia di 
tali corridoi sia nel Piano delle regole sia nel Documento di Piano. 

4. Trattandosi di adeguamento ad una normativa regionale e nazionale intervenuta 
successivamente all’approvazione del PGT del 2014 si ritiene di provvedere 
all’adeguamento dell’apposita disciplina prevista all’art. 47 delle NdP del Piano delle 
regole. 

 
Con votazione unanime favorevole, espressa per alza ta di mano dai n. 14 Consiglieri 
presenti e votanti, l’osservazione viene accolta pe r le motivazioni sopra riportate;  

 
Si da atto che per quanto attiene il parere formulato da ATS con la citata nota del 

02.01.2019 prot. 16, lo stesso Ente non ha espresso osservazioni in merito alla variante in 
oggetto;  
 

Si da atto che per quanto attiene il parere di compatibilità di Città Metropolitana 
inviato con nota pervenuta al protocollo comunale in data 12.2.2019 n. 3489 lo stesso è 
stato espresso senza rilievi;  
 

Quindi,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

    Udita e fatta propria la proposta e la relazione del relatore, nonché gli 
interventi dei Consiglieri succedutisi nel corso della discussione (come riportato nel 
verbale di discussione che, una volta trascritto, formerà parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione); 

                    Dato atto che alla luce delle votazioni sopra assunte risultano dichiarate   
respinte n. 7 osservazioni, accolte n. 3 osservazioni e parzialmente  accolte n. 6 
osservazioni;  

                    Richiamata inoltre la deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 
06.11.2018, esecutiva,  di adozione della variante al  Piano di Governo del Territorio 
(PGT) 
  



                    Dato atto dell’illustrazione avvenuta alla  Commissione  Consiliare  Area  
Assetto  del  Territorio e alla Commissione Comunale per l’Edilizia  riunitasi in seduta 
congiunta in data 12/03/2019;  
 
                     Visto il T.U. 267/2000 sull’ordinamento degli Enti Locali;  

                     Vista la Legge Regionale 12 del 11.03.2005  

                       Visto  il  parere   dal  punto  di  vista  tecnico  espresso  dal  Responsabile 
dell’Area Territorio e Attività Economiche;  

                       Sulla  base  dell’esito  delle  votazioni  riportate  a  verbale  relative  alle  
proposte  di  accoglimento, accoglimento parziale o non accoglimento delle osservazioni 
esaminate, come meglio specificate e motivate nel verbale medesimo che hanno 
determinato la necessità di modificare/integrare alcuni degli elaborati costituenti la variante 
al PGT in questione e che tali modifiche sono state apportate agli elaborati qui allegati di 
cui i consiglieri hanno preso visione rilevandone la coerenza rispetto alle decisioni 
assunte;  

                    Con n. 11 voti favorevoli e n. 3 voti  contrari (Raimondi, Borsa e Rigiroli R.), 
espressi per alzata di mano dai n. 14 Consiglieri presenti e votanti,  
  

D E L I B E R A 

1. di assumere ed approvare, relativamente alle osservazioni presentate (allegate in 
copia al presente atto), le determinazioni riportate a verbale, per atto delle quali 
sono state  apportate le relative e conseguenti modifiche agli elaborati costituenti la 
variante al PGT adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 
06.11.2018; 

2. di approvare, di conseguenza, in via definitiva ai sensi dell’art.13 della Legge 
Regionale n. 12/05, la variante al Piano di Governo del Territorio (PGT) cosi come 
adottata con deliberazione di C.C. n. 37 del 06.11.2018 e così come modificata 
mediante l’accoglimento o il parziale accoglimento delle osservazioni di cui al 
presente atto; 

3. di dare atto che le modifiche introdotte a seguito dell’accoglimento delle 
osservazioni sono coerentemente apportate ai relativi elaborati di seguito elencati 
ed allegati al presente atto che costituiscono pertanto parte del PGT: 

.     Piano delle Regole   
Normativa di Piano – elaborato MPR 01 
Piano delle Regole – tavola MPR 03  
Piano delle Regole – tavola MPR 4.2  

        Piano delle Regole – tavola MPR 4.5 
 

.     Piano dei Servizi  
Relazione – elaborato MPS 01 

 
.     Documento di Piano  

Sistema delle invarianti di Piano – tavola Ddp 1.4.1 
Relazione Scenario Strategico – elaborato M.Ddp 3.1 



Tavole delle Previsioni di Piano – tavola M.Ddp 3.2 
 
           rimanendo invariati quelli non quì elencati; 

 
4. di dare atto che ai sensi dell’art. 13 comma 10 della Legge Regionale n. 12/05, gli 

atti della variante al PGT definitivamente approvati saranno depositati presso la 
segreteria comunale e pubblicati sul sito informatico dell’Amministrazione 
Comunale; 

5. di dare atto che gli atti della variante al PGT acquisteranno efficacia con la 
pubblicazione dell’avviso della loro approvazione definitiva sul Bollettino ufficiale 
della regione, da effettuarsi a cura del Comune, previo invio alla Regione e alla 
Città Metropolitana di Milano degli atti stessi in forma digitale. 

  
 Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

            Attesa  la  necessità  di  dare  immediata  attuazione  a  quanto  deliberato  con  il  
presente provvedimento;  

  
           Visto l’art. 134 – 4° comma – del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000;  
  
            Con n. 11 voti favorevoli e n. 3 voti  contrari (Raimondi, Borsa e Rigiroli R.), 
espressi per alzata di mano dai n. 14 Consiglieri presenti e votanti,  
  

DELIBERA 

 

 di  dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° 
comma dell’art.  134  del  Testo  Unico  delle  Leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali  
approvato  con D.Lgs. n. 267 del 18.08.00.      

 

 

  Allegati: Copia delle osservazioni pervenute 

                Copia dei pareri Regione, Città Metropolitana di Milano, ATS ed Arpa 

      Normativa di Piano – elaborato MPR 01 
               Piano delle Regole – tavola MPR 03  
               Piano delle Regole – tavola MPR 4.2  
               Piano delle Regole – tavola MPR 4.5 
               Piano dei Servizi Relazione – elaborato MPS 01 
               Documento  di Piano – tavola Ddp 1.4.1 
               Documento di Piano Relazione  - elaborato M.Ddp 3.1 



               Documento di Piano – tavola delle Previsioni M.Ddp 3.2 
 
 
 
La seduta ha termine alle ore 21.50. 

 

 

ll  presente  documento  è  sottoscritto  digitalmente  conformemente  a  quanto  previsto dal D.lgs. 82/2005. 
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tabelle e schede 
 

Tabella A - CATEGORIE DI DESTINAZIONE D’USO     
• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 1 $ tessut� urba�� c��s��idat� ��� s�ggett� a partic��are 

discip�i�a $ �u�va c�stru+i��e 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 2 $ tessut� urba�� c��s��idat� ��� s�ggett� a partic��are 
discip�i�a $ i�terve�t� di ristruttura+i��e 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 3 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
�u�va c�stru+i��e i� ��tt� gi, edificat� previa de���i+i��e de��’esiste�te 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 4 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
aree c�� fu�+i��e ��� reside�+ia�e $ �u�va c�stru+i��e 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 5 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
aree c�� fu�+i��e ��� reside�+ia�e $ ristruttura+i��e e a�p�ia�e�t� di edifici esiste�ti 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 6 – tessuto urbano consolidato soggetto a particolare disciplina 
connotato da aree verdi 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 7 – Aree desti�ate a��’eserci+i� de��e attivit, agric��e1 Aree di 
va��re paesaggistic� a�bie�ta�e ed ec���giche 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 8 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
spa+i pubb�ici � di us� pubb�ic� 

• SCHEDA DI EDIFICI# $ scheda �' 9 $ be�i st�ric�$artistici ���u�e�ta�i $ restaur� 
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TITOLO I 
DISP#SI5I#6I GE6ERA7I 

 ART. 1 - APPLICAZIONE DEL PIANO 

1' I� Pia�� di G�ver�� de� Territ�ri� (P'G'T') defi�isce, a ��r�a de��’art' 7 de��a 7'R' 11 �ar+� 2005, �' 12 e 
successive ��difica+i��i ed i�tegra+i��i (ta�e �egge < di seguit� i�dicata c�� 7'R' 12=05), �’assett� 
de��’i�ter� territ�ri� c��u�a�e' 

2' I� Pia�� de��e Reg��e < u� att� de� P'G'T' e deve f�r�ire �e reg��e presta+i��a�i, i requisiti e i riferi�e�ti 
per �a pr�getta+i��e i� grad� di gara�tire sia �e f�r�e di tute�a dei ce�tri st�rici, sia �’���ge�eit, de� 
tessut�  c��s��idat�, sia �a qua�it, de��a citt, futura i�diri++a�d� i c����tati fu�+i��a�i, ��rf���gici e 
tip���gici dei pr�getti'' 

3' 7e i�dica+i��i c��te�ute �e� Pia�� de��e Reg��e ha��� carattere vi�c��a�te e pr�duc��� effetti diretti su� 
regi�e giuridic� dei su��i' 

4' #g�i trasf�r�a+i��e urba�istica ed edi�i+ia de� territ�ri� c��u�a�e < s�ggetta a��e �eggi vige�ti, a��a 
discip�i�a de��e prese�ti 6�r�e di Pia�� (i� seguit� chia�ate 6dP), a��e disp�si+i��i dei Reg��a�e�ti 
C��u�a�i' 

5' G�i i�terve�ti edi�i+i s��� defi�iti e discip�i�ati, per qua�t� di c��pete�+a, da��’art' 27 de��a 7'R' 12=05' 

6' G�i stru�e�ti di attua+i��e de��e previsi��i de� PIA6# DE77E REG#7E s��� que��i previsti da��a 
vige�te �egis�a+i��e urba�istica �a+i��a�e e regi��a�e' Essi s���?  

1'1'I6TERVE6T# EDI7I5I# DIRETT# (tit��i abi�itativi previsti da��a �egge c��u�que de���i�ati)1  

1'2'PIA6IFICA5I#6E ATTUATIVA (Pia�i Attuativi C��u�a�i, c�stituiti da tutti g�i stru�e�ti attuativi 
previsti da��a �egis�a+i��e stata�e e regi��a�e)1 a�tri stru�e�ti di pr�gra��a+i��e c��ve�+i��ata 
previsti da��a �egis�a+i��e �a+i��a�e e regi��a�e' 

7' P�ss��� essere ass�ggettate ad i�terve�t� di pia�ifica+i��e attuativa a�che que��e p�r+i��i di territ�ri� 
i� cui i� PIA6# DE77E REG#7E ��� preveda ta�e pr�cedura, qua��ra i� s�ggett� pubb�ic� e=� privat� 
che pr��u�va �’i�terve�t� �� rite�ga uti�e �d �pp�rtu�� a� fi�e di u� piB c��gru� diseg�� urba�� ed 
edi�i+i�, per u� piB agev��e reperi�e�t� de��e aree per attre++ature pubb�iche � d�ve �’A��i�istra+i��e 
C��u�a�e rite�ga di i�p�r�� per s�pravve�ute esige�+e di pubb�ica uti�it, de�iberate da��’�rga�� 
c��u�a�e c��pete�te per �egge a de�iberare' 

8' 7e ��da�it, di i�terve�t�, i para�etri edi�i+i ed urba�istici, �e �i�ita+i��i, �e dista�+e, �e desti�a+i��i 
��� a��issibi�i, �e eve�tua�i ��r�e partic��ari per i vari a�biti � edifici s��� i�dividuate  �e��e schede 
a��egate a��e prese�ti ��r�e e s��� parte i�tegra�te de��e stesse? 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 1 $ tessut� urba�� c��s��idat� ��� s�ggett� a partic��are 
discip�i�a $ �u�va c�stru+i��e 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 2 $ tessut� urba�� c��s��idat� ��� s�ggett� a partic��are 
discip�i�a $ i�terve�t� di ristruttura+i��e 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 3 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
�u�va c�stru+i��e i� ��tt� gi, edificat� previa de���i+i��e de��’esiste�te 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 4 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
aree c�� fu�+i��e ��� reside�+ia�e $ �u�va c�stru+i��e 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 5 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
aree c�� fu�+i��e ��� reside�+ia�e $ ristruttura+i��e e a�p�ia�e�t� di edifici esiste�ti 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 6 – tessuto urbano consolidato soggetto a particolare disciplina 
connotato da aree verdi 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 7 – Aree desti�ate a��’eserci+i� de��e attivit, agric��e1 Aree di 
va��re paesaggistic� a�bie�ta�e ed ec���giche 

• SCHEDA D’A BIT# $ scheda �' 8 $ tessut� urba�� c��s��idat� s�ggett� a partic��are discip�i�a $ 
spa+i pubb�ici � di us� pubb�ic� 

• SCHEDA DI EDIFICI# $ scheda �' 9 $ be�i st�ric�$artistici ���u�e�ta�i $ restaur� 
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 ART. 2 - ELABORATI GRAFICI COSTITUENTI PARTE INTEGRANTE DEL 

PIANO DELLE REGOLE 

1' 7e tav��e i�dividua�� i vi�c��i ��ti, �e partic��ari �i�ita+i��i � que��e �i�ita+i��i che �cc�rre te�ere 
prese�ti �e��a pr�getta+i��e deg�i i�terve�ti c��se�titi da��e tav��e prescrittive, assu�e�d� vi�c��i e 
�i�ita+i��i a� ru��� di siste�i c��di+i��a�ti i pr�getti'  

2' Qua��ra i fatt�ri ester�i a��a pr�getta+i��e urba�istica assu�ti c��e dati di fatt� e �a cui prese�+a 
deter�i�a partic��ari vi�c��i (��ca�i++a+i��e p�++i, e�ettr�d�tti, �eta��d�tti, arterie strada�i, ecc) 
d�vesser� essere ri��ssi � e�i�i�ati, i partic��ari vi�c��i ad essi c���egati perd��� di efficacia' 

3' Ai fi�i de��a c�rretta app�ica+i��e de��e previsi��i di P'G'T', tra g�i atti e g�i e�ab�rati che c�stituisc��� 
�’i�sie�e de��� stru�e�t� urba�istic�, s��� c��siderati prescrittivi, ��tre �e prese�ti ��r�e, fatte sa�ve �e 
esp�icite der�ghe i� esse previste, i segue�ti atti ed e�ab�rati appr�vati sec��d� i ��di e �e f�r�e di 
�egge? 

A) PIA6# DEI SERVI5I 

• PS 1 RELAZIONE 

• PS 2 ATTREZZATURE ESISTENTI E PREVISTE, SCHEDE 

• PS 3 ATTREZZATURE ESISTENTI E PREVISTE, ECOSISTEMA, CORRIDOI ECOLOGICI E 
VERDE DI CONNESSIONE TRA TERRITORIO RURALE E QUELLO EDIFICATO 

• PS 4 CORRIDOI ECOLOGICI 

• PIA6# URBA6# GE6ERA7E DEI SERVI5I 6E7 S#TT#SU#7# 

 
B) PIA6# DE77E REG#7E 

• PR 2. INDIVIDUAZIONE DEI CONTENUTI PRESCRITTIVI SOVRAORDINATI E DEI 
VINCOLI  

• PR 3. INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI E DELLE AREE DA ASSOGGETTARE A 
SPECIFICA DISCIPLINA (1.5000) 

• PR 4.  INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI E DELLE AREE DA ASSOGGETTARE A 
SPECIFICA DISCIPLINA (1:2000) 

C) AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO DELLA COMPONENTE GEOLOGICA, 
IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

 ART. 3 - DEFINIZIONI URBANISTICHE 

L’urbanizzazione e l’edificazione nel territorio comunale sono regolate dai seguenti parametri 
corredati dai relativi indici: 

1' St  � Superficie territ�ria�e� (�q) D Tutta �’area de� Pia�� Attuativ� su��a qua�e si app�ica �’i�dice di 
edificabi�it, territ�ria�e (It)' Essa c��pre�de? 

1'1' �e aree previste per �e urba�i++a+i��i e per �e eve�tua�i i�frastrutture a rete 

1'2' �e aree gi, eve�tua��e�te cedute � i� c�rs� di cessi��e gratuita�e�te a��’A��i�istra+i��e 
C��u�a�e ed uti�i++ate per �a rea�i++a+i��e di i�frastrutture a rete 

1'3' �e eve�tua�i fasce di rispett� 

2' Sf � Superficie f��diaria� (�q) D Superficie de� ��tt� edificabi�e a� ��rd� de��e eve�tua�i fasce di rispett� 
(strada�i, a�bie�ta�i, di servitB di c��dutture di �g�i tip�,  ecc' )'  

3' Superficie c�perta� (�2) D Pr�ie+i��e dei pr�fi�i ester�i de��e parti edificate a� di s�pra de��a qu�ta E=$ 
0,00, c��e defi�ita da� successiv� art' 4, c���a 3, a� �ett� dei c�rpi aggetta�ti aperti re�ativi a superfici 
access�rie � dec�rativi (ba�c��i, gr��de, ecc') fi�� ad u� �assi�� di 1,50 � di sp�rt� per �’a�bit� 
reside�+ia�e e fi�� ad u� �assi�� di 3,00 � per �’a�bit� pr�duttiv�' Qua��ra g�i aggetti ecceda�� ta�e 
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�isura, g�i stessi d�vra��� essere c��teggiati �e��a superficie c�perta s��a�e�te �e��a parte eccede�te �a 
�isura di 1,50 � per �’a�bit� reside�+ia�e e di 3,00 � per �’a�bit� pr�duttiv�1 ta�e eccede�+a deve 
essere c��putata a partire da��a �uratura de� fabbricat�'.Da� c��put� de��a superficie c�perta s��� 
esc�usi i v��u�i c��p�eta�e�te p�sti a� di s�tt� de��a  qu�ta E=$ 0,00, c��e defi�ita da� successiv� art' 4, 
c���a 3 , a�che se ester�i a� peri�etr� de� fabbricat� s�prasta�te' S��� a�tresF esc�use �e superfici 
deriva�ti dai ��ca�i dep�sit� rifiuti a c��di+i��e che abbia�� u�a sup' ��rda �i��re di 5 �2' ed u�a 
a�te++a �i��re � ugua�e a 2,50 �1 6�� s��� i���tre da c��siderarsi ai fi�i de� ca�c��� de��a Sup' C�perta 
�e ca��e fu�arie i� �uratura ester�e a� peri�etr� de� fabbricat� �i�itata�e�te a��’i�g��br�  
stretta�e�te �ecessari� a� ��r� c��te�i�e�t�' 

4' It D I�dice di edificabi�it, territ�ria�e' (�q=�q) D Rapp�rt� tra superficie ��rda di pia�� di u� fabbricat� 
(S�p) di cui a� successiv� Art' 4 e �a superficie territ�ria�e (St)' 

5' If D I�dice di edificabi�it, f��diaria' (�q=�q) D Rapp�rt� tra �a superficie ��rda di pia�� di u� 
fabbricat� (S�p) di cui a� successiv� Art' 4 e �a superficie f��diaria (Sf)' 

6' Rc D Rapp�rt� �assi�� di c�pertura' (%) D Rapp�rt� �isurat� i� perce�tua�e tra �a superficie c�perta e 
�a superficie f��diaria ca�c��ata a� �ett� de��a eve�tua�e superficie ceduta � da cedere c��e strada' 

7' APC D A�bit� di Pr�getta+i��e C��rdi�ata $ P'A' �bb�igat�ri� di cui a� successiv� art' 16 di cui < f�r�ita 
u�a scheda guida di pr�getta+i��e a��egata a��e segue�ti ��r�e' 
 

 ART. 4 - DEFINIZIONI EDILIZIE 

        
 1' S�p D Superficie ��rda di pia�� (�q)' 
Per g�i edifici reside�+ia�i e servi+i a��a reside�+a di cui a��a categ�ria 1 de��’a��egata tab' A e �e reside�+e  

de��’i�pre�dit�re  agric��� c��e defi�it� da� pu�t� 3 de��’A��egat� A de��a 7'R'  �' 31=08 e  dei  dipe�$
de�ti  de��’a+ie�da agric��a i� pr�gett� � �ggett� di i�terve�ti edi�i+i eccede�ti �a �a�ute�+i��e �rdi�a$
ria, �a S�p < �a s���a de��e superfici dei si�g��i pia�i agibi�i i�terrati, se�i$i�terrati � fu�ri terra, i�c�use 
�e pareti peri�etra�i'  

        S��� esc�use da� c��put� de��a S�p �e superfici? 

$ dei terra++i e dei ba�c��i c�perti e sc�perti e de��e pe�si�i�e e tett�ie  a c��di+i��e che ta�i �a�ufatti 
sia�� aperti su a��e�� due �ati1  

$ dei pi��tis1  

$  dei p�rticati e de��e ��gge a c��di+i��e che ta�i e�e�e�ti abbia�� u�a pr�f��dit, ugua�e � ��� supe$
ri�re a 2,5 �'1 

$ dei cavedi, de��e sca�e  a� �ett� de��e re�ative �urature' 7a superficie de��e sca�e deve essere c��pu$
tata i� pr�ie+i��e �rt�g��a�e' Per g�i edifici ���� � bifa�i�iari e per �e tip���gie a schiera �e sca�e p�$
tra��� avere qua�u�que c��f�r�a+i��e, a patt� che �a �arghe++a dei gradi�i ��� superi 1,20 �'' #�$
tre ta�e s�g�ia �a pr�ie+i��e su� pia�� �ri++��ta�e de��e sca�e deve essere c��putata ai fi�i de� ca�c��� 
de��a s�p1   

$ deg�i asce�s�ri a� ��rd� de��e re�ative �urature1 

$ deg�i atrii di i�gress� deg�i edifici, fi�� ad u�a superficie �assi�a di 15 �' per �g�i sca�a, �a s��� 
per g�i i���bi�i che ��� s��� c�assificabi�i c��e ���� � bi$fa�i�iare � c��e tip���gie a schiera1 

$ dei s�tt�tetti ��� abitabi�i, e ci�< ave�ti u�’a�te++a �edia p��dera�e i�feri�re a 2,4 �', e u� rapp�rt� 
aer�i��u�i�a�te �i��re di 1=20' Ta�e c��di+i��e d�vr, essere c��u�que s�ddisfatta, a�che te�e�d� 
c��t� de��’eve�tua�e rea�i++a+i��e di tra�e++i i�ter�i1 qua��ra �a rea�i++a+i��e di tra�e++i i�ter�i 
d�vesse ge�erare a�bie�ti c�� a�te++a �edia p��dera�e �aggi�re di 2,40 � �a superficie di detti 
a�bie�ti a�dr, c��teggiata i� S�p' 

$  de��e ca�ti�e, di tutti i ��ca�i  se�i�terrati � fu�ri terra c�� a�te++a �etta i�ter�a i�feri�re � ugua�e a 
� 2,50 (da pavi�e�t� a i�trad�ss� fi�iti) che c�stituisca�� perH parte de��’edifici� pri�cipa�e e ri$
c��presi �e��a sua superficie c�perta1  

$ dei ��ca�i  i�terrati, p�sti c��p�eta�e�te s�tt� �a qu�ta E=$ 0,00 (extrad�ss� s��ai� di c�pertura) c�� 
a�te++a �etta i�ter�a i�feri�re � ugua�e a � 2,50 (da pavi�e�t� a i�trad�ss� fi�iti) 

$ deg�i i�pia�ti tec����gici previsti da specifiche disp�si+i��i di 7egge � da partic��ari esige�+e d’us� 
(cabi�e e�ettriche, per i� tratta�e�t� de��’e�ergia e de��’i�f�r�a+i��e, i�pia�ti di depura+i��e � si$
�i�ari), e que��i p�sti su��a c�pertura deg�i edifici (i�pia�ti di s���eva�e�t�, tratta�e�t� de��’aria, 
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depura+i��e, �ucer�ari e c�perture de��e tr��be de��e sca�e � si�i�ari)1 

$ deg�i spa+i adibiti a ric�ver� di aut�vetture c�� a�te++a �etta (da pavi�e�t� a i�trad�ss� fi�iti) ��� 
superi�re � ugua�e a 2,5 �', si�� a��a c��c�rre�+a de��e qua�tit, �i�i�e di cui a� successiv� artic��� 
121 

$ ��ca�i dep�sit� rifiuti a c��di+i��e abbia�� u�a sup' ��rda �i��re di  5 m2' ed u�a a�te++a �i��re � 
ugua�e a 2,50 �' Ta�i �a�ufatti sara��� c��u�que s�ggetti a� paga�e�t� de� c��tribut� di c�stru$
+i��e' 

$ de��e ca��e fu�arie i� �uratura ester�e a� peri�etr� de� fabbricat� �i�itata�e�te a��’i�g��br�  
stretta�e�te �ecessari� a� ��r� c��te�i�e�t�' 

Per g�i edifici ��� reside�+ia�i esiste�ti e i� pr�gett� �a S�p < data da��a s���a de��e superfici di tutti i 
pia�i fu�ri terra, �isurate a� ��rd� de��e �urature' Per superficie di pia�� si i�te�de i� �assi�� 
i�g��br� de��e strutture �ri++��ta�i e, i� prese�+a di strutture i�c�i�ate, �a ��r� pr�ie+i��e i� pia�ta'  
 

2� H D A�te++a deg�i edifici i� pr�gett� � �ggett� di i�terve�ti edi�i+i eccede�ti �a �a�ute�+i��e �rdi�aria'  
(��)  

 I� para�etr� H < riferit� esc�usiva�e�te a��a i�dica+i��e dei para�etri rip�rtati �e��e schede a��egate a��e 
prese�ti ��r�e'   
Per g�i edifici, � parti di edifici reside�+ia�i e di servi+i� a��a reside�+a di cui a��a categ�ria 1 de��’a��egata 
tab' A e �e reside�+e  de��’i�pre�dit�re  agric��� c��e defi�it� da� pu�t� 3 de��’A��egat� A de��a 7'R'  �' 
31=08 e  dei  dipe�de�ti  de��’a+ie�da agric��a, ad esc�usi��e di tutti g�i edifici c��presi �ei �uc�ei di 
a�tica f�r�a+i��e,  per a�te++a de��’edifici� si i�te�de �a dista�+a che i�terc�rre tra �a qu�ta E=$ 0'00 c��e 
successiva�e�te defi�ita e �’i�trad�ss� de� s��ai� di c�pertura de��’u�ti�� pia�� accessibi�e � i� pu�t� 
�edi�, �e� cas� di s��ai� i�c�i�at�' I v��u�i desti�ati ad �spitare g�i i�pia�ti tec�ici, c��pres� i va�i 
��t�re deg�i i�pia�ti di e�eva+i��e, ��� debb��� essere c��putati �e� ca�c��� de��’a�te++a qua�d� 
ha��� u�a a�te++a �assi�a i�feri�re a 3,00 ��' e u� v��u�e c��p�essiv� ��� superi�re a 20 �c  
Per tutti g�i a�tri edifici c�� desti�a+i��e ��� reside�+ia�e e assi�i�ata di cui a� precede�te c���a per 
a�te++a de��’edifici� si i�te�de �a dista�+a che i�terc�rre tra �a qu�ta E=$ 0'00 c��e defi�ita da� successiv� 
c���a 3 e i� pu�t� ester�� piB a�t� dei fabbricati' 
 S��� esc�usi dai �i�iti di a�te++a i �a�ufatti tec�ici qua�i tra�icci per �i�ee e�ettriche, serbat�i idrici, t�rri 
pie+��etriche e per te�ec��u�ica+i��i, ca�i�i, ci�i�iere, si��s e pe����i'  
7’i�dica+i��e de��’a�te++a �i�i�a (H �i�) i�dicata �e��e schede a��egate a��e prese�ti ��r�e, < da 
i�te�dersi riferita s��� a��’edific� pri�cipa�e e ��� ag�i edifici sec��dari � di perti�e�+a' 

       

3� Qu�ta � ! 0#00 � qu�ta de� �arciapiede strada�e �, i� �a�ca�+a de��� stess�,  qu�ta de� c����   
Strada�e pr�spicie�te �a pr�priet, ri�evata su� pu�t� a qu�ta a�ti�etrica �aggi�re  i�cre�e�tata di' 15,00 
c�' Nel caso in cui il lotto si affacci su più strade si considera come quota +/- 0,00 la media delle quote del 

marciapiede di ciascuna delle strade 

4� V � V��u�e 

 E’ pari a� pr�d�tt� de��a s���a de��a S�p dei pia�i i�terrati, se�i�terrati � fu�ri terra c��putata 
sec��d� i� precede�te c���a 1 per u�a a�te++a virtua�e di i�terpia�� pari a �' 3,00, i�dipe�de�te�e�te 
da��a a�te++a rea�e dei si�g��i pia�i' 

  

5� A�te''a i�ter�a dei s�tt�tetti 

 7’a�te++a i�ter�a de� s�tt�tett� ��� puH superare �’a�te++a �edia p��dera�e di �' 2,40 (a� ��rd� di travi 
sp�rge�ti, c��tr�ss�ffitti � s��ai i�ter�edi) ca�c��ata c��e rapp�rt� tra i� v��u�e ge��etric� de��� spa+i� 
i�ter�� c�struit� e fruibi�e s�pra �’estrad�ss� de� s��ai� di c�pertura de��’u�ti�� pia�� abitabi�e e �a 
superficie i�ter�a fruibi�e c��p�essiva de� s��ai� stess�' Nel caso le partizioni interne generino locali o 

spazi con altezza media superiore a ml. 2,40, gli stessi saranno conteggiati come slp 

 

6� UI D U�it, i���bi�iare D 7a �i�i�a u�it, edi�i+ia ce�sita � ce�sibi�e  aut����a�e�te �e� Catast� 
Urba��, capace di ass��vere aut����a�e�te e c��p�eta�e�te fu�+i��i sec��d� cui essa < ce�sita 
(ese�pi�? apparta�e�t�, �eg�+i�, �ab�rat�ri� artigia��, aut�ri�essa, ecc')' 
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7� Superfeta'i��i D 7a parte aggiu�ta ad u� edifici�, d�p� �a sua u�ti�a+i��e, i� cui carattere a���a�� sia 
ta�e da c��pr��ettere �a tip���gia � da guastare �'aspett� estetic� de��'edifici� stess�, � a�che 
de��'a�bie�te circ�sta�te' 

8� Sag��a di u� edifici� D Figura ge��etrica tridi�e�si��a�e  de�i�itata da��’i�sie�e dei pr�fi�i de��e 
superfici ester�e racchiudibi�i i� v��u�e de��’edifici�, a� �ett� deg�i sp�rti i� fra�chigia di cui a� 
precede�te art' 3, pu�t� 31 ta�e defi�i+i��e < i� riferi�e�t� a�che per �’app�ica+i��e dei disp�sti i� �ateria 
di ristruttura+i��e edi�i+ia di cui a��a 7'R' 12=05 e  de� DPR 380=01' 

9� /�tt� D Area edificabi�e rie�tra�te tutta �e� �edesi�� a�bit� � area, c�sF c��e i�dividuati ai se�si 
de��’art' 10 de��a 7'R' 12=05, asservita � da asservirsi ad u�a c�stru+i��e, �a cui �isura+i��e risu�ti da 
ri�iev� t�p�grafic�'  

10� Area di perti�e�'a D 7’area asservita a� fabbricat� i� f�r+a de��’u�ti�� att� abi�itativ� �a re�ativa 
c�stru+i��e � asservibi�e ai se�si de��e prese�ti ��r�e, i�dipe�de�te�e�te da successivi fra+i��a�e�ti � 
ca�bi di pr�priet, �, i� asse�+a, a��a u�it, f��diaria catasta��e�te i�dividuata a��a data di ad�+i��e 
de��e prese�ti ��r�e' Perta�t� eve�tua�i capacit, edificat�rie residue ve�g��� attribuite a��’i�tera area di 
perti�e�+a �rigi�aria, i�dipe�de�te�e�te da successivi fra+i��a�e�ti'  

11� C�stru'i��i access�rie D Sono considerate costruzioni accessorie quegli edifici autonomi ovvero non 

costituenti appendici dell’edificio principale quali tettoie aperte, ripostigli, ricovero attrezzi 

giardinaggio, legnaie, ricovero animali domestici, ecc., non suscettibili di utilizzazione con permanenza 

continua di persone e che comportino una Slp (corrispondente alla propria superficie coperta) inferiore 

al 10% della Slp dell’edificio principale, da considerarsi limite massimo realizzabile sul lotto per 

costruzioni che non siano edifici principali o manufatti ad uso ricovero automezzi; per tali costruzioni, 

da verificarsi comunque nell’indice fondiario ammissibile, dovrà essere corrisposto il contributo di 

costruzione con volume determinato moltiplicando la loro Slp per una altezza virtuale di m. 3,00. 

12� Parcheggi D Spa+i di s�sta dei veic��i, ca�c��ati c�� riferi�e�t� a��a superficie �etta dei s��i spa+i di 
ri�essa, a�che �rga�i++ati e�tr� c�stru+i��i e su piB pia�i' 7add�ve richia�at� �e��e prese�ti 6'd'P', 
per p�st� aut� si�g���, si i�te�de u�a superficie �i�i�a di 12,50 �2 e c��u�que c�� u�a �arghe++a ��� 
i�feri�re a 2,50 �, faci��e�te accessibi�e1 per p�st� aut� d�ppi� si i�te�de u�a superficie �i�i�a di 
25,00 �2 e c��u�que c�� u�a �arghe++a ��� i�feri�re a 5,00 �, faci��e�te accessibi�e' 

13� Edifici esiste�ti ai fi�i de��e prese�ti ��r�e D Edifici esiste�ti, �  que��i per i qua�i sia stata prese�tata 
c��u�ica+i��e de��’i�i+i� �av�ri precede�te�e�te a��a data di ad�+i��e de��e  prese�ti ��r�e'  

14� Superficie di ve�dita – Sdv �  Ai se�si de��’art' 4, c���a 1, �ettera c), de� Decreto Legislativo 31 marzo 

1998, n. 114, < �a superficie deg�i eserci+i c���ercia�i esp�icita�e�te desti�ata a��a ve�dita, c��presa 
que��a �ccupata da ba�chi, scaffa�i e a�tre attre++ature c�� caratteristiche si�i�i'  6�� c�stituisce 
superficie di ve�dita que��a desti�ata a �aga++i�i, dep�siti, ��ca�i di �av�ra+i��e, uffici  e servi+i' 6e��e 
�edie e gra�di strutture di ve�dita ��� c�stituisc��� a�tresF superficie di ve�dita g�i spa+i 
c��p�e�e�tari e di servi+i� a�che uti�i++ati dai c��su�at�ri c��e, ad ese�pi�, ga��erie, sca�e ��bi�i, 
����, asce�s�ri, �astri trasp�rtat�ri, aree di s�sta deg�i aut��e++i, spa+i a�tista�ti �e casse e que��i 
�ecessarie per assicurare �a sicure++a dei c��su�at�ri (vie di fuga, ��ca�i a te�uta di fu��, ecc…)' 

15� S�tt�tetti  

I s�tt�tetti rea�i++ati ai se�si de��a �egge regi��a�e 15=96 e 12=05 e i� der�ga a��e ��r�e urba�istiche ed 
edi�i+ie vige�ti a� ���e�t� de��a ��r� rea�i++a+i��e s��� c��putati ai se�si de��’art 65 1 qui�quies de��a 
7'R' 12=05 

 

 ART. 5 - LIMITI DI DISTANZA TRA LE COSTRUZIONI 

1' 7i�itata�e�te ag�i i�terve�ti di �u�va c�stru+i��e di cui a��’art' 27'1$e) de��a 7'R' 12=05 , per g�i a�p�ia$
�e�ti ester�i a��a sag��a de��’edifici� e per �e s�prae�eva+i��i c��prese que��e c���esse c�� i� recuper� 
dei s�tt�tetti di cui a� tit��� IV cap� I de��a 7'R' 12=05, ad esc�usi��e deg�i i�terve�ti �e� �uc�e� di a�tica 
f�r�a+i��e, i� rispett� de��a dista�+a �i�i�a tra pareti fi�estrate di fabbricati < di 10 �etri' Ta�e prescri$
+i��e si app�ica a�che �e� cas� u�a s��a parete sia fi�estrata' 7a dista�+a tra fabbricati < der�gabi�e sia 
a��’i�ter�� di pia�i attuativi sia previ� c��ve�+i��a�e�t� tra �e parti e c��u�que s��a�e�te qua�d� sia 
rispettata �a dista�+a �i�i�a di 10 � tra pareti fi�estrate c�sF c��e s�pra defi�it�' 

2' Per g�i i�terve�ti �e� �uc�e� di a�tica f�r�a+i��e �e dista�+e tra g�i edifici ��� p�ss��� essere i�feri�ri a 
que��e i�terc�rre�ti tra i v��u�i edificati preesiste�ti 
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3' Fra g�i edifici pri�cipa�i ed i ��ca�i access�ri ad us� rustic�, rip�stig�i�, ecc', i b�x ed aut�ri�esse ave�ti 
u�a a�te++a �assi�a t�ta�e, riferita a��a qu�ta E=$ 0'00 ��� superi�re a 2,80 �� s��� a��esse dista�+e i�$
feri�ri a que��e i�dicate a� pu�t� precede�te a c��di+i��e perH che �’a�te++a �etta (da pavi�e�t� a i�tra$
d�ss� fi�it�) sia i�feri�re � ugua�e a �� 2,501 ri�a�e i�variat� qua�t� previst� i� �ateria di c��ve�+i�$
�a�e�t� i� cas� di supera�e�t� de��a qu�ta di ��' 2,50 rispett� a��a qu�ta E=$ 0,00' 

4' Qua�siasi i�terve�t� re�ativ� a strutture a scava�c� de� ca�a�e Vi���resi d�vr, gara�tire �a c��serva+i��e 
de��e c��di+i��i di �avigabi�it, c�� fra�c� idrau�ic� adeguat�, esc�ude�d� a pri�ri qua�siasi �pera a ras� 

 

 ART. 6 - DISTANZA DEGLI EDIFICI DAI CONFINI DI PROPRIETÀ 

1' E’ �a dista�+a i�terc�rre�te fra �a Superficie c�perta (Sc) e i� c��fi�e di pr�priet,, �isurata 
perpe�dic��ar�e�te ad ess� e su� pia�� �ri++��ta�e'  

2' Fatt� sa�v� qua�t� disp�st� da� precede�te art' 5, �e dista�+e deg�i edifici dai c��fi�i di pr�priet,, 
�isurate perpe�dic��ar�e�te a��e fr��ti de��’edifici�, ��� dev��� essere i�feri�ri ai �i�i�i  i�dicati 
�e��e schede a��egate' 

3' Dista�+e i�feri�ri p�ss��� essere previste �eg�i stru�e�ti attuativi c�� previsi��i p�a��v��u�etriche, 
se�pre tuttavia �e� rispett� di qua�t� disp�st� da� C�dice Civi�e e c��u�que fatta sa�va �a dista�+a da� 
c��fi�e c�� pr�priet, ester�e a� Pia�� Attuativ�' 

4' Per �e c�stru+i��i c��p�eta�e�te i�terrate rispett� a��a qu�ta E=$ 0,00, c��e defi�ita da� precede�te art' 
4, c���a 3, ��� < prevista u�a dista�+a dai c��fi�i di pr�priet, 

5' Per �e c�stru+i��i c��p�eta�e�te i�terrate rispett� a��a qu�ta E=$ 0,00, c��e defi�ita da� precede�te art' 
4, c���a 3, c��prese eve�tua�i �pere di perti�e�+a i�terrate de��e c�stru+i��i ��� assi�i�abi�i a��e 
��r�a�i c�stru+i��i (pisci�e, vasche bi���giche, c��te�it�ri di c��bustibi�i per us� privat�, ecc') s��� 
c��se�tite �e dista�+e previste da� C�dice Civi�e a��’art' 889' 

6' Su tutt� i� territ�ri� c��u�a�e, �eg�i i�terve�ti di riqua�ifica+i��e e�ergetica deg�i edifici esiste�ti, si 
app�ica qua�t� previst� da� c���a 2 de��’art' 11 de� D' 7gs' 115=08'  

7' Per g�i i�terve�ti �e� �uc�e� di a�tica f�r�a+i��e �e dista�+e tra i c��fi�i di pr�priet, ��� p�ss��� essere 
i�feri�ri a que��e preesiste�ti, fatt� sa�v� qua�t� previst� a� c���a precede�te e �a p�ssibi�it, di 
c�stru+i��e i� adere�+a' 

8' E’ se�pre a��essa �a c�stru+i��e i� adere�+a a� c��fi�e di pr�priet, se preesiste parete a c��fi�e1 ta�e 
adere�+a deve c�i�cidere � essere c��te�uta �e��a sag��a de��’edifici� a c��fi�e esiste�te'  

9' E’ a��essa a�tresF �a c�stru+i��e i� adere�+a a� c��fi�e di pr�priet,? 

$ qua�d� trattasi di ric�stru+i��e i� adere�+a a� c��fi�e1  
$ previ� c��ve�+i��a�e�t� tra �e parti1 
$ qua�d� trattasi di aut�ri�esse e fabbricati access�ri �a cui a�te++a �assi�a (c��pre�siva deg�i eve�$

tua�i �r�a�e�ti) ��� sia superi�re a 2,50 ��' da��a qu�ta E=$ 0,00 c��e defi�ita da��e prese�ti ��r�e' 
$ E’ a�tresF a��essa �a c�stru+i��e ad u�a dista�+a da� c��fi�e di pr�priet, �i��re di que��a prevista 

�e��a precede�te tabe��a, previ� c��ve�+i��a�e�t� fra �e parti e qua��ra sia c��u�que rispettata �a 
dista�+a �i�i�a di 10 �' fra pareti fi�estrate di edifici esiste�ti e �u�ve rea�i++a+i��i'  

7e c��ve�+i��i tra �e parti per �a der�ga de��e dista�+e �i�i�e c�sF c��e s�prai�dicate dev��� essere 
trascritte press� �a C��servat�ria dei Registri i���bi�iari'  

 

 ART.  7 - DISTANZE DEGLI EDIFICI VERSO STRADA 

 

1' E’ �a dista�+a �i�i�a, �isurata perpe�dic��ar�e�te a��’asse strada�e, che i�terc�rre fra i� �i�ite piB 
pr�ssi�� a��a strada de��a Superficie c�perta e i� cig�i� strada�e' Si defi�isce cig�i� de��a strada �a �i�ea di 
�i�ite de��a sede � piattaf�r�a strada�e c��pre�de�te tutte �e sedi viabi�i, sia veic��ari che ped��a�i, ivi 
i�c�use �e ba�chi�e �d a�tre strutture �atera�i a��e predette sedi qua�d� queste sia�� tra�sitabi�i, ���chL 
�e strutture di de�i�ita+i��e ��� tra�sitabi�i (parapetti e si�i�i, r�gge esc�use)' Se i� terre�� ��� < i� 
pia�� �a �isura+i��e d�vr, essere fatta su��a pr�ie+i��e �ri++��ta�e'  

2' Fatt� sa�v� qua�t� disp�st� da� D'P'R' 16=12=92 �' 495 e successive ��difica+i��i (Reg��a�e�t� di 
esecu+i��e e di attua+i��e de� �u�v� c�dice de��a strada), �e dista�+e deg�i edifici da��a strada   
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a��’i�ter�� de� peri�etr� de� ce�tr� abitat� ad esc�usi��e deg�i a�biti de� 6uc�e� di A�tica F�r�a+i��e, 
s���? 

 

strade con larghezza inferiori a m. 7,00 m. 5 per lato 

strade con larghezza fra m. 7,00 e m. 15 m. 7,5 per lato 

strade con larghezza superiori a m. 15,00 m. 10 per lato 

 

 

3' I pia�i se�i�terrati, qua��ra c�struiti fu�ri da� sedi�e de� fabbricat�, c�stitue�d� superficie c�perta, 
dev��� �sservare �e dista�+e previste  per �e fr��ti' 

4' Per �e c�stru+i��i c��p�eta�e�te i�terrate � p�r+i��i di c�stru+i��e i�terrate rispett� a��a qu�ta E=$ 
0,00, c��e defi�ita da� precede�te art' 4, c���a 3,c��prese eve�tua�i �pere di perti�e�+a i�terrate de��e 
c�stru+i��i a�che ��� assi�i�abi�i a��e ��r�a�i c�stru+i��i (pisci�e, vasche bi���giche, c��te�it�ri di 
c��bustibi�i per us� privat�, ecc') si  d�vr, �sservare u�a dista�+a di a��e�� ��' 2,00 da� c��fi�e 
strada�e' 

5' 7’i�i+i� de��e eve�tua�i ra�pe di access� per g�i spa+i i�terrati �e��e �u�ve c�stru+i��i d�vr, �sservare 
u�a dista�+a di a��e�� ��' 3,50  da��’a��i�ea�e�t� strada�e sa�v� app�site der�ghe previste da��’Uffici� 
Tec�ic� C��u�a�e' 

6' G�i stru�e�ti attuativi c�� previsi��i p�a��v��u�etriche, se�pre tuttavia �e� rispett� di qua�t� disp�st� 
da� C�dice Civi�e, deter�i�a�� a� ��r� i�ter�� �e dista�+e da �sservarsi' 

7' 7e dista�+e da te�ere da� c��fi�e strada�e fu�ri dai ce�tri abitati  s��� stabi�ite da� D'P'R' 16=12=92 �' 
495 e successive ��difica+i��i (Reg��a�e�t� di esecu+i��e e di attua+i��e de� �u�v� c�dice de��a 
strada)' 

8. Der�ghe a qua�t� previst� �ei precede�ti c���i s��� a��esse per �a rea�i++a+i��e di Mcapp�tti 
ter�ici” su edifici esiste�ti a c��di+i��e che �� spess�re de� Mcapp�tt�” ��� superi i 10 c�, �a strada su 
cui si affaccia �a parete sia di se+i��e superi�re ai 6,00 �, e sia prevista �a c�rresp��si��e de��’��ere per 
�ccupa+i��e per�a�e�te di su��� pubb�ic�' 

9. Per costruzioni regolarmente assentite e costruite a distanza verso strada maggiore di quanto contenuto 

nella licenza edilizia, ma inferiore a quanto disposto dai precedenti commi del presente articolo, è 

comunque consentita la regolarizzazione delle difformità mediante permesso di costruire in sanatoria. 

 

 ART.  8 - ALLINEAMENTI 

 

1' A��’i�ter�� de� peri�etr� de� ce�tr� abitat� s��� a��esse der�ghe a��e dista�+e strada�i u�ica�e�te? 
$ �ei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e, �ve c��u�que < se�pre p�ssibi�e �a�te�ere g�i a��i�ea�e�ti 
esiste�ti1 
$ qua�d� a��e�� i� 30% dei ��tti fra i�cr�ci� e i�cr�ci� < edificat� e a��e�� i� 30% deg�i edifici  ha��� 
u�a dista�+a i�feri�re a que��a prevista' I �u�vi i�terve�ti p�tra��� c�sF ripre�dere g�i a��i�ea�e�ti 
esiste�ti, assicura�d� i� �g�i cas� u� arretra�e�t� �i�i�� ugua�e ��� i�feri�re a 5,00 �' Qua��ra g�i 
a��i�ea�e�ti esiste�ti ��� c��grue�ti c�� �e dista�+e previste f�sser� tra ��r� differe�ti, si terr, c��t� 
de��’arretra�e�t� �edi�, c�� partic��are atte�+i��e a��a p�si+i��e deg�i edifici piB pr�ssi�i' 

2' Sono altresì ammesse deroghe alle distanze stradali nei sopralzi e negli ampliamenti degli edifici 

esistenti, alla data di adozione delle presenti norme, di qualsiasi natura, purché autorizzati o condonati, ma 

a condizione che l’altezza del nuovo fabbricato in progetto non ecceda il rapporto 1:1 con la larghezza della 

strada,degli spazi pubblici o ambiti di qualsiasi natura pubblica (piste ciclabili, posteggi,verde,etc.). Per gli 

ampliamenti, inoltre, la deroga è ammessa quando la distanza dal ciglio della strada non è inferiore a quella 

di fatto e quando lo sviluppo lineare verso strada del nuovo corpo è uguale o minore alla metà di quello 

esistente. 
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 ART.  9 - STRADE DA RIQUALIFICARE E SPAZI CONSEGUENTI AD 

ARRETRAMENTI 

1' I� Pia�� di G�ver�� de� Territ�ri� i�dividua i �u�vi tratti strada�i �ecessari a� �ig�i�ra�e�t� de��a 
��bi�it, e �e strade esiste�ti da riqua�ificare' I� ta�e c��pit� si �i�ita a��a i�dividua+i��e di ta�i �ecessit, 
se�+a f�r�ire a�cu�a i�dica+i��e circa �a tip���gia, i� ca�ibr� strada�e, �a se+i��e, �e caratteristiche 
ge��etriche e �e caratteristiche c�struttive di ta�i i�frastrutture che sara��� defi�ite pu�tua��e�te da 
app�siti pr�getti' Per a�tr� i� PGT ��� defi�isce i� carattere pubb�ic� � �e�� de��e sedi strada�i' 

2' 7e strade da riqua�ificare, c�sF c��e i�dividuate �e��a cart�grafia di cui a��’art' 2, c���a 3, de��e prese�ti 
6�r�e, s��� s�ggette a specifici pr�getti di riqua�ifica+i��e che p�ss��� c��p�rtare a��arga�e�ti de��a 
carreggiata c�� c��segue�ti arretra�e�ti de� fi�� strada�e, �u�vi a��i�ea�e�ti, �u�ve attre++ature qua�i i 
�arciapiedi, �e piste cic�abi�i e g�i attraversa�e�ti ped��a�i attre++ati, recuper� di spa+i per �a s�sta, ecc'  

3' 7’arretra�e�t� strada�e < reg��at�, ��tre che da��e prescri+i��i di �egge, da��e eve�tua�i c��ve�+i��i e 
servitB pubb�iche e private e da qua�t� previst� �e� TIT#7# VII de��e prese�ti ��r�e' 

4' Ai  fi�i  de��a  dista�+a  da�  fi��  strada�e  ���  si  c��sidera��  eve�tua�i  rie�tra�+e  rea�i++ate per �a 
s�sta e per i� parcheggi� di veic��i' 

5' 7’edifica+i��e arretrata rispett� ag�i  a��i�ea�e�ti preesiste�ti deve c��p�rtare �a  defi�i+i��e  deg�i  
spa+i  pr�spicie�ti  i�  su���  pubb�ic�  attravers�  s��u+i��i  che  c��tribuisca�� a� �ig�i�ra�e�t� de��a 
qua�it, e de��a fruibi�it, de��� spa+i� urba��' 

6' #g�i  spa+i�  �iber�  c��segue�te  ad  u�  arretra�e�t�  deve  essere  siste�at�  accurata�e�te a verde 
�ppure d�tat� di id��ea pavi�e�ta+i��e sec��d� qua�t� previst� �e� TIT#7# VII de��e prese�ti ��r�e1 
i� �g�i cas� �� stess�  deve risu�tare i�tegrat� c�� �a pavi�e�ta+i��e pubb�ica ester�a'  

 

 ART. 10 - CATEGORIE DI DESTINAZIONE D’USO 

1'  Si defi�isce desti�a+i��e de� fabbricat� que��a preva�e�te i� ter�i�i di S�p ad essa dedicata' Desti�a+i��i 
�argi�a�i, �vver� ��� preva�e�ti (��� superi�re ad 1=3 de��a S�p c��p�essiva e c��u�que ��� 
superi�re a �q 30), a��’i�ter�� di u�a u�it, i���bi�iare, ��� assu���� ri�eva�+a urba�istica ai fi�i de��a 
desti�a+i��e d’us� di cui �e prese�ti ��r�e da va�ersi �ei c��fr��ti di chiu�que e a qua�siasi tit���, 
a�che per ciH che riguarda �a varia+i��e de� fabbis�g�� di aree per servi+i e attre++ature pubb�iche' 

2' 7e schede re�ative ai vari a�biti, che c�stituisc��� parte i�tegra�te de��e prese�ti ��r�e, i�dica�� �e 
desti�a+i��i d’us� ��� a��issibi�i rispett�  a que��e pri�cipa�i dei si�g��i a�biti � di i���bi�i1 i� tutti 
g�i a�tri casi �g�i desti�a+i��e d’us�  �  �uta�e�t� di essa, < a��essa' 

3' I� �g�i cas�, ��tre a��e desti�a+i��i c��f�r�i c�� i� carattere de��’a�bit�, s��� c��se�tite desti�a+i��i 
access�rie e=� c��p�e�e�tari uti�i � �ecessarie per i� �ig�i�r fu�+i��a�e�t� de��’i�sedia�e�t�, c�� i 
�i�iti eve�tua��e�te i�dicati �e��e schede d’a�bit� a��egate che f�r�a�� parte i�tegra�te de��e  prese�ti 
��r�e'  

4' 7e categ�rie di desti�a+i��e ave�ti ri�eva�+a urba�istica ve�g��� e�e�cate �e��a a��egata Tab' A (parte 
i�tegra�te de��e prese�ti ��r�e) ' Ta�e e�e�c� < da i�te�dersi di �assi�a e ��� esaustiv�' 

5' 7’u�it, �i�i�a di riferi�e�t� per �’i�dividua+i��e de��a categ�ria di desti�a+i��e d’us� < �’u�it, 
i���bi�iare' 

6' 7a desti�a+i��e d’us� i� att� de��’i���bi�e � de��’u�it, i���bi�iare < que��a stabi�ita da��’u�ti�� att� 
abi�itativ�, ri�asciat� (e ��� a��u��at�) a�che i� sa�at�ria e, i� cas� di asse�+a � i�deter�i�a+i��e di ta�i 
atti, da��a c�assifica+i��e catasta�e attribuita i� sede di pri�� accatasta�e�t� (� accatasta�e�t� 
c��u�que precede�te �’e�trata i� vig�re de��a 7' 17 ag�st� 1942 �O1150), � da a�tri d�cu�e�ti pr�ba�ti 
de��’esiste�+a �egitti�a di u�a situa+i��e di fatt�'  

 

 ART. 11 - MODALITÀ’ DI INTERVENTO SUGLI EDIFICI ESISTENTI 

1' A� fi�e di pr��u�vere �� sv��gi�e�t� de��e varie attivit, urba�e de��a c��u�it,, i� PGT agev��a i� rius� 
e i� �uta�e�t� di desti�a+i��e d’us� de� patri���i� edi�i+i� esiste�te per u�’equi�ibrata �rga�i++a+i�$
�e p�uri$fu�+i��a�e de� territ�ri�' Per c��trastare i� degrad�, i�d�tt� da� s�tt�uti�i++� e pr�d�tt� da��a 
dis�issi��e, i� pia�� faci�ita i� ca�bi� di desti�a+i��e d’us� c���ess� a��a riqua�ifica+i��e edi�i+ia dei 
tessuti urba�istici caratteri++ati da u�a resiste�te rigidit, fu�+i��a�e' 
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2' I� �uta�e�t� di desti�a+i��e d’us� deg�i i���bi�i, attuat� c�� � se�+a �pere, deve se�pre avve�ire 
�e� rispett� de��e �i�ita+i��i eve�tua��e�te previste per i vari a�biti e s�prattutt� dei requisiti igie�i$
c�$sa�itari e di sicure++a �ecessari e previsti per �a �u�va fu�+i��e' A� ca�bia�e�t� d’us� deve c��se$
guire i� �ecessari� aggi�r�a�e�t� catasta�e de��a=e u�it, i���bi�iare disp�st� da��a vige�te �egis�a$
+i��e'  

3' Ai se�si de� c���a 2 de��’art' 51 de��a 7'R' 11 �ar+� 2005, �' 12 e successive ��difica+i��i ed i�tegra$
+i��i, i� �uta�e�t� di desti�a+i��e d’us� attuat� c�� �pere edi�i+ie da qua�siasi a c���ercia�e (sa�v� 
trattarsi di eserci+i di vici�at� ex art' 4 , D' 7gs' 114=98) c��p�rta u� au�e�t� � u�a varia+i��e de� 
fabbis�g�� di aree per servi+i e attre++ature pubb�iche' A�a��g� au�e�t� � u�a varia+i��e de� fabbi$
s�g�� di aree per servi+i e attre++ature pubb�iche < previst� per i ca�bi di desti�a+i��e d’us� che ��� 
c��p�rta�� �pere edi�i+ie c�� riferi�e�t� a��a �edesi�a tip���gia di varia+i��e' I� fabbis�g�� di aree 
aggiu�tiv� deve essere previst� a��’i�ter�� de��’area di i�terve�t� �, �add�ve ciH sia i�p�ssibi�e, deve 
essere reperit� a��’ester�� � ���eti++at�' I� cas� di reperi�e�t� de��’area, �a stessa d�vr, essere ceduta 
a� C��u�e  �edia�te att� pubb�ic� da s�tt�scrivere c��testua��e�te a� tit��� abi�itativ�' 

4' 6eg�i edifici esiste�ti, fer�i resta�d� i vi�c��i a tute�a dei be�i st�rici e artistici, s��� a��issibi�i tutti 
g�i i�terve�ti edi�i+i di cui a� c���a 1, �ettere a), b), c), d), f) de��’art' 27 de��a 7'R' 11 �ar+� 2005, �' 12 e 
successive ��difica+i��i ed i�tegra+i��i, �e� rispett� de��e ��r�e specifiche d’a�bit�' 

5' A��’i�ter�� di detti i�terve�ti < se�pre a��ess� i� recuper� dei v��u�i e spa+i di qua�siasi �rigi�e, 
a�che di tip� rura�e, attua��e�te ��� uti�i++ati se�+a che ciH c��p�rti varia+i��e di i�dici e para�etri 
urba�istici ed edi�i+i e dista�+e da c��fi�i � strade' 

6' Sug�i i���bi�i c��presi i� aree s�ggette a pia�i attuativi, fi�� a��’appr�va+i��e dei re�ativi pia�i, e �e� 
rispett� dei vi�c��i st�rici e artistici, s��� c��u�que se�pre a��essi g�i i�terve�ti di �a�ute�+i��e 
�rdi�aria e=� stra�rdi�aria' 

7' G�i i�terve�ti di varia�te di desti�a+i��e urba�istica p�ss��� essere i�trapresi a�che �edia�te 
Pr�gra��a I�tegrat� di I�terve�t� (PII), qua��ra, d�p� �e �pp�rtu�e a�a�isi de� c��test� urba�istic�, 
sia accertat� che �a �u�va fu�+i��e ��� risu�ti i�c��patibi�e e=� i� grad� di c��pr��ettere i� 
c��p�essiv� equi�ibri� urba�istic� e paesaggistic�' 

8' S��� i� �g�i cas� der�gate �e ��r�e di cui ag�i artt' 3 e 4, que��e re�ative a��e dista�+e tra �e c�stru+i��i 
(art' 5), dai c��fi�i di pr�priet, (art' 6) e vers� strada (art' 7) �e� cas� di i�terve�ti fi�a�i++ati 
a��’e�i�i�a+i��e de��e barriere architett��iche i� edifici esiste�ti, che c��p�rti�� a�che rea�i++a+i��i di 
�a�ufatti e=� c�rpi ester�i a��a sag��a esiste�te' 

9. Il recupero di volumi oggetto di crollo è consentito esclusivamente ove sul luogo sia fisicamente 

riconoscibile lo stato di fatto dell’impianto planimetrico e della sagoma degli stessi ovvero siano 

comunque ancora presenti, all’atto della presentazione dell’istanza di recupero, le strutture principali 

del fabbricato; non è invece ammissibile il recupero di volumi solamente attestati da certificazioni 

precedentemente rilasciate ma ormai del tutto prive di riferimenti in loco 

 

 ART. 12 - AREE DA DESTINARE AL PARCHEGGIO 

1. Le nuove costruzioni e le demolizioni con ricostruzione devono prevedere,  ai sensi dell’art. 41 sexies della legge 

17 agosto 1942 n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni, spazi per la sosta e il parcheggio in quantità non 

inferiore a quanto indicato nella tabella successiva ed ubicati così come sottoriportato:  

 

residenza di cui alla categoria 1  - 1.1 dell’allegata tab. A 
 

min. 

 

1 mq/ 10 mc edificati (V),  e 

comunque non meno di un  po-

sto macchina per alloggio 

residenza di cui alla categoria 1- 1.1 dell’allegata tab. A 

con almeno 8 unità abitative  

min. 1 m
2
/10 m

3
 edificati (V) e co-

munque non meno di un posto 

auto per ciascun monolocale e 

due posti auto per ogni altra ti-

pologia di unità immobiliare 
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Servizio alla residenza di cui alla categoria 1- 1.2 

dell’allegata tabella A e di cui alla categoria 1 – 1.3 limita-

tamente a cinematografi, teatri sale per lo spettacolo, pale-

stre 

min. 50 %  s.l.p. 

da sottoporre a servitù di uso 

pubblico e direttamente accessi-

bili dalla viabilità pubblica 

Attività non residenziale di cui alla categoria 2 – 2.2 (ter-

ziarie) dell’allegata tabella A limitatamente al commercio – 

medie e grandi strutture di vendita, centri commercia-

li,discoteche/locali notturni, sale gioco 

min. 100 % s.l.p. 

da sottoporre a servitù di uso 

pubblico e direttamente accessi-

bili dalla viabilità pubblica 

Attività non residenziale di cui alla categoria 2 – 2.2 (ter-

ziarie) dell’allegata tabella A con esclusione di quelle di 

cui al punto precedente 

min. 50 % s.l.p. 

Attività di produzione di cui alla categoria 2- 2.1 

dell’allegata tabella A 

min. 20 % s.l.p. 

attrezzature di interesse pubblico e generale di cui alla ca-

tegoria 1- 1.3 dell’allegata tabella A con esclusione di 

quelle considerate nei punti precedenti 

min. 20 % s.l.p. 

 

2. Le autorimesse coperte non costituiscono né superficie coperta né Slp per il conteggio degli indici di edificabilità 

fondiaria o territoriale, quando hanno un’altezza netta (da pavimento ad intradosso finito) inferiore o uguale a 2,50 

m e una superficie minore o uguale a quella definita dalla tabella di cui al precedente punto 1. 

3' A��� stess� ��d�, se �e due c��di+i��i s�praddette s��� rispettate, < a��essa �a rea�i++a+i��e di 
aut�ri�esse c�perte di perti�e�+a deg�i edifici reside�+ia�i esiste�ti a��a data di ad�+i��e de� PGT, u�a 
v��ta detratte �e superfici gi, aut�ri++ate � asseverate a ta�e sc�p�' 7e superfici c�sF c��teggiate p�tra��� 
essere arr�t��date i� eccess� per �tte�ere u� �u�er� i�ter� di p�sti �acchi�a, c��ve�+i��a��e�te 
defi�it� pari a 12,50 �2 cadau�� (c��putat� a� �ett� de��e �urature)' 

4' Per �e aut�ri�esse c�perte < a��essa �a der�ga de��e Dista�+e �i�i�e dai c��fi�i di pr�priet, se ha��� 
u�’a�te++a �assi�a ester�a (c��pre�siva deg�i eve�tua�i �r�a�e�ti) ��� superi�re a 2,5 ��' rispett� a��a 
qu�ta E=$ 0,00 c�sF c��e predece�te�e�te defi�ita
 

5' Il volume residenziale da utilizzarsi per i calcoli di cui sopra è da intendersi quello basato sulla S.l.p. del solo 

fabbricato principale, escludendo i volumi derivanti da accessori esterni e i porticati che per la loro dimensione 

concorrono alla determinazione del calcolo volumetrico. 
 

 ART. 13 - COSTRUZIONI ESISTENTI IN CONTRASTO CON LE PRESENTI 

NORME 

1' 7e c�stru+i��i esiste�ti i� c��trast� c�� �e prese�ti ��r�e ��� s��� s�ggette ad a�cu�a pr�cedura 
c�attiva di adegua�e�t� fi�� a��’eve�tua�e appr�va+i��e di Pia�i Attuativi � a��’e�issi��e di decreti di 
espr�pri� � di �ccupa+i��e d’urge�+a1 p�ss��� essere �ggett� di i�terve�ti di �a�ute�+i��e �rdi�aria 
e=� stra�rdi�aria, restaur� � recuper� c��servativ�, che ��� au�e�ti�� �a S�p e ��� c��p�rti�� �a 
de���i+i��e e ric�stru+i��e i�tegra�e de��’edifici�' 

2' Per g�i edifici i� c��trast� c�� �e ��r�e riguarda�ti �e dista�+e (dai c��fi�i � da��e strade), �e a�te++e e �e 
visua�i, s��� a��esse, ��tre ag�i i�terve�ti di cui a� pri�� c���a de� prese�te artic���, a�che 
�pera+i��i che c��p�rti�� au�e�t� de��a S�p, se prevista da��e ��r�e d’a�bit�, purchL �e stesse 
avve�ga�� e�tr� �a sag��a c��p�eta de��’edifici� esiste�te e rispetti�� �e ��r�e de� C�dice Civi�e e de� 
C�dice de��a Strada' Per g�i edifici ric��presi i� fasce di rispett� strada�e e si�i�i, s��� c��se�titi g�i 
i�terve�ti di cui a��e �ettere a), b) e c) de��’art' 27 de��a  7'R' 11 �ar+� 2005, �' 12 e successive 
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��difica+i��i ed i�tegra+i��i1 ta�i edifici p�ss��� a�tresF subire s�pre�eva+i��i ed a�p�ia�e�ti purchL �e 
p�r+i��i di fabbricat� aggiu�te rispetti�� �e specifiche ��r�e d’a�bit� e �e c��di+i��i di vi�c��� 
i�siste�ti sug�i stessi, fatt� sa�v�, �ve �ecessari�, i� parere deg�i e�ti prep�sti a��’eve�tua�e �u��a�sta' 

 

 ART.  14 - DISCIPLINA DEL COLORE 

1' 7e ti�teggiature, g�i i�t��aci e i diversi �ateria�i di rivesti�e�t� dev��� prese�tare u�  i�sie�e estetic� 
ed ar���ic� �u�g� tutta �’este�si��e de��a facciata de��’edifici� � per parti di facciata se questa risu�ta 
c��p�sta da parti tra ��r� di�e�si��a��e�te diverse � c�� divers� a��i�ea�e�t�' 

2' 7e parti i�  pietra  (p�rta�i,  ba�c��i,  sca�e,  ecc')  � i� �ateri+i� a vista, prese�ti  �eg�i  edifici  e  che  
rapprese�ta��  e�e�e�ti  d�cu�e�ta�i  di  sig�ificat�  st�ric�  �=e  architett��ic�  va���  c��servate  a���  
stat�  �rigi�ari�  e  i  �ecessari  i�terve�ti  �a�ute�tivi  ���  dev���  prevedere �essu� tip� di 
ti�teggiatura' 

3' 7e �pera+i��i  di  ti�teggiatura  deg�i  edifici  esiste�ti ���  dev���  arrecare  pregiudi+i�  a��e  
dec�ra+i��i, ai bassi e a�ti ri�ievi, ai fregi ecc' esiste�ti su��e facciate' 

4' Qua��ra i rivesti�e�ti � �e ti�teggiature de��e facciate deg�i edifici si tr�vi�� i� u�� stat� i�dec�r�s� � di 
degrad�, c�� pr�vvedi�e�t� ��tivat� puH esser�e �rdi�at� i� rifaci�e�t� t�ta�e � par+ia�e, fissa�d� u� 
c��gru� ter�i�e per �’esecu+i��e'   

 

 ART. 15 - DISCIPLINA DELL’USO DEI MATERIALI DI FINITURA 

1' Per i �u�vi i�terve�ti e per �a ��difica+i��e di  parti edificate, �cc�rre te�er c��t� de��a �ecessit, di 
pr��u�vere i�  �ig�i�ra�e�t� de��e c��di+i��i i�sediative �e� rispett� deg�i e�e�e�ti p�sitivi 
sedi�e�tati  �e��a �e��ria urba�a'  

2' Per g�i a�biti di a�tica f�r�a+i��e, per i be�i st�ric�$artistic� ���u�e�ta�i, per �e aree di va��re 
paesaggistic�$a�bie�ta�e ���chL per g�i edifici c�� caratteristiche fisic� – ��rf���giche che c����ta�� 
�’esiste�te, �e� cas� di i�terve�ti di �a�ute�+i��e, di restaur� e risa�a�e�t� c��servativ�, deve 
prevedersi, per �e parti ester�e deg�i edifici, �’i�pieg� di �ateria�i c��patibi�i c�� que��i preesiste�ti' 
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TITOLO II 

DISCIP7I6A URBA6ISTICA$EDI7I5IA 6E77’A BIT# 

DE7 TESSUT# URBA6# C#6S#7IDAT# 

 ART. 16 - MODALITÀ DI INTERVENTO  

1' A� fi�e di gara�tire �e��e aree i�tersti+ia�i e �e��e aree �ibere da c��p�etare a��’i�ter�� de� tessut� urba�� 
c��s��idat� u�’efficace artic��a+i��e dei perc�rsi cic��$ped��a�i e carrabi�i e de� verde sec��d� u� 
diseg�� �rga�ic� e c��p�essiv�, �e tav��e de� PIA6# DE77E REG#7E i�dividua�� g�i a�biti da 
s�tt�p�rre a pr�getta+i��e c��rdi�ata (A BITI DI PR#GETTA5I#6E C##RDI6ATA $ APC)1  

2' G�i �biettivi de��a pr�getta+i��e deg�i i�terve�ti di cui a� precede�te c���a 1, i dati re�ativi a��a capacit, 
edi�i+ia, �e i�dica+i��i e �e prescri+i��i di qua�siasi ge�ere s��� c��te�ute �e��e schede APC e si 
i�te�d��� vi�c��a�ti ed �bb�igat�rie sa�v� �� sche�a pr�gettua�e '  

3' 6eg�i a�biti di cui a� precede�te c���a 1, �’attua+i��e < sub�rdi�ata a Pia�i Attuativi1 g�i i�terve�ti 
previsti p�tra��� essere attuati e rea�i++ati i� te�pi diversi, �a �e� rispett�  de��e �i�ee di 
c��rdi�a�e�t� urba�istic� precisate �e� Pia�� stess� c��e e�ab�rat� �bb�igat�ri�' 

4' 6e� cas� di cui a� precede�te c���a 1, �e schede di cui a� precede�te c���a 2, p�ss��� i�dividuare 
aree da desti�are a��’edi�i+ia reside�+ia�e pubb�ica (E'R'P') a��’i�ter�� de��e aree da cedere 
a��’A��i�istra+i��e C��u�a�e' 

  
 

 ART. 17 - PIANI ATTUATIVI ALL’INTERNO DEL TESSUTO URBANO 

CONSOLIDATO 

1' I s�ggetti, sia pubb�ici che privati, che abbia�� i�teresse � �bb�ig� a prese�tare richiesta di appr�va+i��e 
di Pia�i Attuativi d�vra��� seguire �e pr�cedure previste da��e vige�ti �eggi' c�sF c��e d�vra��� 
prevedere i c��te�uti defi�iti da��e vige�ti �eggi' 

2' I� sede esecutiva i� peri�etr� dei Pia�i Attuativi puH essere adeguat� a��a specifica rea�t, dei �u�ghi e �a 
sua ��difica (�pp�rtu�a�e�te ��tivata) d�vr, essere espressa�e�te appr�vata i� sede  di 
appr�va+i��e de� Pia�� stess� da� C��sig�i� C��u�a�e' 

3'  E’ fatt� �bb�ig� a� s�ggett� attuat�re de� Pia�� Attuativ� di rea�i++are e cedere gratuita�e�te a� 
C��u�e �e �pere di urba�i++a+i��e pri�arie e �e aree su��e qua�i �e stesse i�sist��� 

4' E’ fatt� �bb�ig� a�tresF di cedere, se�pre gratuita�e�te, �e aree per attre++ature pubb�iche, � �a ��r� 
���eti++a+i��e, �e��a �isura prevista da��e schede APC a��egate a��e prese�ti ��r�e  � �e��a �isura di 
�q' 60,00 per �g�i 100,00 �q di S�p prevista per P'A' reside�+ia�i a� di fu�ri deg�i APC' Per i P'A' ��� 
reside�+ia�i d�vr, essere prevista �a cessi��e gratuita di aree per servi+i � �a ��r� ���eti++a+i��e, �e��a 
�isura de� 20% de��a S�p per i�sedia�e�ti i�dustria�i ed artigia�a�i1 per g�i i�sedia�e�ti c���ercia�i 
vedi art 42  de��e prese�ti ��r�e 

5' I� s�ggett� attuat�re di P'A' deve i���tre reperire aree desti�ate a parcheggi� privat� diretta�e�te 
accessibi�i da spa+i pubb�ici � c��u�que da strade carrabi�i a�c�rchL private �e��a �isura di u� p�st� 
aut� per �g�i a���ggi�' I� cas� di c��pr�vata i�p�ssibi�it, di reperire ta�i spa+i �ei P'A' a� di fu�ri deg�i 
APC, g�i stessi p�tra��� essere ���eti++ati c�� �a �edesi�a ��da�it, prevista per �e aree desti�ate ad 
attre++ature pubb�iche' 

6' A��’i�ter�� dei P'A' tr�va a�tresF app�ica+i��e �’istitut�  de��’i�ce�tiva+i��e urba�istica c��siste�te �e� 
ric���sci�e�t� di u� i�cre�e�t� fi�� ad u� �assi�� de� 15% de��a v��u�etria a��essa ai pia�i 
attuativi' Ta�e i�cre�e�t� vie�e c�sF artic��at�?  

• fino ad un massimo del 5% agli interventi aventi per finalità  precipua la riqualificazione 
urbana a fronte del conseguimento di benefici pubblici aggiuntivi  rispetto a quelli 
ordinariamente ricollegati ai programmi di intervento; 

• fino ad un massimo del 5% ai fini della promozione dell’edilizia bioclimatica e del risparmio 
energetico; 
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• fino ad un massimo del 5% ai fini del recupero di aree degradate o dismesse di cui all’art. 1, 
comma 3bis della L.R. 12/05 e/o ai fini della conservazione degli immobili di interesse storico-
artistico ai sensi del D.lgs. 42/04 

7' 7’istitut� de��’i�ce�tiva+i��e urba�istica di cui a� precede�te c���a 6 tr�va app�ica+i��e a�che �ei PA 
de��’a�bit� de� �uc�e� di a�tica f�r�a+i��e e �e��e aree c�� fu�+i��i ��� reside�+ia�i' 

 

 ART. 18 - PIANI ATTUATIVI IN VIGORE  

1' S��� fatti sa�vi i pia�i attuativi ad�ttati a��a data di ad�+i��e de��e prese�ti ��r�e per i� peri�d� di 
va�idit, deg�i stessi' 

2' Per i per�essi di c�struire e=� de�u�cia di i�i+i� attivit,, re�ativi a edifici a��’i�ter�� di pia�i attuativi 
gi, appr�vati e ��� scaduti a��a data di ad�+i��e de��e prese�ti ��r�e, ri�a�g��� i� vig�re �e 
defi�i+i��i edi�i+ie ed urba�istiche vige�ti a��a data di appr�va+i��e de� pia�� stess�' 

3' E’ fatta sa�va �a p�ssibi�it,, da parte de� s�ggett� i�teressat�, di adeguare i pia�i attuativi a��e ��r�e 
s�pravve�ie�ti e�tr� i� peri�d� di va�idit, deg�i stessi a�che i� app�ica+i��e a qua�t� previst� dai 
c���i 6 e 7 de� precede�te art' 17'    

 

 ART. 19 - RECINZIONI 

1' 6e��e +��e s�ggette a Pia�i Attuativi, se previste, verra��� prescritte dag�i stru�e�ti attuativi �edesi�i' 

2' I� tutte �e a�tre +��e de� territ�ri�, i ��tti edificabi�i � edificati p�ss��� essere reci�tati �edia�te u�a 
reci�+i��e c��e di seguit� i�dicat�? 

• i� +��a reside�+ia�e e c���ercia�e? 
a) prospettanti zone private : dovranno essere di tipo aperto o chiuso con altezza max di ml. 2,00;  

b) prospettanti vie o spazi pubblici : dovranno essere di tipo aperto con zoccolo in muratura o cls dell’altezza 

massima di ml. 0,60 e sovrastante   recinzione, aperta o chiusa della altezza massima di ml. 1,40 con la preci-

sazione che l’area delle porzioni aperte dovrà essere non inferiore al 50% dello sviluppo in superficie della re-

cinzione (con esclusione dello zoccolo); le aperture dei passi carrai e pedonali verranno considerate come por-

zioni aperte. 
· i� +��a pr�duttiva e a verde pubb�ic� (attivit, sp�rtive)?  

a) prospettanti zone private : dovranno essere di tipo aperto o chiuso con altezza massima di ml. 2,50; tali recin-

zioni, nel tratto corrispondente alla distanza di arretramento stradale prevista per il fabbricato, dovranno essere 

realizzate con altezza massima pari a ml. 2,00; 

b) prospettanti vie, piazze o spazi pubblici : dovranno essere di tipo aperto di altezza massima pari a ml. 2,00, con 

zoccolo in muratura o cls dell’altezza massima di ml. 0,60 e sovrastante  recinzione, aperta o chiusa della al-

tezza massima di ml. 1,40 con la precisazione che l’area delle porzioni aperte dovrà essere non inferiore al 

50% dello sviluppo in superficie della recinzione (con esclusione dello zoccolo); le aperture dei passi carrai e 

pedonali verranno considerate come porzioni aperte. 

3' 7e reci�+i��i pr�spetta�ti vie, pia++e � spa+i pubb�ici ��� p�tra��� essere rea�i++ate  in lastre 

prefabbricate in cls. leggero sia aperte sia chiuse (cosiddette recinzioni in lastre). Sono fatte salve quelle realizzate 

in data antecedente all’adozione del presente PGT sia per quanto attiene ad eventuali provvedimenti in sanatoria sia 

per opere di limitata e parziale sostituzione di elementi danneggiati da cause fortuite adeguatamente certificate; 
4' 7’a�te++a de��e reci�+i��i vie�e �isurata c�� riferi�e�t� a��a qu�ta E=$ 0,00, c��e defi�ita da� 

precede�te art' 4, c���a 3' 

5' #ve �a de���i+i��e di u�a reci�+i��e ve�ga prevista a��’i�ter�� de��a rea�i++a+i��e di u�’�pera pubb�ica 
� di i�teresse pubb�ic� � de�i�iti u� a�bit� di i�teresse � fu�+i��a�it, pubb�ica, �’eve�tua�e �u�va 
reci�+i��e p�tr, essere rea�i++ata, su richiesta de� pr�prietari�, c�� caratteristiche di�e�si��a�i e 
tip���giche si�i�ari a que��a de���ita' 

6' 7e reci�+i��i ��� dev��� �stac��are �a visibi�it, � pregiudicare �a sicure++a de��a circ��a+i��e' I� 
partic��are i� c�rrisp��de�+a deg�i i�cr�ci tra due strade pubb�iche � private dev��� essere previsti 
s�ussi di �u�ghe++a �i�i�a pari a   3,0 ��' ca�c��ata �u�g� i cateti de��’ip�tetic� tria�g��� i cui cateti 
rapprese�ta�� �a dire+i��e de��e strade' 
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 ART. 20 - AREE PER  OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA  

1' I� PIA6# DE77E REG#7E i�dividua �e��a cart�grafia di cui a��’art' 2 de��e prese�ti 6�r�e �e aree per �a 
rea�i++a+i��e di �pere di urba�i++a+i��e pri�aria descritte a� pu�t� 3 de��’art' 44 de��a  7'R' 11 �ar+� 
2005, �' 12 e successive ��difica+i��i ed i�tegra+i��i' 

2' Chiu�que abbia i�teresse, s�ggett� pubb�ic� � privat�, ad attuare �e previsi��i de� PIA6# DE77E 
REG#7E i� �rdi�e a��a rea�i++a+i��e di �pere di urba�i++a+i��e pri�aria,  puH, previa c��ve�+i��e c�� 
�’A��i�istra+i��e C��u�a�e, predisp�r�e i� pr�gett� e pr�vveder�e �a rea�i++a+i��e'  

3' E’ fac��t, de��’A��i�istra+i��e C��u�a�e pr�cedere a��a rea�i++a+i��e de��e �pere di urba�i++a+i��e 
pri�aria, a�che pri�a de��’attiva+i��e de��e trasf�r�a+i��i edi�i+ie private, attravers� �e ��da�it, 
de��’espr�pri�' I� a�ter�ativa a��’espr�pri�, i privati pr�prietari p�ss��� cedere gratuita�e�te 
a��’A��i�istra+i��e C��u�a�e �e aree per �a rea�i++a+i��e de��e �pere di urba�i++a+i��e pri�aria e 
ri�a�ere tit��ari de��e re�ative uti�i++a+i��i edificat�rie, da uti�i++are per i� peri�d� di va�idit, de� 
PIA6# DE77E REG#7E' 

4' L’attuazione dell’area di via Casorezzo individuata nelle tavole PR03 e PR04 come ”Area assoggetta a permesso 

di costruire convenzionato” è condizionata alla realizzazione della fognatura a carico del proponente. 
 

 ART. 21 - AREE ALL’INTERNO DEL TUC DA ASSOGGETTARE A SPECIFICA 

DISCIPLINA  

1' I� PIA6# DE77E REG#7E i�dividua �e��a cart�grafia di cui a��’art' 2 de��e prese�ti 6�r�e  g�i a�biti 
s�ggetti a partic��are ��r�ativa a��’i�ter�� de� Tessut� Urba�� C��s��idat�? 

a' �e aree �ibere da c��p�etare �edia�te A�biti di Pia�ifica+i��e C��rdi�ata (APC) (vedi precede�te art' 16 e 
�e schede predisp�ste per �g�i si�g��� APC a��egate a��e prese�ti ��r�e) 

b' i �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e (vedi �e ��r�e di cui ai  successivi artic��i da� 22 a� 28)' 

c. gli ambiti con funzioni non residenziali (vedi �e ��r�e di cui ai  successivi artic��i da� 29 a� 30  ed i 
c��te�uti de��e schede n. 4 e 5 allegate alle presenti norme) 

d. tessuto urbano consolidato connotato da aeree verdi (vedi scheda n° 6  allegata alle presenti norme) 

e. aree destinate all’esercizio delle attività agricole e aree di valore paesaggistico ambientale ed ecologiche 
(vedi scheda n° 7  allegata alle presenti norme) 

f. spazi pubblici e di uso pubblico (vedi scheda n°8  allegata alle presenti norme) 

g. i beni storico-artistici monumentali (vedi scheda n° 9  allegata alle presenti norme) 
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 disciplina urbanistica-edilizia nei nuclei di antica formazione 
 ART. 22 - APPLICABILITA’ DELLE PRESENTI NORME 

1' 7e ��r�e da� prese�te artic��� fi�� a� successiv� art'27  discip�i�a�� g�i i�terve�ti di trasf�r�a+i��e 
edi�i+ia ed urba�istica a��’i�ter�� dei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e c��e i�dividuati da��e tav��e de� Pia�� 
de��e Reg��e' 

2' Ta�i aree s��� i�dividuate, ai se�si de��’art' 27 7' 457=78, c��e +��e di recuper� de� patri���i� edi�i+i� 
esiste�te' 

 

 Art. 23 - MANUTENZIONE ORDINARIA, STRAORDINARIA E INTERVENTI DI 

RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 

1' 6e� �uc�e� di a�tica f�r�a+i��e s��� se�pre c��se�titi g�i i�terve�ti di �rdi�aria e stra�rdi�aria 
�a�ute�+i��e ���ch< di risa�a�e�t� c��servativ�' 

2' 7a ristruttura+i��e, a��’i�ter�� dei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e, < v��ta a� riuti�i++� di edifici esiste�ti 
attravers� i�terve�ti di trasf�r�a+i��e edi�i+ia e d’us�' 7a ristruttura+i��e < qui�di i� tip� di i�terve�t� 
che per�ette �e �aggi�ri e piB siste�atiche trasf�r�a+i��i di fabbricati sa�vaguarda�d��e g�i eve�tua�i 
e�e�e�ti di pregi� se�pre che ��� pr�v�chi u� au�e�t� di v��u�e � ca�bia�e�t� di f�r�a ge��etrica 
(sa�v� i� cas� de��e e�i�i�a+i��i di superfeta+i��i e qua�t� previst� ai c���i e ag�i artic��i segue�ti)' 
Perta�t� si re�de �ecessaria u�a partic��are �i�ita+i��e �eg�i i�terve�ti di ristruttura+i��e edi�i+ia 
rispett� a qua�t� previst� da��’art' 27, c���a 1, �ettera d) de��a 7'R' 12=05 per g�i i�terve�ti ricade�ti 
�eg�i a�biti di cui a� c���a 1 de��’art' 22 de��e prese�ti ��r�e' 

3' G�i i�terve�ti di ristruttura+i��e edi�i+ia a��’i�ter�� dei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e ��� dev��� 
prevedere, �e� cas� di eve�tua�i de���i+i��i e ric�stru+i��e par+ia�e � t�ta�e, �uta�e�ti �e� sedi�e 
deg�i edifici, �e��a tip���gia de� siste�a di c�perture, �e� siste�a de��e aperture e �eg�i i�g��bri deg�i 
edifici stessi tra��e che �e��e ��da�it, e �i�iti dei c���i segue�ti' 

4' G�i i�terve�ti a��issibi�i p�ss��� riguardare u�a �ig�i�re ed a�che �aggi�re uti�i++a+i��e dei v��u�i 
ge��etrici e spa+i esiste�ti c�� �pere di ��difica a��e a�te++e dei va�i per re�dere abitabi�e � c��u�que 
fruibi�e i� s�tt�tett�' 

5' A��� sc�p� di e�evare �� sta�dard reside�+ia�e de� �uc�e� a�tic� e di tratte�ere � attirare abita�ti i� ess�, 
i� sede di ristruttura+i��e, < c��se�tit� �’i�seri�e�t� di fi�estre a tett�, �ucer�ari a cappucci�a � 
abbai��' 

6' Per raggiu�gere questi s�tt�tetti < p�ssibi�e ista��are u�a sca�a, s��� di tip� i�ter��, c��u�que se�+a 
a�tera+i��e dei v��u�i e de��e �i�ee esiste�ti'  

7' 6�� < c��se�tita �a ��difica de��e a�te++e di gr��da, di c���� e �e pe�de�+e attua�i dei tetti se ��� �ei 
casi di recuper� abitativ� di s�tt�tetti esiste�ti ai se�si de��a 7'R' 12=05' 

8' E’ c��se�tita �a ��difica e=� �a rea�i++a+i��e di �u�ve aperture � �uci purchL i� ar���ia c�� i� c��test� 
architett��ic�'  

9' G�i i�terve�ti di ristruttura+i��e edi�i+ia,  ��� debb��� c��p�rtare i�cre�e�t� di S�p, sa�v� que��� 
pr�d�tt� da� recuper� di v��u�i ge��etrici e spa+i esiste�ti, �L pregiudicare i caratteri de��’a�bie�te 
circ�sta�te' Tutte �e trasf�r�a+i��i i�ter�e a� v��u�e ge��etric� preesiste�te ��� c�stituisc��� 
au�e�t� di S�p' 

 

 Art. 24 - NUOVA COSTRUZIONE, AMPLIAMENTO, SOSTITUZIONE EDILIZIA 

E RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 

1' Per �a ��r� stessa �atura, �vver� di i�terve�t� fi�a�i++at� a��’i�tr�du+i��e di u� �u�v� c�rp� Mestra�e�” 
a� c��test� st�ric� a�bie�ta�e � fi�a�i++at� a��a ��difica de� tessut� st�ric� a�bie�ta�e che caratteri++a 
�’a�bit� dei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e, queste categ�rie di i�terve�t�, fatt� sa�v� qua�t� previst� da� 
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c���a successiv�, s��� vietate fatti sa�vi se�pre e c��u�que g�i i�terve�ti v��ti a��’e�i�i�a+i��e de��e 
barriere architett��iche i� edifici esiste�ti' 

2' S��� a��’i�ter�� di pr�gra��i i�tegrati di i�terve�t� fi�a�i++ati a��’uti�i++� de��’istitut�  
de��’i�ce�tiva+i��e urba�istica c��siste�te �e� ric���sci�e�t� di Mb��us” urba�istici, �ssia di  �aggi�ri 
diritti edificat�ri, a fr��te de� c��segui�e�t� di be�efici pubb�ici aggiu�tivi, < a��ess� �’i�terve�t� di 
�u�va c�stru+i��e, a�p�ia�e�t� e de��a ristruttura+i��e urba�istica' Specificata�e�te vie�e qui 
attribuit� u� i�cre�e�t� de� 10% de��a v��u�etria a��essa ag�i  i�terve�ti ric��presi i� pia�i attuativi 
c��u�que de���i�ati �a ave�ti per fi�a�it,  precipua �a riqua�ifica+i��e urba�a a fr��te de� 
c��segui�e�t� di be�efici pubb�ici aggiu�tivi  rispett� a que��i �rdi�aria�e�te ric���egati ai pr�gra��i 
di i�terve�t� (ad ese�pi�  �aggi�ri d�ta+i��i qua�i$qua�titative di attre++ature e spa+i pubb�ici � 
sig�ificativi �ig�i�ra�e�ti de��a qua�it, a�bie�ta�e, i�terve�ti di riqua�ifica+i��e paesaggistica e di 
ri��+i��e di �a�ufatti paesaggistica�e�te i�trusivi �d �struttivi)' Per v��u�etria a��essa si i�te�de 
�a S�p esiste�te ca�c��ata c��e previst� da��’art' 4, c���a 1, de��e prese�ti ��r�e' 

 

 Art. 25 - INTERVENTI MINORI 

1' S��� g�i i�terve�ti v��ti a��a i�sta��a+i��e di  i�seg�e c���ercia�i, targhe pr�fessi��a�i e si�i�i, 
carte����istica �ura�e � a struttura p�rta�te pr�pria, disti�tivi urba�i qua�i ���u�e�ti, dec�ra+i��i e 
pitture �ura�i che per i� ��r�, �essaggi� figurativ� e spa+ia�e p�ss��� c��c�rrere a��a f�r�a+i��e e 
riqua�ifica+i��e de� quadr� urba��, te�de s��ari su� su��� pubb�ic�, epis�di sig�ificativi de� quadr� 
urba��, v��u�i tec�ici da ubicare i� area di pubb�ica circ��a+i��e, pia�tu�a+i��i, ar�adi per i�pia�ti 
tec����gici, ecc''  

2' Ta�i �pere ��� dev��� turbare i� quadr� urba�� � �’a��i�ea�e�t� de��e c�stru+i��i e�tr� �e qua�i 
eve�tua��e�te si c����chi�� �L c�stituire �stac��� a�che visiv� per �a pubb�ica circ��a+i��e'  
7a ��r� rea�i++a+i��e < sub�rdi�ata a��a appr�va+i��e s�tt� i� pr�fi�� de��’i�seri�e�t� architett��ic�   
da��a  C���issi��e Edi�i+ia' 

 
 Art. 26 - DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI E DESTINAZIONI D’USO 

1' 7a discip�i�a di i�terve�t� re�ativa a tutti g�i edifici, perti�e�+e, access�ri e aree �ibere c��presi 
�e��’a�bit� di cui a�  c���a 1 de��’art' 22 de��e prese�ti ��r�e si artic��a attravers� �a scrup���sa 
app�ica+i��e de��e prese�ti ��r�e' 

2' 7e ��r�e i�dividua�� �e partic��ari �i�ita+i��i che �cc�rre te�ere prese�te �e��a pr�getta+i��e deg�i 
i�terve�ti re�ativi ai vari edifici � parti di essi, c�sF c��e i�dividuati �e��’e�ab�rat� PR 4 de� Pia�� de��e 
Reg��e, assu�e�d� vi�c��i e �i�ita+i��i a� ru��� di siste�i c��di+i��a�ti i pr�getti'  

3' 6e��’a�bit� di cui a� c���a 1 de��’art' 22 de��e prese�ti ��r�e ��� s��� a��esse attivit, i� cui 
sv��gi�e�t� puH c��p�rtare i�terve�ti di adegua�e�t� tip���gic� e=� tec����gic� i�c��patibi�i c�� i 
tessuti st�rici, qua�i  i ritr�vi di gra�di di�e�si��i (es' disc�teche), ecc'' 

4' Per i� rest� s��� a��esse tutte �e attivit, reside�+ia�i di cui a� pu�t� 1 de��a Tabe��a A a��egata a��e 
prese�ti ��r�e1 

5' S��� i���tre a��esse �e attivit, c��patibi�i c�� �a reside�+a e a� servi+i� de��a reside�+a di cui a� pu�t� 
2 de��a Tabe��a A a��egata a��e prese�ti ��r�e purchL abbia�� �av�ra+i��i ��� t�ssiche e ��cive e 
c��u�que ��� ���este per �a reside�+a, eseguite �e� rispett� de��a ��r�ativa vige�te e �e attivit, 
c���ercia�i' 

6' S��� esc�use �e segue�ti attivit,? disc�teche= ��ca�i ��ttur�i, sa�e da gi�c� e attivit, si�i�ari' 

7' S��� c��se�tite attivit, artigia�a�i di pr�du+i��e purchL c��patibi�i c�� i� Reg��a�e�t� di Igie�e 
���chL c�� �g�i a�tra ��r�ativa vige�te ad esc�usi��e de��e attivit, pr�duttive di tip� agric���' 

8' S��� se�pre a��esse �e attre++ature pubb�iche e di i�teresse pubb�ic� di cui a� pu�t� 1'3 de��a Tabe��a 
A a��egata a��e prese�ti ��r�e' 

 

 Art. 27 - NORME EDILIZIE PARTICOLARI 

1' Reperti $ Se �e� c�rs� di �pera+i��i di scav�, di de���i+i��e � a�tr� si reperisc��� pe++i aute�tici, �apidi, 
scu�ture, e�e�e�ti �av�rati sig�ificativi �a cui tute�a e pr�priet, pubb�ica ��� sia stabi�ita per �egge, questi 
debb��� essere �pp�rtu�a�e�te c����cati su� p�st� de�u�cia�d��e i� va��re d�cu�e�tari� se�+a �ai 
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affidarg�i u�a fu�+i��e pratica' Ta�i c����ca+i��i debb��� essere i�serite �e� pr�gett� e ricevere debita 
appr�va+i��e' 

2' De���i+i��i $ Si p�ss��� de���ire ed asp�rtare tutte que��e strutture e=� fi�iture che $ da��’i�dagi�e di 
pr�gett� $ risu�ti�� estra�ee a� c��test� edi�i+i� pres� i� esa�e e, qui�di sia�� i� c��trast�  e d’�stac��� 
a��� sv��gi�e�t� de��e fu�+i��i st�ric�$d�cu�e�tarie e a��a tras�issi��e de� re�ativ� �essaggi� estetic�' 
S��� se�+’a�tr� da c��siderare e�i�i�abi�i tutti i tra�e++i, �e ta�p��ature, �e parti �urarie che, 
rea�i++ate i� te�pi successivi, risu�ta�� scie�tifica�e�te i�uti�i e=� i� c��trast� c�� �’�rga�is�� 
struttura�e �rigi�ari�' C�� esse tutte �e superfeta+i��i di ep�ca rece�te e prive di qua�it,' 

3'  urature $ G�i i�terve�ti su��e strutture �urarie debb��� te�er c��t� de��a �atura e dei tipi de��e 
�urature su��e qua�i si deve �perare' 6e� cas� di �urature faccia a vista di pregi� st�ric�$architett��ic� 
< vietata �a ��r� i�t��acatura ed < a�tretta�t� vietat� st��acare se�+a i� successiv� rei�t��ac� pareti che 
s��� state rea�i++ate per essere i�t��acate' 

4' S��� stra�rdi�aria�e�te c��se�tite Maperture” �e��’i�t��ac� effettuate per i�dicare e s�tt��i�eare 
partic��ari di �urature st�riche sig�ifica�ti' 6e� cas� di irri�ediabi�e degrad� di u�a struttura �uraria < 
a��essa �a s�stitu+i��e dei tratti degradati c�� u�a �u�va �uratura a�che di �ateria�i diversi purchL 
c��s��i' 

5'  a�te�i�e�t� di archi e v��te $ E’ pr�ibit� abbattere v��te e chiudere archi' 7e u�e e g�i a�tri debb��� 
essere �a�te�uti e se �e deve assicurare �a statica' #ve �ecessari� per ��tivi statici si puH s�stituire 
�’estrad�ssatura de��e v��te' 

6' Tratta�e�t� de��e aperture $ I� �a�te�i�e�t�, �a riapertura, �’apertura, �a chiusura di fi�estre, archi, 
p�rte$fi�estre deve se�pre essere giustificat�'  

7' C�perture $ 7e c�perture sara��� a fa�de i�c�i�ate c�� i� �a�t� rea�i++at� i� c�ppi a ca�a�e  i� c�tt� c���r 
�atura�e �  teg��a p�rt�ghese' 7’i�c�i�a+i��e de��e fa�de dei tetti sar, de� tip� tradi+i��a�e i� us� �e� 
�uc�e� di a�tica f�r�a+i��e di Bust� Gar��f�'  6�� sara��� a��essi tetti tip� M�a�sard”' I �a�ti di 
c�pertura deg�i edifici esiste�ti, i� cas� di rifaci�e�t�,  d�vra��� essere rea�i++ati c�� c�pp� a ca�a�e i� 
c�tt� c���r �atura�e � teg��a p�rt�ghese' I� �a�t� p�tr, essere rea�i++at� a�che c�� teg��e M�arsig�iesi”, 
se preesiste�ti, purchL i� c�tt�' Qua�siasi a�tr� �ateria�e sar, esc�us�, sa�v� �a preesiste�+a di �ateria�e 
st�ric� di tip� partic��are, s��� se d�cu�e�tabi�e' Sara��� c��se�titi abbai�i, a�che di tip� cappucci�e 
a��a ���barda, per �’area+i��e e �’i��u�i�a+i��e dei s�tt�tetti a�che ��� abitabi�i, rea�i++ati c�� c�pertura 
a fa�de rivestite c�� �� stess� �a�t� i� c�tt� e  i� c�rrisp��de�+a c�� �e aperture �e��e facciate  per 
qua�t� riguarda �’a��i�ea�e�t�' Sara��� a�che c��se�titi �ucer�ari i� vetr� �u�g� �e fa�de dei tetti, se�+a 
a�tera+i��e di fa�da, chiusi � apribi�i' Sara��� c��se�titi access�ri di c�r��a�e�t� qua�i ca�i�i, t�rri�i 
d’esa�a+i��e' 7e parti i� �uratura deg�i e�e�e�ti access�ri ���chL deg�i abbai�i, d�vra��� essere 
i�t��acati e ti�teggiati c��e �e facciate' Sara��� vietati i segue�ti e�e�e�ti? abbai�i prefabbricati sia a 
cuspide sia ad arc�, cup��e i� �etacri�at�, �astre ��du�ate tras�ucide � traspare�ti, ca�i�i prefabbricati 
i� ce�e�t� e qua�siasi a�tr� e�e�e�t� tip���gica�e�te ��� c��s���' E’ c��se�tita �’i�sta��a+i��e di 
specifici siste�i di sicure++a per �a �a�ute�+i��e de��e c�perture (c'd'”�i�ee vita”) 

8' Gr��de e ca�a�i $ Sa�v� i� �a�te�i�e�t� de��e di�e�si��i esiste�ti �ve a��ess� � prescritt�, �a 
sp�rge�+a �assi�a de��e gr��de da� fi�� di facciata, esc�us� i� ca�a�e, ��� p�tr, essere superi�re a c�' 80 
se sp�rge�ti su strade � spa+i pubb�ici, c�' 120 se sp�rge�ti su aree private de��� stess� c��part� � su 
��tti c��fi�a�ti per diritti acquisiti � per c��ve�+i��a�e�t� tra privati c��fi�a�ti' 7a parte i�feri�re de��e 
gr��de d�vr, essere rea�i++ata � c�� e�e�e�ti di travi i� �eg�� a vista, c���re �atura�e � c�� rivesti�e�ti 
i� �eg��' Se st�rica�e�te d�cu�e�tati sara��� a��esse tip���gie e �ateria�i diversi' 7’u�ti�� s��ai� 
pia�� ��� p�tr, sp�rgere da� fi�� ester�� de��’edifici�' 7a parte fr��ta�e de��e gr��de d�vr, essere 
rea�i++ata c��  ca�a�e di gr��da ester�a' I ca�a�i di gr��da ed i p�uvia�i d�vra��� essere di se+i��e 
t��da e rea�i++ati i� ra�e' I p�uvia�i, se su spa+i pubb�ici, d�vra��� essere i�cassati, a�che a vista,  per 
�’a�te++a di �etri 4,50 �i�i�a da� pia�� spiccat� de��e facciate' Ta�e u�ti�� tratt� p�tr, essere rea�i++at� 
c�� e�e�e�ti ester�i i� ghisa s��� se preesiste�ti'  

9'  urature ester�e $ Si d�vr, �a�te�ere e ripristi�are i ��tivi dec�rativi esiste�ti' I �ateria�i di fi�itura i� 
i�t��ac� d�vra��� ripre�dere i c���ri �rigi�a�i, se d�cu�e�tabi�i' #ve ��� sia p�ssibi�e risa�ire ai c���ri 
�rigi�a�i, � �e��e eve�tua�i �u�ve c�stru+i��i, si far, riferi�e�t� ad app�site ca�pi��ature e a 
successiv� giudi+i� da parte de��a C���issi��e Edi�i+ia '7e �urature de��e facciate, c�sF pure dei 
p�rtici, dei ��ggiati e deg�i a�dr��i d’i�gress�, d�vra��� ripre�dere, p�ssibi��e�te ripristi�a�d��i, i 
�ateria�i �rigi�a�i ��� piB esiste�ti, se d�cu�e�tabi�i' #ve ��� sia p�ssibi�e risa�ire ai �ateria�i �rigi�a�i, 
� �e��e eve�tua�i �u�ve c�stru+i��i, �e �urature d�vra���  essere rea�i++ate i� qua�siasi �ateria�e, se 
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i�t��acat� ti�teggiat� � c���rat� i� pasta1 g�i i�t��aci sara��� rea�i++ati c�� �ateria�i �i�era�i �atura�i 
c�� �’esc�usi��e d’i�t��aci di tip� Mp�astic�” � a�tr� �ateria�e di �rigi�e si�tetica, fatta sa�va �a p�ssibi�it, 
di eseguire c��u�que u� rivesti�e�t� ter��is��a�te di tip� Ma capp�tt�”, � i� �att��e i� �ateri+i� a 
vista, i� pietra �atura�e a vista � ce�e�t� �arte��i�at� di �u�va rea�i++a+i��e s��� se i� a�a��gia c�� 
i�pieghi  d�cu�e�tati i� edifici esiste�ti' E’ esc�us� �’i�pieg� di vetr�ce�e�t� di qua�u�que tip�' 

10' Rivesti�e�ti $ 7e s�g�ie ed i dava�+a�i de��e aperture ester�e, se previsti, d�vra��� essere rea�i++ate i� 
c�tt� � i� pietra grigia tip� be��a ��� �ucidata, � si�i�are' 7e parti de��’edifici� che p�tra��� essere 
rivestite sara��� �a +�cc��atura sia de��e facciate che dei p�rtici e deg�i a�dr��i, esc�usiva�e�te a� pia�� 
terre��, a�te++a �assi�a da� pia�� di spiccat� de��’edifici� da c� 50 a c� 120, se i� pietra c�� �astre 
u�iche reg��ari a tutt’a�te++a, a sca�si��e vertica�e, retta�g��ari e c�� esc�usi��e de� tip� ad M�pus 
i�certu�” e �’i�seri�e�t� di pietre is��ate � s��� i� c�tt� i pi�astri is��ati' 

11' Is��a�e�t� pareti ester�e a Mcapp�tt�” $ E’ c��se�tita �a rea�i++a+i��e di pacchetti di is��a�e�t� su 
pareti ester�e a fi�� strada a condizione che l’ingombro del pacchetto isolante “a cappotto” non superi 
lo spessore massimo di  10 cm. e solo su strade che presentino un calibro stradale superiore ai  6,00 
m.. Lo spazio così sottratto dalla sede stradale pubblica sarà oggetto al pagamento dell’onere 
relativo all’occupazione permanente di suolo pubblico. 

12' Ri�ghiere e ca�ce��ate $ Sa�v� i� �a�te�i�e�t� e ripristi�� dei �a�ufatti esiste�ti i� �eg�� � i� pietra 
�atura�e � artificia�e (c��presa �a ��r� i�tegra�e s�stitu+i��e, se c��se�tita), i parapetti dei ba�c��i, dei 
��ggiati e de��e fi�estre a tutta a�te++a da� pavi�e�t�, �e reci�+i��i, i ca�ce��i ped��a�i e carrabi�i, �e 
eve�tua�i grig�ie ester�e di sicure++a de��e aperture a pia�� terre��, d�vra��� essere rea�i++ate c�� 
i�ferriata di ferr� ver�iciat�' 7e i�ferriate d�vra��� essere rea�i++ate c�� e�e�e�ti tratti da��a tradi+i��e 
c�struttiva di ta�i e�e�e�ti i� us� �e� �uc�e� di a�tica f�r�a+i��e di Bust� Gar��f�' 7�gge � ba�c��i 
d�vra��� essere rea�i++ati c�� ri�ghiere c��e s�pra descritte' P�ss��� essere se�pre uti�i++ati 
d�cu�e�tati ��de��i c�� atti�e�+a a��a tradi+i��e ��ca�e' 7e reci�+i��i di �u�va c�stru+i��e � 
ric�struite, d�vra��� essere c��f�r�i a qua�t� prescritt� per �e ri�ghiere'  Sara��� a��esse parti pie�e 
i� �uratura per �e c�����e dei ca�ce��i sec��d� �e tip���gie tradi+i��a�i i� us� �e� �uc�e� di a�tica 
f�r�a+i��e di Bust� Gar��f� ed a�che c�r��a�e�ti a pr�te+i��e dei ca�ce��i rea�i++ati c�� tett�ie 
eseguite c�� g�i stessi �ateria�i prescritti per �e c�perture' Fi�riere? ester�a�e�te a��e ri�ghiere dei 
ba�c��i, dei ��ggiati e sui parapetti de��e fi�estre p�tra��� essere app�icati s��� p�rtavasi i� ferr�, 
rea�i++ati i� a�a��gia a��e ri�ghiere1 sara��� vietate fi�riere i� ce�e�t� � i� a�tr� �ateria�e' 

13' I�fissi e serra�e�ti ester�i $ Per g�i apparecchi d’�scura�e�t� per �e fi�estre e p�rte fi�estre si 
app�ichera��� �e segue�ti ��r�e? a) �e� cas� i� cui �’edifici� �rigi�ari� ��� prevedeva apparecchi 
d’�scura�e�t�, �e �u�ve �pere p�tra��� prevedere apparecchi d’�scura�e�t� i� facciata1 b) sa�v� i� 
pia�� terre��, �’�scura�e�t� de��e aperture, se previst�, d�vr, essere rea�i++at� �edia�te scuri ��bi�i 
tip� persia�a (a ve�t��a, a �ibr�, sc�rrev��i �e��� spess�re de��a �uratura, ecc') fer�� resta�d� i� diviet� 
di �essa i� �pera di ri��ghe sp�rge�ti i� facciata, esc�ude�d�si tassativa�e�te �’i�pieg� d’a��u�i�i� 
�atura�e a��di++at� � br��+at� e acciai� i��x c���r �atura�e ed i� diviet� d’us� di tappare��e avv��gibi�i 
di qua�siasi �ateria�e ���chL di te�de a��a ve�e+ia�a ester�a1 c) �e tappare��e avv��gibi�i sara��� 
c��se�tite s��� se gi, i� �pera �e��a struttura �rigi�aria' I serra�e�ti vetrati, i p�rt��ci�i d’i�gress�, �e 
�uci dei �eg�+i e �e vetri�e i� ge�ere d�vra��� essere rea�i++ate c�� �ateria�i trattati c�� c���ri 
tradi+i��a�i, esc�ude�d�si tassativa�e�te �’i�pieg� di a��u�i�i� �atura�e a��di++at� � br��+at� ed 
acciai� i��x' G�i i�gressi dei ��ca�i b�x ric�ver� aut� d�vra��� essere rivestiti i� �eg�� c���re �atura�e' 
G�i a�dr��i dei c�rti�i, aperti su strada pubb�ica, p�tra��� essere chiusi da a�t��i i� �eg�� s��� se gi, i� 
�pera � c��u�que esiste�ti � di cui < p�ssibi�e d�cu�e�tare �a preesiste�+a1 ��� < c��se�tita �a p�sa di 
a�t��i di qua�siasi tip� su a�dr��i attua��e�te spr�vvisti di e�e�e�ti di chiusura' P p�ssibi�e ista��are 
ca�ce��i, rea�i++ati c��e previst� da� precede�te 14, su� fi�� i�ter�� de��’a�dr��e, �at� c�rti�e' 7a 
s�stitu+i��e, �ve c��se�tita, di a�t��i esiste�ti di chiusura p�rt��i a fi�i strada < sub�rdi�ata a��a 
d�ta+i��e di siste�i di ��t�ri++a+i��e (aut��a+i��e) c�� c��a�d� a dista�+a c�si da evitare p�ssibi�i 
i�tra�ci a��a circ��a+i��e dei veic��i' 

14' Ba��at�i $ I ba��at�i esiste�ti d�vra���, per qua�t� p�ssibi�e,essere �a�te�uti1 i� cas� di i�p�ssibi�it, 
certificata a� �a�te�i�e�t� d�vra��� essere ripristi�ati sec��d� i siste�i c�struttivi �rigi�ari � c�stituiti  
da e�e�e�ti i� �eg�� � da �astre i� pietra app�ggiate su �e�s��e de� �edesi�� �ateria�e �, di f�ggia piB 
rece�te, da c��g���erat� ce�e�ti+i� s�ste�ut� da e�e�e�ti a �e�s��a de� �edesi�� �ateria�e � i� ferr�' 
I ba��at�i p�ss��� essere estesi a�che a que��e parti de��e facciate i�ter�e che �e s��� privi purchL si 
i�pieghi i� �edesi�� siste�a c�struttiv�'  
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15' Aggetti diversi dai ba��at�i $ I ba�c��i ed i� ge�ere tutti g�i e�e�e�ti i� aggett� diversi dai ba��at�i, 
sara��� vietati, sa�v� �e gr��de de��e c�perture de��’u�ti�� pia��, ��deste pr�te+i��i ai p�rt��ci�i 
d’i�gress� se ��� pr�spett��� su spa+i pubb�ici e ��da�ature dec�rative e fasce �arcapia�� sp�rge�ti 
�assi�� c� 15' 6e� cas� di ristruttura+i��e i ba�c��i sara��� c��se�titi s��� se gi, prese�ti �e��a 
struttura �rigi�aria �ppure successiva�e�te rea�i++ati c�� reg��are tit��� aut�ri++ativ�' S��� i� �g�i 
cas� c��se�titi se aggetta�� su spa+i i�ter�i privati' 

16' Spa+i ester�i $ G�i spa+i dei c�rti�i i�ter�i sc�perti d�vra��� �a�te�ere p�ssibi��e�te �e pavi�e�ta+i��i 
�rigi�arie, sa�v� �’i�tr�du+i��e di spa+i a verde' Fer�� resta�d� i� diviet� di i�pieg� di �a�ti c��ti�ui 
di asfa�t� c��g���erat� bitu�i��s� e=� di ce�e�t�, �e� cas� di rifaci�e�t� � siste�a+i��e de��e aree 
ester�e a c�rti�e, i� �a�t� di usura d�vr, essere rea�i++at� i� pietra �atura�e � i� �asse��i c��fe+i��ati 
fu�ri �pera, c�tt� e �ateri+i i� ge�ere, �e��e f�r�e e �ei c���ri c��s��i a��’a�bie�te e p�sti i� �pera 
segue�d� �a tessitura �rigi�aria � sec��d� sche�i tradi+i��a�i' 7e aree a verde d�vra��� essere 
�a�te�ute i� c��di+i��i dec�r�se e pia�tu�ate' Tutti g�i spa+i dei c�rti�i i�ter�i ��� p�tra��� essere 
reci�tati i� a�cu� ��d�' 

17' 6ei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e s��� vietate �e reci�+i��i di qua�siasi tip�, sa�v� diversa ed espressa 
i�dica+i��e da parte di stru�e�ti urba�istici � pr�getti attuativi=esecutivi appr�vati da �rga�i 
de�ibera�ti'  

 

 Art. 28 - NORME PER I PIANI ATTUATIVI 

1' P�ss��� essere ass�ggettate ad i�terve�t� urba�istic� preve�tiv� (P'A') qua��ra i� s�ggett� pubb�ic� e=� 
privat� che pr��u�ve �’i�terve�t� �� rite�ga uti�e �d �pp�rtu�� a� fi�e di p�ter usufruire, �edia�te u� 
pr�gett� p�a��v��u�etric�, de��e p�ssibi�it, previste da��e �eggi �a+i��a�i e regi��a�i, � d�ve 
�’A��i�istra+i��e C��u�a�e rite�ga di i�p�r�� per s�pravve�ute esige�+e di pubb�ica uti�it, 
de�iberate da��’�rga�� c��u�a�e c��pete�te per �egge a de�iberare' 
 

2' Per g�i eve�tua�i �u�vi i�terve�ti previsti dai Pia�i attuativi si d�vra��� uti�i++are i segue�ti para�etri 
urba�istic�$edi�i+i�?  

 
     a) 7i�iti di de�sit, edi�i+ia 

Per i�terve�ti di ristruttura+i��e edi�i+ia, �e de�sit, edi�i+ie ��� dev��� superare que��e esiste�ti1 per 
i�terve�ti di ristruttura+i��e urba�istica �a de�sit, edi�i+ia ��� deve superare que��a esiste�te1 i� 
quest’u�ti�� cas� < fatta sa�va �’app�ica+i��e de��’uti�i++� de��’istitut�  de��’i�ce�tiva+i��e urba�istica 
di cui a� pu�t� 6 de��’art' 17' de��e prese�ti 6�r�e' 
 
b) 7i�iti di a�te++a deg�i edifici 
Per i�terve�ti di ristruttura+i��e edi�i+ia  �e a�te++e �assi�e ��� dev��� superare que��e esiste�ti1 per 
i�terve�ti di ristruttura+i��e urba�istica �’a�te++a �assi�a ��� puH superare �’a�te++a deg�i edifici cir$
c�sta�ti prese�ti a��’i�ter�� de� 6uc�e� di A�tica F�r�a+i��e' 
 
c) 7i�iti di dista�+a 
7e dista�+e tra g�i edifici ��� p�ss��� essere i�feri�ri a que��e i�terc�rre�ti tra i v��u�i edificati pree$
siste�ti, c��putati se�+a te�er c��t� di c�stru+i��i aggiu�tive di ep�ca rece�te e prive di va��re st�ri$
c�, artistic� � a�bie�ta�e' 
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 disciplina urbanistica-edilizia nelle aree con funzioni non residenziali 
 ART. 29 - SISTEMAZIONE DELLE AREE ESTERNE 

1' I �u�vi i�sedia�e�t� dev��� prevedere �u�g� i c��fi�i d’a�bit�, a��’i�ter�� de��’area i�teressata da� 
P'A', u�a barriera vegetata di cui a� c���a 4 de� successiv� art'49   de��e prese�ti ��r�e di �arghe++a 
�i�i�a ��' 5,00 e �’area ��� pavi�e�tata deve essere siste�ata a giardi�� urba�� di cui a� c���a 6 de� 
successiv� art'49  de��e prese�ti ��r�e' 

2' I� cas� di ristruttura+i��e che prevede �’i�terve�t� su��e aree ester�e, si seguira��� �e i�dica+i��i 
previste da� precede�te c���a 1' 

 

 ART. 30 - MORFOLOGIA DEGLI EDIFICI 

1' I� rapp�rt� c�� �a strada e g�i spa+i pubb�ici sara��� partic��ar�e�te �ggett� di atte�+i��e pr�gettua�e 
v��ta a ricercare qua�t� piB p�ssibi�e u� c�rrett� i�seri�e�t� paesaggistic�' 
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TITOLO III 
DISCIP7I6A URBA6ISTICA$EDI7I5IA DE77E AREE 

DESTI6ATE A77’ESERCI5I# DE77E ATTIVITQ 

AGRIC#7E 

 ART. 31 - MODALITÀ DI INTERVENTO  

1' I� PIA6# DE77E REG#7E i�dividua �e��a cart�grafia di cui a��’art' 2 de��e prese�ti 6�r�e �e aree 
desti�ate a��’eserci+i� de��e attivit, agric��e' 

2' I� ta�i aree g�i i�terve�ti di �u�va edifica+i��e e di a�p�ia�e�t� che c��p�rta�� u� au�e�t� de��a S�p, 
s��� reg��ati dai disp�sti de� TIT#7# III de��a 7'R' 12=05' 

3' 6e��e aree b�scate prese�ti �e��e aree desti�ate a��’eserci+i� de��e attivit, agric��e, ��� < a��essa a�cu�a 
edifica+i��e e �e �pera+i��i agric��e s��� �i�itate a��a rei�tegra+i��e ed a��a bu��a c��du+i��e agr� 
f�resta�e1 per �g�i a�tr� dettag�i� di gesti��e �cc�rre far riferi�e�t� a��a 7'R' 5'12'2008, �' 31 per qua�t� 
di c��pete�+a' Tutti g�i i�terve�ti d�vra��� essere s�tt�p�sti a��e vige�ti ��r�ative' 

4' Per g�i edifici esiste�ti ��� desti�ati a��e attivit, agric��e si app�ica qua�t� previst� ag�i artic��i 11 e 12 
de��e prese�ti ��r�e' E’ se�pre c��se�tita �a trasf�r�a+i��e di ta�i edifici da  us� ��� agric��� ad us� 
agric���' 

5' Per edifici� esiste�te ��� desti�at� a��e attivit, agric��e si i�te�de �’edifici� rea�i++at� i� base ad u� tit��� 
aut�ri++ativ� reside�+ia�e=pr�duttiv� e ��� agric���' Per g�i edifici esiste�ti rea�i++ati i� ep�ca i� cui 
��� era �ecessari� i� tit��� aut�ri++ativ� si far, riferi�e�t� a��’accatasta�e�t� a��a data di ad�+i��e de��e 
prese�ti ��r�e' 

6' A seguit� di reg��are aut�ri++a+i��e de��’e�te pr�prietari� < p�ssibi�e ��dificare i� tracciat� dei ca�a�etti 
irrigat�ri sec��dari ed i re�ativi fi�ari a�berati c�rrisp��de�ti' 

 

 ART. 32- PARAMETRI DI TIPO MORFOLOGICO, FUNZIONALE E 

PRESTAZIONALE  

1' 7a ��rf���gia deg�i edifici rura�i riveste f��da�e�ta�e i�p�rta�+a �e��a cura e c��serva+i��e de� 
paesaggi� i� qua�t� ��r�a��e�te ta�i edifici s��� ubicati i� +��e �ibere da edifica+i��e e qui�di 
assu���� u� va��re deter�i�a�te e decisiv� �e��a crea+i��e de� paesaggi� stess�' 

2' I� siste�a de��e aperture su��e pareti vertica�i sar, artic��at� attravers� f�r��etrie reg��ari e si��etriche 
di f�r�a ric��ducibi�e a� para��e��gra��a a �ati para��e�i c�� �at� piB �u�g� disp�st� vertica��e�te' S��� 
vietate �e fi�estre a �astr� e �e fi�estre i��ediata�e�te a rid�ss� de��’i�p�sta de��a c�pertura' 

3' Per qua�t� riguarda �a deter�i�a+i��e dei para�etri fu�+i��a�i e presta+i��a�i de��e a+ie�de agric��e, 
��tre a qua�t� specificata�e�te previst� da� ��ca�e Reg��a�e�t� di Igie�e, si ri�a�da a� D'D'G' de��a 
Regi��e 7��bardia de� 29'12'2005, �' 20109 (pubb�icat� �e� 3O Supp�' Strard' a� �' 6 de� 10'2'2006 de� 
B'U'R'7'),' 

4'  Per qua�t� attie�e a��e dista�+e, �e a�te++e e �e caratteristiche i� ge�ere de��e c�stru+i��i pri�cipa�i ed 
access�rie i� �erit� a� p�si+i��a�e�t� �e� ��tt�, a� rapp�rt� tra c�struit� e spa+i �iberi, a��’�rie�ta�e�t�, 
ai �ateria�i c�struttivi, a��e tec����gie da i�piegarsi, a��’efficie�+a e�ergetica, a��’i�qui�a�e�t� e 
a��’i�seri�e�t� �e� c��test� tr�va�� app�ica+i��e �e prese�ti 6dP' (scheda d’a�bit� �'7) 

 

 ART. 33 - RECINZIONI  

1' 6e��e aree desti�ate a��’eserci+i� de��’attivit, agric��a s��� a��esse esc�usiva�e�te reci�+i��i c�stituite 
da stacci��ata di �eg�� f�r�ata da tre assi �ri++��ta�i ed u� pa�ett� vertica�e di a�te++a �assi�a di �' 
1,30 �g�i due �etri  i�fiss� se�+’a�tra �pera diretta�e�te �e� terre�� ��de per�ettere i� tra�sit� de��a 
�ibera fau�a e �’i�gress� per �’eserci+i� de��a caccia sec��d� �e ��r�e vige�ti'  

2'  S��� a��esse �e reci�+i��i dei fabbricati rura�i e=� de��e case di abita+i��e esiste�ti �e� rispett� de��e 
segue�ti prescri+i��i? +�cc��� i� �uratura h �assi�a c�' 60,00 piB reci�+i��e i� rete p�astificata per 
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u�a h �ax c��p�essiva di c�' 200,00 fi�� ad u� �assi�� di 10 v��te �a c�pertura a��issibi�e de� ��tt� 
sede de��’a+ie�da' 

3' I� c��c��ita�+a di appe++a�e�ti gi, d�tati di reci�+i��i a��a data di ad�+i��e de� pia��, p�tra��� 
essere rea�i++ate reci�+i��i �a�te�e�d� �a stessa tip���gia di que��e esiste�ti, a� fi�e di c��servare 
���ge�eit, e ar���ia �e� c��test�, purch< ria�+ate di a��e�� c�' 15 da terra per fav�rire i� tra�sit� 
de��a �ibera fau�a' 
 

 ART. 33 bis - EDIFICI ESISTENTI  

1' Per g�i i�terve�ti di �a�ute�+i��e stra�rdi�aria, restaur�, risa�a�e�t� c��servativ�, ristruttura+i��e e 
s�stitu+i��e deg�i edifici esiste�ti �e��e aree desti�ate a��’eserci+i� de��’attivit, agric��a, si ri�a�da a��e 
schede �' 2 e 3 re�ative a� tessut� urba�� c��s��idat� ��� s�ggett� a partic��are discip�i�a'  

2' Si app�ica a�tresF qua�t� previst� a��’artic��� 11 de��e prese�ti 6dP e s��� a��esse �e reci�+i��i de��e 
s��e aree perti�e�+ia�i dei fabbricati rura�i e=� de��e case d’abita+i��i esiste�ti �e� rispett� de��a 
��r�ativa prevista di cui a��’art' 33 de��e prese�ti 6dP''
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TITOLO IV 

DISCIP7I6A URBA6ISTICA$EDI7I5IA DE77E AREE DI 

VA7#RE PAESAGGISTIC#$A BIE6TA7E ED 

EC#7#GICHE 

 ART. 34 - MODALITÀ DI INTERVENTO  

1' 6eg�i a�biti c�sF i�dividuati da��e tav��e de� PIA6# DE77E REG#7E di cui a��’art' 2 de��e prese�ti 6dP 
s��� a��esse esc�usiva�e�te attivit, c��patibi�i c�� �e esige�+e di pr�te+i��e de��a �atura e 
de��’a�bie�te e di c��du+i��e de��e attivit, agric��e' 

2' G�i eve�tua�i �u�vi edifici �ecessari a��’attivit, agric��a, fatte sa�ve �e verifiche deg�i i�dici c��te�ute 
�e��a scheda d’a�bit� 7 ad esc�usi��e de��’a�te++a �assi�a, d�vra��� p�ssedere �e segue�ti 
caratteristiche c�� �a precisa+i��e che per c��p�ess� a+ie�da�e si i�te�de qua�t� rip�rtat� a��’art' 2555 
de� C�dice Civi�e? 

a) superficie c�perta �assi�a �q' 500,00 per edifici� fi�� ad u� t�ta�e �assi�� per c��p�ess� a+ie�da�e di 
�q' 2500,00 c��pre�siva deg�i edifici esiste�ti 

b) dista�+a �i�i�a tra i c��p�essi a+ie�da�i di ��' 600,00 c�� riferi�e�t� a�che ai c��p�essi esiste�ti1  

c) a�te++a �assi�a de��’edifici� di ��' 6,00'  

3' U�ica�e�te �a  prescri+i��e di cui a� precede�te c���a 2, �ettera b, ��� < app�icabi�e ag�i i�terve�ti 
re�ativi ad attivit, gi, esiste�ti' 

4' G�i i�terve�ti su� �ateria�e arb�re� si dev��� �i�itare a��a pu�i+ia, a��a rei�tegra+i��e, a��a bu��a 
c��du+i��e b�ta�ica$agr�$f�resta�e' 

5' I �u�vi i�seri�e�ti di �ateria�e vegeta�e d�vra��� essere di tip� aut�ct��� � �atura�i++at� e accettat� 
�e��e i��agi�i  cu�tura�i ��ca�i, fatte sa�ve �e c��ture agric��e' 

6' Tutti g�i i�terve�ti i�ere�ti �a s��u+i��e dei pr�b�e�i di degrad� a�bie�ta�e sara��� effettuati c�� 
tec�iche di i�geg�eria �atura�istica sa�v� i casi i� cui, a seguit� di app�sita dichiara+i��e tec�ica, si 
certifichi �a �ecessit, di i�pieg� di tec�iche di i�geg�eria c�assica'  

7' Sa�v� che �e��e aree eve�tua��e�te i�dividuate a ta�e sc�p� da app�sit� pr�vvedi�e�t� te�p�ra�e� 
ri�asciat� da��’A��i�istra+i��e C��u�a�e, s��� esc�use tutte que��e attivit, che c��p�rta�� gra�de 
c��ce�tra+i��e di pers��e (festiva�, riu�i��i di vari� ge�ere, c��certi �usica�i, ecc') e c��segue�te 
ca�pesti� dei tappeti erb�si e deg�i apparati radica�i deg�i a�beri da parte di pers��e ed i� passaggi�  di 
�e++i �ecca�ici ad ecce+i��e di que��i �ecessari a��a �a�ute�+i��e de� verde e di que��i agric��i' 

8' 7’attraversa�e�t� di �u�ve ca�a�i++a+i��i di qua�siasi ge�ere di servi+i (�i�ee e�ettriche a�che ad a�ta e 
�edia te�si��e, te�ef��iche, ecc') puH avve�ire s��� i� s�tt�su��� e deve essere eseguit� c�� partic��ari 
caute�e �ei riguardi de� patri���i� vegeta�e esiste�te ed i� partic��are deg�i apparati radica�i i�teressati 
dag�i scavi' 

9' S��� a seguit� di ��tivate esige�+e, s��� a��esse esc�usiva�e�te reci�+i��i c�stituite da stecc��ata di 
�eg�� f�r�ata da tre assi �ri++��ta�i ed u� pa�ett� vertica�e di a�te++a �assi�a di �' 1,30 �g�i due �etri  
i�fiss� se�+’a�tra �pera diretta�e�te �e� terre�� ��de per�ettere i� tra�sit� de��a �ibera fau�a e 
�’i�gress� per �’eserci+i� de��a caccia sec��d� �e ��r�e vige�ti' I� c��c��ita�+a di appe++a�e�ti gi, 
d�tati di reci�+i��i a��a data di ad�+i��e de� pia��, p�tra��� essere rea�i++ate reci�+i��i �a�te�e�d� �a 
stessa tip���gia di que��e esiste�ti, a� fi�e di c��servare ���ge�eit, e ar���ia �e� c��test�, purchL 
ria�+ate di a��e�� c� 15 da terra per fav�rire i� tra�sit� de��a �ibera fau�a' 
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10' I7 P'G'T', c�� app�sita tav��a PS 04, i�dividua �e +��e di partic��are tute�a da� pu�t� di vista ec���gic� 
�vver� �a rete ec���gica c��u�a�e' 

11' 6e��e aree i�dividuate �e��a tav��a PS 04 c��e c�rrid�i� pri�ari� e �ei ga�g�i pri�cipa�i de��a rete 
ec���gica di cui a� precede�te c���a 10, g�i eve�tua�i �u�vi edifici �ecessari a��’attivit, agric��a 
d�vra��� p�ssedere �e segue�ti caratteristiche i� fu�+i��e de��a ubica+i��e �e� territ�ri� c�� �a 
precisa+i��e che per c��p�ess� a+ie�da�e si i�te�de qua�t� rip�rtat� a��’art' 2555 de� C�dice Civi�e?  

    a)  superficie c�perta �assi�a �q' 500,00 per c��p�ess� a+ie�da�e c��pre�siva deg�i i�sedia�e�ti esi$
ste�ti1    

 b) dista�+a �i�i�a tra i c��p�essi a+ie�da�i di ��' 1200,00 c�� riferi�e�t� a�che ai  c��p�essi esiste�ti1 
c)  dista�+a �i�i�a tra i c��p�essi a+ie�da�i e g�i edifici reside�+ia�i esiste�ti di ��' 1200,001  
d) a�te++a �assi�a de��’edifici� di ��' 4,50' 

12'   Se�pre �e��e aree di cui a� precede�te c���a 11? 
a)  ��� s��� c��se�titi i�pia�ti a pa��e��i s��ari p�sti a terra, a��essi s��� se p�sti su��e  c�perture de��e 
a+ie�de agric��e1 
b) ��� c��se�tite cave, discariche, reti e�ettriche, cavid�tti, e�ip�rti, piste di atterraggi� a�che per veic��i 

u�tra�eggeri1 
c) s��� a��esse esc�usiva�e�te reci�+i��i c�stituite da stecc��ata di �eg�� f�r�ata da tre assi �ri++��ta$

�i ed u� pa�ett� vertica�e di a�te++a �assi�a di �' 1,30 �g�i due �etri i�fiss� se�+’a�tra �pera diretta$
�e�te �e� terre��, ��de per�ettere i� tra�sit� de��a �ibera fau�a1 i� c��c��ita�+a di appe++a�e�ti gi, 
d�tati di reci�+i��i a��a data di ad�+i��e de� pia��, p�tra��� essere rea�i++ate reci�+i��i �a�te�e�d� 
�a stessa tip���gia di que��e esiste�ti, a� fi�e di c��servare ���ge�eit, e ar���ia �e� c��test�, purchL 
ria�+ate di a��e�� c� 15 da terra per fav�rire i� tra�sit� de��a �ibera fau�a' 

d) s��� esc�use tutte que��e attivit, che c��p�rta�� gra�de c��ce�tra+i��e di pers��e (festiva�, riu�i��i di 
vari� ge�ere, c��certi �usica�i, ecc') e c��segue�te ca�pesti� dei tappeti erb�si e deg�i apparati radica�i 
deg�i a�beri da parte di pers��e ed i� passaggi� di �e++i �ecca�ici ad ecce+i��e di que��i �ecessari a��a 
�a�ute�+i��e de� verde e di que��i agric��i' 

13' 7’a��i�istra+i��e c��u�a�e p�tr, richiedere di s�tt�p�rre a verifica di ass�ggettabi�it, a va�uta+i��e 
di i�cide�+a, c�� acquisi+i��e a� riguard� de� parere de��’e�te gest�re de� SIC di Va�+ag� tutti g�i i�$
terve�ti di �u�va c�stru+i��e ricade�ti a��’i�ter�� de��e aree di cui a� precede�te c���a 10, fi�a�i++ati 
a gara�tire �a c���ettivit, ec���gica c�� i� vici�� SIC B�sc� di Va�+ag�, e che c��p�rti�� c��su�� di 
�u�v� su���' 

14' 6e��e aree i�dividuate �e��a tav��a PS 04 c��e 5��e extraurba�e di riassett� e=� c��s��ida�e�t� 
ec���gic� tr�va app�ica+i��e qua�t� previst� dai precede�ti c���i da� 1 a� 9 de� prese�te artic���' 

15' 6eg�i a�biti i�dividuati ai se�si de� prese�te artic��� s��� i�serite a�che �e aree ric��prese �e� P7IS de� 
Parc� de� R�cc���, per �e qua�i, ��tre a��e ��r�e s�pra i�dicate, d�vr, app�icarsi a�che �a ��r�ativa di 
seguit� rip�rtata precisa�d� che, per qua�t� attie�e a��’i�dividua+i��e de��e varie +��e, d�vr, farsi 
riferi�e�t� ag�i e�ab�rati grafici de� P7IS' 

15'1  Area b�schiva esiste�te 
          Raggruppa �e aree c�perte da b�sc� sec��d� i criteri i�dividuati da��a 7'R' 80=89 e s'�'i', e 
�e aree rite�ute di p�ssibi�e i�teresse i� ta� se�s�, i�dividuate dura�te �a fasce c���scitiva'  
Resta�� esc�use da ta�e a++��a�e�t� i pi�ppeti e g�i i�pia�ti arb�rei c�si detti a M rapid� 
accresci�e�t�”, purch< s�ggetti a cure cu�tura�i' Per ta�i aree, i� c��f�r�it, a qua�t� previst� 
da��a ��r�ativa vige�te < previst� u�ica�e�te i� �a�te�i�e�t� a b�sc�' 
Per qua�t� riguarda �e ��da�it, di gesti��e di queste aree si ri�via a qua�t� previst� �ei c���i 
successivi' 

15'2  Area agric��a di p�te�+ia�e�t� f�resta�e 
          Su ta�i aree, fer�� resta�d� �a p�ssibi�it, di c��ti�uare �’attivit, agric��a, si i�te�de 
i�ce�tivare prefere�+ia��e�te u�a pr�gressiva c��versi��e vers� �’i�sedia�e�t� di aree 
b�scate i� acc�rpa�e�t� ed a�p�ia�e�t� a que��e esiste�ti, da effettuarsi � su i�i+iativa privata 
� tra�ite f�r�e di s�vve�+i��a�e�t� pubb�ic� i�dividuate da��� Sp�rte��� de� Parc�' 
 I� quest� se�s� < c��se�tita u�ica�e�te �a c��du+i��e di ��r�a�e attivit, di c��tiva+i��e' 7a 
rea�i++a+i��e di i�terve�ti di c��versi��e a b�sc� d�vr, c��u�que gara�tire i� �a�te�i�e�t� 
de��a �ag�ia irrigua pri�cipa�e e sec��daria, �ascia�d� a ta�e sc�p� id��ei spa+i di tra�sit� per i 
�e++i di �a�ute�+i��e' Va��� c��u�que c��servati �e siepi b�scate ed i fi�ari gi, esiste�ti, 
sec��d� �e i�dica+i��i di cui ai c���i successivi' 
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 Su ta�i aree < c��se�tita �a rea�i++a+i��e di �u�ve c�stru+i��i i� a�p�ia�e�t� a que��e esiste�ti 
a��a data di appr�va+i��e de��e prese�ti ��r�e, ���chL �a rea�i++a+i��e di �u�ve c�stru+i��i 
�e� rispett� deg�i i�dici urba�istici previsti da� prese�te artic���'  
I���tre < se�pre c��se�tita �’effettua+i��e di i�terve�ti di �a�ute�+i��e �rdi�aria, 
stra�rdi�aria, adegua�e�t� igie�ic� sa�itari� e di restaur� c��servativ�' 

15'3 Area agric��a 
         I�dividua que��e parti di territ�ri� d�ve �’agric��tura deve essere �a�te�uta, s�ste�uta ed 
i�ce�tivata, a�che i� fu�+i��e di sa�vaguardia e va��ri++a+i��e a�bie�ta�e e de� paesaggi�1 i 
prati c�� irriga+i��e ie�a�e e qui�di assi�i�abi�i a �arcite, i�dividuati  �e��a fase di studi�, i� 
virtB de��a ��r� partic��are va�e�+a a�bie�ta�e, s��� i�dicate c�� app�sita si�b���gia'  
Per qua�t� riguarda �a gesti��e agric��a ge�era�e, fer�a resta�d� �a �ibert, di �perare  da parte 
de��’i�pre�dit�re agric��� �e� rispett� de��e ��r�ative vige�ti i� te�a di uti�i++� di 
ferti�i++a�ti, fit�far�aci ecc, i� Parc� pr��u�ve ed i�ce�tiva �’i�cre�e�t� de��e pratiche 
agr����iche a �i��r i�patt� a�bie�ta�e, da rea�i++arsi su basi v����taria'  
I� partic��are i�ce�tiva �a c��serva+i��e ed i�cre�e�t� dei prati stabi�i, dei prati assi�i�abi�i 
a��e �arcite e dei prati �agri, a�che �edia�te �a stipu�a di specifiche c��ve�+i��i c�� g�i 
agric��t�ri' I� queste aree va��� c��servati �e siepi b�scate ed i fi�ari gi, esiste�ti, sec��d� �e 
��da�it, di cui  ai c���i successivi' 7add�ve, per esige�+e cu�tura�i se �e d�vesse prevedere 
�’e�i�i�a+i��e, si d�vr, pr�cedere a��a c��segue�te c��pe�sa+i��e per u�a superficie 
equiva�e�te da i�dividuarsi a��’i�ter�� de� Parc�, c��patibi��e�te c�� �e disp��ibi�it, di aree' 
I� questa +��a ��� < c��se�tit� �’i�sedia�e�t� di �u�ve strutture e di i�pia�ti pr�duttivi 
artigia�a�i ed i�dustria�i1 per �e attivit, gi, esiste�ti < c��se�tita �a pr�secu+i��e, a c��di+i��e 
che ��� ve�ga�� sv��te �av�ra+i��i c�assificate ��cive i�sa�ubri ai se�si de��a ��r�ativa 
vige�te'  

15'4 Area agric��a c�� fu�+i��e di c�rrid�i� ec���gic� 
          I�dividua �e aree adibite ad us� agric���, situate i� p�r+i��e di territ�ri� rite�ute 
i�teressa�ti ai fi�i di u� p�te�+ia�e�t� dei c���ega�e�ti tra �e aree di �aggi�r i�teresse 
f�resta�e e fau�istic�, �ve gi, i�sist��� sig�ificative prese�+e di siepi b�scate ��� c��prese 
�e��e aree gi, i�dividuate ai pu�ti 15'1$15'2'  
I� ta�i aree, fer�� resta�d� �a p�ssibi�it, di sv��gere �’attivit, agric��a c��e espress� a� 
precede�te pu�t� 15'3, si i�te�de i�diri++are prefere�+ia��e�te g�i i�terve�ti di p�te�+ia�e�t� 
e �a�ute�+i��e di qua�t� esiste�te e, �add�ve p�ssibi�e, �’i�sedia�e�t� di �u�vi siepi b�scate 
�u�g� �e direttrici irrigue e �e perc�rre�+e di tra�sit�' I� quest� se�s�, si�i��e�te a qua�t� 
i�dicat� a� prece�de�te pu�t� 15'2 g�i i�terve�ti di cui  s�pra p�ss��� essere effettuati � su 
i�i+iativa privata � tra�ite f�r�e di s�vve�+i��a�e�t� pubb�ic� i�dividuate da��� sp�rte��� de� 
Parc�, e c��u�que sec��d� �e ��da�it, di cui ai successivi pu�ti'  

15'5 Aree agric��e c�� prese�+a di +��e u�ide artificia�i da ass�ggettare ad i�terve�ti di 
ri�atura�i++a+i��e c��ve�+i��ati e aree a �ag� esiste�ti 
           Questa +��a c��pre�de �a parte dei terre�i de��e cave attive � dis�esse, piB pr�ssi�a ai 
baci�i di fa�da'  
I� ri�asci� di parere da parte de� Parc� ai fi�i de��’�tte�i�e�t� di �u�ve aut�ri++a+i��i 
a��’escava+i��e (�add�ve prevista da� Pia�� Cave di Citt,  etr�p��ita�a di  i�a��) < 
sub�rdi�ata a� recepi�e�t� dei c��te�uti s�tt�espressi da effettuarsi �e��’a�bit� di id��ea 
c��ve�+i��e c�� i� C��u�e c��pete�te � ad i�tegra+i��e deg�i acc�rdi gi, i� essere, ���chL da 
specifica d�cu�e�ta+i��e pr�gettua�e i�tegrativa, c�� riguard� a��e aree di �u�v� svi�upp� 
de��a c��tiva+i��e ed a��e aree per �e qua�i a� ���e�t� de��a richiesta ��� sia a�c�ra stat� 
c��p�etat� i� recuper� a�bie�ta�e gi, �ggett� di aut�ri++a+i��e' 
Cava di Cas�re++�$Bust� Gar��f� 
A c��p�eta�e�t� de��’avve�ut� i�sedia�e�t� te�p�ra�e� di u� a�bie�te pa�ustre di i�teresse 
fau�istic� �a�te�ut� da��’attivit, di �avaggi� ghiaie i� aree �ccupate da discarica di �ateria�e 
i�erte ed attua��e�te i� fase di pr�gressiv� c���ata �e�t�, ed a� fi�e di rea�i++are u� asse est$
�vest di c���ega�e�t� f�resta�e e fau�istic� c�� �e �i�itr�fe aree b�schive, si preved��� (a�che a 
tit��� di c��pe�sa+i��e) �e segue�ti prescri+i��i? 
$ recuper� a�bie�ta�e a �e++� ri�b�schi�e�t� a �ive��� ca�pag�a i� c�rrisp��de�+a de��a 
discarica di rifiuti aut�ri++ata da��a Pr�vi�cia di  i�a�� c�� att� �' 3035=1855=80 de� 05'03'1996  
e Disp�sitiv� Dirige�+ia�e �'43=98 de� 29'10'1998 c�� rie�pi�e�t� eseguit� c�� s��i rifiuti i�erti' 
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$ recuper� a�bie�ta�e a �e++� ri�b�schi�e�t� a �ive��� ca�pag�a previ� rie�pi�e�t� c�� s��i 
rifiuti i�erti e ricrea+i��e di �u�va +��a u�ida a�i�e�tata artificia��e�te, a��e�� equiva�e�te a 
que��a preesiste�te, i� c�rrisp��de�+a de��a discarica di  rifiuti i�erti aut�ri++ati da��a Regi��e 
7��bardia c�� att� �' 57465 de�27'09'1994' I� ri�b�schi�e�t� d�vr, essere precedut� da� 
rip�rt� di u�� strat� di terre�� c��tiv� ��� i�feri�re ai 50 c�'' 
$ recuper� a�bie�ta�e c�� siste�a+i��e a f�ssa ri�b�schita i� c�rrisp��de�+a de��’area di 
attua�e c��tiva+i��e di cava aut�ri++ata da��a Pr�vi�cia di  i�a�� c�� Disp�sitiv� Dirige�+ia�e �' 
7 de� 11'11'1997' 

15'6  Area di pubb�ic� i�teresse 
           C�� specific� s�prasseg�� s��� state i�dividuate �e aree site a��’i�ter�� de� Parc� gi, i� 
disp��ibi�it, de��e A��i�istra+i��i C��u�a�i � di i�teresse ai fi�i di u�a p�ssibi�e 
acquisi+i��e'  
Su ta�i aree verr, prefere�+ia��e�te effettuata �a c��du+i��e di attivit, di rea�i++a+i��e di 
pr�getti pi��ta di p�te�+ia�e�t� f�resta�e, di ri�atura�i++a+i��e, di frui+i��e attre++ata � di 
ripristi�� di situa+i��i di degrad�, fi�a�i++ate a�che a��’�rga�i++a+i��e di aree per �a 
speri�e�ta+i��e fu�+i��a�e de��’i�seg�a�e�t� sc��astic� tes� a��a ese�p�ifica+i��e de��e 
��da�it, di i�terve�t� e gesti��e de� territ�ri�'  
A quest� sc�p� sar, c��pit� de� Parc� defi�ire c�� �e c��pete�ti A��i�istra+i��i C��u�a�i 
specifici acc�rdi c��ve�+i��at�ri tesi a��a gesti��e dei predetti f��di, ���chL pr�cedere 
a��’e�ab�ra+i��e dei pr�getti pi��ta'    
 

 
 

15'7 Criteri per �a rea�i++a+i��e e �a gesti��e di b�schi, fasce b�scate e fi�ari 
           I� Parc� si attiva per �a reda+i��e di u� Pia�� di Assesta�e�t� F�resta�e a ��r�a di 7egge1 
fi�� a��’e�trata i� vig�re di ta�e Pia��, va�e qua�t� previst� da��a 7'R' �' 8=76 e s�i, ��tre a 
qua�t� di seguit� specificat�' 
A� fi�e di ar���i++are �’uti�i++� de��e aree b�scate c�� g�i �biettivi de��e prese�ti ��te, i� Parc� 
persegue �’acc�rd� c�� g�i e�ti de�egati affi�ch< ve�ga�� c��siderati g�i i�diri++i e �e ��da�it, 
per u� uti�i++� f�resta�e e per �a riqua�ifica+i��e �atura�istica de��e varie parce��e, i�dividuate 
�e��a cart�grafia de� P7IS c�sF c��e i�tegrate dag�i i�diri++i ge�era�e di carattere �atura�istic� 
s�tt� i�dicati'  
I� �g�i i�terve�t� di cura e �a�ute�+i��e va sa�vaguardata, ��tre a��e specie aut�ct��e, a�che �a 
r�bi�i, �e�tre dev��� essere c��te�ute �e specie i�festa�ti (ai�a�t� e ci�iegi� tardiv�)1 �eg�i 
i�pia�ti ex ��v� di b�schi, siepi e fi�ari dev��� essere i�cre�e�tate �e specie aut�ct��e, c�� 
partic��are riferi�e�t� a? far�ia, r�vere, carpi�� bia�c�, pi�pp� �er�, pi�pp� bia�c�, ci�iegi� 
se�vatic�, acer� ca�pestre, tig�i� se�vatic�, ��ta�� �er�' 
 7e querce aut�ct��e (r�vere e far�ia) va��� sa�vaguardate a�che �e� cas� di ese�p�ari is��ati' 
 6e��a cura e �u�vi i�pia�ti di siepi, fasce b�scate e b�schi < vietat� �F i�pia�t� di specie 
es�tiche arb�ree ed arbustive, �e�tre deve essere i�cre�e�tata �a prese�+a di specie arbustive 
aut�ct��e, c�� partic��are riferi�e�t� a? C#RY7UX ave��a�a, C#R6US  �as, C#R6US 
sa�gui�ea, CRATAEGUS ����gy�a, ACER ca�pestre, 7IGUSTRU  vu�gare, EU#6Y US 
eur�paeus'  
6eg�i stessi i�terve�ti va sa�vaguardata e d�ve p�ssibi�e diffusa �a c��p��e�te erbacea 
�e��ra�e, c�� partic��are riferi�e�t� a? pervi�ca, �ughett�, sigi��� di Sa�����e, edera, de��e 
qua�i s��� vietati �a racc��ta ed i� da��eggia�e�t�, fatte sa�ve �e ��r�a�i pratiche se�vic��tura�i' 
 Perta�t�, �ei �i�iti de��e pr�prie disp��ibi�it, ec����iche, i� Parc� �ette a disp�si+i��e de��e 
rea�t, �pera�ti su� territ�ri�, u� c��ti�ge�te a��u� di se�e�ti e=� �ateria�e per pr�tra+i��e 
vegetativa adatt�' 
 6e� va�utare �e pr�p�ste di ri�rdi�� dei f��di che i�p�ichi�� �� sp�sta�e�t� e=� �a ��difica di 
siepi e fasce b�scate esiste�ti, si c��sidera u�a c��di+i��e idea�e da� pu�t� di vista fau�istic� 
(�add�ve ��� i�ficia�te �a ��r�a�e pratica agric��a) �a rea�i++a+i��e di siepi, c�rti�e e fasce 
b�scate c�� �arghe++a uti�e a c�stituire u� asse preva�e�te�e�te arb�re� i�tegrat� ai �ati da 
vegeta+i��e preva�e�te�e�te arbustiva'  
I� �g�i cas� �e �u�ve siepi dev��� avere c��p�si+i��e �ista e p�urispecifica e c��pre�dera��� 
sia specie arbustive che arb�ree' 
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 7a gesti��e de��e siepi b�scate e dei fi�ari gi, i�dividuati �e��a cart�grafia de� P7IS a�dr, 
effettuata sec��d� qua�t� ivi i�dicat�, sa�v� se�pre c��se�tire i� g�ver�� acedu� sec��d� g�i 
usi c��suetudi�i ��ca�i' 
 I� �ateria�e di risu�ta de��e uti�i++a+i��i b�schive p�tr, essere accu�u�at� i� b�sc�, �e� rispett� 
de��a �egis�a+i��e vige�te, a sc�p� fau�istic�' 
 I� Parc� i�ce�tiva �a distribu+i��e su� territ�ri� di strutture �id� artificia�i privi�egia�d� specie 
qua�i ci�cie, a���cc�, civetta, ra�pichi��, picchi� �urat�re e chir�tteri, a�che pr��u�ve�d� 
tra�ite id��ee i�i+iative i� c�i�v��gi�e�t� de��e scu��e e dei C��u�i territ�ria��e�te i�teressati 
da� Parc�' 

15'8 Criteri per �a gesti��e dei ca�a�i e f�ssi 
         7u�g� �a rete di ca�a�i pri�cipa�i, i� c�rrisp��de�+a di aree s�ggette a pubb�ic� De�a�i�, 
i� Parc� si attiva a� fi�e di i�terve�ire a��a disp��ibi�it, c��ve�+i��a�e de��e aree per �a 
effettua+i��e di i�terve�ti di p�te�+ia�e�t� b�schiv� � di ri�atura�i++a+i��e, fer�� resta�d� i� 
�a�te�i�e�t� di id��ei passaggi ed accessibi�it, per g�i i�terve�ti di �a�ute�+i��e' Su��a rete 
irrigua s��� se�pre a��essi g�i i�terve�ti di pu�i+ia e di �a�ute�+i��e �rdi�aria' 
 G�i i�terve�ti di regi�a+i��e de��e acque su tratti face�ti parte de��a rete irrigua pri�cipa�e e, 
c��u�que, a� servi+i� di piB a+ie�de agric��e p�tra��� essere attuati �a d�vra��� essere 
fi�a�i++ati a�che ad u� �ig�i�ra�e�t� a�bie�ta�e de��a regi�a+i��e de��e acque e de� 
paesaggi� agrari�' 
 I� �ccasi��e di eve�tua�i i�terve�ti stra�rdi�ari su tratti di ca�a�i attua��e�te t��bi�ati, 
c��patibi��e�te c�� ��tivi di �essa i� sicure++a e di regi�a+i��e de��e acque, va prevista �a 
p�ssibi�it, di pr�cedere a��a v����taria e pr�gressiva e�i�i�a+i��e de��e t��bi�ature i� essere 
(fer�� resta�d� i diritti di pass� ed i servi+i esiste�ti e �a preve�+i��e di da��i a ter+i)'  
Su tutta �a rete irrigua < vietata �’esecu+i��e di �u�vi i�terve�ti di t��bi�atura, c�� �a s��a 
esc�usi��e di tratti stretta�e�te �ecessari a c��pr�vate esige�+e irrigue, a��a crea+i��e deg�i 
accessi ai f��di � dei passaggi c���essi c�� viabi�it, � servi+i � c�� i�terve�ti di �essa i� 
sicure++a e regi�a+i��e di tratti de��a rete' 
 7� sp�sta�e�t� dei f�ssi irrigui ad us� esc�usiv� dei si�g��i pr�prietari < se�pre c��se�tit�, 
fer�� resta�d� i diritti di ter+i' 

15'9 6ecessit, parere de� Parc� su i�terve�ti edi�i+i 
         #g�i i�terve�t� edi�i+i� a��’i�ter�� de� parc� d�vr, preve�tiva�e�te acquisire i� parere di 
ta�e E�te per qua�t� attie�e ag�i aspetti paesaggistici e di i�seri�e�t� a�bie�ta�e' 
 I� ta�e �ttica i� Parc� d�vr, f�r�ire a��’A��i�istra+i��e C��u�a�e ta�e parere e�tr� 15 gg da��a 
f�r�a�e richiesta' 

 
 

 ART. 35 - EDIFICI ESISTENTI  

3' Per g�i i�terve�ti di �a�ute�+i��e stra�rdi�aria, restaur�, risa�a�e�t� c��servativ�, ristruttura+i��e e 
s�stitu+i��e deg�i edifici esiste�ti �e��e aree di va��re paesaggistic�$a�bie�ta�e ed ec���giche, si ri�a�da 
a��e schede �' 2 e 3 re�ative a� tessut� urba�� c��s��idat� ��� s�ggett� a partic��are discip�i�a'  

4' Si app�ica a�tresF qua�t� previst� a��’artic��� 11 de��e prese�ti 6dP e s��� a��esse �e reci�+i��i de��e 
s��e aree perti�e�+ia�i dei fabbricati rura�i e=� de��e case d’abita+i��i esiste�ti �e� rispett� de��a 
��r�ativa prevista per �e +��e desti�ate a��’attivit, agric��a di cui a��’art' 33 de��e prese�ti 6dP''
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TITOLO V 

DISCIP7I6A URBA6ISTICA$EDI7I5IA C#  ERCIA7E 

 ART. 36 - AMBITO DI APPLICAZIONE  

1' 7e disp�si+i��i c��te�ute �e��e prese�ti ��r�e tr�va�� app�ica+i��e �e��’eserci+i� de��e attivit, 
c���ercia�i c��e defi�ite da��’art' 4 de� D'7gs' 31 �ar+� 1998 �' 114 pubb�icat� �e��a G'U' 24'4'1998, �' 
95, S'#' di seguit� i�dicat� c�� �a de���i�a+i��e Mdecret� �egis�ativ�”' 

2' 7e diverse tip���gie de��e strutture di ve�dita s��� defi�ite da� �edesi�� art' 4 de� decret� �egis�ativ�' 
 

 ART. 37 - AREE DA DESTINARE AGLI INSEDIAMENTI COMMERCIALI  

1' E’ c��se�tit� �’i�sedia�e�t� di Eserci+i di vici�at� e �edia struttura di ve�dita �e� T'U'C', �e� 6'A'F' e 
�ei pia�i di pr�getta+i��e c���rdi�ata (A'P'C') di cui a��’art' 16 de��e prese�ti ��r�e se previst� da��e 
schede re�ative e �ei Pia�i Attuativi di cui a��’art' 12 de��a 7'R' 12=05 se rite�uti id��ei, ai se�si de� 
pr�gra��a p�urie��a�e per �� svi�upp� de� sett�re c���ercia�e (P'P'S'S'C') de��a regi��e 7��bardia, ad 
�spitare i�sedia�e�ti c���ercia�i diversi dag�i eserci+i di vici�at�' 

2' 7e strutture c���ercia�i a� dettag�i� di qua�siasi tip���gia aut�ri++ate e reg��ar�e�te attive (sa�v� 
te�p�ra�ee e reg��ari s�spe�si��i de��’attivit,)  esiste�ti a��a data di ad�+i��e de��e prese�ti ��r�e, 
ve�g��� c��fer�ate �e��’a�bit� de��a tip���gia esiste�te e p�ss��� a�p�iarsi �ei �i�iti stabi�iti da��’art' 
4 de� decret� �egis�ativ� rispettiva�e�te per ciascu�a tip���gia c�� �’�bb�ig� di rispettare �a d�ta+i��e di 
servi+i ed attre++ature pubb�iche � di us� pubb�ic� di cui a� successiv� art'41  riverifica�d��a su��a 
t�ta�it, de��a superficie ��rda di pavi�e�t� risu�ta�te a seguit� de��’a�p�ia�e�t�' 

3' I ce�tri di te�ef��ia i� sede fissa s��� a��essi s��� a��’i�ter�� di strutture c���ercia�i diverse 
da��’eserci+i� di vici�at�' Per �e d�ta+i��i di aree a parcheggi� va�g��� �e disp�si+i��i di cui a� 
successiv� art' 41 de��e prese�ti ��r�e' 

4' 6�� s��� previste aree per attivit, ricettive a��’aria aperta di cui a��’art' 51 7'R' 15=07' 
 

 ART. 38 - PRESCRIZIONI PER GLI INSEDIAMENTI COMMERCIALI NEI 

NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 

1' 6ei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e i�dividuati �e��a cart�grafia di cui a��’art' 2, c���a 3, de��e prese�ti 
6�r�e, g�i i�sedia�e�ti c���ercia�i dev��� rispettare �e ��r�e de� prese�te artic��� di seguit� e�e�ca$
te e qua�t� previst� a��’art' 27 de��e prese�ti ��r�e' 

2' Tutti g�i i�terve�ti su edifici esiste�ti debb��� essere affr��tati c�� cu�tura de� restaur� architett��ic� 
ed urba�� e �ai s��� c��e u�a �era �pera+i��e di carattere tec�ic�' 

3' 7e �uci dei �eg�+i e �e vetri�e i� ge�ere dev��� essere rea�i++ate c�� �ateria�i trattati c�� c���ri tradi$
+i��a�i, esc�ude�d�si tassativa�e�te �’i�pieg� di a��u�i�i� �atura�e a��di++at�, br��+at� ed acciai� 
i��x c���re �atura�e' 

4' 7e i�seg�e e scritte pubb�icitarie dev��� essere i�serite e�tr� i� va�� de��a vetri�a �e�tre �e te�de da 
s��e p�ss��� c��t�r�are i� va�� de��’apertura' S��� tassativa�e�te vietate �e i�seg�e e=� scritte pubb�i$
citarie p�ste a ba�diera � c��u�que sp�rge�ti da��a facciata, fatta ecce+i��e per i servi+i pubb�ici � di 
us� pubb�ic� (es' far�acie, p�sti te�ef��ici, rive�dite di tabacchi) ' 7e te�de da s��e ��� dev��� s�vrap$
p�rsi ag�i e�e�e�ti architett��ici de��a fr��te e i� �g�i cas� ��� p�ss��� essere p�ste ad a�te++a i�feri�$
re a � 2,20 da� pia�� de� �arciapiede' S��� vietate i�seg�e su��a facciata s�pra piB vetri�e, i�seg�e di$
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�a�iche ed e�ettr��iche' I gi�r�a�i di tip� �u�i��s� p�ss��� essere ista��ati s��� a cura 
de��’A��i�istra+i��e C��u�a�e'  

 
 ART. 39 - NORME RIGUARDANTI LA REALIZZAZIONE DI MEDIE 

STRUTTURE DI VENDITA, LE GRANDI STRUTTURE DI VENDITA ED I 

CENTRI COMMERCIALI 

1' 7’apertura di gra�di strutture di ve�dita e di ce�tri c���ercia�i c�� superficie di ve�dita superi�re ai 
�q' 2'500 ��� < c��se�tita i� tutt� i� territ�ri� c��u�a�e'  

2' 7a �u�va apertura, �’a�p�ia�e�t� � i� trasferi�e�t� di �edie strutture di ve�dita deve essere prevista 
a��’i�ter�� di pia�i attuativi c�sF c��e defi�iti da��’art' 12 de��a 7'R' 12=05' 

3' 6�� s��� a��essi a�p�ia�e�ti e trasferi�e�ti se�+a u�a artic��ata i�tegra+i��e tra �a fu�+i��e c��$
�ercia�e e �e a�tre fu�+i��i di tip� pubb�ic� e=� private esiste�ti � da prevedere a��’i�ter�� de� pia�� at$
tuativ� stess�' 

4' I� pia�� attuativ� deve prevedere u�a siste�a+i��e paesaggistica de��e eve�tua�i fasce di rispett� stra$
da�e prese�ti  e prevedere id��ee ed efficaci s��u+i��i per i� racc�rd� tra �a viabi�it, �rdi�aria, sia veic�$
�are che cic��ped��a�e, e �e aree di parcheggi� di perti�e�+a' 

5' I� pr�gett� de� pia�� attuativ� d�vr, c��te�ere �bb�igat�ria�e�te? 
a) studi� su��a ��bi�it, ed i� partic��are sug�i effetti de� traffic� ge�erat� c��pre�de�te �a descri$

+i��e de��a rete i�frastruttura�e esiste�te, deter�i�a+i��e dei f�ussi di traffic� esiste�ti c�� sti�a 
dei ���e�ti di pu�ta, deter�i�a+i��e dei f�ussi g��ba�i e di pu�ta previsti c��e c��segue�+a de� 
�u�v� i�sedia�e�t� c���ercia�e suddivisi per tip� di traffic� (�e++i �erci, aut�, cic��ped��a�e) 

b) siste�a+i��e de��’area ester�a c�� �e i�dica+i��i dei �ateria�i i�piegati per �a pavi�e�ta+i��e, �e 
esse�+e arb�ree i�piegate, �a tip���gia de��’i�pia�t� di i��u�i�a+i��e ester�a e �a ��ca�i++a+i��e 
dei pu�ti i��u�i�a�ti1 

c) previsi��e dei perc�rsi carrai, cic�abi�i e ped��a�i di access� a��a struttura e �a circ��a+i��e dei 
�e++i desti�ati a��� scaric� de��e �erci ed a� caric� dei rifiuti1 

d) siste�a+i��e de��e aree di s�sta c�� precise i�dica+i��i deg�i sta��i per �e vetture, per �e vetture u$
ti�i++ate da pers��e c�� rid�tta capacit, ��t�ria, per �e bicic�ette, per i ��t�veic��i a due ru�te1 

e) ��ca�i++a+i��e e tip���gia deg�i eve�tua�i perc�rsi c�perti e deg�i eve�tua�i ric�veri fissi dei carre�$
�i per �a spesa1 

f) �a c�rre�a+i��e tra �’i�sedia�e�t� c���ercia�e e �a prese�+a � previsi��e di servi+i ed attre++atu$
re pubb�iche e=� private' 

 
 ART. 40 - CORRELAZIONE DEI PROCEDIMENTI EDILIZI-URBANISTICI E 

COMMERCIALI PER ESERCIZI DI VICINATO E MEDIE STRUTTURE DI 

VENDITA 

1' I� pr�cedi�e�t� per �’apertura, a�p�ia�e�t� � trasferi�e�t� di �edie strutture di ve�dita di cui a��’art' 
8 de� decret� �egis�ativ� 114=98 , < c��testua�e a que��� abi�itativ� di carattere urba�istic�$edi�i+i�'  

2' 7a c��c�usi��e de� pr�cedi�e�t� di �atura urba�istic�$edi�i+ia ��� puH i� �essu� cas� precedere �e de$
ter�i�a+i��i su��e d��a�de di cui a��'art' 8 de� decret� �egis�ativ�' 

3' C��testua��e�te a��a richiesta di aut�ri++a+i��e di eserci+i�  di cui a��’art' 8 de� decret� �egis�ativ� va 
prese�tata ista�+a per i� ri�asci� de� per�ess� di c�struire richiest� per �a rea�i++a+i��e de��e �pere edi$
�i+ie �ecessarie, a��ega�d� i� pr�gett� e �’u�teri�re �ecessaria d�cu�e�ta+i��e1 i� ta� cas�, �e� rispett� 
de��e pr�cedure i�dicate da��'art' 38 de��a 7'R' 12=05, i� per�ess� di c�struire < ri�asciat� �eg�i stessi 
ter�i�i di te�p� previsti per �'aut�ri++a+i��e c���ercia�e' P fatta sa�va, i� �g�i cas�, �a fac��t, di i�$
terve�t� s�stitutiv� di cui a��'art' 39 de��a predetta 7'R' 12=05' 
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 ART. 41 - PRESCRIZIONI ED INDIRIZZI DI NATURA URBANISTICA 

INERENTI LA DISPONIBILITÀ DI SPAZI AD USO PUBBLICO E DI 

PARCHEGGI 

1' 7’ apertura, �’a�p�ia�e�t� � trasferi�e�t� di strutture c���ercia�i diverse dag�i eserci+i di vici�at� 
deve prevedere �a  d�ta+i��e �i�i�a di aree pubb�iche � di us� pubb�ic� descritte �ei successivi c��$
�i' 

2' 6e��e �edie strutture di ve�dita? 200% de��a Sup' di ve�dita (Sv) di cui a��e�� i� 50% desti�ata a par$
cheggi�1 < c��se�tita �a ���eti++a+i��e de��a qu�ta parte ��� desti�ata a parcheggi� ed i� 50% di que��a 
desti�ata a parcheggi�' 

3' Per g�i i�terve�ti previsti �ei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e �a perce�tua�e di cui a� c���a precede�te < 
rid�tta de��a �et, e �a qu�ta parte di cui < c��se�tita �a ���eti++a+i��e vie�e defi�ita, i� der�ga a 
qua�t� previst� se�pre da� c���a precede�te, da��a C��ve�+i��e de� P'A'' 

4' 7a d�ta+i��e di parcheggi di cui ai c���i precede�ti deve essere assicurata � a��’i�ter�� de� P'A' � �e�$
�e i��ediate vici�a�+e' 

5' 7e aree desti�ate a parcheggi� dev��� essere �pp�rtu�a�e�te pia�tu�ate e i��u�i�ate' 
 

 ART. 42 - CRITERI PER IL RILASCIO DI AUTORIZZAZIONI COMMERCIALI 

1' Tutte �e aut�ri++a+i��i c���ercia�i d�vra��� essere ri�asciate �e� rispett� dei criteri redatti su��a sc�rta 
deg�i i�diri++i e�a�ati da��a Regi��e 7��bardia e de�iberati dag�i �rga�i c��u�a�i deputati a ta�e c��$
pit�'  

 
 ART. 43 - NORME PER L’ESERCIZIO DEL COMMERCIO SU AREE PUBBLICHE 

1' I� c���erci� a� dettag�i� su aree pubb�iche < discip�i�at� da��a 7'R' 6 de� 2'2'2010' 
2' 6e��e aree desti�ate a��’eserci+i� de��’attivit, agric��a, �’eserci+i� de� c���erci� su aree pubb�iche ��� < 

c��se�tit�' 
 

 ART. 44 - NORME PER L’ESERCIZIO DELLE ATTIVITA’ DI 

SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E DI BEVANDE 

1' 7e attivit, di s���i�istra+i��e di a�i�e�ti e beva�de s��� reg��ate da��a 7'R' 6 de� 2'2'2010' 
2' 6ei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e i�dividuati �e��a cart�grafia di cui a��’art' 2, c���a 3, de��e prese�ti 

6�r�e, �’apertura, a�p�ia�e�t�, ristruttura+i��e � trasferi�e�t� di pubb�ici eserci+i per �a s���i�i$
stra+i��e di a�i�e�ti e beva�de deve rispettare qua�t� previst� da� precede�te art'38  ' 

3'   Te�ut� c��t� de� �ive��� di accessibi�it, veic��are e ped��a�e, �e �u�ve aut�ri++a+i��i per pubb�ic� e$
serci+i� � a�p�ia�e�t� di superfici desti�ate a��a s���i�istra+i��e, p�ss��� essere c��cesse s��� a se$
guit� di di��stra+i��e da parte de� richiede�te de� p�ssess� di spa+i pari ad a��e�� i� 100% de��a su$
perficie di s���i�istra+i��e de� �u�v� pubb�ic� eserci+i�, desti�ati a parcheggi� per �a c�ie�te�a ed 
aperti a� pubb�ic� se�+a a�cu� i�pedi�e�t� a��e�� �eg�i �rari di apertura de��’eserci+i�' Ta�i spa+i p�$
tra��� essere i� pr�priet, � i� us� esc�usiv� de� richiede�te, a� chius� � a��'apert�, e d�vra��� essere 
adeguata�e�te pubb�ici++ati e reperiti i� u� raggi� di �assi�� 100 �' da� �u�v� eserci+i�, dista�+a 
�isurata c�� i� perc�rs� ped��a�e piB breve e ��� dev��� prese�tare a�cu�a criticit, di frui+i��e qua$
�e, ad ese�pi�, �’attraversa�e�t� di strade di tip� superi�re a��a strada ��ca�e' 6e� cas� i� cui i� richie$
de�te ��� sia i� grad� di reperire c��p�eta�e�te i parcheggi, p�tr, prese�tare richiesta di par+ia�e � 
t�ta�e ���eti++a+i��e a��'A��i�istra+i��e C��u�a�e, �a qua�e si riserva di accettare ta�e ���eti++a$
+i��e' Ta�e ridu+i��e p�tr, essere effettuata su��a sc�rta de��a situa+i��e de��� stat� di fatt� re�ativa a 
fatt�ri di ��bi�it,, traffic� e a��’ar���ica i�tegra+i��e c�� �e a�tre fu�+i��i ed a��a disp��ibi�it, di spa+i 
pubb�ici � di us� pubb�ic�' 6�� s��� c��putati a� fi�e dei suddetti spa+i, eve�tua�i parcheggi pubb�ici 
esiste�ti i� +��a a� servi+i� de��a c���ettivit,' 6e� cas� di a�p�ia�e�t� ��� per�a�e�te per �ccupa+i�$
�e di spa+i a��’apert�, i� paga�e�t� de��’eve�tua�e ���eti++a+i��e di cui a� prese�te c���a 3, ��� de$
ve essere reiterat� ad �g�i richiesta �a vie�e effettuat� Mu�a ta�tu�”' Per a�p�ia�e�ti de��a superficie 
desti�ata a��a s���i�istra+i��e ��� superi�re a� 20% de��a superficie stessa ��� si app�ica�� �e ��r�e 
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de� prese�te artic���' Per �g�i eve�tua�e richiesta successiva di u�teri�re a�p�ia�e�t�, ai fi�i de� ca�c�$
�� de� 20% di cui s�pra, si terr, c��t� di tutti g�i a�p�ia�e�ti precede�te�e�te eseguiti' 

4'  7a s���i�istra+i��e di a�i�e�ti e beva�de puH essere effettuata a�che su spa+i situati a��'apert�, sia su 
su��� pubb�ic� sia su su��� privat�, purchL �egati ad u�a aut�ri++a+i��e i� essere i� a�bie�te chius�' 
Ta�i spa+i d�vra��� essere situati �e��’area pr�spicie�te a��'a�bie�te chius� aut�ri++at� a��a s���i�i$
stra+i��e1 ��� < a��essa �a prese�+a di u�a strada i�teressata da traffic� veic��are i�fra��e++�' 7e 
�ccupa+i��i dev��� essere c��cesse �e� rispett� de��e ��r�e c��te�ute �e� 6u�v� C�dice de��a Strada 
e �e� re�ativ� Reg��a�e�t� di esecu+i��e, e c��u�que i� ��d� da ��� i�tra�ciare i� traffic� dei veic��i 
ed i� passaggi� dei ped��i su��e vie e pia++e, � i� a�tri spa+i pubb�ici, e ��� i�pedire �'access� a��e abi$
ta+i��i, �eg�+i, uffici, ed a�tri i�gressi pubb�ici e privati' 7'�ccupa+i��e puH avve�ire �edia�te due 
��da�it,?  
• A c�� sedie, tav��i, parave�ti ed a�tre attre++ature faci��e�te ri��vibi�i e qui�di ��� per�a�e�ti 

�e��'a�bit� de��e 24 �re (��bre����i, siste�i i��u�i�a�ti e di risca�da�e�t�, ecc'), 
•   B c�� strutture access�rie ad u� eserci+i� pri�cipa�e ide�tificabi�i c��e i�sta��a+i��i precarie a� 

servi+i� de� pubb�ic�, rea�i++ate �edia�te strutture e �a�ufatti app�ggiati, �a ��� fissati se ��� 
c�� fissaggi� ��bi�e, a� su��� (vera�de, ga+ebi, perg��ati e si�i�ari)'  

G�i arredi e �e attre++ature faci��e�te ri��vibi�i dev��� essere sce�ti a�che i� base a va�uta+i��i di tip� 
acustic� �egate a��e fasi di p�si+i��a�e�t�, ri��+i��e e i�pi�a�e�t�' 7e aut�ri++a+i��i per 
�’�ccupa+i��i di su��� pubb�ic� re�ative a��e strutture di tip� B p�ss��� essere ri�asciate  s���  c�� carat$
tere te�p�ra�e�, �e� rispett� de��a ��r�ativa igie�ic� sa�itaria e de��a T�sap �, se istituita, da��a tassa 
c��u�a�e per �’�ccupa+i��e deg�i spa+i' 7e strutture access�rie di cui a� pu�t� B, ave�d� carattere ��� 
per�a�e�te e pr�vvis�ri�, ��� c�stituisc��� au�e�t� di superficie ��rda di pavi�e�t� ai se�si de��e 
prese�ti ��r�e di pia��'  

5' Caratteristiche c�struttive de��e vera�de' 7a ta�p��atura de��a struttura p�rta�te, i� �eta��� ver�iciat� 
� �eg��, < a��essa c�� �ateria�i  qua�i vetr�, p�exig�as    � si�i�ari' Deve essere gara�tita 
�’i�s���ri++a+i��e de��a struttura a sa�vaguardia de��a pubb�ica quiete' 7a pavi�e�ta+i��e d�vr, essere 
faci��e�te a��vibi�e e c��u�que ta�e che �a sua i�sta��a+i��e e ri��+i��e ��� arrechi da��i di qua$
�u�que ge�ere � tip� a��e pavi�e�ta+i��i esiste�ti' I �a�ufatti ��� d�vra��� a�terare �e tip���gie e �e 
caratteristiche c�struttive deg�i edifici esiste�ti' #g�i cas� sar, va�utat� si�g��ar�e�te i� rapp�rt� a��a 
pecu�iarit, de� sit� e deg�i edifici e qui�di giudicat� c��patibi�e � �e��' I� prese�+a di piB pubb�ici e$
serci+i p�tr, essere prevista u�a s��u+i��e u�itaria'  #ve vi sia�� piB eserci+i c���ercia�i adiace�ti, �a 
�u�ghe++a (i� facciata) per ciascu�a vera�da ��� puH superare que��a c�rrisp��de�te dei ��ca�i di per$
ti�e�+a' 7a vera�da e �e sue perti�e�+e accessibi�i a� pubb�ic� dev��� �sservare tutte �e prescri+i��i i� 
�ateria di supera�e�t� di barriere architett��iche ivi c��presa �a d�ta+i��e di spa+i fruibi�i da p�rta$
t�ri di ha�dicap i� carr�++e��a'  G�i eve�tua�i i�pia�ti di area+i��e � c��di+i��a�e�t�, gruppi e�ettr�$
ge�i ed a�tre apparecchiature si�i�ari di servi+i� a��a struttura, d�vra��� essere p�si+i��ati i� ��d� ta$
�e da ��� arrecare disturb� a��a circ��a+i��e ped��a�e e a��a quiete pubb�ica e d�vra��� i� �g�i cas� es$
sere �pp�rtu�a�e�te pr�tetti ed i�seriti �e��a struttura i� ��d� ta�e da ��� arrecare pregiudi+i� esteti$
c� e s�tt� i� pr�fi�� de��a sicure++a' Ta�i apparecchiature d�vra��� essere i�dicate i� pr�gett� e c��u�$
que �’i�sta��a+i��e � ��difica de��e stesse d�vr, essere �ggett� di esa�e i� sede di ri�asci� de��a aut�$
ri++a+i��e' Per qua�t� attie�e �e caratteristiche igie�ic�$sa�itarie si richia�a�� i�tegra��e�te �e disp�$
si+i��i de��a ��r�ativa sa�itaria vige�te' 

6' Caratteristiche c�struttive dei perg��ati e ga+eb�' 7a struttura deve essere c�stituita da ���ta�ti e travi 
i� �eg��, �eta��� � ghisa a s�steg�� di pia�te ra�pica�ti' 7a struttura che ��� d�vr, avere �L gr��daie 
�L p�uvia�i ��� puH essere ta�p��ata' U a��essa i�vece �a c�pertura c�� �ateria�i di faci�e s���tag$
gi� ��� rigid� qua�i stu�ie, i� ca��a ba�bB � �eg�� � si�i�ari, �ppure te�a c�� �’aggiu�ta di �ateria�i 
�ecessari a� c��te�i�e�t� de��e e�issi��i acustiche' 

7' 7e strutture di cui ai prese�ti c���i 5 e 6 d�vra��� essere s�tt�p�ste, ad esc�usiva cura e resp��sabi�i$
t, de� c��cessi��ari� e tit��are de��’aut�ri++a+i��e, ad �pp�rtu�a �a�ute�+i��e'  7a resp��sabi�it, pe$
�a�e e civi�e per eve�tua�i da��i arrecati a ter+i � c�se resta a caric� de� c��cessi��ari�=aut�ri++at�' 
Qua�siasi ��difica da app�rtare a��e strutture suddette ( f�r�a, qua�tit,, di�e�si��i, c���ri) d�vr, es$
sere preve�tiva�e�te aut�ri++ata' 7’�ccupa+i��e < i� �g�i cas� p�ssibi�e s��� a  seguit� de� ri�asci� de�$
�a re�ativa c��cessi��e di su��� pubb�ic�, previa verifica di  c��f�r�it, c�� �e ��r�e di �egge e di reg�$
�a�e�t� e c�� g�i stru�e�ti di pia�ifica+i��e e di  pr�gra��a+i��e i� vig�re, ���chL de��’att� abi�ita�$
te' E’ fac��t, de��’Aut�rit, c��pete�te vietare �e �ccupa+i��i sia di tip� A sia di tip� B  che s��� i� c��$
trast� c�� �e caratteristiche pecu�iari dei �u�ghi per i qua�i < stata richiesta  �’�ccupa+i��e' 6�� s��� 
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c��se�tite f�r�e pubb�icitarie e �’app�si+i��e di i�seg�e i� ta�i spa+i'  P vietat� a�tresF i�teressare i� 
su��� pubb�ic� attigu� c�� affissi��i, esp�si+i��i, �ccupa+i��i di qua�siasi a�tr� ge�ere atte a pregiudi$
care �a visibi�it, per i� traffic� veic��are e=� ped��a�e � �a seg�a�etica' 
 

8' 6e��’a�bit� i�dividuat� �e� Pia�� dei Servi+i c�� sig�a V$3 < a��essa �a rea�i++a+i��e di u�a struttura 
prefabbricata  per attivit, di s���i�istra+i��e a�i�e�ti e beva�de' c�� caratteristiche che 
�’A��i�istra+i��e C��u�a�e stabi�ir, i� sede di ba�d� di asseg�a+i��e 

 
 ART. 45 - NORME PER L’ESERCIZIO DELL’ ATTIVITA’ AGROTURISTICA 

1' 7e attivit, agrituristiche s��� reg��ate da� TIT#7# X de��a 7'R' �' 31=08 e dag�i art' 59, 60 e 61 de��a 7'R' 
12=05' 

 
 ART. 46 - NORME PER L’ESERCIZIO DELLA VENDITA DELLA STAMPA 

QUOTIDIANA E PERIODICA 

1' 7e ��da�it, e �e c��di+i��i per �a ve�dita de��a sta�pa qu�tidia�a e peri�dica s��� reg��ate da� D'7gs' 
24'4'2001 �' 170 e da��a D'C'R' de� 10'7'2002 �' 7=0549' 

2' Ai se�si de� c���a 8 de��’art' 6 de��’A��egat� A a��a D'C'R' de�  de� 10'7'2002 �' 7=0549, i� �a�ca�+a di 
vige�+a e va�idit, de� Pia�� di 7�ca�i++a+i��e di cui a��’art' 6 se�pre de� D' 7gs' 170=01, ��� p�ss��� 
essere ri�asciate �u�ve aut�ri++a+i��i di cui a� c���a 2 de��’art' 2 de� D'7gs' 24'4'2001 �' 170 per �� 
sv��gi�e�t� de��e attivit, di ve�dita de��a sta�pa qu�tidia�a e peri�dica sia i� pu�ti di ve�dita esc�usi$
vi sia i� pu�ti di ve�dita ��� esc�usivi' 

 
 ART. 47 - NORME PER L’ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI STRADALI PER LA 

DISTRIBUZIONE DEI CARBURANTI 

1' 7e ��da�it, e �e c��di+i��i per �’ista��a+i��e deg�i i�pia�ti e per �’eserci+i� de��’attivit, di distribu+i��e 
dei carbura�ti s��� reg��ate da��a 7'R' �' 6 de� 2'2'2010 e da��a Dgr' 6' 6698 de� 09=06=2017' 

2' Ai se�si e per g�i effetti di qua�t� previst� da� c���a 2 de��’art' 86 de��a 7'R' 6=10, di seguit� ve�g���? 
a' i�dividuati i requisiti e �e caratteristiche urba�istiche de��e aree private su��e qua�i p�ss��� es$

sere ista��ati i �u�vi i�pia�ti di distribu+i��e carbura�ti � rea�i++are �e ristruttura+i��i deg�i 
i�pia�ti esiste�ti a�che i� re�a+i��e ad attivit, c���ercia�i i�tegrative1  

b' stabi�ite �e ��r�e app�icabi�i a ta�i aree' 
3' 7a rea�i++a+i��e di �u�vi i�pia�ti e �’a�p�ia�e�t� deg�i i�pia�ti esiste�ti < vietata? 

a'  �ei �uc�ei di a�tica f�r�a+i��e ai se�si de� disp�st� de��’art' 2, c���a 1$bis de� d'�gs' 
�'32=19981 

b' �e��e aree di va��re paesaggistic�$a�bie�ta�e ed ec���giche, ai se�si de� disp�st� de��’art' 2, 
c���a 1$bis de� d'�gs' �'32=1998, ad esc�usi��e di u�a fascia �arga ��' 80,00 c�rre�te �u�g� �a 
SP 12 ��� i�serita �e� P7IS de� Parc� de� R�cc���'  

4 6eg�i a�tri a�biti < c��se�tita �a rea�i++a+i��e di �u�vi i�pia�ti e, �’a�p�ia�e�t�, �a ristruttura+i��e e 
�a stra�rdi�aria �a�ute�+i��e deg�i i�pia�ti esiste�ti �e� rispett� di qua�t� previst� da� 6u�v� C�di$
ce de��a Strada (D' 7gs' 285=92) i� �rdi�e a��a visibi�it, �e��e i�terse+i��i strada�i e di eve�tua�i vi�c��i 
specifici paesaggistici' 

5 6ei �u�vi i�pia�ti e �eg�i i�terve�ti di, �’a�p�ia�e�t� e ristruttura+i��e deg�i i�pia�ti esiste�ti, < c��$
se�tita �a rea�i++a+i��e di servi+i access�ri a��’ute�te c��e defi�iti da��a �ettera V) de� c���a 1 de��’art' 
82 de��a 7'R' 6=10' 

6 7a rea�i++a+i��e di �u�vi i�pia�ti � �’a�p�ia�e�t� di que��i esiste�ti puH avve�ire s��� a �e++� di 
Per�ess� di C�struire C��ve�+i��at� ai se�si de��’art'28 bis de� DPR 380=01(� a �e++� di Pia�� Attua$
tiv� �add�ve previst� �e��e app�site schede) �e� qua�e sara���, i� partic��are, s�ggetti a��a stipu�a di 
c��ve�+i��e? 
$ �a rea�i++a+i��e de��e �pere di urba�i++a+i��e1 
$ �e caratteristiche ��rf���giche de��’i�terve�t�1 
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7’area �i�i�a di i�terve�t� dei �u�vi i�pia�ti, effettiva�e�te a disp�si+i��e de��’ute�+a, deve essere 
pari a 1500 �q' e g�i i�dici urba�istici s��� i segue�ti se ��� gi, diversa�e�te disp�sti �e��e app�site 
schede per i�terve�ti sub�rdi�ati a Pia�� attuativ�? 
$ Rc 1=2 
$ if 1,00 �q=�q 
$ H �ax 8 ��' 

7 I� pr�gett� fi�a�i++at� a��’�tte�i�e�t� de� Per�ess� di c�struire C��ve�+i��at� =Pia�� Attuativ� d�vr, 
c��te�ere �bb�igat�ria�e�te? 

a) studi� su��a ��bi�it, ed i� partic��are sug�i effetti de� traffic� i� e�trata ed i� uscita da��’i�pia�t� 
b) siste�a+i��e de��’area ester�a c�� �e i�dica+i��i dei �ateria�i i�piegati per �a pavi�e�ta+i��e, �e 

esse�+e arb�ree i�piegate, �a tip���gia de��’i�pia�t� di i��u�i�a+i��e ester�a e �a ��ca�i++a+i��e 
dei pu�ti i��u�i�a�ti1 

c) previsi��e dei perc�rsi carrai e ped��a�i di access� a��a struttura1 
d) siste�a+i��e de��e aree di s�sta c�� precise i�dica+i��i deg�i sta��i per �e vetture, per �e vetture u$

ti�i++ate da pers��e c�� rid�tta capacit, ��t�ria, per i ��t�veic��i a due ru�te1 
e) ��ca�i++a+i��e e tip���gia de��e pe�si�i�e, deg�i er�gat�ri di qua�siasi ge�ere di f�uidi e deg�i eve�$

tua�i perc�rsi c�perti1 
f) ��ca�i++a+i��e di tutte �e i�frastrutture ed i�pia�ti �ecessari per i� fu�+i��a�e�t� c��p�essiv� 

de��’area di servi+i�' 
8 Tutti i pr�getti che riguarda�� �u�vi i�pia�ti, �’a�p�ia�e�t�, �a ristruttura+i��e e �a stra�rdi�aria 

�a�ute�+i��e deg�i i�pia�ti esiste�ti s��� s�tt�p�sti a� parere de��a C���issi��e edi�i+ia  
9 I pr�getti di �u�vi i�pia�ti e di ristruttura+i��e t�ta�e di que��i esiste�ti ha��� �’�bb�ig� di d�tarsi di 

i�frastrutture di ricarica e�ettrica di p�te�+a e�evata a��e�� ve��ce ���chL di rif�r�i�e�t� di G6C � 
G67 a�che i� esc�usiva ��da�it, se�f$service, �e� rispett� di qua�t� disp�st� da��’art'18 de� D'7gs' 
257=2016' 7e aree �ccupate da s��e i�frastrutture per i� rif�r�i�e�t� di e�ergia e�ettrica per i veic��i a 
tra+i��e e�ettrica ��� s��� c��siderati, ai se�si de� prese�te artic���, c��e i�pia�ti strada�i per �a di$
stribu+i��e dei carbura�ti' 
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TITOLO VI 

SISTE A DEG7I SPA5I VERDI 

 ART. 48 - AMBITO DI APPLICAZIONE  

1' 7e prese�ti ��r�e ha��� per �ggett� �a casistica de��e s��u+i��i specifiche re�ative a��e specie ed a��e es$
se�+e arb�ree c��patibi�i c�� �'a�bie�te urba�� c�� riferi�e�t� ag�i aspetti di stabi�it,, crescita, resi$
ste�+a a� ve�t�, u�brati�it,, �a�ute�ibi�it,' 

2' F�r�isc��� i�dica+i��i pr�gettua�i e suggerisc��� se�sibi�it, �e� recepi�e�t� de��’i�t�r�� c��e fatt�re 
di criteri� f��da�e�ta�e �e��a pr�getta+i��e stessa e s��� da c��siderarsi prescrittive, per qua�t� ri$
guarda g�i spa+i di �u�va rea�i++a+i��e e c��e �biettiv� da raggiu�gere per g�i spa+i esiste�ti' 

3' 7e prese�ti ��r�e ha��� c��e riferi�e�t� �’i�ter� territ�ri� c��u�a�e c�� esc�usi��e? 
a) deg�i �rti b�ta�ici, vivai e si�i�i di a+ie�de reg��ar�e�te esercita�ti �’attivit, f��r�vivaistica 
b) �e aree desti�ate a��’eserci+i� de��’attivit, agric��a 
c) i b�schi di cui a��a 7'R' 31=08 (art'42), defi�iti i� partic��are c��e �e f�r�a+i��i vegeta�i, a qua�sia$

si stadi� di svi�upp�, di �rigi�e �atura�e � artificia�e, ���chL i terre�i su cui esse s�rg���, caratte$
ri++ate si�u�ta�ea�e�te da��a prese�+a di vegeta+i��e arb�rea � arbustiva, da��a c�pertura de� 
su���, esercitata da��a chi��a de��a c��p��e�te arb�rea � arbustiva, pari � superi�re a� ve�ti per 
ce�t�, ���chL da superficie pari � superi�re a 2'000 �etri quadrati e �arghe++a ��� i�feri�re a 25 
�etri 

d) g�i a�beri da frutta, ad ecce+i��e di ��ci, castag�i e ci�iegi 
e) �e segue�ti esse�+e c��siderate i�festa�ti i� qua�t� specie a���ct��e i�vasive �ei c��fr��ti de� pa$

tri���i� f��ristic� pada��? ai�a�t� (Ai�a�thus a�tissi�a), ci�iegi� tardiv� (Pru�us ser�ti�a), fit��acca 
(Phyt��acca deca�dra) 

f) i giardi�i ed i parchi s�ggetti a partic��ari f�r�e di tute�a i� base a��a vige�te �egis�a+i��e 
g) g�i a�beri � gruppi di a�beri per i qua�i s��� stabi�ite partic��ari f�r�e di pr�te+i��e 
h) g�i i�pia�ti di arb�ric��tura da �eg�� e g�i i�pia�ti per �a pr�du+i��e di bi��assa �eg��sa' 

4' 7e ��r�e c��te�ute �e� D'd'u'�' 28 apri�e 2010 $ �' 4461 $ Defi�i+i��e de��e aree de�i�itate ai se�si de� 
decret� �' 4379 de� 27 apri�e 2010, W"6u�ve �isure regi��a�i di c��tr���� ed eradica+i��e di A��p��ph�ra 
chi�e�sis i� Regi��e 7��bardia" s��� preva�e�ti su�e prese�ti ��r�e' 

5' S��� �ggett� di pr�te+i��e partic��are? 
a) g�i a�beri c�� u�a circ��fere�+a de� tr��c� di a��e�� 95 c�' �isurata a �t' 1,30 da terra e=� c�� 

a��e�� 12 �etri di a�te++a, ���chL �e esse�+e che, per caratteristiche pr�prie de��a specie, ��� rag$
giu�g��� �e di�e�si��i succitate' 6e� cas� di a�beri c�� piB tr��chi (p��ic�r�ici) si �isurer, �a 
s���a de��e circ��fere�+a dei si�g��i tr��chi, �isurate c��e s�pra precisat�' 

b) �e esse�+e arb�ree ed arbustive e�e�cate a� successiv� art'49, c���a 11' 
 

 ART. 49 - ELEMENTI DEL SISTEMA  

1' AIU#7A $ 6asce da��a �ecessit, di de�i�eare u�a parte di u� perc�rs� attravers� ��desti ria�+i �pp�r$
tu�a�e�te de�i�itati e pr�tetti, desti�ati per �� piB a tappet� verde, i� c�rrisp��de�+a di svi�c��i stra$
da�i, sa�vage�ti, pia++��e spartitraffic�, ecc' S��� previste tre tip���gie per ta�e spa+i�? 

a) rea�i++ata i� ci�tt����i1 
b) c�� prat� e=� pia�te tappe++a�ti � c�prisu���1 
c) c�� prat� e c�� pia�te arbustive e=� tappe++a�ti' 

 7a pri�a tip���gia < da uti�i++are �add�ve �e rid�tte di�e�si��i de��’aiu��a (�at� piB c�rt� Y c� 120) 
sc��sig�ia�� �a rea�i++a+i��e di qua�siasi attre++atura vegeta�e' 
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 C��siste �e��a c�stipa+i��e deg�i spa+i c�rd��ati  c�� �ateria�e �apide� c�stituit� da gr�ssi ci�tt��i di 
fiu�e e �e� fissare ta�i ci�tt��i tra ��r� c�� �a�ta ce�e�ti+ia face�d� atte�+i��e a �asciare evide�+iati i 
si�g��i ci�tt��i' 

 7a sec��da tip���gia < da uti�i++are �add�ve esist��� pr�b�e�i re�ativi a��a visibi�it, tra veic��i � tra vei$
c��i e ped��i ed u�a eve�tua�e eccessiva crescita de��’i�pia�t� vegeta�e p�trebbe acce�tuare i pr�b�e�i 
i� ta� se�s�' 

 7a ter+a tip���gia < da uti�i++are i� tutti g�i a�tri casi' 
  
2' FI#RIERA E VASCA $ 7a prese�+a di fi�riere ria�+ate da terra riveste �u�er�se fu�+i��i? ��vi�e�ta �e 

cade�+e a�bie�ta�i ge�era�i, dife�de i perc�rsi, c��se�te �a separa+i��e fra specie pia�tate a �ive��i di$
versi, fu�ge da �ccasi��e di s�sta e rip�s� e per�ette $ s�prattutt� $ di g�dere da vici�� dei c���ri e de$
g�i ar��i de��e pia�tice��e che �spita' S��� previste due tip���gie per ta�e �a�ufatt�? 

a) rea�i++ata c�� e�e�e�ti ��bi�i � se�ifissi (fi�riera)1 
b) rea�i++ata c�� e�e�e�ti �rga�ica�e�te i�seriti i� attre++ature di arred� urba�� (vasca)' 

 7a pri�a tip���gia < da uti�i++are �add�ve si re�d��� �ecessarie i�terru+i��i di spa+i c��ti�ui a pr�te$
+i��e di ute�+e deb��i � di spa+i che richied��� partic��ari atte�+i��i'  6�� ve�g��� f�r�ite i�dica+i��i 
circa �e esse�+e da i�piegare' 

 7a sec��da tip���gia vie�e prevista da� pr�gett� di �pera pubb�ica a cui < �rga�ica�e�te c���egata' 
  
3' VIA7E A7BERAT# $ I fi�ari di a�beri �u�g� �e strade ass��v��� a u�a serie di fu�+i��i a partire da� ri�e$

va�te app�rt� estetic� a��a �itiga+i��e re�ativa�e�te a��’i�patt� acustic� ed a��a dispersi��e de��e p��$
veri e da��’��breggia�e�t� �ei peri�di estivi' 7a rea�i++a+i��e di via�i a�berati deve essere se�pre pre$
vista �e��a pr�getta+i��e di �u�ve strade' S��� previste due tip���gie per ta�e e�e�e�t�? 

a) �u�g� �e strade a��’i�ter�� de� ce�tr� abitat�1 
b) �u�g� �e strade extraurba�e' 

 Per �a rea�i++a+i��e de� via�e a�berat� de��a sec��da tip���gia si deve te�er c��t� dei vi�c��i ��r�ativi 
vige�ti? 

1' i� D'P'R' 495=92 prevede che �’i�pia�t� di a�berature �u�g� �e strade extraurba�e sia rea�i++at� ad 
u�a dista�+a �i�i�a di �' 6 da� c��fi�e de��a strada 

2' i� D'7' 285=92 vieta �a �essa a di��ra di a�beri da parte di pr�prietari di f��di privati �atera��e�$
te a��a strada' 

 
4' BARRIERA VEGETATA$ 7a barriera a va�e�+a �u�tip�a si presta a ridurre g�i i�patti, da ru��re, da 

p��veri, da aer�s��, da e�issi��i �u�i��se, pr�d�tti da s�rge�ti che p�ss��� essere pu�tif�r�i ��ca�i+$
+ate su aree piB � �e�� vaste (aree pr�duttive, i�pia�ti tec����gici, i�pia�ti di depura+i��e)' 7'i�ter$
ve�t� prevede �'i�terp�si+i��e di fasce di vegeta+i��e �atura�e c�� fu�+i��e ta�p��e, i� ge�ere di 
strutture c�� vegeta+i��e preva�e�te�e�te �eg��sa di differe�te a�pie++a e �atura i� ass�cia+i��e a�$
che a terrapie�i' I� a�ter�ativa si p�ss��� uti�i++are strutture che ha��� �i��re �ecessit, di spa+i� i� 
qua�t� preved��� u�it, atte a��a crescita di vegeta+i��e di varia �atura, i� ��du�i s�vrapp�sti � su ri$
�evati � s�steg�i di pa��e��i f���ass�rbe�ti' 7a �atura ge�era�e deg�i i�terve�ti c��te�p�a? ��vi�e�ti 
di terra per eve�tua�e f�r�a+i��e di terrapie�i, siste�a+i��e e c�rre+i��e de� terre��, �essa a di��ra 
di a�beri ed arbusti, i�seri�e�t� di picc��e �pere a fav�re di specie a�i�a�i di picc��a tag�ia' 

 
5' #RT# URBA6# $ 7’�rt� urba�� < adibit� ad attivit, �rtic��e ��� pr�fessi��a�i e s��� s�ggetti a specifi$

ci pr�getti u�itari' Se �a superficie u�itaria de��’�rt� urba�� supera i �q' 30, < a��essa �a c�stru+i��e di 
�a�ufatti  per ric�ver� attre++i ave�ti �e caratteristiche descritte a��’art' 6, c���a 10 de��e prese�ti 6dP 
�a c�� superficie �assi�a di �q' 6,00 ed a�te++a �assi�a di ��' 2,20' 7e reci�+i��i s��� rea�i++ate e$
sc�usiva�e�te c�� siepi arb�ree � barriere vegetate c�� a�te++a �assi�a di ��' 1,60, a�che c�� reci�+i�$
�i i� rete �eta��ica' 6�� < a��ess� �’a��eva�e�t� di a�i�a�i da c�rti�e' I� PGT i�dividua u�’area di 
pr�priet, c��u�a�e da adibire ad �rt� urba��, �a cui ��r�ativa e re�ative ��da�it, esecutive s��� c��$
te�ute �e��’app�sit� Reg��a�e�t� c��u�a�e'  

         
 
6' GIARDI6# URBA6# $ G�i spa+i a verde c�� aree a prat�, c�� arbusti ed a�beri,  rea�i++at� i� pr�ssi�i$

t, di aree edificate, s��� rea�i++ati c�� fu�+i��i diverse e specifiche (�r�a�e�ta�e, ricrea+i��a�e, �udica) 
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� p��iva�e�te' 7e aree a verde di perti�e�+a di attre++ature ed edifici pubb�ici, tra cui i� ci�iter� e g�i e$
difici sc��astici, s��� equiparate a giardi�� urba��' S��� previste quattr� tip���gie per ta�e e�e�e�t�? 

1' area pubb�ica rea�i++ata a� servi+i� di i�sedia�e�ti reside�+ia�i1  
2' area di perti�e�+a di edifici �d attre++ature pubb�iche � di us� pubb�ic�1  
3' area privata di perti�e�+a di i�sedia�e�ti reside�+ia�i e ��� reside�+ia�i' 

Per �e aree a tip���gia di tip� 1) e 2) �cc�rre atte�ersi a qua�t� i�dicat� a� successiv� c���a 11'  6e��a 
tip���gia di tip� 2) s��� rispettate �e caratteristiche pecu�iari e specifiche de��e varie attre++ature, sia di 
carattere sp�rtiv� sia di carattere �udic� e di i�tratte�i�e�t�'  

 6e��a rea�i++a+i��e de��’ec�siste�a vegeta�e de��a tip���gia 3) di �u�va f�r�a+i��e ed i� partic��are 
�e��e parti dei ��tti privi di id��ee a�berature, s��� p�ste a di��ra �u�ve esse�+e arb�ree e=� arbustive, 
sce�te di prefere�+a tra �e specie aut�ct��e di cui a� successiv� c���a 11' 7a sce�ta de��e specie �e��a re$
a�i++a+i��e di �u�vi i�pia�ti e �e��e s�stitu+i��i di pia�te esiste�ti deve te�dere a� �a�te�i�e�t� �d a� 
ripristi�� deg�i aspetti �atura�i, paesaggistici e cu�tura�i de� territ�ri�' 

 6e��a pr�getta+i��e dei �u�vi i�pia�ti, si d�vr, prevedere e gara�tire u�� spa+i� adeguat� a��� svi$
�upp� a �aturit, deg�i ese�p�ari da pia�tare' I� �i�ea ge�era�e < �pp�rtu�� te�er c��t�, ��tre ag�i a$
de�pi�e�ti previsti da��a ��r�ativa vige�te, �’a�pie++a de��� spa+i� disp��ibi�e, �’espa�si��e 
de��’apparat� radica�e, �a ve��cit, di accresci�e�t�, i� p�rta�e�t�, �a di�e�si��e de��a chi��a a �aturi$
t,, i c��di+i��a�e�ti d�vuti a��’��breggia�e�t� di a�beri � strutture esiste�ti, �a prese�+a di c�rpi i�$
�u�i�a�ti' 

I� via pr�p�sitiva si seg�a�a�� i segue�ti va��ri i�dicativi? 
 

Altezza definitiva 

(m) 
 

Sesto di impianto 

(m) 

Distanza minima da 

cordolo marciapiede 

(m) 

Distanza minima da 

edifici (m) 

Arboreo >8 6-10 2-3 8 

Arbustivo <8 2-4 1-2 4 

 
  
7' 6e��e +��e ester�e a� TUC �a pia�tu�a+i��e de��e segue�ti specie < s�ggetta a��e �i�ita+i��i di cui a� 

successiv� c���a 8? 
•$ tutte �e c��ifere eccett� i� pi�� si�vestre (Pi�us sy�vestris)1 
•$ i sa�ici pia�ge�ti (Sa�ix babi���ica, S
 x chrys�c��a, ecc'), eccett� che per 1$3 
•pia�te att�r�� a specchi d’acqua artificia�i, �e��’a�bit� di u� parc� � giardi�� 
•(vietati i�t�r�� a �aceri � �aghetti)1 
•$ i ��ci es�tici (ge�eri Carya e Pter�carya) e ��ce �er� (�ug�a�s �igra)1 
•$ i faggi (ge�ere Fagus e "�th�fagus)1 
•$ �a quercia r�ssa (Quercus rubra) e di pa�ude (Quercus pa�ustris)1 
•$ tutte �e �ag���ie (ge�ere %ag���ia)1 
•$ �’a�ber� dei tu�ipa�i (&iri�de�dr�� tu�ipifera)1 
•$ i� �iquida�bar (&iquida�bar styracif�ua)1 
•$ i� �aur�ceras� (Pru�us �aur�cerasus)1 
•$ i� ci�iegi� �er� (Pru�us ser�ti�a)1 
•$ �a g�editsia � spi�� di giuda (G�editsia triaca�th�s)1 
•$ �e s�f�re (S�ph�ra sp
p')1 
•$ �’a�bi++ia � gaggia arb�rea (A�bi))ia �u�ibrissi�)1 
•$ �’Ai�a�t� (Ai�a�thus a�tissi�a � A
 g�a�du��sa)1 
•$ i� s���acc� �aggi�re (Rhus typhi�a)1 
•$ �’a�ber� dei fa++��etti (Davidia i�vu�ucrata)1 
•$ �a cata�pa (Cata�pa big�i��i�ides)1 
•$ tutte �e Agavacee, �e Pa��e e �e  usacee (Ba�a��)' 
•$ tutte �e tip���gie di agru�i1 
•$ tutti i tipi di �i��se1 
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8. 7’uti�i++� di ta�i specie < c��se�tit� (fatte sa�ve �e c��di+i��i agr����iche e ped�c�i�atiche) s��� se �a 

sce�ta vie�e esp�icita�e�te ��tivata c�� app�sita re�a+i��e (��tiva+i��i di c��p�si+i��e architett��ic� $ 
paesaggistica, ��� i� c��trast� c�� �’i�seri�e�t� de��’area �e� paesaggi� circ�sta�te), ed i� �isura i�fe$
ri�re a� 20% de� �u�er� c��p�essiv� de��e a�berature �esse a di��ra' S��� c��se�tite der�ghe a��a ��r$
�a de� prese�te c���a i� cas� di restaur� di verde di parchi e giardi�i st�rici in caso di impianti di 

arboricoltura da legno.  

9' 6e��e aree desti�ate a��e attivit, agric��e e f�resta�i, < c��u�que vietata �a s�sta�+ia�e ��difica e=� e�i�i$
�a+i��e deg�i e�e�e�ti b�scati �i��ri, �ssia gruppi di a�beri, fi�ari is��ati, siepi b�scate, ivi c��pres� 
�’abbatti�e�t�, �a ri��+i��e, �� sradica�e�t� e �’estirpa+i��e de��e ceppaie' 

10' S��� s�ggette a partic��are sa�vaguardia �e segue�ti aree ed i segue�ti ese�p�ari prese�ti �e� territ�ri� 
c��u�a�e?  

1' PARC# C# U6A7E EX VI77A SA7A $ R#6DA6I6I 
2' PARC# DI VI77A A6GE7I6I – R#TA BATTAG7IA (PRIVAT#) 
3' PARC# DI VI77A VI77#RESI (PRIVAT#) 
4' BAG#7AR# (Ce�tis austra�is) di VIA PER BUST# ARSI5I# 
5' P7ATA6# (P�ata�us sp'') di PIA55A 7# BARDIA 
6' PI#PP# 6ER# (P�pu�us �igra) press� STRADA VICI6A7E di VIA PER FURAT# 
7' FAR6IA (Quercus r�bur) a��’a�te++a de� civic� 80 di VIA I6VERU6# 
8' GIARDI6# PR#PRIETA’ F'77I RI #7DI (PRIVAT#) 
9' GIARDI6# PR#PRIETA’ EX PESSI6A (PRIVAT#) 
10' BAG#7AR# (Ce�tis austra�is) di VIA SAUR# 3 (PRIVAT#) 
11' PARC# FIGI6I 6AZ I77ER (PRIVAT#) 
12' CEDR# (Cedrus de�d�ra) de� CI ITER# di BUST# GAR#7F# 
13' PI#PP# 6ER# (P�pu�us �igra) di VIA 7EG6A6# 

11' S��� c��siderate specie aut�ct��e c�� riferi�e�t� a� territ�ri� c��u�a�e �e segue�ti esse�+e? 
 ARB#REE 
 Acer� ���ta�� (Acer pseud�p�ata�us) 

Carpi�� bia�c� (Carpi�us betu�us) 
Castag�� (Casta�ea sativa) 
Far�ia (Quercus r�bur) 
Frassi�� (Fraxi�us exce�si�r) 
#��� ca�pestre (U��us �i��r) 
6�ce (�ug�a�s regia) 
Pi�� si�vestre (Pi�us sy�vestris) 
P�ata�� (P�ata�us spp
) 
Pi�pp� bia�c� (P�pu�us a�ba) 
Pi�pp� �er� (P�pu�us �igra) 
Acer� ca�pestre (Acer ca�pestre) 
Acer� ricci� (Acer p�ata��ides) 
Betu��a (Betu�a pe�du�a) 
Cerr� (Quercus cerris) 
Ciavarde��� (S�rbus t�r�i�a�is) 
Ci�iegi� se�vatic� (Pru�us aviu�) 
Ge�s� bia�c� (%�rus a�ba) 
Ge�s� �er� (%�rus �igra) 
#�ta�� �er� (A��us g�uti��sa) 
Pad� (Pru�us padus) 
Pi�pp� tre���� (P�pu�us tre�u�a) 
Sa�ice bia�c� (Sa�ix a�ba) 
Sa�ice fragi�e (Sa�ix fragi�is) 
S�rb� c��u�e (S�rbus d��estica) 
Tig�i� se�vatic� (Ti�ia c�rdata) 
 
ARBUSTIVE 
Bia�c�spi�� (Crataegus ����gy�a) 
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C�r�i��� (C�r�us �as) 
 e�� se�vatic� (%a�us sy�vetris) 
6�cci��� (C�ry�us ave��a�a) 
Pa����e di �aggi� (Vibur�u� �pa�us) 
Prug���� (Pru�us spi��sa) 
#r�ie��� (Fraxi�us �r�us) 
Sa�ice ce�eri�� (Sa�ix ci�erea) 
Sa�ic��e (Sa�ix caprea) 
Sa�buc� (Sa�bucus �igra) 
Vibur�� (Vibur�u� �a�ta�a) 
B�ss� (Buxus se�pervire�s) 
Brug� (Ca��u�a vu�garis) 
Crespi�� (Berberis vu�garis) 
Fra�g��a (Fra�gu�a a��us) 
Fusaggi�e (Eu��y�us eur�paeus) 
Gi�epr� c��u�e (�u�iperus c���u�is) 
Gi�estra dei carb��ai (Sar�tha��us sc�parius) 
7igustr� (&igustru� vu�gare) 
7upp��� (Hu�u�us �upu�us) 
Per� c�rvi�� (A�e�a�chier �va�is) 
R�sa ca�i�a (R�sa ca�i�a) 
R�v� (Rubus idaeus) 
Sa�ice r�ss� (Sa�ix purpurea) 
Sa�gui�e��� (C�r�us sa�gui�ea) 
Spi�$cervi�� (Ra��us catharticus) 
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TITOLO VII 

SISTEMA DEGLI SPAZI E DEI PERCORSI PUBBLICI 

E DI USO PUBBLICO E LORO INTERAZIONE CON 

GLI SPAZI PRIVATI 

 ART. 50 - AMBITO DI APPLICAZIONE  

1' 7e prese�ti ��r�e ha��� per �ggett� �a casistica de��e s��u+i��i specifiche re�ative ai �ateria�i e a��e 
��da�it, c�struttive de��e siste�a+i��i dei vari spa+i e perc�rsi i� re�a+i��e a��e diverse parti de� territ�$
ri� c��u�a�e e te�e�d� i� c��sidera+i��e i �ateria�i c����tativi de��’i��agi�e urba�a e rura�e st�ri$
ca�e�te c��s��idata'  

2' F�r�isc��� a�tresF i�dica+i��i pr�gettua�i e suggerisc��� se�sibi�it, �e� recepi�e�t� de��’i�t�r�� c��e 
fatt�re di criteri� f��da�e�ta�e �e��a pr�getta+i��e stessa' 

3' 7e prese�ti ��r�e s��� da c��siderarsi prescrittive, per qua�t� riguarda g�i spa+i di �u�va rea�i++a+i�$
�e e c��e �biettiv� da raggiu�gere per g�i spa+i esiste�ti  �add�ve ��� sia�� prese�ti �stac��i ��� e�i$
�i�abi�i' 

4' 7e prese�ti ��r�e ha��� c��e riferi�e�t� �’i�ter� territ�ri� c��u�a�e' 
 

 ART. 51 - ELEMENTI DEL SISTEMA  

1' SPA5I PER 7A CIRC#7A5I#6E PED#6A7E $ Tutt� �� spa+i� pubb�ic� e di us� pubb�ic� de� territ�ri� 
c��u�a�e < a disp�si+i��e de��a circ��a+i��e ped��a�e, ad ecce+i��e de��e strade �ve ta�e circ��a+i��e < 
vietata da app�site ��r�e, e g�i eve�tua�i �stac��i prese�ti ta�i da i�pedire � �i�itare ta�e perc�rribi�it, 
d�vra��� essere ri��ssi' Esist��� spa+i desti�ati e riservati a ta�e tip���gia di traffic�' 

 S��� previste tre tip���gie per ta�i spa+i? 
a' �arciapiede? parte de��a strada, ester�a a��a carreggiata, ria�+ata � a�tri�e�ti de�i�itata e pr�tetta, 

desti�ata ai ped��i1 
b' �arciapiede pr�tett�? c�rsia ped��a�e d�tata di e�e�e�ti fisici �a cui a�te++a ��� c��se�ta ag�i aut�$

�e++i di i�vadere ta�e +��a � s��� separate da spa+i, di verde � di s�sta, sufficie�te�e�te a�pi da 
i�pedire ta�e i�vasi��e' 

c' p�rticat�? �arciapiede pr�tett� c�pert� sia da se�p�ice tett�ia sia da c�rp� di fabbrica (p�rtic�)' 
 7a sede di tutte �e tip���gie di spa+i� s�pra descritte < �ibera da a�berature, edic��e, cabi�e te�ef��iche, 

fi�riere ed a�tre attre++ature fisse � se�ifisse che �e i�pedisca�� �’us� ped��a�e' S��� sui �arciapiedi 
p�ss��� essere ubicati i segue�ti e�e�e�ti? idra�ti previsti da��a ��r�ativa a�ti�ce�di�, pa�i e supp�rti 
per �a seg�a�etica strada�e e �’i��u�i�a+i��e pubb�ica' Ta�i e�e�e�ti debb��� c��u�que c��se�tire i� �i$
ber� e c���d� passaggi� de� traffic� ped��a�e e de��e pers��e c�� �i�itata � i�pedita capacit, ��t�ria'  

 I� partic��are �e s��u+i��i pr�gettua�i dev��� te�dere ad agev��are �a ��bi�ita' �e��'a�bie�te urba��, 
s�ste�ere �'accessibi�it, ai servi+i di uti�it, s�cia�e, cu�tura�e, sa�itaria, per c���r� che s��� p�rtat�ri di 
ha�dicap, e i� ��d� specific� per i ��� vede�ti' 7'i�terve�t�, �e� �erit�, deve essere �irat�, da u� �at�, 
a��a ri��+i��e e ric����ca+i��e di tutti g�i �stac��i fissi e ��bi�i, sia a� su��� che aerei, (��t�ri�i, bicic�et$
te, aut�, pa�i, carte����istica strada�e e pubb�icitaria, ecc')1 da��'a�tr�, a creare c��di+i��i di perc�rribi�ita' 
de��a citt, �edia�te �'ista��a+i��e di se�af�ri s���ri, e �a siste�a+i��e, i� �a�iera piB visibi�e, de��a t�$



varia�te 2018           Pia�� de��e Reg��e 

44 

p����astica e dei �u�eri civici, gara�te�d� a�tresF �a c��p�eta accessibi�it, ai servi+i e ag�i uffici di 
pubb�ica uti�it,, rea�i++a�d� perc�rsi guidati, pavi�e�ta+i��i specia�i, strutture i�f�r�ative ad a�ta tec$
����gia' 

 7e s��u+i��i pr�gettua�i e �e successive rea�i++a+i��i deg�i i�terve�ti s��� fi�a�i++ate a��a c��te�p�ra$
�ea esige�+a di carattere f�r�a�e (estetica) e fu�+i��a�e (praticabi�it,) se�+a a�cu�a preva�e�+a di u� 
aspett� rispett� a��’a�tr� i� qua�t� c��siderati u� tutt’u�� a��’i�ter�� de��a ricerca de��a qua�it, urba�a' 

 7’i�ter� �a�ufatt� < pr�gettat� e rea�i++at� ave�d� partic��are cura che �e acque �ete�riche tr�vi�� u� 
i��ediat� def�uss� se�+a a�cu� tip� di stag�a+i��e a�che te�p�ra�ea e ve�ga�� s�a�tite attravers� 
�pp�rtu�i pu�ti di capta+i��e' 

 6e��e pavi�e�ta+i��i ester�e i �ateria�i �apidei c�stituisc��� �a s��u+i��e tradi+i��a�e per ecce��e�+a, 
i� grad� di s�ddisfare a� �eg�i� i para�etri di c��patibi�it, a�bie�ta�e e di i�tegrabi�it, c�� �'i�t�r��' 
P�ichL prese�ta�� c�sti superi�ri rispett� ad a�tri �ateria�i uti�i++ati per pavi�e�ta+i��i ester�e, i� ��r� 
i�pieg� < �i�itat� a �u�ghi di partic��are pregi� architett��ic�, qua�e i� �uc�e� di a�tica f�r�a+i��e � 
+��e �ei pressi di edifici ���u�e�ta�i, �a cui pavi�e�ta+i��e puH assu�ere �a c����ta+i��e di i�ter$
ve�t� qua�ifica�te' I� tutti g�i a�tri casi tr�va�� i�pieg� i �asse��i i� ca�cestru++� aut�b��cca�ti di tip� 
f�t�cata�itici 7e pavi�e�ta+i��i c�� e�e�e�ti seria�i picc��i abbis�g�a�� di s��u+i��i peri�etra�i di c��$
te�i�e�t� che si �pp��ga�� a� ��vi�e�t� �atera�e deg�i e�e�e�ti stessi i�d�tt� da��e s���ecita+i��i 
d’us�' A ta� fi�e s��� i�piegati bi�deri �pp�rtu�a�e�te di�e�si��ati i� �ateria�e dur� (gra�it� � se$
ri++�) p�sati su s�tt�f��d� ce�e�ti+i�' 

  G�i e�e�e�ti di pr�te+i��e tr�va�� i�pieg� �g�i qua�v��ta �e di�e�si��i c��p�essive de��a strada, �a 
c��p�a�arit, dei vari perc�rsi e �a �ecessit, di gara�tire sicure++a a� ped��e �� i�p��g���' 

 G�i e�e�e�ti di pr�te+i��e p�ss��� essere? 
 c��ti�ui (barriera) 
 disc��ti�ui (dissuas�ri di traffic�)' 
  7u�g� �e strade ��� ��ca�i ed i� pr�ssi�it,  di edifici � aree pubb�iche e di us� pubb�ic�, g�i e�e�e�ti di 

pr�te+i��e  s��� di tip� c��ti�u�' 
 I tipi disc��ti�ui p�ss��� essere a c�����i�a �eta��ica � ad e�e�e�t� i� pietra' Quest’u�ti�� vie�e i�$

piegat� pri�cipa��e�te c��e e�e�e�t� i�i+ia�e pr�tettiv� di u�a serie di e�e�e�ti de� tip� rea�i++at� i� 
�eta���' 

 Si�tesi  de��e atte�+i��i pr�gettua�i? i� ped��e < i� ver� pr�tag��ista de��a sce�a urba�a, a �ui si dev��� 
tutte �e atte�+i��i ed �g�i a�tr� tip� di circ��a+i��e deve essere rispett�s� de��a sua esiste�+a e de��a sua 
p�ssibi�it, di �u�versi e s�stare' 

  
2' AREE DI S#STA PED#6A7E $ 7e aree di s�sta e svag� per i ped��i, ave�ti caratteristiche ta�i da s�d$

disfare a�che i� fabbis�g�� di sta�dard di �pere di urba�i++a+i��e sec��daria previsti da��e vige�ti di$
sp�si+i��i di �egge, s��� rea�i++ate i� spa+i �etta�e�te separati da��a sede strada�e' 

 I� ta�i aree s��� previste, i� via i�dicativa, �e segue�ti attre++ature a� servi+i� dei ped��i? 
a) cesti�� gettacarte1 
b) rastre��iera per �a s�sta de��e bicic�ette1 
c) pa�chi�e c�� +��e d’��bra, preferibi��e�te di tip� arb�rea1 
d) f��ta�e��a di acqua p�tabi�e 

 7e aree dev��� essere i��u�i�ate te�e�d� c��t� de��e a�berature eve�tua��e�te esiste�ti i� ��d� da e$
vitare +��e d’��bra' Per qua�t� riguarda �e i�dica+i��i c�struttive, esse s��� �e �edesi�e  i��ustrate 
per g�i spa+i di circ��a+i��e ped��a�e di cui a� c���a precede�te' I vari e�e�e�ti che c�stituisc��� �e 
attre++ature s��� pr�gettati e rea�i++ati c�� partic��are atte�+i��e per qua�t� riguarda �a p�ssibi�it, di 
resistere ad atti di va�da�is��, us� i�pr�pri� e furt�'  

  
3' SPA5I PER 7A CIRC#7A5I#6E CIC7ISTICA $ Ad esc�usi��e deg�i spa+i riservati esc�usiva�e�te a��a 

circ��a+i��e ed a��a s�sta ped��a�e, tutt� �� spa+i� pubb�ic� e di us� pubb�ic� de� territ�ri� c��u�a�e < 
a disp�si+i��e de��a circ��a+i��e cic�istica e g�i eve�tua�i �stac��i prese�ti ta�i da i�pedire � �i�itare ta�e 
perc�rribi�it, d�vra���, se p�ssibi�e, essere ri��ssi' I� P'G'T' i�dividua �a rete cic�abi�e e cic��ped��a�e 
qua�e e�e�e�t� i�tegra�te de��a rete di �ive��� regi��a�e e pr�vi�cia�e, prevede�d� �a c���essi��e dei 
gra�di attratt�ri di traffic� di i�teresse ��ca�e qua�i i� siste�a sc��astic�, �e strutture di ve�dita, �e aree 
i�dustria�i, i� siste�a de��a ��bi�it, pubb�ica e i� ge�era�e g�i e�e�e�ti di i�teresse s�cia�e, st�ric�, cu�$
tura�e di frui+i��e pubb�ica' 
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 Uti�i++a�d� �� sche�a di c�assifica+i��e defi�it� da��’art' 6 de� D' ' 30=11=1999 �' 557, s��� previste �e 
segue�ti tip���gie di pista cic�abi�e? 

a) i� sede pr�pria, �vver� c�� sede fisica�e�te separata da que��a re�ativa ai veic��i a ��t�re ed ai 
ped��i, attravers� id��ei spartitraffic� ���gitudi�a�i fisica�e�te i�va�icabi�i1 

b) su c�rsia riservata ricavata da��a carreggiata strada�e c�� e�e�e�t� di separa+i��e c�stituit� es$
se�+ia��e�te da striscia di de�i�ita+i��e ���gitudi�a�e � da de�i�itat�ri di c�rsia1 

c) su c�rsia riservata ricavata da� �arciapiede, qua��ra �’a�pie++a �e c��se�ta �a rea�i++a+i��e se�$
+a pregiudi+i� per �a circ��a+i��e dei ped��i' 

 7a tip���gia a) < da preferirsi i� �g�i cas� i� cui �e c��di+i��i deg�i �stac��i irre��vibi�i e �� spa+i� a di$
sp�si+i��e �� per�ett���' 

 7a tip���gia b) ��� vie�e rite�uta c��e pr�p��ibi�e i� �essu�a c��di+i��e strada�e de� territ�ri� c��u$
�a�e � perchL peric���sa � perchL i�uti�e a sec��d� dei casi' 

 7a tip���gia c) < uti�i++abi�e �add�ve d�vesse risu�tare irrea�i++abi�e �a tip���gia a)' 
 7u�g� �e strade ��� di tip� ��ca�e �e piste cic�abi�i dev��� essere de� tip� a)' 
  
4' AREE DI S#STA PER AUT#VEIC#7I PER I7 TRASP#RT# C#77ETTIV#$ 7e pia++��e di fer�ata de$

g�i aut�veic��i per i� trasp�rt� c���ettiv� s��� rea�i++ate a��’i�ter�� di app�siti g��fi di fer�ata ester�i a�$
�a c�rsia di �arcia' 

 I� pr�ssi�it, de��a pia++��a di s�sta vie�e prevista u�’app�sita area desti�ata a��’attesa de� �e++� pub$
b�ic� da parte deg�i ute�ti' Ta�e area sar, pavi�e�tata c�� �ateria�e resi�ie�te a�tisdrucci��ev��e ��� di 
tip� c��ti�u�, �pp�rtu�a�e�te c�rd��ata e d�tata di pe�de�+e per �� s�a�ti�e�t� de��e acque �ete�$
riche'  

 7’attre++atura a� servi+i� de��’ute�te de� �e++� pubb�ic� i� ta�e spa+i� di s�sta < c�stituita da? cesti�� 
gettacarte, struttura di sedute pr�tetta dag�i age�ti at��sferici, app�siti spa+i per avvisi ed istru+i��i 
per �’uti�i++� dei �e++i pubb�ici' 

  
5' SPA5I PER 7A CIRC#7A5I#6E AUT#VEIC#7ARE $ 6e��a pr�getta+i��e=rea�i++a+i��e di �u�ve 

strade � �e��a riqua�ifica+i��e di que��e esiste�ti �cc�rre u�’atte�+i��e partic��are a� c��test� urba�� i� 
cui si c����ca�� � s��� c����cate' I� partic��are si seg�a�a c��e sia �’edificat� circ�sta�te sia i� ��� edifi$
cat� c�stituisca�� u� e�e�e�t� f��da�e�ta�e de��a pr�getta+i��e a��’i�ter�� de��a va�uta+i��e 
de��’i�patt� visiv� che si percepisce da��a strada' A ta� pr�p�sit� si s�tt��i�ea �a p�ssibi�it, di prevedere 
c��e �biettiv� pr�gettua�e i� risu�tat� di avere strade tra ��r� diverse �e��’i�patt� visiv� e ciascu�a c�� 
u�a pr�pria  caratteristica ��rf���gica' S�prattutt� �e��a rea�i++a+i��e de��a viabi�it, a� servi+i� di i�se$
dia�e�ti previsti da Pia�i Attuativi, si deve prevede di assu�ere, c��e diseg�� de��’i�pia�t� urba�i$
stic� e deg�i spa+i pubb�ici, ip�tesi che tragg��� spu�t� da��a tradi+i��e ��ca�e e da� paradig�a de� ce�$
tr� st�ric�' 7a c��figura+i��e deg�i spa+i pubb�ici �aggi�r�e�te sig�ificativi, c��e �a strada e �a pia+$
+a,  e �a defi�i+i��e di a�cu�i e�e�e�ti di arred� (pe�si�i�e, perg��ati, reci�+i��i, a�berature, sedute, ecc') 
p�trebber� dive�tare e�e�e�ti caratteri++a�ti a�che deg�i e�e�e�ti tipici de��a pr�getta+i��e architett�$
�ica deg�i edifici stessi? siste�a dei perc�rsi, +��e di access� ag�i a���ggi, +��e verdi private che si affac$
cia�� su spa+i pubb�ici, c�rti i�ter�e siste�ate a verde, ��gge, be�vederi, strade a�berate, vic��i, par$
cheggi i�tegrati c�� i� siste�a de� verde, a�bie�ti pr�tetti per i� gi�c� dei ba�bi�i, terra++e pa��ra�i$
che, fi�� ag�i stessi pr�fi�i reg��at�ri deg�i edifici' I� fase di defi�i+i��e de� pr�gett� de��a �u�va viabi�i$
t, a sud de��’abitat�, �cc�rrer, effettuare a�a�isi qua�titative deg�i sp�sta�e�ti e �e verifiche 
de��’i�patt� acustic�' #cc�rre i���tre prevedere aree �ibere da i�terp�rre tra aree a desti�a+i��e resi$
de�+ia�e � servi+i se�sibi�i da��e aree pr�duttive e da��e vie di c��u�ica+i��e i�teressate da f�ussi di 
traffic�' 

 
6' AREE DI S#STA PER AUT#VEIC#7I $ Defi�i+i��e $ 7e aree di s�sta pubb�ica � di us� pubb�ic�, ave�ti 

caratteristiche ta�i da s�ddisfare a�che i� fabbis�g�� di �pere di urba�i++a+i��e sec��daria previsti da�$
�e vige�ti disp�si+i��i di �egge, s��� rea�i++ate i� spa+i �etta�e�te separati da��a carreggiata sia per 
di�e�si��e che per attre++ature' S��� previste due tip���gie per ta�i aree? 

a) per e�trate=uscite c��ce�trate �vver� c�� prese�+a di u�� � piB passi carrai che c��se�t��� i� 
passaggi� da��a carreggiata a��� spa+i� di s�sta e viceversa, c�� spa+i� di s�sta separat� fisica$
�e�te da��a carreggiata1 
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b) per e�trate=uscite �ibere da��a carreggiata a��’area di �a��vra i� qua�siasi pu�t� de��a carreggiata 
�a che uti�i++a�� per �a s�sta spa+i diversi per di�e�si��e, pavi�e�ta+i��e ed attre++ature, ri$
spett� ag�i spa+i desti�ati a��a carreggiata' 

 Per �a tip���gia a) i passi carrai di access� s��� preferibi��e�te a��e�� due, u�� per �’i�gress� e u�� 
per �’uscita' Per �a tip���gia b) g�i spa+i di s�sta s��� previsti a spi�a di pesce � �rt�g��a�i a��a dire+i��e 
de� se�s� di �arcia de��a carreggiata' P�ss��� essere previsti para��e�i a��a dire+i��e di �arcia s��� �u�$
g� vie a se�s� u�ic�' 7u�g� �e strade ��� di tip� ��ca�e �e aree di s�sta s��� de� tip� a)' 7e aree di ric�$
ver� e=� s�sta a��’i�ter�� de��e aree private s��� d�tate di u� app�sit� spa+i� per per�ettere a� pr�pri� 
i�ter�� �’i�versi��e di �arcia e �’i��issi��e fr��ta�e dei veic��i su��� spa+i� pubb�ic�'  

 I� ta�i aree < previst� a��e�� u� cesti�� gettacarte'  
 7a +��a pavi�e�tata c�stitue�te �� sta��� de� parcheggi� puH essere s�stituita da u�a +��a erb�sa a pra$

t� ar�at� c�� s�tt�sta�te �ateria�e i�per�eabi�e id��e� ad evitare i� perc��a�e�t� dei �iquidi i�qui$
�a�ti pr�ve�ie�ti dag�i aut�veic��i' Ta�i spa+i s��� de�i�itati da app�site aiu��e verdi c�� vegeta+i��i 
che ��� supera�� �’a�te++a di �' 0,75' 

 G�i spa+i per i� parcheggi� s��� i�dicati i� ��d� chiar� �eg�i a�g��i deg�i sta��i c��  seg�i a M7” � a MT” 
(vedi art' 149 de� D'P'R' 16 dice�bre 1992, �' 495 MReg��a�e�t� di esecu+i��e e di attua+i��e de� �u�v� 
c�dice de��a strada” e succ' ��d') uti�i++a�d� g�i app�siti disp�sitivi di cui a��’art' 154 se�pre de� D'P'R' 
16 dice�bre 1992, �' 495'  

 
7' ATTRAVERSA E6T# PED#6A7E E CIC7ABI7E $ S��� previste due tip���gie per ta�i i�terse+i��i? 

a) a �ive��� ras� �vver� i� cui i� perc�rs� ped��a�e=cic�abi�e ��� subisce a�cu�a varia+i��e a�ti�etri$
ca � perchL �a carreggiata si a�+a fi�� a raggiu�gere �’a�te++a de� �arciapiede=pista cic�abi�e � 
perchL i� �arciapiede=pista cic�abi�e e �a carreggiata ha��� i� �edesi�� pia��1 

b) a �ive��� sfa�sat� i� cui i� perc�rs� ped��a�e=cic�abi�e subisce u�a varia+i��e a�ti�etrica perchL 
ess� stess� si abbassa fi�� a raggiu�gere i� pia�� de��a carreggiata' 

 7a tip���gia a) < prevista per g�i attraversa�e�ti i� a�bit� urba�� e a� servi+i� di edifici � aree pubb�i$
che e di us� pubb�ic�' 7u�g� �e strade ��� di tip� ��ca�e, per �a tip���gia b), < prevista �a rea�i++a+i��e 
di app�site aiu��e sa�vage�te' 

 G�i attraversa�e�ti ped��a�i=cic�abi�i s��� adeguata�e�te i��u�i�ati' I� partic��are g�i attraversa�e�ti 
ped��a�i �u�g� �e strade ��� di tip� ��ca�e s��� i��u�i�ati da u�’app�sita i��u�i�a+i��e a f�rte �u�i��$
sit, e di tip� fe�di�ebbia' 

  
8' I6TERSE5I#6I DEG7I SPA5I DI CIRC#7A5I#6E VEIC#7ARE $ C�� ta�e ter�i�e si desig�a�� �e 

�pere e �e i�sta��a+i��i per i� c���ega�e�t� de��e strade (ra�i) de��a rete pubb�ica, � di us� pubb�ic�, tra 
��r�' S��� previste due tip���gie per ta�i i�terse+i��i? 

a) ad i��issi��e diretta, c�� eve�tua�e i�dica+i��e de��’�bb�ig� di st�p � di precede�+a1  
b) ad i��issi��e tra�ite siste�a r�tat�ri�' 

 7e i�terse+i��i dev��� pr�durre i� �i�i�� di i�terfere�+a c�� i perc�rsi desti�ati a��a circ��a+i��e pe$
d��a�e e cic�istica c��se�te�d� �’attraversa�e�t� i� sicure++a dei vari ra�i de��’i�terse+i��e �a�te�e�$
d� �a c��ti�uit, dei perc�rsi ped��a�i e cic�abi�i' 7e i�terse+i��i ha��� u�a ubica+i��e ed u�a c��figu$
ra+i��e p�a��a�ti�etrica ta�i da agev��are �e �a��vre di def�uss� de��e c�rre�ti di traffic�' Di c��se$
gue�+a? 

a) �’i�terse+i��e deve per�ettere e fav�rire �a perce+i��e de��a disc��ti�uit, strada�e attravers� di$
sassa�e�ti de��e c�rsie, s�pre�eva+i��e de� �a�t� strada�e, tratta�e�t� diversificat� de��a pavi$
�e�ta+i��e, restri�gi�e�ti de��e strade c��verge�ti e i�seri�e�t� di prese�+e arb�ree1 

b) i� pr�ssi�it, di i�terse+i��i ��� s��� previsti passi carrai1 
c) i� c�rrisp��de�+a de��e i�terse+i��i s��� previste +��e di visibi�it, adeguata per �’avvista�e�t� 

recipr�c� dei veic��i1 
d) �e i�terse+i��i dev��� essere adeguata�e�te i��u�i�ate' 

 6e��a pr�getta+i��e=rea�i++a+i��e di �u�ve i�terse+i��i � �e��a riqua�ifica+i��e di que��e esiste�ti �c$
c�rre te�er prese�te che ta�i strutture, per �a ��r� i�p�rta�+a ta�t� �e��a struttura viaria qua�t� �e��a ��$
r� ric���scibi�it,, s��� e�e�e�ti partic��ar�e�te id��ei ad i�terve�ti di ��dera+i��e de� traffic� e di ri$
qua�ifica+i��e urba�a' 

  
9' I6STA77A5I#6I PUBB7ICITARIE $   7e i�sta��a+i��i pubb�icitarie �e� territ�ri� c��u�a�e   s��� ��r$

�ate da��’app�sit� specific� reg��a�e�t�' 
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7a c���issi��e Edi�i+ia C��u�a�e  espri�er, perta�t� parere u�ica�e�te per �e i�seg�e di eserci+i� 
i�sta��ate �e��a sede de��’attivit, che d�vra��� i� �g�i cas� essere i�serite �e� va�� de��a vetri�a' 
 

       Non è mai comunque possibile l’installazione di insegne pubblicitarie di qualsiasi natura sulla recinzio-

ne dei lotti. 

 ART. 51 bis –Variante S.S. 33 Rho -Gallarate 

In conformità alle previsioni del PTR nei corridoi appositamente individuati nelle tavole grafiche relativi alle 

fasce di protezione della “Variante S.S. 33 Rho-Gallarate” interessanti il territorio Comunale, fino alla puntu-

ale definizione delle misure di salvaguardia previste ed indicate dall’art. 102 bis della L.R. 12/05 e dalla D.gr 

n. 8/8579 del 03/12/2008 da effettuarsi in sede di revisione del Documento di Piano, è vietata qualsiasi attività 

edificatoria e di modifica o alterazione del suolo di qualsiasi natura essa sia. 

Per gli edifici esistenti all’interno di tali corridoi sono ammessi unicamente interventi di ordinaria e straor-

dinaria manutenzione e ristrutturazione edilizia non comportanti la demolizione e ricostruzione del manu-

fatto. 
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TITOLO VIII 

6#R E PARTIC#7ARI E FI6A7I 

 ART. 52 - VOLUMI TECNICI ED IMPIANTISTICI  

1' I v��u�i tec�ici i�pia�tistici, (cabi�e e�ettriche, sta+i��i di  p��paggi�, sta+i��i di  dec��pressi��e de� 
gas, ecc') da c�struirsi fu�ri � e�tr� terra, dev��� risu�tare c��patibi�i c�� �e caratteristiche de� c��test� 
i� cui si c����ca��' 7a rea�i++a+i��e di �a�ufatti tec�ici ed i�pia�tistici < sub�rdi�ata a pr�vvedi�e�t�  
abi�itativ�' 

2' A� fi�e di ��� arrecare pregiudi+i� ai c��testi i� cui si c����ca��, �e sta+i��i di p��paggi� e di  dec��$
pressi��e de� gas e �e cabi�e di trasf�r�a+i��e per �'a�i�e�ta+i��e de��a rete di  distribu+i��e de��a e$
�ergia e�ettrica debb��� essere rea�i++ate i� s�tt�su��� prevede�d� c��u�que �e �ecessarie aperture 
per c��se�tir�e �a  faci�e ispe+i��e' 

3' P a��essa �a rea�i++a+i��i fu�ri terra s��� se �a rea�i++a+i��e i�terrata sia specificata�e�te vietata da 
precise disp�si+i��i di �egge ed i� �g�i cas� �a ��r� a�te++a ��� p�tr, superare ��' 2,50'  

4' 6ei casi di cui a� precede�te c���a 3, ta�i v��u�i ��� s��� c��u�que c��putati  ai fi�i de��a verifica 
dei para�etri edi�i+i ed urba�istici' 

 
 ART. 53 FABBRICATI OGGETTO DI CONDONO EDILIZIO   

1' 7e �pere abusive, �egitti�ate tra�ite i� ri�asci� di aut�ri++a+i��e � c��cessi��e � per�essi di c�struire i� 
sa�at�ria, ai se�si de� tit��� IVO de��a 7egge �O 47=85 e successive ��difiche ed i�tegra+i��i, a�che se i� 
c��trast� c�� �e ��r�e deg�i stru�e�ti urba�istici vige�ti, p�ss��� essere �ggett� di trasf�r�a+i��e edi$
�i+ia sec��d� �e prescri+i��i deg�i artt' 11 e 12 de��e prese�ti ��r�e' 

2' 7e c�stru+i��i sa�ate �edia�te �e pr�cedure aut�ri++ative � c��cess�rie previste da��a �egge, p�tra��� 
usufruire, �ve c��se�tit� da��e ��r�e di +��a, di i�cre�e�ti di v��u�e e superficie uti�e' 

 
 ART. 54 RECUPERO DI SOTTOTETTI AI FINI ABITATIVI   

1� 7e ��r�e de� prese�te artic��� si app�ica�� ai s��i i�terve�ti di recuper� di s�tt�tetti ai fi�i abitativi di 
cui a� Cap� I de� TIT#7# IV de��a 7'R' 12=05'  

2' Ai se�si de� c���a 1 quater de��’art' 65 de��a 7'R' 11 �ar+� 2005, �' 12 e successive ��difica+i��i ed i�$
tegra+i��i,s��� esc�usi da��’app�ica+i��e dei disp�sti de��a 7'R' 12=05 artt' 63 – 64 ? 
$ tutti g�i a�biti s�ggetti a pia�ifica+i��e attuativa di qua�siasi �atura1 
$   i be�i st�ric�$artistici ���u�e�ta�i i�dividuati da��e tav��e di cui a��’art' 2 de��e prese�ti 6dP 1 Ta�e 
esc�usi��e < da i�te�dersi s��� ed esc�usiva�e�te per i�terve�ti di recuper� abitativ� di s�tt�tetti che 
preveda��, per ta�i edifici, �a ��difica+i��e de��a pe�de�+a de��e fa�de de� tett� e de��’a�te++a de��e �i�ee 
di gr��da e di c���� � �a rea�i++a+i��e di abbai�i � �u�vi v��u�i su��e c�perture1 E’ qui�di c��se�tit�, 
i�vece, i� recuper� dei s�tt�tetti che sa�vaguarda�� ta�i i�dica+i��i 

3' G�i i�terve�ti di recuper� ai fi�i abitativi dei s�tt�tetti, c��p�rta�ti �a rea�i++a+i��e di �u�ve u�it, i�$
��bi�iari ubicati a��’i�ter�� de� tessut� Urba�� C��s��idat� (TUC) c�� esc�usi��e de� �uc�e� di a�tica 
f�r�a+i��e, s��� sub�rdi�ati a��’�bb�ig� di reperi�e�t� �e��a �isura i�dicata da��a 7'R' 12=05 di spa+i 
per parcheggi� perti�e�+ia�e' 

4' 6�� < a��essa �a successiva f�r�a+i��e di �u�ve u�it, i���bi�iari �e� cas� di s�tt�tetti recuperati ai 
fi�i abitativi i� a�p�ia�e�t� di u�it, i���bi�iari esiste�ti � i� successiv� fra+i��a�e�t� i� piB u�it, i�$
��bi�iari se�+a i� reperi�e�t� dei parcheggi c��e previst� da� precede�te c���a 3' 
5' 6e� cas� sia di��strata �’i�p�ssibi�it, di ass��vere t�ta��e�te � par+ia��e�te a��’�bb�ig� di cui a� pre$

cede�te c���a 3 , < p�ssibi�e c��vertire ta�e �bb�ig� �e� ric���scere a��’A��i�istra+i��e C��u�a�e 
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u�a s���a pari a� c�st� base di c�stru+i��e per �etr� quadrat� deg�i spa+i a parcheggi� c�sF c��e 
a��ua��e�te stabi�it� da desti�are a��a rea�i++a+i��e di parcheggi da parte de��’A��i�istra+i��e stes$
sa' 

6' Ai se�si de��’art' 64, c���a 7 de��a 7'R' 11 �ar+� 2005, �' 12 e successive ��difica+i��i ed i�tegra+i�$
�i, per g�i i�terve�ti di recuper� dei s�tt�tetti, vie�e prevista �’app�ica+i��e di u�a �aggi�ra+i��e, �e�$
�a �isura de� ve�ti per ce�t� de� c��tribut� di c�stru+i��e d�vut�, da desti�are �bb�igat�ria�e�te a��a 
rea�i++a+i��e di i�terve�ti di riqua�ifica+i��e urba�a, di arred� urba�� e di va��ri++a+i��e de� patri$
���i� c��u�a�e di edi�i+ia reside�+ia�e' 

7' G�i i�terve�ti edi�i+i fi�a�i++ati a� recuper� dei s�tt�tetti esiste�ti che c��p�rta�� �a ��difica+i��e 
de��e a�te++e di c���� e di gr��da e de��e pe�de�+e de��e fa�de, �add�ve c��se�tit�, dev��� essere rea$
�i++ati esc�usiva�e�te a� fi�e di assicurare i para�etri �i�i�i di cui a��’art' 63, c���a 6 de��a 7'R' 11 
�ar+� 2005, �' 12 e successive ��difica+i��i ed i�tegra+i��i' 

 
 ART. 55 EDIFICI ESISTENTI NEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE 

URBANISTICA (ATU) 

1' Fi�� a��’ad�+i��e deg�i stru�e�ti urba�istici attuativi deg�i a�biti di trasf�r�a+i��e urba�istica, g�i edi$
fici esiste�ti p�tra��� essere �ggett� deg�i i�terve�ti previsti a��e �ettere a), b) c) e d) de��’art' 27 de��a  
7'R' 12=05' 
 

 ART. 55 bis  MAPPE DI VINCOLO ENAC 

Ai se�si di qua�t� disp�st� c�� Decret� Dirige�+ia�e pr�t' 11784 de� 04=02=2016 E6AC di appr�va+i��e 
de��e  appe di Vi�c��� de��’aer�p�rt� di  i�a��  a�pe�sa su��a tav��a di Pia�� de���i�ata  PR02 <  i�$
dicat� i� �i�ite territ�ria�e e�tr� i� qua�e tr�va�� app�ica+i��e i disp�sti c��te�uti e �e prescri+i��i di ta�i 
 appe di Vi�c��� che si i�te�d��� i�tegra��e�te rip�rtati �e� prese�te PGT e a cui d�vra��� s�tt�stare g�i 
i�terve�ti edi�i+i' 
 

 ART. 56 NORME TRANSITORIE DI RACCORDO CON IL PRECEDENTE PRG 

1' Fi�� a��a scade�+a dei si�g��i Pia�i Attuativi di cui a� precede�te art' 18 c���a 1, sia vige�ti, sia appr�$
vati i� regi�e de� precede�te PRG, s��� fatte sa�ve a� ��r� i�ter�� tutte �e specifiche prescri+i��i' Per i� 
ri�asci� dei tit��i aut�ri++ativi si far, riferi�e�t�, a��a ��r�ativa i� vig�re (i�dici urba�istici) a��’att� 
de��’appr�va+i��e de� Pia�� Attuativ� stess�' 

 
 ART. 57 MODALITA’ DI ENTRATA IN VIGORE DELLE PRESENTI NORME 

1' 7e prese�ti ��r�e s�stituisc��� t�ta��e�te e qui�di abr�ga�� �e 6�r�e Tec�iche di Attua+i��e de� pre$
vige�te Pia�� Reg��at�re Ge�era�e e tutte �e disp�si+i��i c��u�a�i che riguarda�� �a stessa �ateria e 
sia�� c�� �e prese�ti i�c��patibi�i ad esc�usi��e di qua�t� discip�i�at� �e� precede�te art'56 ' 7e prese�$
ti ��r�e e�tra�� i� vig�re a seguit� de��a pubb�ica+i��e de��’att� di appr�va+i��e su� B���etti�� Ufficia�e 
de��a Regi��e 7��bardia'  

2' Da��a data de��a de�ibera di ad�+i��e i� C��sig�i� C��u�a�e si app�ica�� �e �isure di sa�vaguardia �b$
b�igat�rie previste per �egge' 

3' I� ri�asci� de� per�ess� di c�struire i� sa�at�ria ai se�si de� Cap� IVO de��a 7egge �O 47=85 e successive 
��difica+i��i ed i�tegra+i��i presci�der,, �ei ter�i�i e �e��e �i�ita+i��i de��a �egge stessa, da� rispett� 
de��e prese�ti ��r�e' 

4' I� cas� di c��trast� preva�e ed i�tegra su��e prese�ti ��r�e qua�t� previst� da��a rece�te �egge 9 ag�st� 
2013 �' 98 c��versi��e, c�� ��difica+i��i, de� decret� �egge 21 giug�� 2013 �' 69 – Disp�si+i��i urge�ti 
per i� ri�a�ci� de��’ec����ia 
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Tabella A 
(art. 10) 

CATEGORIE DI DESTINAZIONE D’USO 
 

 

   

1. residen-
za e servizi 
alla resi-
denza 

1.1 Residenza: 
abitazioni; residence/case albergo; camere ammobiliate, bed&brekfast, resi-
denze di turismo stanziale; studi professionali ed affini. 
1.2 Servizio alla residenza: 
esercizi di vicinato; attività di somministrazione di alimenti e bevande*; artigia-
nato di servizio (arrotini; barbieri; ciclo riparatori; decoratori; elettricisti; estetisti; 
falegnami; fotografi; idraulici; laboratori odontotecnici; lavanderie/stirerie/tintorie 
**; legatorie; orafi; panettieri; parrucchieri; pasticcieri; pellicceri; radio riparatori; 
restauratori; sarti/sartorie; stuccatori; tappezzieri***; torrefazioni di caffè; ve-
trai/corniciai****; ecc.); massaggiatori; istituti di bellezza/palestre ed impianti per 
la ginnastica estetico-curativa*****; ambulatori e laboratori per analisi mediche; 
servizi sociali e culturali; assicurazioni; agenzie immobiliari; sportelli aperti al 
pubblico; gallerie d’arte; alberghi/locande; ostelli; rivendite di giornali e riviste; 
farmacie; tabaccai; agenzie di viaggio; sedi di associazioni e sedi di partito; 
club privati*; sportelli bancari e postali; autorimesse pubbliche o private; attività 
similari. 
1.3. Attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale: 
uffici amministrativi pubblici; istituzioni e fondazioni pubbliche e private; case di 
riposo; terminal trasporti pubblici; biblioteche; cinematografi; teatri; sale per lo 
spettacolo; collegi; convitti; asili nido e scuole materne; scuole di ogni ordine e 
grado, comunque gestite; palestre ed attrezzature sportive pubbliche e private, 
chiuse o all’aperto, per il gioco e lo sport; centri di orientamento; parcheggi; 
mercato pubblico e/o di quartiere; presidi per la sicurezza pubblica; attività simi-
lari. 

 

2. attività 
non resi-
denziale 

2.1 attività di produzione 
tutte le attività produttive compatibili con le norme sanitarie ad esclusione 
delle attività produttive di tipo agricolo. 

2.2 attività terziarie 
medie strutture di vendita; uffici direzionali; sale espositive e spazi esposi-
tivi all’aperto; magazzini e depositi per la logistica; centro congressi; disco-
teche/locali notturni; agenzie ippiche; sale gioco. 

 

3. attività di 
tipo agrico-
lo 

residenze  dell’imprenditore  agricolo come definito dal punto 3 dell’Allegato A 
della L.R.  n. 31/08 e  dei  dipendenti  dell’azienda,  nonché  alle  attrezzature  
e  infrastrutture  produttive  necessarie  per  lo  svolgimento  delle  attività  di  
cui  all’articolo  2135  del  codice  civile  quali  stalle,  silos,  serre,  magazzini,  
locali  per  la  lavorazione  e  la  conservazione  e  vendita  dei  prodotti  agri-
coli; allevamento (anche di animali domestici); florovivaismo, agriturismo, atti-
vità similari. 

 

* escluso l’uso di impianti di diffusione/amplificazione sonora correlati anche ad esibizioni dal “vivo” 
ma solo musica di “sottofondo” a basso volume; ** escluso le attività svolte a favore industrie, im-
prese, enti, istituzioni con numero di addetti superiore a 3 compresi titolare, soci, familiari; *** e-
scluso le attività con numero di addetti superiore a 3 compresi titolare, soci, familiari; **** esclusa la 
produzione di vetri; ***** escluso le attività di cui al D.M.18/3/1996  

 

attività di cui occorre una specifica individuazione urbanistica  

edifici di culto e di attrezzature destinate a servizi  religiosi di cui agli artt. 
70, 71 e 72 L.R. 12/05 (vedi il precedente art.16 , comma 7) 

 

attività ricettive all’aria aperta di cui all’art. 51 L.R. 15/07 (vedi il preceden-
te art.37 , comma 5) 
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 1 
tessuto urbano consolidato non soggetto a particolare disciplina            

 

nuova costruzione = lettera e), comma 1, art. 27, LR 12/05 

modalità di attuazione 
edilizio diretto di cui all’art. 1, comma 6.1 delle NdP 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
Rc           1/3 
If              0,50 mq/mq 
H max      10,50 ml - H min      2,50 ml (riferita unicamente agli edifici   
                                                 principali) 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  art. 5 delle NdP 
dai confini       ml. 5,00 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
discoteche, locali notturni, attività artigianali e industriali di produzione insa-
lubri e con classe di emissione acustica superiore alla terza, attività agricole 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
 
 

norme particolari 
nell’ambito della classificazione energetica nelle nuove unità immobiliari dovrà es-
sere dimostrata almeno la classe  A3 
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 2 
tessuto urbano consolidato non soggetto a particolare disciplina            

 

intervento di ristrutturazione = lettera d), comma 1, art. 27, LR 12/05 

modalità di attuazione 
edilizio diretto: art. 1, comma 6.1 delle NdP 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
Rc           esistente 
If              esistente 
H max     esistente - H min      esistente 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  esistente 
dai confini       esistente 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
discoteche, locali notturni, attività artigianali e industriali di produzione insa-
lubri e con classe di emissione acustica superiore alla terza, attività agricole 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
 

norme particolari 
nell’ambito della classificazione energetica nelle unità immobiliari ristrutturate do-
vrà essere dimostrata almeno la classe  A3 
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 3 
tessuto urbano consolidato non soggetto a particolare disciplina            

 

nuova costruzione in lotto già edificato previa demolizione 
dell’esistente 

modalità di attuazione 
edilizio diretto: art. 1, comma 6.1 delle NdP 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
Rc           1/3 o esistente 
If              0,50 mq/mq o esistente 
H max    10,50 o esistente - H min      2,50 o esistente (riferita unicamente  
                                                               agli edifici principali) 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  art. 5 delle NdP 
dai confini       ml. 5,00 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
discoteche, locali notturni, attività artigianali e industriali di produzione insa-
lubri e con classe di emissione acustica superiore alla terza, attività agricole 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
 
 

norme particolari 
nel caso in cui l’edificio oggetto di demolizione sia a destinazione non resi-
denziale e la nuova costruzione sia residenziale, la Slp esistente viene in-
crementata del 25%  se l’intervento viene realizzato mediante pianificazione 
attuativa di cui all’art. 1, comma 6.2 delle NdP; in tal caso nella convenzione 
dovrà essere prevista la cessione gratuita di aree per servizi o la loro mone-
tizzazione nella misura minima di 36 mq per ogni 100 mq di Slp e non trova 
applicazione quanto previsto dall’art. 12 delle NdP. 
nell’ambito della classificazione energetica nelle nuove unità immobiliari dovrà es-
sere dimostrata almeno la classe  A3 
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 4 
tessuto urbano consolidato soggetto a particolare disciplina 
aree con funzione non residenziale            

 

nuova costruzione = lettera e), comma 1, art. 27, LR 12/05 

edilizio diretto: art. 1, comma 6.1 delle NdP 
 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
Rc           2/3 
If              1,00 mq/mq 
H max     12,00 ml - H min       3,00 ml(riferita unicamente  
                                                               agli edifici principali) 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  zero o ml. 12,00 
dai confini       zero o ml. 6,00  
se il confine di proprietà coincide con il limite d’ambito = m. 10 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
attività agricole; residenza ed assimilate alla residenza di cui al punto 1.1 
della tabella A allegata alle presenti norme se superiore ai mq. 150 di Slp 
per ogni intervento non residenziale; la Slp minima di intervento non resi-
denziale che permette la realizzazione di superfici residenziali è di mq. 
500,00. 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
 

norme particolari 
. L’insediamento deve prevedere lungo i confini d’ambito una barriera vege-
tata di cui al precedente art. 49 , comma 4.  
L’area non pavimentata deve essere sistemata a giardino urbano di cui al 
precedente art. 49, comma 6.  
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 5 
tessuto urbano consolidato soggetto a particolare disciplina 
aree con funzione non residenziale            

 

ristrutturazione e ampliamento di edifici esistenti 

modalità di attuazione 
edilizio diretto: art. 1, comma 6.1 delle NdP 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
Rc           2/3 o esistente 
If              1,00 mq/mq o esistente 
H max     12,00 o esistente - H min       3,00 o esistente (riferita unicamente                                                               
agli edifici principali) 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  zero o ml. 12,00 
dai confini       zero o ml. 6,00  
se il confine di proprietà coincide con il limite d’ambito = m. 10 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
attività agricole; residenza ed assimilate alla residenza di cui al punto 1.1 
della tabella A allegata alle presenti norme se superiore ai mq. 150 di Slp 
per ogni intervento non residenziale; la Slp minima di intervento non resi-
denziale che permette la realizzazione di superfici residenziali è di mq. 
500,00. 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
 

norme particolari 
Ove le condizioni dell’edificato lo consentisse, l’insediamento deve prevede-
re lungo i confini d’ambito una barriera vegetata di cui al precedente art.49, 
comma 4.  L’area non pavimentata deve essere sistemata a giardino urba-
no di cui al precedente art.49 , comma 5.  
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 6 
tessuto urbano consolidato soggetto a particolare disciplina 
connotato da aree verdi  
 

intervento di ristrutturazione e ampliamento di edifici esistenti 

modalità d’intervento 
Edilizio Diretto: art. 1, comma 6.1 delle NdP 

parametri edificatori  artt. 3 e 4 

Rc           1/5 o esistente 

If              0,15 mq/mq o esistente 

H max     6,00 ml o esistente 

H min      3,00 ml o esistente 

distanze artt. 6 - 7 

tra i fabbricati  esistente o art. 873 e seguenti del C.C. 

dai confini       m 5,00 

 

destinazioni non ammissibili art. 10 e tabella A 
Tutte tranne la residenza ed assimilate alla residenza di cui al punto 1 della 
tabella A allegata alle presenti norme e attrezzature sportive. Sono fatte sal-
ve eventuali destinazioni d’uso diverse se legittimamente esistenti. 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
 

norme particolari 
Ogni intervento che trasformi lo stato edilizio ed urbanistico dovrà essere 
progettato con la massima attenzione ad un corretto inserimento ambientale. 
Tale criterio dovrà essere preponderante nella valutazione ai fini autorizzativi 
e i progetti saranno sottoposti a espressione di parere da parte della Com-
missione  Edilizia  
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 7 
  
aree destinate all’esercizio delle attività agricole       
aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche           
 

nuova costruzione, ristrutturazione e ampliamento di edifici esistenti 

modalità di attuazione 
edilizio diretto: art. 1, comma 6.1 delle NdP 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
TITOLO III della L.R. 12/05 
H max     10,00 - H min      2,50 o esistente(riferita unicamente  
                                                               agli edifici principali) 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  art. 5 delle NdP 
dai confini       ml. 5,00 
 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
Tutte ad eccezione di quelle riconducibili alla conduzione delle attività agri-
cole 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
 

norme particolari 
Laddove l’area destinata alle attività agricole è ricompresa nelle aree di va-
lore paesaggistico-ambientale ed ecologiche, l’altezza massima delle co-
struzioni è ridotta a ml. 6,00  fatto salvo quanto previsto all’art. 34 comma 
11 delle presenti norme per le aree comprese nel corridoio primario per le 
quali l’altezza massima è prevista in ml. 4,50 
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SCHEDA D’AMBITO                                 scheda n. 8 
tessuto urbano consolidato soggetto a particolare disciplina: 
spazi pubblici e di uso pubblico       
          
 

nuova costruzione, ristrutturazione e ampliamento di edifici esistenti 

modalità di attuazione 
quelle previste per la realizzazione di opere di urbanizzazione 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
Rc      1/3 
If      1,00 mq/mq 
H max 15,00 ml H min  2,50(riferita unicamente  
                                                    agli edifici principali) 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  art. 5 delle NdP 
dai confini       ml. 5,00 
 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
Tutte ad eccezione di quelle riconducibili alla realizzazione di attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale, le attrezzature a servizio del 
personale addetto e la residenza per il personale di custodia. 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
definita dal progetto predisposto da ente territoriale dello stato o dalla con-
venzione 

norme particolari 
le schede relative alle nuove attrezzature allegate al Piano dei Servizi pos-
sono individuare più precise indicazioni progettuali di tipo quantitativo che 
prevalgono su quanto previsto in forma generica nella presente scheda. 
 
nelle attrezzature possono essere previsti spazi destinati alla somministra-
zione di alimenti e bevande purché funzionali ed al servizio ed in via esclu-
siva alle attività che si svolgono in tali attrezzature 
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SCHEDA DI EDIFICIO                             scheda n. 9 

beni storico-artistici monumentali 

 

restauro = lettera c), comma 1, art. 27, LR 12/05 

modalità di attuazione 
edilizio diretto: art. 1, comma 6.1 delle NdP 

parametri ed indici = artt. 3 e 4 delle NdP 
Rc           esistente 
If             esistente 
H max - H min      esistente 

distanze = artt. 5 e 6 delle NdP 
tra i fabbricati  esistente 
dai confini       esistente 

destinazioni non ammissibili = art. 10 e tabella A delle NdP 
discoteche, locali notturni, attività artigianali e industriali di produzione insa-
lubri e con classe di emissione acustica superiore alla terza, attività agricole 

dotazione di aree a parcheggio = L. 122/1989 e art. 12 delle NdP 
nessuna 

norme particolari 
le opere di restauro debbono essere effettuate, per quanto possibile, con i 
criteri del restauro scientifico nel rispetto delle prescrizioni della “carta del 
restauro” (C.M. del 6.4.1972 N.177) ed in particolare nel rispetto di quanto 
specificato per “la condotta dei restauri architettonici” e per “la tutela dei cen-
tri storici”. 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 1   
 

Localizzazione 
 

Via Europa, via S. Pietro 
 

Superficie    
 

13.151 mq 

 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 
 
 

 
 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e per-
corsi 

attenzione progettuale nei 
confronti dell’arteria di 
interesse sovra comunale 
posta a nord e accesso vi-
ario da realizzare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

4.400 mq 
 

Rapporti di 
copertura 

50 % 

Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Residenza, attività pro-
duttive e agricole 

Requisiti qualitati-
vi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3 

Vincoli presenti Area di rispetto degli elet-
trodotti. 
In presenza di relativi 
vincoli attivare le richie-
ste di autorizzazione pae-
saggistica e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di urbanizzazione  
primaria 

0 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico o generale 

Come previsti dalla 
normativa sugli inse-
diamenti commerciali 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata 
cessione 

La quota rimanente ri-
spetto al minimo di cui 
alla legge 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 
 
 
 
 

Dovrà essere prevista 
una fascia a verde di 
mitigazione lungo i 
fronti prospicienti 
all’edificazione residen-
ziale esistente a confine 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 2  
 

Localizzazione 
 

Via Europa,  
 

Superficie 
 

9.228 mq, 

 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
 

 
 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e per-
corsi 

accesso dalla nuova rota-
toria prevista e dalla via 
S. Pietro; attenzione pro-
gettuale nei confronti 
dell’arteria di interesse 
sovra comunale posta a 
nord 

Slp  previste,  
abitanti teorici  
insediabili 

3.076  mq,  
 

Rapporti di coper-
tura 

50 % 

Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Residenza, attività pro-
duttive e agricole 

Vincoli presenti 
 

Area di rispetto degli e-
lettrodotti. In presenza di 
relativi vincoli attivare le 
richieste di autorizzazio-
ne paesaggistica e fore-
stale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le ope-
re di urbanizzazio-
ne  
primaria 

Necessari alla realizza-
zione della viabilità 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pub-
bliche  
e di interesse pub-
blico o generale 

Come previsti dalla nor-
mativa sugli insediamen-
ti commerciali 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisura-
ta  
all'utilità eonomica  
conseguita per ef-
fetto della mancata 
cessione 

La quota rimanente ri-
spetto al minimo di cui 
alla legge 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Realizzazione del sistema 
a rotatoria tra via S. Pie-
tro e via per Legnano 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 3   
 

Localizzazione 
 

Via per Legnano, circonvallazione 
 

Superficie 
 

 

15.423 mq 
 

 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche, allinea-
menti, orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in mo-
do da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto solare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

4910 mq,  
 98 ab 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne la residenza 
e servizio  
alla residenza (punti 1 e 2 
della Tab. A  
allegata alle presenti 
norme) 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica  A3 

Vincoli presenti 
 

Area di rispetto degli elet-
trodotti. In presenza di 
relativi vincoli attivare le 
richieste di autorizzazione 
paesaggistica e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
MQ di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

Nel caso di previsione 
di realizzazione di vi-
abilità pubblica 

MQ complessivi di  
cessione per attrezzature 
pubbliche e di interesse 
pubblico o generale 

0 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata cessione 

2.000 mq 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Mantenimento della 
piantagione arborea 
presente nella porzio-
ne nord nord-ovest 
dell’ambito  
Realizzazione opere di 
mitigazione acustica 
ed ambientale connes-
se alla previsione della 
variante alla SS Sem-
pione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 4  
 

Localizzazione 
 

Via C. Menotti, via del Roccolo, via 24 
maggio 

 

Superficie 
 

 

26.846 mq 
 

 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
 
 

 
Schema progettuale 

scala 1:4.000 
 
 
 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e per-
corsi 

Nuove costruzioni in mo-
do da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto  
solare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

4.500 mq,  
90 ab 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne la residenza 
e servizio  
alla residenza (punti 1 e 2 
della Tab. A  
allegata alle presenti 
norme) 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le  
caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica  A3  

Vincoli presenti 
 
 

Area di rispetto degli ole-
odotti e gasdotti. In pre-
senza di relativi vincoli 
attivare le richieste di au-
torizzazione paesaggistica 
e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di   urbanizzazione  
primaria 

Necessari per la realizza-
zione della viabilità di ac-
cesso e penetrazione e il 
percorso ciclopedonale.   
1750 mq 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico o generale 

13.423 mq 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata 
cessione 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la ces-
sione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Realizzazione nuova 
viabilità 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 5  
 

Localizzazione 
 

Via 24 maggio, via Fosse Ardea-
tine 

 

Superficie 
 

 

16.630 mq 
 

 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
 
 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e pecor-
si 

Nuove costruzioni in mo-
do da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto  
solare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

5.400 mq,  
108 ab 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne la residenza 
e servizio  
alla residenza (punti 1 e 2 
della Tab. A  
allegata alle presenti 
norme) 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le  
caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3 

Vincoli presenti 
 

Area di rispetto degli ole-
odotti e gasdotti. In pre-
senza di relativi vincoli 
attivare le richieste di au-
torizzazione paesaggistica 
e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di  
urbanizzazione  
primaria 

Necessari alla realizza-
zione del percorso ciclo-
pedonale 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico o generale 

mq 2.625 per attrezzature 
pubbliche   

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata 
cessione 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Realizzazione percorso 
ciclopedonale lungo via 
Fosse Ardeatine 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 6  
 

Localizzazione 
 

Via Monte Santo, via Asiago, via Monte 
Grappa 

 

Superficie 
 

 

5.703 mq 
 

 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:2.000 

 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:2.000 

 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e per-
corsi 

Nuove costruzioni in mo-
do da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto  
solare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

1.900 mq,  
38 ab 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne la residenza 
e servizio alla residenza 
(punti 1 e 2 della Tab. A  
allegata alle presenti 
norme) 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica  A3 

Vincoli presenti 
 
 

Area di rispetto dei pozzi 
In presenza di relativi 
vincoli attivare le richie-
ste di autorizzazione pae-
saggistica e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di  
urbanizzazione  
primaria 

Necessari alla realizza-
zione del percorso ciclo-
pedonale 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico o generale 

Mq 845 per realizzazione 
parcheggio in fregio a Via 
Monte Santo 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata 
cessione 

 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

- 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 7a   
 

Localizzazione 
 

Via G. Garibaldi, via Busto Arsizio 
 

Superficie 
 

 
3650 mq 
 

 

 
 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:2.000 

 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:2.000 

 
 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche, alli-
neamenti, orien-
tamenti e per-
corsi 

Nuove costruzioni in modo da rice-
vere, possibilmente, il massimo ap-
porto solare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

2430 mq  49 ab 
 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 12 m 
Destinazioni 
d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza e servizio 
alla residenza (punti 1 e 2 della 
Tab. A allegata alle presenti nor-
me) 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le carat-
teristiche previste per ottenere al-
meno la classe energetica A3; man-
tenimento area verde esistente  

Vincoli presenti 
e aspetti am-
bientali 

Area di rispetto dei pozzi 
Prevedere attenzioni paesistiche 
per l’inserimento dei nuovi volumi 
limitrofi al nucleo antico 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le o-
pere di  
urbanizzazione  
primaria 

mq 390 necessari per 
l’allargamento della sede viaria in 
corrispondenza del fronte su via 
Busto A. 
 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pub-
bliche  
e di interesse 
pubblico  
o generale 

mq 500 per realizzazione dell’area 
a parcheggio su Via Busto Arsizio 

MQ di area da  
monetizzare in 
una somma com-
misurata  
all'utilità econo-
mica conseguita 
per effetto della 
mancata cessione 

 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

-la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione previste è a carico 
dei lottizzanti 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 7b    
 

Localizzazione 
 

Via G. Garibaldi, via Busto Arsizio 
 

Superficie 
 

2494 mq  

 

 
 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:2.000 

 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:2.000 

 
 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche, alli-
neamenti, orien-
tamenti e per-
corsi 

Nuove costruzioni in modo da rice-
vere, possibilmente, il massimo ap-
porto solare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

1700 mq  34 ab 
 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 12 m 
Destinazioni 
d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza e servizio 
alla residenza (punti 1 e 2 della 
Tab. A allegata alle presenti nor-
me) 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le carat-
teristiche previste per ottenere al-
meno la  
classe energetica A3; mantenimen-
to area verde esistente  

Vincoli presenti 
e aspetti am-
bientali 

Area di rispetto dei pozzi 
Prevedere attenzioni paesistiche 
per l’inserimento dei nuovi volumi 
limitrofi al nucleo antico 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le o-
pere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pub-
bliche  
e di interesse 
pubblico  
o generale 

 

MQ di area da  
monetizzare in 
una somma com-
misurata  
all'utilità econo-
mica conseguita 
per effetto della 
mancata cessione 

Mq 1160 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

-la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione previste è a carico 
dei lottizzanti 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 

 

SCHEDA APC 08  
 

Localizzazione 
 

Via Busto Arsizio 
 

Superficie 
 

 

628 mq 
 

 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:2.000 

 

 
 

Scheda progettuale 
scala 1:2.000 

 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e percorsi 

Nuove costruzioni in modo 
da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto solare 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

500 mq  

Rapporti di copertura 33% 

Altezze 10 m 

Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne il terziario 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3; 

Vincoli presenti 
 
 
 
 

Area di rispetto dei pozzi 
In presenza di relativi 
vincoli attivare le richie-
ste di autorizzazione pae-
saggistica e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

Come previsti dalla nor-
mativa vigente 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata cessione 

Come previsti dalla nor-
mativa vigente 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 

 

SCHEDA APC 9a   
 

Localizzazione 
 

Via T. Grossi, via G. Rossini  
 

Superficie 
 

 

2.673 mq 
 

 

 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e per-
corsi 

Nuove costruzioni in modo 
da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto  
solare 

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

1340 mq  27 ab 
 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizio  
alla residenza (punti 1 e 2 
della Tab. A  
allegata alle presenti nome) 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3; man-
tenimento area verde esi-
stente 

Vincoli presenti In presenza di relativi vin-
coli attivare le richieste di 
autorizzazione paesaggisti-
ca e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico o generale 

 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
di mancata cessione 

1.290 mq 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

- la realizzazione delle ope-
re di urbanizzazione previ-
ste è a carico dei lottizzanti 
-dovrà essere effettuata 
una verifica sul patrimonio 
arboreo esistente 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 

 

SCHEDA APC 9b1   
 

Localizzazione 
 

Via T. Grossi, via G. Rossini  
 

Superficie 
 

 

7.710 mq 
 

 

 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e percor-
si 

Nuove costruzioni in modo 
da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto  
solare 

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

9b1: 3855 mq  77 ab 

 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza 
e servizio  
alla residenza (punti 1 e 2 
della Tab. A  
allegata alle presenti 
norme) 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica  A3; 
mantenimento area verde 
esistente 

Vincoli presenti In presenza di relativi 
vincoli attivare le richieste 
di autorizzazione paesag-
gistica e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di urbanizzazione  
primaria 

1.300 mq per la realizza-
zione della viabilità di ac-
cesso e penetrazione 

 
MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico o generale 

1.250 mq per la realizza-
zione dell’area a parcheg-
gio in fregio a via Rossini 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
di mancata cessione 

 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

- la realizzazione delle o-
pere di urbanizzazione 
previste è a carico dei lot-
tizzanti 
-dovrà essere effettuata 
una verifica sul patrimo-
nio arborio esistente 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 9b2  
 

Localizzazione 
 

Via T. Grossi, via G. Rossini  
 

Superficie 
 

 

1.950 mq 
 

 

 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti, orienta-
menti e percorsi 

Nuove costruzioni in mo-
do da ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto solare 

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

9b2: 975  mq  20 ab 
 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza 
e servizio alla residenza 
(punti 1 e 2 della Tab. A 
allegata alle presenti 
norme) 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica  A3; 
Per a��e�	 i� 30% 

de��’area �ibera da edifi�

ca�i	�e d	vr� essere 

�a�te�uta �’a�beratura 

esiste�te� 

Vincoli presenti In presenza di relativi 
vincoli attivare le richie-
ste di autorizzazione pae-
saggistica e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere di 
urbanizzazione  
primaria 

690 mq per la realizza-
zione della viabilità di 
accesso e penetrazione 

 
MQ complessivi di  
cessione per attrezza-
ture pubbliche e di in-
teresse pubblico  
o generale 

 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata cessione 

 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

- la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione 
previste è a carico dei lot-
tizzanti 
-dovrà essere effettuata 
una verifica sul patrimo-
nio arborio esistente 
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-dovrà essere prevista la 
compensazione tramite 
piantumazione di un’area 
di proprietà Comunale 
per una superficie pari a 
quella disboscata 
-la tipologia di essenze da 
piantumare verrà stabili-
ta all’interno della con-
venzione. 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 10  
 

Localizzazione 
 

Via dei Campacci, loc. Olcella 
 

Superficie 
 

 

13.907 mq 
 

 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
 

 
 

Schema progettuale 
scala 1:4.000 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e per-
corsi 

Unico accesso da via E. 
Mattei 

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

8.350 mq 

Rapporti di copertura 60% 
Altezze 12 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne 
produttivo 

Vincoli 
 
 
 
 

In presenza di relativi 
vincoli attivare le richie-
ste di autorizzazione pae-
saggistica e forestale 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di urbanizzazione  
primaria 

0 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico  
o generale 

5.540 mq per attrezzature 
di servizio all’attività 
produttiva 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata 
cessione 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la ces-
sione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Realizzazione accesso da  
Via E. Mattei 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 11  
 

Localizzazione 
 

Via per Olcellla, loc. Olcella 
 

Superficie 
 

 

22.480 mq 
 

 

 
Localizzazione specifica, stato di fatto 

scala 1:5.000 
 

 
Scheda progettuale 

scala 1:5.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo 
da ricevere, possibilmen-
te, il massimo apporto so-
lare. Previsione di oppor-
tune distanze e opere di 
mitigazioni per la presen-
za del corridoio ecologico 

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

7.500  mq; 150 ab 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne la residenza 
e servizi connessi 

Requisiti qualita-
tivi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere 
le caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3 

Vincoli presenti Presenza del corridoio eco-
logico sovraordinato. In 
presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di au-
torizzazione paesaggistica 
e forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

MQ di cessione  
gratuita per le ope-
re di  
urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di 
cessione per  
attrezzature pub-
bliche  
e di interesse pub-
blico  
o generale 

Mq 5.200 

MQ di area da  
monetizzare  

 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Dovrà essere verificata in 
sede di progettazione la 
viabilità di accesso 
all’area 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 12  
 

Localizzazione 
 

Viale dei Tigli 
 

Superficie 
 

 

8�020 �q 
 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 
 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e percor-
si 

Nuove costruzioni in 
modo da ricevere,  
possibilmente, il mas-
simo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

 
2.520  mq; 50 ab 

Rapporti di copertura 33% sup. fondiaria 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la resi-
denza e servizi connes-
si 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno 
avere le  
caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica  A3 

Vincoli presenti Presenza della fascia 
di rispetto cimiteriale 
In presenza di relativi 
vincoli attivare le ri-
chieste di autorizza-
zione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

MQ di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

mq   5100 cessione in 
area di rispetto cimite-
riale 
mq. 400 realizzazione 
parcheggio in fregio a 
Viale dei Tigli 

MQ di area da  
monetizzare  

 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Nell’area in cessione 
all’interno della fascia 
di rispetto cimiteriale  
(identificata con la let-
tera V) dovrà essere 
realizzata a carico 
dell’operatore una su-
perficie a parcheggio 
pari ad almeno 2000 
mq. 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 13a, 13b  
 

Localizzazione 
 

Fraz. Olcella – S.P. 129 
 

Superficie 
 

 

13a: mq 2450 
13b: mq 2847 
 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 
 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e percor-
si 

Nuove costruzioni in 
modo da ricevere,  
possibilmente, il mas-
simo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

13a: 820 mq; 17 ab 
13b: 950 mq, 19 ab 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la resi-
denza e servizi connes-
si 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno 
avere le  
caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3 

Vincoli e aspetti 
ambientali 

Garantire fascia verde 
tampone verso gli spa-
zi aperti. In presenza 
di relativi vincoli atti-
vare le richieste di au-
torizzazione paesaggi-
stica e forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

MQ di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

13a: 340 mq;  
13b: 380 mq 

MQ di area da  
monetizzare  

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile 
la monetizzazione tota-
le o parziale delle su-
perfici previste in ces-
sione 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

la realizzazione delle 
opere di urbanizzazio-
ne previste è a carico 
dei lottizzanti 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 14  
 

Localizzazione 
 

Zona Via Parini 
 

Superficie 
 

 

Mq. 1768 
 

 
 
 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 
 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e percor-
si 

Sostituzione edilizia 

con mantenimento del-

la morfologia e delle 

caratteristiche formali 

e stilistiche della fac-

ciata su spazi pubblici 
 

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

mq 620 o esistente 
 ab 13 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la resi-
denza e servizi connes-
si 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno 
avere le  
caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3 

Vincoli  In presenza di relativi 

vincoli attivare le ri-

chieste di autorizza-

zione paesaggistica e 

forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

MQ di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

260 mq  

MQ di area da  
monetizzare  

 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 15  
 

Localizzazione 
 

Via Inveruno 
 

Superficie 
 

 

Mq 7753 
 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 
 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e percor-
si 

Nuove costruzioni in 
modo da ricevere,  
possibilmente, il mas-
simo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

Mq 2590 ab 52 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la resi-
denza e servizi connes-
si 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno 
avere le  
caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3 

Vincoli e aspetti 
ambientali 

Garantire fascia verde 
tampone verso gli spa-
zi aperti. In presenza 
di relativi vincoli atti-
vare le richieste di au-
torizzazione paesaggi-
stica e forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

MQ di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

MQ complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

1040 mq 

MQ di area da  
monetizzare  

900 mq 
In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile 
la monetizzazione tota-
le o parziale delle su-
perfici previste in ces-
sione 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Realizzazione a carico 
dell’operatore di spazio 
di sosta e/o ristoro di-
rettamente collegata 
alla pista ciclopedonale 
costeggiante il canale 
Villoresi 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 16  
 

Localizzazione 
 

  S. P. 12 
 

Superficie 
 

 

2.577 mq 
 

 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
 
 

 
Schema progettuale 

scala 1:4.000 
 

 

 
OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 
 
Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e per-
corsi 

Unico accesso da via  

Slp prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

1.550 mq 

Rapporti di copertura 60% 
Altezze 12 m 
Destinazioni d'uso 
non ammissibili 

Tutte tranne produttivo;  
residenza limitata ad un 
alloggio per custode (S.U. 
max 80 mq) e funzioni 
commerciali limitate ad e-
sercizi di vicinato e pubblici 
esercizi 

Vincoli 
 
 
 

In presenza di relativi vin-
coli attivare le richieste di 
autorizzazione paesaggisti-
ca e forestale 
 

 
CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
 
MQ di cessione  
gratuita per le opere 
di  
urbanizzazione  
primaria 

0 

MQ complessivi di  
cessione per  
attrezzature pubbli-
che e di interesse 
pubblico o generale 

425 mq per attrezzature di 
servizio all’attività produt-
tiva 

MQ di area da  
monetizzare in una  
somma commisurata  
all'utilità economica  
conseguita per effetto  
della mancata 
cessione 

0 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Realizzazione della fogna-
tura a carico dei soggetti 
autori dell’intervento e 
dell’area a servizi/parcheggi 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA APC 17  
 

Localizzazione 
 

Via Valle d’Aosta 
 

Superficie 
 

 

Mq 4.000 
 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 
 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e percor-
si 

Nuove costruzioni in 
modo da ricevere,  
possibilmente, il mas-
simo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

Mq. 600 ab 12 

Rapporti di copertura 33% 
Altezze 10 m 
Destinazioni d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la resi-
denza e servizi connes-
si 

Requisiti qualitativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno 
avere le  
caratteristiche previste 
per ottenere almeno la  
classe energetica A3 

Vincoli e aspetti 
ambientali 

Garantire fascia verde 
tampone verso gli spa-
zi aperti In presenza di 
relativi vincoli attivare 
le richieste di autoriz-
zazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

MQ di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

2.346 Mq 

MQ complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

 

MQ di area da  
monetizzare  

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile 
la monetizzazione tota-
le o parziale delle su-
perfici previste in ces-
sione 

Altri accordi da  
convenire tra i  
contraenti 

Realizzazione a carico 
dell’operatore di spazio 
di sosta e/o ristoro di-
rettamente collegata 
alla pista ciclopedonale 
costeggiante il canale 
Villoresi 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 18  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la Strada pro-
vinciale SP12 e il TUC 

 

Superficie 
 

 

Mq 22.470 
 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere,  
possibilmente, il massimo 
apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

Mq.7490 ab 151 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. Mitigazio-
ne impatti acustici lungo SP 
generati dalla viabilità. Non 
sono ammesse attività insa-
lubri di I classe nonché altre 
attività che potrebbero essere 
causa di danno /o molestia. 
Prevedere idonee alberature 
nelle aree a parcheggio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

3.260 Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 19a  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via Inveru-
no e il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 10.880 
 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

Mq. 3.627 ab 73 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica  A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. Non sono 
ammesse attività insalubri di 
I classe nonché altre attività 
che potrebbero essere causa 
di danno /o molestia. Preve-
dere idonee alberature nelle 
aree a parcheggio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

1.420  Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibi-
le la monetizzazione 
totale o parziale delle 
superfici previste in 
cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 19b  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via Inveru-
no e il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 12.714 
 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 
 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

Mq. 4.238 ab 85 

Rapporti di co-
pertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non am-
missibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica  A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. 
Non sono ammesse attività 
insalubri di I classe nonché 
altre attività che potrebbero 
essere causa di danno /o mo-
lestia. Prevedere idonee albe-
rature nelle aree a parcheg-
gio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

1.520  Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 19c  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via Inveru-
no e il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 11.806 
 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

Mq. 3.935 ab 79 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica  A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. 
Non sono ammesse attività 
insalubri di I classe nonché 
altre attività che potrebbero 
essere causa di danno /o mo-
lestia. Prevedere idonee albe-
rature nelle aree a parcheg-
gio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

1.420  Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibi-
le la monetizzazione 
totale o parziale delle 
superfici previste in 
cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 20  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via Inveru-
no e il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 8.300 
 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 
 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

2.766 mq   ab 55 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica  A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. 
 Non sono ammesse attività 
insalubri di I classe nonché 
altre attività che potrebbero 
essere causa di danno /o mo-
lestia. Prevedere idonee albe-
rature nelle aree a parcheg-
gio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

1.180  Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 21  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via Don 
Minzoni, la via F.lli Bandiera e il tessuto urbano 
consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 5.436 
 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

1.815 mq   ab 36 

Rapporti di 
copertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non 
ammissibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI.  
Non sono ammesse attività 
insalubri di I classe nonché 
altre attività che potrebbero 
essere causa di danno /o mo-
lestia. Prevedere idonee albe-
rature nelle aree a parcheg-
gio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 
Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

720   Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 22  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via Verbano 
e il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 17.980 
 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

5.993  mq   ab 120 

Rapporti di co-
pertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non am-
missibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. 
Prevedere idonee alberature 
nelle aree a parcheggio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

2.460  Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibi-
le la monetizzazione 
totale o parziale delle 
superfici previste in 
cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 23  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via Benaco e 
il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 10.475 
 

 

 
 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale 

scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

3.495 mq   ab 70 

Rapporti di co-
pertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non am-
missibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica  A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Fascia rispetto elettrodotto. 
Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. Non sono 
ammesse attività insalubri di 
I classe nonché altre attività 
che potrebbero essere causa 
di danno /o molestia  
Prevedere idonee alberature 
nelle aree a parcheggio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

1.400  Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 24  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via  V. Al-
fieri e il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq   6.648 
 

 
 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

  2.215 mq   ab   45 

Rapporti di co-
pertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non am-
missibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica  A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Fascia rispetto elettrodotto. 
Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. Non sono 
ammesse attività insalubri di 
I classe nonché altre attività 
che potrebbero essere causa 
di danno /o molestia  
Prevedere idonee alberature 
nelle aree a parcheggio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibile la 
monetizzazione totale o 
parziale delle superfici 
previste in cessione 
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AMBITI DI PROGETTAZIONE COORDINATA 
 

SCHEDA                                                     APC 25  
 

Localizzazione 
 

Area ad uso agricolo compresa tra la via  V. G. 
Marconi  e il tessuto urbano consolidato. 

 

Superficie 
 

 

Mq 3.177 
 

 

 
 

Localizzazione specifica, stato di fatto 
scala 1:4.000 

 

 
Scheda progettuale  scala 1:4.000 

OBIETTIVI DELLA PROGETTAZIONE 

Caratteristiche  
tipologiche,  
allineamenti,  
orientamenti e 
percorsi 

Nuove costruzioni in modo da 
ricevere, possibilmente, il 
massimo apporto  
solare.  

Slp  prevista,  
abitanti teorici  
insediabili 

1060 mq   ab 21 

Rapporti di co-
pertura 

33% 

Altezze 10 m 
Destinazioni 
d'uso non am-
missibili 

Tutte tranne la residenza e 
servizi connessi 

Requisiti quali-
tativi  
degli interventi  
previsti 

Gli edifici dovranno avere le  
caratteristiche previste per ot-
tenere almeno la  
classe energetica A3 

 
 
 
 
 
 
 
 
Vincoli e aspetti 
ambientali 

Fascia rispetto elettrodotto. 
Previsione con fasce di miti-
gazione e tampone-cuscinetto 
paesistico-ambientale con do-
tazione arborea secondo le 
modalità attuative riportate 
nel Repertorio B del PTCP 
della Prov. di MI. Non sono 
ammesse attività insalubri di 
I classe nonché altre attività 
che potrebbero essere causa 
di danno /o molestia  
Prevedere idonee alberature 
nelle aree a parcheggio 
In presenza di relativi vincoli 
attivare le richieste di auto-
rizzazione paesaggistica e 
forestale 

CONTENUTI DELLA CONVENZIONE 

Mq di cessione  
gratuita per le opere di  
urbanizzazione  
primaria 

 

Mq complessivi di ces-
sione per  
attrezzature pubbliche  
e di interesse pubblico  
o generale 

420  Mq 

 

MQ di area da  
monetizzare 

In accordo con l’A.C e 
laddove non si dovesse 
ritenere necessaria la 
cessione. sarà possibi-
le la monetizzazione 
totale o parziale delle 
superfici previste in 
cessione 
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Legenda vincoli 
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AMBITI DI RECUPERO FUNZIONALE 

SCHEDA ARF A “PALAZZO BATTAGLIA” 

Localizzazione P.zza Nino Bixio, Via Carroccio Superficie       mq 14.010 

 

 
 

Localizzazione su foto satellitare 
 

 
 

 
Localizzazione specifica, stato di fatto 

 
 

 

STATO DI FATTO  

Caratteristiche morfologiche: 
Il complesso è costituito dal “palazzo Battaglia” e 
annessi rurali e comprende anche gli spazi aperti 
circostanti compreso l’area a parco.  Palazzo Batta-
glia è uno degli edifici nobiliari più interessanti e 
forse meglio conservati del centro di Busto Garolfo.  
I fabbricati sono caratterizzati da porzioni di edifici  
in linea accostati a corte che costituiscono un com-
plesso unitario, ma anche da presenza di fienili iso-
lati o aggregati. 

Tutele vigenti: 
La porzione del palazzo padronale e di alcuni annes-
si, nel medesimo ambito cortilizio e parte del parco 
della villa sono tutelati dalla sovrintendenza ai sensi 
D.Lgs 42/2004. Il Piano Territoriale di Coordinamen-
to Provinciale individua il parco di palazzo Battaglia 
come Ambito a parco e giardino storico (art. 39 Ele-
menti storico architettonici), con un’estensione mag-
giore rispetto al vincolo della sovrintendenza, facen-
do rientrare nel perimetro anche la parte di minor 
pregio ed abbandonata del parco 
 

Periodo realizzazione stimato: 
Anteriore al 1723. Presente su mappa Teresiana 

Elementi di pregio architettonico: 
Si riconoscono i portali, la presenza di finiture di 
pregio riscontrabili in alcune parti degli edifici e por-
zioni di paramenti murari 

Elementi di pregio ambientale: 
Si riconoscono l’impianto morfologico tradizionale e 
l’articolazione di percorsi pedonali con attraversa-
mento di corti o aie. Da rilevare l’estensione dell’area 
verde di pertinenza, con presenza di essenze arboree 
di alto fusto 

Stato di conservazione: 
Il palazzo caratterizzato da un elegante colonnato, è 
stato recentemente restaurato, mentre alcuni annes-
si, vincolati, si trovano in uno stato di abbandono e 
di degrado preoccupante. In particolare gli edifici 
prospicienti via Carroccio.  

OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

Vocazione funzionale, prescrizioni di intervento  
Ogni intervento dovrà essere preceduto dall’autorizzazione di cui all’art. 21 del D.Lgs. 22.1.04, n. 42.  
Obiettivo primario nelle considerazioni progettuali è la conservazione ed il restauro del bene monumentale. 
La destinazione d’uso potrà quindi essere anche diversa da quella residenziale purché in grado di tutelare i 
caratteri stilistici ed architettonici degli edifici.  
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AMBITI DI RECUPERO FUNZIONALE 

SCHEDA ARF B  “CORTE GRANDE” 

Localizzazione 
Via Abbazia, l.go Volontari 
del sangue Superficie      mq 6.912 

 

 
 
 

 
 

Localizzazione su foto satellitare 
 
 
 
 
 
 

 
 

Localizzazione specifica 
 

 
 
 

 

 
 

STATO DI FATTO  

Caratteristiche morfologiche: 
Il complesso di edifici denominato “corte grande” si configu-
ra come uno dei luoghi di riconoscimento dell’identità locale 
sia per grandezza che per il mantenimento di caratteri ori-
ginari della cultura costruttiva locale. La struttura ha ospi-
tato, secondo quanto riportato dal catasto teresiano del 
1723, un “antico complesso monastico della confraternita 
degli Umiliati”. Ad avvalorare tale ipotesi si può notare la 
presenza di un edificio religioso in corrispondenza di parte 
dell’attuale edificio residenziale su via Abbazia, la perma-
nenza nella toponomastica (via Abbazia) e diversi docu-
menti cartacei. Il complesso si compone di un edificio resi-
denziale ad elle di due e tre piani lungo la via Abbazia e 
Largo Volontari del Sangue, con distribuzione a ballatoio ai 
piani superiori e una serie di accessi diretti dal cortile al 
piano terra. All’edificio residenziale ad L si aggancia una 
porzione di fabbricato disposto su Largo Volontari del San-
gue adibito a fienile e deposito, in cui è inserito il portale di 
ingresso. Un secondo corpo residenziale di profondità mag-
giore è posto al centro della corte. L’edificio si caratterizza 
per un sistema di distribuzione misto e una parte termina-
le a tre campate, elemento architettonico raro in questo 
contesto. Un ulteriore corpo residenziale in linea di tre pia-
ni a ballatoio si dispone perpendicolarmente al corpo cen-
trale. Il complesso è completato verso sud da un corpo line-
are di notevoli dimensioni adibito a fienile e depositi e ca-
ratterizzato dal ritmo delle pilastrature in mattoni e verso 
ovest da altri rustici di minor rilevanza ed un piccolo edifi-
cio residenziale. 

Periodo realizzazione stimato: 
La parte più antica è anteriore 1723 (presenza su mappa 
Teresiana), mentre sono presenti edifici realizzati nel peri-
odo 1887-1936 circa (da rilevamenti catasti storici). 

Elementi di pregio architettonico: 
Il corpo di fabbrica a L presenta elementi tipici e di interes-
se storico documentario della tradizione costruttiva locale 
(ballatoi in legno, scale i pietra, archi e le aperture ovali del 
piano solaio). Il fabbricato annessi presenta particolare si-
stema di distribuzione misto con ballatoi in pietra e un cor-
po scala definito da un doppio arco. 

Elementi di pregio ambientale: 
Si riconoscono l’impianto morfologico tradizionale a corte e 
l’articolazione di percorsi pedonali con attraversamento di 
corti o aie. 
Stato di conservazione: 
Per gli edifici non si riscontra uno stato strutturale partico-
larmente degradato, anche se occorre un intervento di re-
cupero per riqualificare lo stato di sottoutilizzo nel quale 
versa l’intero ambito 
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OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

Vocazione funzionale, prescrizioni di intervento  
L’entità dell’ambito, le sue comprovate valenze storiche e simboliche, la sua unicità nel contesto territoriale, 
lo stato di conservazione generale degli edifici residenziali, che non presentano lesioni a livello strutturale, 
impongono il mantenimento e la valorizzazione del complesso. 
Per il corpo residenziale principale lungo la via Abbazia e Largo Volontari del Sangue si prescrive il mante-
nimento tramite risanamento conservativo dell’edificio, delle sue murature perimetrali, del sistema distri-
butivo (con il mantenimento o il ripristino dei ballatoi in legno e dei corpi scala), delle proporzioni e del rit-
mo delle aperture. Per l’edificio residenziale centrale si prescrive il mantenimento delle murature esterne e 
delle forme delle coperture della porzione terminale ad est.  
Per l’edificio residenziale perpendicolare al corpo principale si prescrive il mantenimento delle murature 
perimetrali, dei ballatoi in pietra,  dell’androne di ingresso ad arco, delle proporzioni e del ritmo delle aper-
ture. Sugli edifici residenziali, sono comunque ammessi interventi interni di trasformazione, come la varia-
zione del numero delle unità abitative, la variazioni delle altezze dei solai, purché non pregiudichino la pro-
porzione e il ritmo delle facciate, soppalcature e il recupero dei sottotetti medaiante aperture di luci in falda 
(velux, abbaini di ridotte dimensioni o terrazzi in falda), purché non prevedano variazioni della pendenza 
delle falde e dell’altezza della linea di gronda e di colmo.  
Per la porzione di edificio a rustico prospiciente Largo volontari del Sangue è ammessa la trasformazione 
residenziale, purché preveda il  mantenimento delle murature perimetrali e del portale di ingresso alla cor-
te e non preveda variazioni della pendenza delle falde e dell’altezza della linea di gronda e di colmo.  
Per l'edificio a rustico parallelo al corpo principale è ammessa la trasformazione in residenza sul medesimo 
sedime con una definizione architettonica congrua al contesto insediativo e che rimandi all’edificio preesi-
stente per semplicità e ritmo della campate (attraverso ad esempio pilastrature in mattoni a tutta altezza). 
Per i rustici e l’edificio residenziale ad ovest è auspicabile una ridefinizione complessiva ed una trasforma-
zione a residenza anche in forme diverse dall’attuale, purché contribuiscano a concludere l’ambito cortilizio. 
La volumetria dell’edificio al centro della corte può essere trasferita in adiacenza al corpo di fabbrica a ru-
stico parallelo all’edificio principale riproducendone le murature esterne e le forme delle coperture. 
Gli immobili di nuova costruzione non potranno eccedere i tre piani fuori terra. 
E’ ammessa ed auspicabile la costruzione di autorimesse interrate in corrispondenza della porzione meri-
dionale della corte del corpo rustico lineare a sud e dei rustici ad ovest purché non interessi il sedime degli 
edifici da conservare e non ne pregiudichino la statica. 
In occasione di opere edilizie estese all’intero corpo di fabbrica o anche limitate all’ambito cortilizio si consi-
glia il rifacimento della pavimentazione dello spazio cortilizio in ciottoli di fiume, o comunque in materiale 
lapideo o ghiaia. In caso di manutenzione straordinaria o interventi più ampi sulle facciate esterne è neces-
sario provvedere ad un trattamento unitario delle facciate (colore, finiture e coperture) onde evitare acco-
stamenti di colori o finiture diverse che contribuiscono a creare un’immagine dissonante. 
La destinazione d’uso potrà essere anche diversa da quella residenziale purché in grado di tutelare i carat-
teri stilistici ed architettonici degli edifici.  

Modalità di intervento 
Piano attuativo 

Previsione di opere infrastrutturali e/o servizi: 
All’interno del Piano Attuativo dovrà essere prevista una cessione di un’area a servizi in adiacenza 
all’attuale giardino comunale atta a dare una forma coerente all’attuale zona feste e la cessione di una por-
zione di edificio al piano terreno affacciata sul medesimo spazio per la realizzazione di locali da adibire a 
funzioni pubbliche (quali uffici pubblici, sedi di associazioni, informagiovani o altri spazi aggregativi). 
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AMBITI DI RECUPERO FUNZIONALE 

SCHEDA ARF C  “VILLA VILLORESI” 

Localizzazione Via Vincenzo Monti Superficie          mq 32.380 

 

 
 

Localizzazione su foto satellitare 
 
 
 

 

 
 

Localizzazione specifica 
 
 
 

 

 

STATO DI FATTO  

Caratteristiche morfologiche: 
Il complesso è costituito dalla “Villa Villoresi” e annessi 
rurali e comprende anche gli spazi aperti circostanti 
compreso l’ampia area a parco. Oltre alla  “villa”, fabbri-
cato principale che presenta caratteristiche di valore sto-
rico documentale, sono presenti porzioni di edifici  in li-
nea e a corte, ballatoi e scale in legno o pietra e fienili iso-
lati o aggregati. Gli annessi ad ovest sono, infatti, costi-
tuiti da due ambiti cortilizi: il primo costituito da un edi-
ficio residenziale adiacente alla villa verso ovest, caratte-
rizzato da un cortile di piccole dimensioni, ma di grande 
fascino; il secondo costituito da un edificio a corte interno 
all'isolato, accessibile dal vicolo adiacente all’edificio resi-
denziale, L’interesse storico e l’alta presenza di elementi 
costruttivi della tradizione locale e di elementi decorativi, 
induce ad accurati approfondimenti storici, materici e 
stratigrafici prima di ogni intervento sugli immobili de-
scritti. 

Tutele vigenti: 
Il complesso della villa Villoresi, è tutelato dalla sovrin-
tendenza ai beni architettonici con un vincolo ai sensi del 
D.L.gs. 42/2004. Il vincolo ministeriale, precedentemente 
limitato all’edificio principale ed alcuni annessi è stato 
esteso in data 12/05/05 all’intera proprietà Il complesso, 
nella sua interezza è stato inserito fra gli Elementi stori-
co architettonici (art. 39 NTA del PTCP) all’interno del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. Il Pia-
no Territoriale di Coordinamento Provinciale individua 
altresì il parco della villa Villoresi e parte del parco della 
villa Morandi come Ambito a parco e giardino storico 
(art. 39 Elementi storico architettonici. 

Periodo realizzazione stimato: 
Anteriore al 1723. Presente su mappa Teresiana 

Elementi di pregio architettonico: 
Si riconoscono i portali, la presenza di finiture di pregio 
riscontrabili nella villa e così come la presenza di iscri-
zioni e raffigurazioni sacre. Gli annessi rurali esistenti ad 
ovest della Villa presentano murature in ciottoli e cotto 
di un certo interesse, ballatoi in legno ed un corpo ango-
lare dal basamento svasato, che ospita una raffigurazio-
ne sacra ed una finestra a sesto acuto di probabile origine 
medioevale. 

Elementi di pregio ambientale: 
Da rilevare la presenza nel parco di giardini ornamenta-
li, con alberi ad alto fusto e corti interne caratteristiche. 

Stato di conservazione: 
I fabbricati principali si presentano in discrete condizio-
ni, così come la manutenzione delle aree verdi. 
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OBIETTIVI DELL’INTERVENTO 

Vocazione funzionale e prescrizioni di intervento: 
Ogni intervento dovrà essere preceduto dall’autorizzazione di cui all’art. 21 del D.Lgs. 22.1.04, n. 42.  
Obiettivo primario nelle considerazioni progettuali è la conservazione ed il restauro del bene monumentale. 
La destinazione d’uso sia della casa padronale sia degli annessi rustici (stalle, fienili, ecc.) potrà quindi es-
sere anche diversa da quella residenziale purché in grado di tutelare i caratteri stilistici ed architettonici 
degli edifici. È mantenere le destinazioni connesse alla vocazione agricola e storica nell’area limitrofa al 
complesso della Villa Villoresi.   
Per la medesima finalità e per reperire risorse da mettere a disposizione per le opere di restauro, potranno 
essere consentite, sempre all’interno dell’autorizzazione di cui all’art. 21 del D.Lgs. 22.1.04, n. 42, opere di 
ristrutturazione edilizia su parti in cui tale intervento non pregiudica la conservazione ed il restauro del 
bene monumentale nella sua complessità. Sono consentiti, sempre all’interno dell’autorizzazione di cui 
all’art. 21 del D.Lgs. 22.1.04, n. 42, spazi sotterranei per vani tecnologici o di supporto ad attività ludiche e 
sportive. Nel “brolo” potrà essere ricollocata la serra per il ricovero invernali di essenze pregiate in vaso. 
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1 PREMESSA  

1.1 RAPPORTI TRA IL DOCUMENTO DI PIANO ED IL PIANO DEI SERVIZI  

 

2 CONTENUTI CONOSCITIVI E NORMATIVI 

2.1 INQUADRAMENTO DEL COMUNE NEL CONTESTO TERRITORIALE 

2.2 INVENTARIO DEI SERVIZI PRESENTI NEL TERRITORIO  

- Attrezzature a servizio delle funzioni insediate e valutazione  

- elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 

- elaborato: PS 3 - Attrezzature esistenti e previste, ecosistema, corridoi ecologici e 

verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato 

2.3 PROGETTO E PRIORITA’ D’AZIONE 

Le attrezzature previste a servizio delle funzioni insediate 

Le aree per l’edilizia residenziale pubblica  

- elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 

- elaborato: PS 3 - Attrezzature esistenti e previste, ecosistema, corridoi ecologici e 

verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato 

 

3 DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI UTENTI DEI SERVIZI 

Utenza dei servizi dell’intero territorio 

Verifica di cui al comma 3, art. 9, l.r. 12/05 (18 mq/ab) relativamente alle 

attrezzature esistenti rispetto agli utenti esistenti  

Verifica di cui al comma 3, art. 9, l.r. 12/05 (18 mq/ab) relativamente alle attrezzature esistenti 

e previste rispetto agli utenti esistenti e previsti  

 

4 PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, OPERATIVITA’ E FLESSIBILITA’  

- elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 

 

5 MAPPATURA DELLE PREVISIONI DEL PIANO DEI SERVIZI  

- Attrezzature pubbliche 

- I corridoi ecologici e il sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, 

nonché tra le opere viabilistiche e le aree urbanizzate 

- elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 

- elaborato: PS 3 - Attrezzature esistenti e previste, ecosistema, corridoi ecologici e 

verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato 

 - elaborato: PS 4 – Rete ecologica comunale 
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1 PREMESSA 

 

1.1 RAPPORTI TRA DOCUMENTO DI PIANO ED IL PIANO DEI SERVIZI 

 

La legge regionale per il governo del territorio stabilisce che il PGT deve prendere in 

considerazione e definire l'assetto dell'intero territorio comunale. Il PGT è uno strumento 

complesso,  articolato  in  più  atti,  dotati  ciascuno  di  propria  autonomia  tematica  ma 

concepiti all'interno di un unico e coordinato processo di pianificazione. 

Il Documento di Piano è indicato come strumento all'interno del quale vengono esplicitate 

strategie, obiettivi ed azioni attraverso cui perseguire un quadro complessivo di sviluppo 

socio-economico ed infrastrutturali del territorio comunale. 

Sono  compiti  del  Piano  dei  Servizi  l'armonizzazione  tra  insediamenti  funzionali  ed  il 

sistema dei servizi e delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale. 

Questo  strumento,  seppur  studiato  in  modo  da  avere  autonomia  di  elaborazione, 

previsione  ed   attuazione,  interagisce  necessariamente  con  il  Documento  di  Piano, 

assicurando reciproche coerenze  e sinergie, ma soprattutto definisce le azioni per la 

realizzazione delle strategie e degli obiettivi  prefigurati nel Documento di Piano stesso, 

stabilendo l'unicità del processo di pianificazione. 

Il Piano dei Servizi garantisce, dunque, coerenza con gli obiettivi strategici e quantitativi di 

sviluppo complessivo del PGT contenuti nel Documento di Piano e, nello stesso tempo, gli 

indirizzi specifici contenuti  in esso trovano fondamento e si configurano come sviluppi delle 

direttive ed indicazioni che il Documento di Piano detta nell'ambito della definizione delle 

politiche funzionali. 
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2 CONTENUTI CONOSCITIVI E NORMATIVI 

 

2.1 INQUADRAMENTO DEL COMUNE NEL CONTESTO TERRITORIALE 

 

La necessità di riferirsi ad un ambito territoriale risulta evidente per un comune come Busto 

Garolfo  dove,  per  soglia  e  dimensione,  non  risultano  esservi  tutti  i  servizi  per  la 

popolazione. Con questo non si vuole affermare che Busto Garolfo non possegga i requisiti di 

base  per  la  propria  popolazione  ma  che  l’inquadramento  fa  riferimento  ai  servizi  di 

carattere sovracomunale presenti in realtà più distinte o in Comuni con caratteristiche di “polo 

attrattore”. 

L’inquadramento di Busto Garolfo con il suo sistema territoriale, nonché la localizzazione 

specifiche delle  attrezzature di carattere sovralocale, è messo in relazione attraverso l’impianto 

infrastrutturale. Il territorio comunale, si trova in prossimità di infrastrutture rilevanti per il 

territorio lombardo: a sud l’autostrada A8 Milano-Laghi, a nord-est l’autostrada A4 Milano-

Torino e la Strada Statale 33 del Sempione; l’aeroporto intercontinentale di Malpensa si trova a 

4 km; l’asse ferroviario si trova a nord-est, con la stazione ferroviaria più vicina di Canegrate a 4 

km. A nord e a nord-ovest il territorio comunale è interessato dal progetto viario di variante al 

Sempione ("Sempione bis"), che consiste in un tracciato stradale di circa 30 Km a carreggiata 

unica con una corsia per senso di marciaAttraverso questa maglia infrastrutturale Busto Garolfo 

si può collegare in modo agevole a quei Comuni  dove  le dinamiche insediative hanno permesso 

la collocazione dei servizi sovracomunali. 

La rete viaria extraurbana di 1° livello è costituita: a nord-ovest dalla SP 12 che svolge funzione 

di circonvallazione e di collegamento con i centri di Legnano e Inveruno; a nord est dalla 

circonvallazione che collega la SP 12 alla SP 109. La rete extraurbana di 2° livello è costituita: a 

ovest dalla SP 198 in direzione Buscate, dalla via per Ocella e dalla via per Dairago e Busto 

Arsizio, a sud dalla SP 109 per Casorezzo, a nord-est dalla via per Canegrate, a est dalla SP 109 

per Parabiago e Canegrate 

Busto Garolfo confina a ovest con Arconate, a nord con Dairago e Villa Cortese, a nord-est con 

Canegrate, a est  con Parabiago e a sud  con Inveruno e Casorezzo. 

Il comune gode quindi di buona accessibilità infrastrutturale in quanto è collocato a 

ridosso della conurbazione di Legnano, dove dalle  indagini  svolte  sulle  attrezzature  di  

livello  sovracomunale,  ovvero  la  struttura ospedaliera, centri socio-assistenziali, istituti per 

l'istruzione superiore, pretura, carabinieri, attrezzature culturali e ricreative, dove trovano 

collocazione: 

- l’Azienda Ospedaliera – Ospedale civile di Legnano; 

- La casa di cura / clinica privata CRM Legnano; 

 - Cinque case di riposo private convenzionate per anziani e una struttura pubblica per 

anziani non autosufficienti;; 

- le sedi delle scuole superiori statali dei principali indirizzi: Istituti professionali, Istituti 

Tecnici, Liceo scientifico e Ginnasio; 

 - le  sedi  delle  scuole  superiori  private  dei  principali  indirizzi:  centro  formazione 

professionale, istituto magistrale, liceo scientifico; 
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- le sedi di altri istituti per corsi di informatica, inglese, musica; 

 - due sedi ospedaliera Asl distaccata, che offre un'ampia gamma di servizi sanitari 

ambulatoriali per  prelievi e indagini diagnostiche, in strutture pubbliche e/o private 

convenzionate; 

- una guardia medica; 

- un museo civico; 

- due gallerie d’arte; 

- gli uffici giudiziari della Pretura di Legnano; 

- un Comando Carabinieri; 

- tre sale cinematografiche; 

- uno stadio, campi di calcio, piste di atletica, campi da tennis, piscine; 

- un Comando Guardia di finanza. 

 

2.2 INVENTARIO DEI SERVIZI PRESENTI NEL TERRITORIO 

Attrezzature a servizio delle funzioni insediate e valutazione 

L’analisi ricognitiva del Piano dei Servizi effettua l’individuazione e la valutazione di tutte le 

attrezzature a servizio delle funzioni insediate e insediabili presenti sul territorio comunale. 

Per  ciascuna  attrezzatura  esistente  viene  compilata  una  scheda  descrittiva  e  di 

valutazione con contenuti specifici, come nel seguito proposti. 

Le attrezzature vengono suddivise per tipologie: 

AIC  ATTREZZATURE DI INTERESSE COLLETTIVO  

AR   ATTREZZATURE RELIGIOSE 

AI  ATTREZZATURE  PER L’ISTRUZIONE 

P  PARCHEGGI  

AS  ATTREZZATURE SPORTIVE 

V  VERDE 

AT    ATTREZZATAURE E IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

Le infrastrutture presenti nel territorio comunale in grado di soddisfare le esigenze degli 

utenti  sono  individuate  e  descritte  in  specifiche  schede  di  valutazione  contenenti  le 

seguenti specifiche: 

- la qualità e lo stato di conservazione 

- la fruibilità 

- l’accessibilità 

- le opere di adeguamento alla qualità richiesta con i relativi costi e le modalità di intervento 

- le opere di integrazione delle funzioni e delle strutture con i relativi costi e le modalità di 

intervento. 

- le  opere  volte  allo  sviluppo dell’attrezzatura  con  i  relativi  costi  e  le  modalità  di 

intervento. 

- la superficie da considerare per la verifica di cui al comma 3, art. 9, L.R. 12/05 (18 mq/ab). 

Un riepilogo quantitativo delle superfici inerenti le attrezzature esistenti è illustrato nelle 

tabelle seguenti. 



 6

ATTREZZATURE DI INTERESSE COLLETTIVO  AREA 
AIC 01 Municipio e uffici comunali          4.712  

AIC 02 Uffici Tecnici Comunali e Servizi Sociali             871  

AIC 03 Sala consigliare             267  

AIC 04 Biblioteca Comunale           189 

AIC 05 Polizia Municipale           600     

AIC 06 Area  attrezzata per manifestazioni culturali e feste          2.523  

AIC 07 Area per manifestazioni  e feste          7.519  

AIC 08 Mercato comunale settimanale          5.380  

AIC 09 Uffici postali             323  

AIC 10 Caserma dei Carabinieri          3.560  

AIC 11 Gruppo Volontari Protezione Civile          4.305  

AIC 12 Centro assistenza “Mondo bambino”             457  

AIC 13 Centro Socio Sanitario - Poliambulatorio di Busto Garolfo          2.457  

AIC 14 Residenzia Sanitaria per anziani non autosufficienti e disabili          10.189  

AIC 15 Residenza Sanitaria per Anziani autosufficienti "La famiglia"          5.822  

AIC 16  Il seme - Centro socio educativo per disabili gravi          2.638  

AIC 17 Spazi annessi alla Biblioteca comunale e associazioni 
ANTIPARASSITARIOantiparassitari) 

            568  

AIC 18 Centro assistenza “Comunità Arcobaleno”          2.751  

AIC 19 Centro assistenza ”Oasi Verde”          2.714  

AIC 20 Sede associazioni culturali          1.275  

AIC 21 Piazza Olcella a seguito della lottizzazione “La Piazzetta”             726 

 SOMMANO              59.846 
 

ATTREZZATURE RELIGIOSE  AREA 
AR 01 Chiesa Parrocchiale dei SS. Salvatore e Margherita          2.722  

AR 02 Chiesa Parrocchiale di Santa Geltrude          3.649  

AR 03 Chiesa di S. Remigio             934  

AR 04 Oratorio maschile        13.963  

AR 05 Oratorio di Olcella          5.956  

AR 06 Chiesa della Madonna della Neve             298  

AR 07 Oratorio femminile             740  

AR 08 Associazione dei Testimoni di Geova             217  

AR 09 Cimitero del Capoluogo aggiornato sulla base del Piano Cimiteriale        24.903  

AR 10 Cimitero di Olcella          2.554  

 SOMMANO                55.936 
 

ISTRUZIONE  AREA 
A I  0 1  A s i l o  n i d o  “ F r a n c a  C a c c i a  S a c c o ”           2.464  

A I  0 2  S c u o l a  p e r  l ’ i n f a n z i a  S t a t a l e  “ M a d r e  T e r e s a ”  
d C a l c u t t a ”  

         3.660  

A I  0 3  S c u o l a  p e r  l ’ i n f a n z i a  S t a t a l e  “ S a n  L u i g i  G o n z a g a ”           1.363  

A I  0 4  S c u o l a  p e r  l ’ i n f a n z i a  “ F i g i n i  –  N a y m i l l e r           4.648  

A I  0 5  S c u o l a  p r i m a r i a  S t a t a l e  “  G .  T a r r a ”           9.129  

A I  0 6  S c u o l e  p r i m a r i e  S t a t a l i  “ D o n  M e n t a s t i ”           7.870  

A I  0 7  S c u o l a  p r i m a r i a  S t a t a l e  “ F e r r a z z i  –  C o v a ”           2.993  

A I  0 8  S c u o l a  M e d i a  S t a t a l e  “ C a c c i a ”         11.622  

 SOMMANO 43.749 
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ATTREZZATURE SPORTIVE E PER IL TEMPO LIBERO  AREA 
AS 01 Centro sportivo comunale “Roberto Battaglia”        41.249  

AS 02 Piscina Comunale        14.612  

AS 03 Bocciodromo Comunale          2.583  

AS 04 Campi da tennis          5.380  

AS 05 Campi da calcetto di via Parabiago        15.125 

 SOMMANO               78.949 
 

AREE A PARCHEGGIO  AREA 
P 01 Via D. Savio -Busto Garolfo 1445  

P 02 Via Correggio -Busto Garolfo 570  

P 03 Via Correggio -Busto Garolfo 3360  

P 04 Via Busto Arsizio -Busto Garolfo 210  

P 05 Via M. Buonarroti -Busto Garolfo 2910  

P 06 Via Carroccio -Busto Garolfo 330  

P 07 Via Roma -Busto Garolfo  665  

P 08 Via S. Antonio -Busto Garolfo  660  

P 09 Via A. di Dio -Busto Garolfo  175  

P 10 Via A. di Dio -Busto Garolfo  100  

P 11 Via N. Sauro -Busto Garolfo  170  

P 12 Via N. Sauro -Busto Garolfo  115  

P 13 Via G. Pascoli-Busto Garolfo  1525  

P 14 Via G. Pascoli-Busto Garolfo  3180  

P 15 Via G. Deledda-Busto Garolfo  250  

P 16 Via G. Deledda-Busto Garolfo  180  

P 17 Via G. Deledda-Busto Garolfo  215  

P 18 Via G. Pascoli-Busto Garolfo  180  

P 19 Via G. Ungaretti-Busto Garolfo  110  

P 20 Via A. Fogazzaro-Busto Garolfo  295  

P 21 Via del Roccolo-Busto Garolfo  265  

P 22 Via del Roccolo-Busto Garolfo  190  

P 23 Via del Roccolo-Busto Garolfo  345  

P 24 Via Fosse-Busto Garolfo  260  

P 25 Via A. di Dio-Busto Garolfo  370  

P 26 Via XXIV Maggio-Busto  345  

P 27 Via G. Mazzini-Busto Garolfo  285  

P 28 Largo Volontari-Busto Garolfo  680  

P 29 Via G. Mazzini -Busto Garolfo  2065  

P 30 Via G. Mazzini -Busto Garolfo  405  

P 31 Viale dei Tigli-Busto Garolfo  215  

P 32 Viale dei Tigli-Busto Garolfo  610  

P 33 Via T. Grossi-Busto Garolfo  825  

P 34 Via C. Colombo-Busto Garolfo  110  

P 35 Piazza Lombardia-Busto Garolfo  70  

P 36 Piazza Salvatore-Busto Garolfo  210 
P 37 Via A. Manzoni-Busto Garolfo  1160 
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P 38 Via A. Manzoni-Busto Garolfo  2.625 
P 39 Via Busto Arsizio-Busto Garolfo  1545 
P 40 Via Busto Arsizio-Busto Garolfo  395 
P 41 Piazza Lombardia-Busto Garolfo  95 
P 42 Piazza Lombardia-Busto Garolfo  150 
P 43 Corso Milano-Busto Garolfo  140 
P 44 Piazza Concordia-Busto Garolfo  95 
P 45 Piazza Concordia-Busto Garolfo  100 
P 46 Piazza Cavour-Busto Garolfo  30 
P 47 Corso Milano-Busto Garolfo  90 
P 48 N. Bixio-Busto Garolfo  105 
P 49 Via Arconate-Busto Garolfo  305 
P 50 Via Arconate S.P. 198-Busto  210 
P 51 Via Arconate S.P. 198-Busto  2035 
P 52 Via A. Grandi -Busto Garolfo  1040 
P 53 Via A. Grandi -Busto Garolfo  75 
P 54 Via A. Grandi -Busto Garolfo  360 
P 55 Via Trasimeno -Busto Garolfo  220 
P 56 Via S. Geltrude-fraz. Olcella  505 
P 57 Via S. Giuseppe-fraz. Olcella  650 
P 58 Via A. Bernocchi-fraz. Olcella  4785 
P 59 Via Montebello S.P. 129- Olcella  14370* 
P 60 Via Parabiago S.P. 109-Busto Garolfo  12980* 
P 61 Via Parabiago S.P. 109-Busto Garolfo  8595* 
P 62 Via Arconate - Busto Garolfo 4200 
P 63 Via Arconate - Busto Garolfo 3080 
P 64 Via Busto Arsizio -Busto Garolfo 815 
P 65 Via Randaccio - Arconate-Gramsci-Busto Garolfo 8700 
P 66 Via Arconate - Busto Garolfo 1478 
P 67 Via XXIV Maggio-Busto Garolfo  405 
P 68 Via G. Pascoli-Busto Garolfo 288 
P 69 Via delle Betulle -Busto Garolfo 284 
P 70 Via Falcone - Olcella 379 
P 71 Via Tosi - -Busto Garolfo 835 
P 72 Via Inveruno 1.000 
P 73 Via Manzoni 40 
P 74 Via Manzoni (traversa) 60 
P 75 Via Monte Nevoso 293 
P 76  Via dell’Industria 6407* 
P 77 Via Cadorna 290 
P 78 Via Mazzini 550 
P79 Parcheggio ex PL Valletta via L. di Bolsena 370 
P80 Parcheggio Olcella “La Piazzetta” via Montebello 212 
 SOMMANO          63.889 

* mq 42.352 non vengono conteggiati ai fini della verifica di cui al comma 3, art. 9, l.r. 12/05 (18 

mq/ab) relativamente alle attrezzature rispetto agli utenti. 
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VERDE PUBBLICO  AREA 
V 01 Via XXIV Maggio            12.326  

V 02 Via Tagliamento              3.451  

V 03 Via Pascoli G.              3.694  

V 04 Via Pascoli G. 3.438 

V 05 Via delle Betulle 11.542 

V 06 Via Turati F. 2.353 

V 07 Via Grandi A. 2.542 

V 08 Via Falcone Via M.L. King 6.703 

V 09 Via S. Giuseppe 1.558 

V 10 Via Canegrate - S.P. 198 4.947 

V 11 Via Ungaretti G. 2.365 

V 12 Via Pascoli G. 3.300 

V 13 Via XXV Aprile 2.597 

V 14 Via Tosi F. – Via Falcone 2.200 

V 15 Via Canegrate - S.P. 198 991 

V 16 Via Del Roccolo 663 

V 17 Via Matteotti/XXIV maggio 339 
V 18 Via dei Tigli 601 
V 19 Via Arconate 7.912 
V 20 Area “Brughierezza” 7.268 
V 21 P.zza Pio X 4.433 
V 22 P.zza Pio X 1.033 
V 23 Via Pascoli 1.428 
V24 Via Don Minzoni 4.520 
V25 Strada per Olcella 3.245 
V26 Via Giusti 1.845 
V27 Via Verbano (cessione PL Valletta)   990 
 SOMMANO         98.284 

 

ATTREZZATURE E IMPIANTI TECNOLOGICI                                       AREA 
AT 01 Antenna telefonia mobile di via Curiel 1.484 

AT 02 Depuratore di via Canegrate - S.P. 198 4.427 

AT 03 Cabina metano di via XXIV Maggio 1.350 

AT 04 Deposito comunale di via F.lli Cervi 606 

AT 05 Deposito di via Parabiago - S.P. 109 883 

AT 06 Piattaforma ecologica di via dell'Industria 11.500 

AT 07 Cabina metano di via dell'Industria 6.034 

AT 08 Deposito di via Parabiago - S.P. 109 1.414 

AT 09 Vasca volano della strada vicinale del Chiosi 28.893 

AT 10 Antenna telefonia mobile 8.343 

AT 11 Impianto di cogenerazione Correggio 514 

AT 12 Centrale di trasformazione ENEL di via Europa 8.900 

AT 13 Deposito di via Busto Arsizio 4.461 

AT 14 Deposito autolinee ex Atinom 22.600 

 SOMMANO 101.409* 
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* Non vengono conteggiate ai fini della verifica di cui al comma 3, art. 9, l.r. 12/05 (18 mq/ab) 

relativamente alle attrezzature rispetto agli utenti 

 

PROSPETTO RIASSUNTIVO 
ATTREZZATURE DI INTERESSE COLLETTIVO  59.846 
ATTREZZATURE RELIGIOSE  55.936 
ISTRUZIONE  43.749 
ATTREZZATURE SPORTIVE  78.949 
VERDE PUBBLICO  98.284 
AREE A PARCHEGGIO  63.889 

                                                           SOMMANO         400.653 
 

 

Per i temi trattati in questo capitolo si veda quanto sintetizzato negli elaborati grafici: 

- elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 

- elaborato: PS 3 - Attrezzature esistenti e previste, ecosistema, corridoi ecologici e verde di 

connessione tra territorio rurale e quello edificato 
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2.3 PROGETTO E PRIORITA’ D’AZIONE 

 

Le attrezzature previste a servizio delle funzioni insediate 
 

All’interno  dell’ampio  percorso  di  processo  partecipativo  illustrato  negli  elaborati  del 

Documento di  Piano, dalle considerazioni emerse nel lavoro capillare di indagine delle 

strutture e dei servizi presenti e  con riferimento agli obiettivi di sviluppo individuati dal 

documento di piano, si sono delineate le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi 

esistenti che trovano riscontro puntuale nelle previsioni di  piano, individuate e descritte 

nelle  schede  dove  vengono  altresì  quantificati  i  costi  e  prefigurate  le  modalità  di 

attuazione. 
 

Di  seguito  vengono  sommariamente  elencati  gli  interventi  più  significativi  che  danno 

origine ad aumenti della dotazione complessiva di aree destinate alle attrezzature: 
 

ATTREZZATURE PREVISTE                         AREA 
NA 02 Area a parcheggio – cimitero Olcella 1.696
NA 04 Area per ampliamento cimitero e parcheggio                              8.844        
NA 05 Area per attrezzature pubbliche                  10.577 
NA 06 Area per attrezzature pubbliche 12.717
NA 09 Area per attrezzature pubbliche  5.500
NA 10 Area per verde e parcheggio 4.282
NA 11 Area a parcheggio 1.006
 SOMMANO                44.622    

 

Inoltre  all’interno  di  ogni  Ambito  di  Progettazione  Coordinata  (APC)  sono  previste 

attrezzature (si rimanda alle schede APC riportate nel Piano delle Regole) per un totale di  

mq. 61.395 di cui 5.965 per insediamenti produttivi (non conteggiati ai fini della verifica di cui 

all’art. 9 l.r. 12/05). 
 

Le aree per l’edilizia residenziale pubblica 

Per quanto riguarda l’identificazione di specifiche aree da destinare all’edilizia residenziale 

pubblica,   in quanto  previsione    non  obbligatoria  ai  sensi  di  legge  per  il  Comune  di Busto 

Garolfo, il piano dei  servizi n o n  prevede aree per tale specifica destinazione all’interno 

del Piano  ma il Comune dispone comunque di alcuni immobili di proprietà a destinazione 

residenziale. Tali aree, pur riconosciute dal piano dei servizi,  non sono state rappresentate 

nell’elaborato PS3, in quanto si collocano nel tessuto urbano consolidato a prevalente 

destinazione residenziale. 
 

Per i temi trattati in questo capitolo si veda quanto sintetizzato negli elaborati grafici: 

 

- elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 

- elaborato: PS 3 - Attrezzature esistenti e previste, ecosistema, corridoi ecologici e verde di 

connessione tra territorio rurale e quello edificato 
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3 DETERMINAZIONE DEL NUMERO DI UTENTI DEI SERVIZI 

 

Utenza dei servizi dell’intero territorio 

 

Il Piano dei servizi deve essere dimensionato in modo tale da poter servire la totalità degli 

utenti dei servizi presenti nel territorio comunale. 

Nell’analisi del sistema sociale - struttura della popolazione/utente dei servizi vengono 

tenute in considerazione le seguenti tipologie di popolazione: 

- popolazione stabilmente residente nel comune 

 - popolazione  gravitante,  stimata  in  base  agli  occupati  nelle  attività  economiche 

presenti nel comune, agli studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovra comunale 

- popolazione prevista futura da insediare 

Tale analisi del sistema sociale contribuisce a conseguire le finalità che sono attribuite per 

legge al Piano  dei Servizi: verifica della domanda esistente e prevedibile nell’arco di 

durata  del  Piano,  vale  a  dire  del  complesso  delle  esigenze  e  necessità  di  servizi, 

qualitativamente definiti, esprimibili dalla  popolazione comunale e dagli utenti tutti dei 

servizi presenti in ambito comunale. 

Per quanto riguarda la popolazione stabilmente residente nel comune, si ritiene che essa 

graviti in  modalità uniforme sulle diverse tipologie di servizi e, stante la morfologia, le 

dimensioni dell’abitato e la localizzazione delle attrezzature di base, anche la distribuzione 

territoriale sia da considerarsi uniforme. 

Di seguito viene riportato il calcolo utilizzato nel vigente Piano dei Servizi che, attraverso 

una dettagliata analisi, ipotizza il numero degli utenti complessivi nel seguente modo: 

 

dimensionamento                       utenti 
Popolazione residente (31.12.2017)                               13.851 
utenti di servizi, pendolari, fruitori occasionali ecc. 200 

SOMMANO                           14..051 
 

Verifica di cui al comma 3, art. 9, l.r. 12/05 (18 mq/ab) relativamente alle attrezzature 

esistenti rispetto agli utenti esistenti 

Il piano dei servizi definisce le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, le 

previsioni  di  sviluppo,  assicurando  in  ogni  caso  una  dotazione  minima  di  aree  per 

attrezzature pubbliche pari a 18 metri quadrati per abitante. 

 

verifica dotazione minima                        quantità 
attrezzature esistenti (mq)                             400.653 
utenti esistenti                              14.051 
dotazione di aree per attrezzature (min. 18 mq/ab)                           28,51 

 

Il valore di 28,51 mq/ab riscontrato risulta superiore al minimo previsto dalle norme vigenti e 

può essere considerato più che soddisfacente. 
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Verifica di cui al comma 3, art. 9, l.r. 12/05 (18 mq/ab) relativamente alle attrezzature 

esistenti e previste rispetto agli utenti esistenti e previsti  

 

Il piano dei servizi definisce le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi esistenti, le 

previsioni  di  sviluppo,  assicurando  in  ogni  caso  una  dotazione  minima  di  aree  per 

attrezzature pubbliche pari a 18 metri quadrati per abitante. 

 

dimensionamento previsto                       abitanti teorici 
utenti presenti                                14.051 
abitanti insediabili in aree libere del TUC 1400 
abitanti insediabili in ATU 346 
abitanti insediabili in APC                                   1588 

SOMMANO                              17.385 
 

verifica dotazione prevista                          Quantità 
attrezzature esistenti (mq)                            400.653 
attrezzature previste (mq)                             44.622 
aree previste negli APC (mq)                              55.430 
somma delle attrezzature esistenti e previste                          500.705 
utenti previsti                              17.385 
dotazione di aree per attrezzature (min. 18 mq/ab)                                 28,80 

 

Il valore di 28,80 mq/ab riscontrato, oltre ad incrementare il dato relativo alla verifica sulle 

attrezzature esistenti,  risulta nettamente superiore a quello minimo previsto dalle norme 

vigenti (18 mq/ab) e può essere considerato sicuramente soddisfacente. 
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4 PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, OPERATIVITA’ E  FLESSIBILITA’ 
 

A seguito dei dati quantitativi e qualitativi raccolti con l’analisi ricognitiva e valutativa di tutte le  

attrezzature a servizio delle funzioni insediate e insediabili presenti sul territorio comunale, il quadro  

programmatico sviluppa il progetto prevedendo, di volta in volta, opere di 

adeguamento/integrazione/sviluppo per le attrezzature esistenti e realizzazione di nuove attrezzature. 

Per quanto riguarda le Attrezzature di interesse collettivo è prevista la realizzazione di strutture per 

manifestazioni, feste ecc. all’interno dell’area AIC 06, le cui opere sono previste a  carico 

dell’Amministrazione Comunale. 

Per lo sviluppo delle Attrezzature sportive è stato realizzato il centro sportivo di via Parabiago di cui alla 

ex scheda NA03, mediante procedura di project financing, divenendo così attrezzatura sportiva esistente 

identificata con la scheda AS05. 

Il sistema delle Attrezzature per l’istruzione si presenta ben distribuito e caratterizzato da numerose 

strutture pubbliche e private per i vari livelli scolastici, ma occorre rilevare come alcune attrezzature 

presentano comunque un livello di capienza al limite consentito; di conseguenza, anche se non nel breve 

periodo, occorre intervenire attraverso una riorganizzazione del sistema delle attrezzature scolastiche. E’ 

comunque di fondamentale importanza, soprattutto  per le attrezzature scolastiche, mantenere un 

elevato monitoraggio relativamente agli aspetti di manutenzione ordinaria e straordinaria dei plessi e 

degli spazi aperti, nonché per l’adeguamento degli impianti tecnologici alle normative vigenti.  

In merito alle attrezzature religiose, non si rilevano particolari carenze salvo le regolari e previste opere di 

manutenzione ordinaria, previste a carico del Comune o Ente proprietario delle attrezzature. Anche per le 

aree a verde pubblico e parcheggi, non si rilevano particolari carenze per le attrezzature esistenti salvo le 

regolari e previste opere di manutenzione ordinaria. Il Piano dei Servizi prevede alcune aree che possono 

essere destinate alla realizzazione di aree verdi e parcheggi per residenti e fruitori di attrezzature 

pubbliche nel capoluogo (NA 10 -11). Inoltre le aree NA05, NA06 e NA09, acquisite dall’Amministrazione 

attraverso convenzione per realizzazione di piani attuativi, possono essere destinate in quota parte per 

verde e parcheggi ma anche ospitare attrezzature di uso pubblico. 

Sono individuate all’interno degli Ambiti di Progettazione Coordinata  (APC), idonei previsioni di aree per 

parcheggi e verde di interesse pubblico da realizzare a carico dei soggetti attuatori, attraverso le 

prescrizioni derivanti dalle schede specifiche riportate nella normativa del Piano delle Regole. E’ prevista  

la realizzazione delle opere di ampliamento e sistemazione dell’area antistante il cimitero di Olcella (NA 

02), per la quale sono previste la realizzazione di parcheggi, verde di arredo e percorso ciclopedonale, i cui 

interventi sono a carico dell’Amministrazione Comunale, nell’ambito della programmazione delle opere 

pubbliche. 

 

Per i temi trattati in questo capitolo si veda quanto sintetizzato negli elaborati grafici: 

elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 
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5 MAPPATURA DELLE PREVISIONI DEL PIANO DEI SERVIZI 

 

Attrezzature pubbliche 

L’analisi ricognitiva del Piano dei Servizi effettua l’individuazione e la valutazione di tutte le 

attrezzature a servizio delle funzioni insediate e insediabili presenti sul territorio comunale. 

La collocazione spaziale è rappresentata per tutte le attrezzature individuate: 

 

AIC  ATTREZZATURE DI INTERESSE COLLETTIVO  

AR   ATTREZZATURE RELIGIOSE 

AI  ATTREZZATURE  PER L’ISTRUZIONE 

P  PARCHEGGI  

AS  ATTREZZATAURE SPORTIVE 

V  VERDE 

AT    ATTREZZATAURE E IMPIANTI TECNOLOGICI 

 

 Corridoi ecologici  e  sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, 

nonché tra le opere viabilistiche e le aree urbanizzate 

I corridoi ecologici sono strumenti efficaci per ridurre, sotto il profilo del mantenimento 

della   biodiversità, gli  effetti  negativi  prodotti  dalla  tendenza  alla  frammentazione 

dell’ambiente  naturale per cause antropiche. È noto come tale frammentazione genera una 

costante riduzione non solo della superficie degli ambienti naturali ma soprattutto un 

aumento del loro isolamento con conseguente influenza sulla fauna, sulla vegetazione ed in  

generale  sulle  condizioni  ecologiche  di  tali  ambienti.  Anche  da  un  punto  di  vista 

paesistico tale discontinuità provoca alterazioni alla percezione culturale del territorio. 

All’interno del territorio comunale vengono poi individuati e descritti i corridoi ecologici da 

promuovere in quanto necessari per l a  salvaguardia del sistema ambientale, attraverso la 

previsione di inedificabilità di tali spazi, costituiti dal sistema di aree agricole riconosciute di 

“valore ambientale, paesaggistico ed ecologico”: 

- P.L.I.S.  del Roccolo e suo ampliamento previsto a sud-ovest; 

- ambiti a ovest e nord-ovest in corrispondenza dei “varchi di connessione ecologica” individuati 

dagli strumenti di pianificazione sovraordinata; 

- ambiti a est in corrispondenza dei “gangli primari” della rete ecologica;  

Elementi secondari, ma importanti nel sistema di connessione tra il sistema dei varchi 

prioritari alla formazione della rete ecologica e quello periurbano sono rappresentati dalla: 

- permeabilità ecologica lungo il Canale Villoresi e il reticolo idrografico minore, 

- salvaguardia delle aree boscate, dei filari alberati e del sistema dei percorsi ciclopedonali. 

In particolare la tavola PS 04 “rete ecologica comunale”riporta le previsioni della RER (Rete 

Ecologica Regionale) e del P.T.C.P. che per  il territorio comunale si distinguono in: 

- corridoi regionali primari a bassa o moderata antropizzazione 

- elementi di primo livello  

- elementi di secondo livello  

- gangli primari, varchi ecc. 
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Tali previsioni sono state recepite nelle tavole di Piano, mediante una puntuale definizione dei 

perimetri degli “elementi di primo e secondo livello” confrontati alla scala adeguata delle 

previsioni di carattere urbanistico contenute nel PGT e verificate in presenza di ambiti già 

compromessi da edificazione oppure da elementi infrastrutturali, mantenendo inalterata la 

continuità ecologica e riconoscendo la tutela di tali spazi attraverso il Piano delle Regole con la 

previsione delle “aree di valore paesaggistico, ambientale ed ecologico”. 

In presenza di corsi d’acqua che attraversano con propri manufatti le strutture della viabilità e  

lungo le stesse infrastrutture che spesso fungono da barriera invalicabile per la continuità 

ecologica. occorre prevedere la realizzazione di manufatti di attraversamento al di sotto della 

carreggiata stradale o riqualificare gli attraversamenti già esistenti e al tempo stesso utilizzare  

le fasce di rispetto come elementi lineari per la formazione della rete ecologica. 

L’attività agricola  e le altre attività  per esempio quella residenziale, produttiva, terziaria, 

viabilistica, ecc., deve essere separata, o meglio unita, da una fascia di verde per poter far si che 

le reciproche funzioni possano svolgersi al meglio. 

Una nuova struttura difensiva, così come le antiche mura cittadine, separerà, o meglio 

unirà, la città  dalla campagna. Tra i due ecosistemi e i due sociosistemi, il rurale e 

l’urbano, viene prevista una zona filtro in grado di assorbire, integrare e ridurre al minimo le 

contrapposte esigenze, quasi una misura per contenere l’espansione urbana. 

Nel caso specifico, il compito che il piano dei servizi deve svolgere consiste 

nell’individuazione di un sistema del verde, sistema continuo, che, correndo tra la linea di 

demarcazione  tra  il rurale e l’urbano, costituisca una fascia verde di rispetto reciproco dove 

vengano interdette, o molto limitate, le attività proprie dell’uno e dell’altro sistema che possono 

recare danni reciproci, favorendone l’integrazione. 

In tali aree, deve essere messa in atto ogni possibile cautela per ridurre gli effetti negativi 

relativi ai differenti utilizzi del suolo perseguendo, per esempio,  i seguenti obiettivi: 

 - riduzione dei passaggi di sostanze reciprocamente pericolose prodotte dai differenti tipi 

di aree come, per esempio, impiego di sostanze di sintesi in agricoltura, emissioni 

dovute  a  traffico  automobilistico,  emissioni  dovute  a  presenze  di  allevamenti  di 

animali; 

- valorizzazione ambientale delle frange periferiche dei due utilizzi di suolo. 

Tali ambiti individuati nel Piano delle Regole come ”sistema di connessione tra territorio rurale 

ed edificato” sarà, a secondo delle varie attività urbane e rurali insediate, maggiore o 

minore, arrivando, in alcune situazioni particolari, debitamente indagate, a non essere del 

tutto prevista. 

 

Per i temi trattati in questo capitolo si veda quanto sintetizzato negli elaborati grafici: 

 

- elaborato: PS 2 – Attrezzature esistenti e previste, schede 

- elaborato: PS 3 - Attrezzature esistenti e previste, ecosistema, corridoi ecologici e verde di 

connessione tra territorio rurale e quello edificato 

- elaborato: PS 4 – Rete ecologica comunale 
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SCENARIO STRATEGICO DI PIANO – DETERMINAZIONI DI PIANO  
 

1 individuazione degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione a valenza strategica per 
la politica territoriale del comune 
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SCENARIO STRATEGICO DI PIANO – DETERMINAZIONI DI PIANO 
 
 
1 INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI SVILUPPO, MIGLIORAMENTO E 
CONSERVAZIONE A VALENZA STRATEGICA PER LA POLITICA TERRITORIALE DEL 
COMUNE 
L’occasione del Piano di Governo del territorio ed in particolare la stesura del presente Documento 
di Piano è la possibilità di tradurre in pratica urbanistica gli obiettivi strategici dell’abitare. 
Una strategia che miri alla riqualificazione degli insediamenti esistenti in particolare le strutture 
residenziali, gli spazi pubblici e quelle produttive e che è contenuta negli “indirizzi generali per la 
predisposizione del piano di governo del territorio”  adottati dall’Amministrazione Comunale con 
D.G.C. n. 48 del 14.3.2011). 
 Tali indirizzi risultano sostanzialmente essere costituiti da sei punti che mettono in evidenza 
particolari esigenze in ordine alla tutela del territorio, alla salvaguardia delle aree di particolare 
interesse ambientale, alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente nell’ottica di uno sviluppo 
mirato che coniughi esigenze ambientali con le naturali esigenze della cittadinanza. 
Poste queste premesse generali, si sono individuati alcuni punti nodali del territorio comunale sui 
quali si incentra l’azione pianificatoria attraverso anche la previsione degli Ambiti di 
Trasformazione Urbanistica (ATU) come più avanti delineati e descritti. 
 

1.1.1 I nuclei di antica formazione 
Le parti di territorio individuate come nuclei di antica formazione sono all’interno dell’abitato di 
Busto Garolfo. 
Elementi di forza o di valore 
- permanenza di caratteri tipologici e stilemici derivanti da modalità storiche di costruzione degli 
spazi e dei manufatti edilizi in grado di suscitare valore ambientale; 
Elementi di criticità 
- presenza di interventi in epoche, più o meno recenti, che hanno in parte deteriorato gli aspetti 
tipologici originari; 
Previsioni strategiche 
- valorizzazione e approfondimento delle tematiche relative al centro storico con individuazione di 
possibili scenari incentivanti il recupero di immobili degradati; 
- creazione di spazi di qualità in funzione di un riuso della risorsa ambientale storica; 
- inserimento e promozione di attività imprenditoriali rilevanti per il settore commerciale. 
Obiettivi di Piano 
- proposta di elaborazione di un piano strategico preposto alla valorizzazione di spazi tipicamente 
relazionali come luoghi urbani rilevanti per qualità formale (assetti tipologici delle facciate, 
pavimentazioni, illuminazione, apparati funzionali),  
- aumento del livello di qualità ambientale attraverso l’eliminazione delle superfetazioni realizzate 
anche in epoche non recenti ed apparati edilizi particolarmente obsoleti che inficiano la rilevanza 
paesistica dei luoghi; 
- approntamento di modalità compensative per avviare concretamente le operazioni di 
riqualificazione; 
Le porzioni di Nucleo di antica formazione in eccesso rispetto al perimetro della cartografia storica 
IGM 1888 sono tessuti urbani della fine dell’800 e dei primi del ‘900  che presentano caratteri 
morfologici e tipologici di valore storico e testimoniale, e nel caso degli Ambiti di recupero funzionale 
del Palazzo Battaglia e della Villa Villoresi sono i relativi giardini storici il cui valore è sancito anche 
dai vincoli ai sensi del D.lgs 42/2004. 
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Per quanto riguarda invece le porzioni in difetto rispetto alla cartografia storica IGM 1888 sono 
caratterizzate dall’aver subito nel corso del tempo interventi di trasformazione significativi tali da 
pregiudicarne il valore storico e testimoniale originario. 
Si evince pertanto che la metodologia adottata per il riconoscimento del nucleo di antica formazione 
e la successiva definizione degli interventi di trasformazione edilizia è basata non solo sulla 
puntuale ricognizione dello stato di fatto degli edifici (effettuata mediante sopralluogo) ma anche e 
soprattutto attraverso l’analisi delle soglie storiche (come richiamato nel presente paragrafo), oltre 
alla valutazione di altri elementi quali ad esempio viabilità, spazi aperti, arredo urbano ecc. (spazi 
tipicamente relazionali da valorizzare come luoghi urbani rilevanti per qualità formale). 
 

 
 
1.1.2 Il tessuto urbano consolidato 
Le parti di territorio individuate come ambiti del tessuto urbano consolidato risultano costituite 
dall’insieme delle parti di territorio su cui è già avvenuta l’edificazione o la trasformazione dei suoli, 
comprendendo in esse le aree libere intercluse o di completamento. 
Elementi di criticità 
- scarsa presenza di spazi relazionali e di ambiti di qualità urbana in grado di promuovere funzioni 
tipicamente urbane; 
- assenza di vivacità imprenditoriale rilevante. 
Previsioni strategiche 
All’interno di questi ambiti si concentrano temi strategici del Piano di Governo del Territorio in 
relazione a: 
- contenimento delle aree di espansione e conseguente riuso del costruito; 
- riqualificazione urbana e risanamento; 
Obiettivi di Piano 
- raggiungimento di un alto livello di qualità ambientale attraverso un contenimento del perimetro 
del tessuto urbano consolidato ed una ricerca dei caratteri salienti della qualità del costruito; 
- mantenimento delle possibilità edificatorie attualmente previste dal vigente PRG per tutti i lotti 
edificabili non soggetti a pianificazione attuativa nell’ottica di un risparmio di suolo,  
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- approfondimento delle problematiche relative alla mancata attuazione di Piani di Lottizzazione con 
eventuale “ripensamento” delle destinazioni d’uso 
 
1.1.3 Aree dismesse e in via di dismissione 
Le aree all’interno del tessuto urbano consolidato, rispettivamente una  in località Olcella a nord e 
una a ovest del comune, sono state individuate come aree interessate da dismissione delle attività 
esistenti. 
Previsioni strategiche 
- riqualificazione urbana. 
Obiettivi di Piano 
- creazione di condizioni per aumentare la vivacità imprenditoriale attraverso opportunità 
localizzative per l’insediarsi di attività in grado di generare attrattiva e valorizzazione dei luoghi. 
 
1.1.4 Attività produttive 
Nel contesto del tessuto urbano consolidato sono stati ricompresi ed evidenziati comparti 
caratterizzati da funzioni non residenziali. Ai margini dell’abitato sono presenti aree per attività 
produttive di piccole-medie dimensioni. A sud-est le funzioni non residenziali formano un comparto 
produttivo ben distino a 
ridosso dell’abitato con una buona accessibilità A nord-ovest in località Olcella le aree produttive 
sono di dimensioni varia e localizzate in margine al centro abitato, formando un comparto distinto.  
Altre aree non residenziali di piccole-medie dimensioni sono localizzate a “macchia di leopardo 
ricomprese nelle funzioni prevalentemente residenziali. 
Elementi di criticità 
- rapporto con il contesto residenziale circostante. 
Obiettivi di Piano 
- valutazione e verifica delle aree destinate ad attività produttive ed in particolare per quelle ubicate 
all’interno del tessuto urbano 
- contenimento del perimetro di tali ambiti all’interno del tessuto urbano consolidato; 
- mantenere adeguate distanze dal sistema residenziale, anche con schermature; 
- prevedere le espansioni e le riqualificazioni in aree con adeguata accessibilità attraverso 
l’individuazione di un apposito ambito di trasformazione urbanistica e di progettazione coordinata. 
 
1.1.5 Ambiti agricoli e boschivi 
Finalizzate alla conservazione dei caratteri paesaggistici si individuano due macro ambiti: il più 
esteso, a sud/est del territorio comprende il Parco agricolo e il corso del Canale Villoresi e l’altro a 
ovest/nord ovest riguarda il restante territorio agricolo di cintura. 
Previsioni strategiche ed obiettivi di Piano 
In questi ambiti vengono definiti obiettivi generali: 
- valorizzazione e massima tutela delle aree ricomprese nel perimetro del “Parco del Roccolo” 
inibendo o limitando fortemente la possibilità di edificazione delle stesse al fine di non 
compromettere la pregevolezza ambientale delle stesse; 
- recuperare e preservare l’alto grado di naturalità, tutelando le caratteristiche morfologiche e 
vegetazionali dei luoghi; 
- recuperare e conservare il sistema dei segni delle trasformazioni storicamente operate dall’uomo; 
- favorire e comunque non impedire né ostacolare tutte le azioni che attengono alla manutenzione 
del territorio, alla sicurezza e alle condizioni della vita quotidiana di coloro che vi risiedono e vi 
lavorano; 
- recuperare e valorizzare quegli elementi del paesaggio o quelle zone che in seguito a trasformazioni 
hanno subito un processo di degrado e abbandono. 
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- garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle risorse 
ambientali e paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le  tecniche  di  allevamento  a  
maggior  compatibilità ambientale e territoriale; 
- tutelare   le   aree   agricole   come   elemento caratteristico   della   pianura   e   come   presidio   
del paesaggio lombardo; 
- promuovere  la  valorizzazione  del  patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per 
preservarne e trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei  cittadini  e  come  

opportunità  per  l‟imprenditoria turistica locale; 

- migliorare   l‟accessibilità   e   ridurre   l‟impatto ambientale  del  sistema  della  mobilità,  agendo  

sulle infrastrutture e sul sistema dei trasporti; 
 
 

1.1.6 Servizi di interesse generale 
A fronte di una dotazione di servizi complessivamente soddisfacente, si prevede la realizzazione: 
- la conferma del polo di servizi a sud del centro storico con ampliamento della dotazione di 
attrezzature pubbliche; 
- La realizzazione dell’ampliamento delle strutture dedicate allo sport e al tempo libero a nord 
dell’abitato, con l’individuazione di un apposito ambito di trasformazione urbanistica; 
- nuove attrezzature pubbliche, come parcheggi e verdi pubblici attrezzati, dove le aree urbanizzate 
ne siano carenti. 
 

1.1.7 Il  P.L.I.S. “Parco del Roccolo”  
I PLIS hanno la funzione strategica di ricostruire ambientalmente il territorio, a partire 
dall'individuazione e salvaguardia dei valori paesistico-ambientali d'interesse sovracomunale, in 
rapporto al contesto urbanistico e naturale circostante. In base alla Legge Regionale n. 86 del 30 
novembre 1983 e s.m.i., sono espressione della volontà delle Amministrazioni locali che provvedono 
a gestirli. Questo processo ha lo scopo di coinvolgere positivamente le popolazioni locali nel rapporto, 
spesso trascurato, con aree di interesse ambientale poste nel proprio territorio. 
I Comuni di Arluno, Busto Garolfo, Canegrate, Casorezzo, Nerviano e Parabiago hanno individuato, 
all’interno dei propri territori, una ambito del paesaggio agrario e boschivo da destinare a Parco 
Locale di Interesse Sovracomunale denominato “Parco del Roccolo” per una superficie complessiva di 
1.609 ettari. Il Parco del Roccolo ha come obiettivo primario la tutela naturalistica delle aree boscate 
ed agricole comprese nel suo ambito territoriale. Nel quadro del PTCP, questi Parchi rivestono 
un'importanza strategica rappresentando una unità ambientale di elevato valore naturalistico 
essendo per la maggior parte della sua estensione interessato da superfici agricole e boscate. 
Le potenti trasformazioni territoriali che hanno caratterizzato tale ambito fanno sì che le aree 
boschive rappresentino elementi di eccezione in un territorio in cui la presenza di spazi agricoli 
appare rilevante, determinando la riduzione dei connotati di naturalità e la progressiva perdita di 
funzionalità ecologica. 
 

1.1.8 Aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologiche 
In coerenza con i contenuti  ambientali e paesaggistici del Piano Territoriale Regionale, del Piano di 
Coordinamento Provinciale della proposta tecnica di adeguamento del P.T.C.P. vigente alla L.R. 
12/05 e al P.L.I.S. “Parco del Roccolo”, richiamati nell’elaborato DdP 1.3 del presente Documento di 
Piano rispettivamente ai punti 3.1, 3.3.1, 3.3.3 e 3.2.2, vengono individuate le seguenti previsioni 
strategiche e gli obiettivi di piano. 
I nuclei urbani di Busto Garolfo e di Olcella sono posti all’interno di un territorio agricolo connotato, 
come ampiamente documentato negli elaborati sopra richiamati, da forti caratteri ambientali, 
paesaggistici ed ecologici. Il PGT intende tutelare tali caratteri individuando un’area di valore 



6 

 

paesaggistico-ambientale ed ecologica posta tutto intorno agli stessi abitati in modo da preservare, 
mediante precise indicazioni progettuali riportate nella Normativa del Piano delle Regole, l’integrità 
di tale paesaggio. Tale area comprende il territorio comunale interessato dal P.L.I.S. “Parco del 
Roccolo”, la fascia libera da edificazione posta tra la zona destinata alle attività non residenziali 
situata a sudovest dell’edificato ed il Canale Villoresi e l’area agricola tra l’abitato di Busto Garolfo e 
Inveruno, Arconate, Olcella, Dairago, Villa Cortese, San Giorgio su Legnano e Canegrate come 
meglio individuata nella tavola PR 03 del Piano delle Regole del presente P.G.T.. 
Così facendo si costituisce una fascia tutt’intorno agli abitati in grado di contenere l’espansione 
urbana e nel contempo intervenire mediante una precisa indicazione edilizia/progettuale ad evitare 
una frantumazione del paesaggio dovuta a impattanti volumi edilizi.  
L’obiettivo di piano è quello di prevenire le cause di un degrado potenziale riconducibile a processi di 
edificazione di grandi volumi, infrastrutturazione del territorio con conseguenti perdite e 
compromissioni dei caratteri ambientali, paesaggistici ed ecologici 
 
 
 
2 LA DETERMINAZIONE DEGLI OBIETTIVI QUANTITATIVI DI SVILUPPO COMPLESSIVO 
DEL PGT 
 
Premessa 
A seguito del recepimento di osservazioni da parte degli Enti e di alcuni privati l’Amministrazione 
Comunale ha ritenuto opportuno stralciare le previsioni dell’ATU n.1 e modificare le modalità di 
attuazione di alcuni ATU a destinazione prevalentemente residenziale in Ambiti a Progettazione 
coordinata APC, demandando i parametri e le prescrizioni di intervento alla normativa del Piano 
delle Regole. Tali variazioni non modificano le previsioni quantitative globali PGT, in termini di  
sviluppo residenziale.  
 

In relazione alle previsioni strategiche di Piano in precedenza evidenziate, nelle quali particolare 
attenzione è stata assegnata alla riqualificazione degli insediamenti esistenti in particolare le 
strutture residenziali e gli spazi pubblici, il PGT assume un concetto di “sviluppo” incentrato sul 
tema dell’equilibrio tra uomo e ambiente-territorio, con il volano virtuoso che da questo potrà 
generarsi rispetto al sistema insediativo e socio-economico di Busto Garolfo. 
Riconosciute, infatti, attraverso il quadro conoscitivo, le potenzialità e gli elementi di forza del 
territorio comunale - anche sotto il profilo socio-economico – primariamente nei suoi connotati 
ambientali e storico-culturali, gli obiettivi strategici sottesi dal PGT si declinano innanzitutto: 
- nel rafforzamento dell’identità territoriale secondo i connotati dinanzi citati; 
- nelle politiche di utilizzazione ottimale e valorizzazione del patrimonio edilizio esistente; 
- nella creazione di condizioni adeguate a favorire la vivacità imprenditoriale locale nei settori 
economici che operino in stretta sinergia con le peculiarità del territorio. 
In questo senso, gli stessi obiettivi quantitativi di sviluppo non vengono a misurarsi secondo i 
parametri tradizionali quali l’incremento di volume edilizio o la capacità insediativa di Piano, bensì 
secondo un set nuovo di indicatori, che la stessa Valutazione Ambientale Strategica suggerisce,  
quali: 
- le superfici urbane ed i volumi edilizi per i quali si prevede la riqualificazione; 
- i dimensionamenti dei nuovi servizi di interesse generale e collettivo previsti nell’ottica di una 
migliore vivibilità del territorio. 
Al fine del perseguimento degli obiettivi strategici elencati sono state selezionate – anche attraverso 
la Valutazione Ambientale Strategica - le linee di azione più adeguate, dalle quali a loro volta 
discendono i valori quantitativi nel seguito riportati. 
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Gli ambiti del territorio comunale  

Ambiti territoriali Superfici mq % 
ATU esterni al Tessuto Urbano Consolidato 68.000 1 

Aree boscate 600.000 5 

Aree agricole 7.275.000 57 

Tessuto Urbano Consolidato 4.524.000 34 

Aree per la viabilità fuori dall’urbanizzato 150.000 1 

Altre aree (corsi d’acqua, ecc.) 250.000 2 

Territorio di Busto Garolfo 12.867.000 100 
 

Gli ambiti all’interno del TUC  

Ambiti interni al TUC Superfici mq % 
Nuclei di antica formazione 125.800 2 

Attrezzature esistenti a servizio della residenza 306.074 7 

Aree per attrezzature produttive, altre attrezzature 125.112 2 

ATU interni al TUC 126.000 4 

Aree interessate da Piani in corso di realizzazione 50.000 2 

Aree residenziali ancora libere 140.000 3 

Ambiti di Progettazione Coordinata 321.000 4 
Aree edificate 3.328.543 76 

TUC 4.524.000 100 
 
 
 
 
3 LA DETERMINAZIONE DELLE POLITICHE DI INTERVENTO PER I DIVERSI SISTEMI 
FUNZIONALI 
 
Interessa ora stabilire la politica di intervento sottesa alle scelte progettuali che prevedono livelli di 
attenzione per lo stato dei luoghi e per le dinamiche in atto. 
Nel territorio comunale di Busto Garolfo si possono individuare ambiti tematici attorno ai quali 
sviluppare l’idea-forza di sviluppo socio-economico del PGT, i quali trovano stretta correlazione con i 
connotati del territorio come emersi nella fase di indagine. 
Tali ambiti di trasformazione, descritti in modo articolato e strutturato nel seguito, prevedono 
meccanismi di riqualificazione del tessuto esistente le cui potenzialità inespresse vengono fatte 
emergere attraverso interventi di riqualificazione e, talvolta, di potenziamento, arrivando a 
coinvolgere modeste porzioni ancora libere. 
Le specifiche aree tematiche individuate all’interno del tessuto consolidato, come nel seguito 
descritte, possiedono, a livelli differenti, potenzialità inespresse che devono emergere per essere 
sfruttate in sinergia con le potenzialità globali del territorio. 
 
3.1.1 Residenza 
Per i motivi fin qui esposti, si ritiene di poter ipotizzare un incremento massimo residenziale teorico 
fino a circa 17.185 unità, rispetto agli attuali  13.851 abitanti, di cui  1400  insediabili nelle aree 
residenziali previste dal PRG vigente che il PGT individua come libere all’interno del Tessuto 
Urbano Consolidato. 
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Considerando quindi che il PGT ha sostanzialmente confermato le aree residenziali previste dal 
PRG e individuando quelle poste sul territorio con specifica localizzazione strategica, anche nella 
logica di poter incrementare l’offerta viabilistica della maglia infrastrutturale, il PGT prevede un 
incremento del    20 % di abitanti insediabili negli APC e negli ATU rispetto agli utenti presenti. 
I nuovi insediamenti residenziali troveranno spazio all’interno di situazioni individuabili nelle 
seguenti fattispecie: 
- aree caratterizzate da dismissioni in atto, da abbandono o degrado urbanistico; 
- aree di sottoutilizzo insediativo; 
- nuove previsioni insediative all’interno di un più ampio progetto di riqualificazione strategica. 
L’attuazione di tali aree avviene all’interno di Ambiti di Progettazione Coordinata (APC) e negli 
Ambiti di Trasformazione Urbanistica (ATU). 
 
 

Prospetto riassuntivo 

Dimensionamento previsto Già previsti dal PRG Previsti dal PGT totale 

abitanti insediabili nelle aree 
residenziali ancora libere 

1400 0 1400 

abitanti insediabili in APC 1356 232 1588 

abitanti insediabili in ATU   346 346 

totale 2756 578 3334 

Residenti 2017     13.851 

totale     17.185 

 
 

3.1.2 Attività produttive 
Il lavoro ricognitivo è stato svolto a diretto contatto con le realtà imprenditoriali presenti in zona. 
A seguito dei fenomeni di espansione funzionale delle attività presenti nel territorio, in funzione 
della necessità di ampliamento delle strutture e della localizzazione lungo assi viabilistici, si sono 
posti gli obiettivi per la localizzazione delle attività produttive in comparti che permettano un loro 
migliore sviluppo. 
Infatti, si confermano le previsioni di PRG vigente a Olcella, sia per quanto riguarda la 
riqualificazione dell’area ormai dismessa (oltre mq 100.000 per nuove attività produttive) così come 
l’adiacente area libera di mq. 13.900 sempre con la stessa funzione. L’attuazione dei nuovi comparti 
è anche occasione per rispondere al potenziamento della viabilità esistente con la realizzazione di 
una nuova rotatoria.  
A sud-ovest del capoluogo, in direzione Parabiago, si sta ormai saturando un comparto rilevante e 
ben servito a livello infrastrutturale (mq. 250.000 ca),per il quale il PGT conferma le funzioni non 
residenziali. L’altro comparto produttivo rilevante è collocato a sud-est (ca 80.000 mq), anch’esso ben 
collocato per quanto riguarda l’accessibilità e in via di saturazione, con possibilità di ampliamento 
connessi alle attività già insediate. 
La scelta di stralciare l’ambito produttivo previsto dal PRG e situato a confine con il Comune di 
Arconate (mq. 100.000 ca), avvenuta in sede di approvazione del PGT vigente, derivava 
dall’impropria collocazione di un comparto così rilevante in termini di consumo di suolo interessato 
dal corridoio ecologico ovest del PTR. 
 
3.1.3 Attività agricole 
La politica di intervento per quanto attiene le aree agricole è improntata alla gestione ed alla 
conservazione delle vaste aree che interessano gli ambiti esterni al tessuto urbano consolidato che si 
configurano come aree verdi polmone: 
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- A sud – ovest: zona non urbanizzata del territorio comunale con caratteristiche agricole,  
individuata come “aree di valore ambientale, paesaggistico e d ecologico” e riconosciuta come 
ampliamento del PLIS “Parco del Roccolo”, ha una superficie di oltre 800.000 mq 
- A ovest/nord ovest: area non urbanizzata collocata tra Busto Garolfo, Arconate e Dairago, con 
caratteristiche agricole e presenza di filari alberati, individuata anch’essa come “aree di valore 
ambientale, paesaggistico ed ecologico”, non ricadente all’interno del PLIS  ma riconosciuta con 
valore di Parco agricolo di livello comunale con finalità di salvaguardia del territorio intercluso tra i 
margini degli abitati. 
 
3.1.4 Attività commerciali 
Le attività legate alla fornitura di servizi alla persona sono una delle aree di sviluppo su cui il piano 
concentra le proprie attenzioni. 
Pertanto è nell’integrazione tra il sistema culturale-ambientale (monumenti storici-artistici, spazi 
pubblici, viali alberati, aree boscate, aree agricole) ed il sistema delle attrezzature (servizi esistenti e 
previsti, commercio e ricettività inclusi: pubblici esercizi, centri ludico-sportivi, ecc.). 
Dal punto di vista delle previsioni di piano sono individuate all’interno di alcuni ambiti di 
progettazione coordinata mix di varie funzioni quali le attività commerciali, e più specificatamente: 
- all’interno degli APC 1 e 2 si prevede l’individuazione di attività commerciali, anche con 
caratteristiche di media struttura di vendita, in quanto l’ambito a vocazione residenziale, registra 
una bassa dinamica commerciale. 
 

3.1.5 Mobilità 
Le politiche di valorizzazione del territorio sono correlate alla mobilità e si concentrano in specifici 
progetti: 
- L’individuazione di una soluzione viabilistica esterna  per bypassare il traffico di attraversamento 
con origini e destinazioni non collegate al Comune di Busto Garolfo, valutando l’opportunità delle 
previsione di nuova viabilità a sud costituente tangenziale all’abitato al fine di ridurre l’immissione 
di traffico nel territorio urbanizzato; 
- Realizzazione di alcuni assi viabilisti e sistemi di rotatoria per la mobilità locale che completino 
l’offerta della maglia infrastrutturale dove sono previsti gli sviluppi urbani e dove vi siano criticità 
legate alla presenza di strade a fondo cieco. 
 
3.1.6 Mobilità dolce 
La rete, articolata in percorrenze nord-sud e percorsi est-ovest, è costituita da una serie di percorsi 
ciclabili principali lungo le più importanti vie di comunicazione. 
Nella costruzione della rete si è cercato di seguire i principi di continuità – collegamento tra i 
percorsi ciclabili – e massima estensione territoriale per tutti i potenziali attrattori di traffico 
ciclabile. 
Allo stesso tempo si persegue l’obiettivo, attraverso l’utilizzo di percorsi ciclopedonali, di creare un 
sistema integrato di mobilità ciclabile tra l’abitato e il territorio agricolo, connettendo i percorsi  
esistenti lungo il Villoresi (a scala intercomunale) e le  strade campestri esistenti all’interno del  
Parco del Roccolo.  
In particolare, lungo il Villoresi, il piano consente la realizzazione di attività legate al cicloturismo 
nelle aree libere collocate in margine al sistema spondale.  
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4 LA DIMOSTRAZIONE DI COMPANTIBILITA’ DELLE POLITICHE DI INTERVENTO 
INDIVIDUATE CON LE RISORSE ECONOMICHE ATTIVABILI DALL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE 
 

Tutte le previsioni descritte nei paragrafi precedenti (APC e ATU) vengono accompagnate da 
opportuni interventi finalizzati alla realizzazione di opere ed attrezzature servizi pubblici e di 
interesse pubblico o generale in grado di assicurare sia in termini quantitativi sia qualitativi le 
nuove esigenze di servizi attraverso opportune convenzioni finalizzate a tale scopo. L’intervento 
dell’Amministrazione Comunale sarà quindi sostanzialmente limitato al controllo ed al 
coordinamento nella realizzazione di tali opere. 
 
5 INDIVIDUAZIONE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA 
 

Gli ambiti di trasformazione urbanistica (ATU) individuano le aree in cui possono trovare 
attuazione gli obiettivi indicati dal Documento di Piano, nel caso specifico obiettivi riguardanti la 
riqualificazione urbana e la valorizzazione di aree strategiche non utilizzate. 
D’altro canto si rileva che talune attività manifatturiere, in parte dismesse o sottoutilizzate, che 
attualmente si trovano in contesti residenziali, abbisognano di nuovi ambienti produttivi 
tecnologicamente più evoluti e con la possibilità di una logistica più adeguata in merito soprattutto 
alla accessibilità e rintracciabilità. 
Questa esigenza trova nella individuazione dell’ Ambito di Trasformazione Urbanistica (ATU n. 2) 
una appropriata risposta, in quanto si auspica una riqualificazione sia funzionale che ambientale di 
un’area che presenta un elevato grado di sottoutilizzazione e manutenzione in contiguità con aree 
libere destinate ad analoghe funzioni. Un  secondo obiettivo strategico che si vuol raggiungere 
attiene al miglioramento del confort abitativo delle aree a squisita vocazione urbana che 
attualmente vedono una presenza di attività manifatturiere che arrecano disagi di varia natura alla 
funzione residenziale. Da qui l’esigenza di trasformazione funzionale proposto nell’ATU n. 3, dove, 
in luogo di attività produttive anche in questo caso dismesse, si prevede l’insediamento di funzioni 
residenziali e di servizio ad essa.  

AMBITI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA 
Num. Sup Terr mq S.l.p. mq abitanti 

2 101368 50000 0 
3a1 14290 7145 143 
3a2 6630 3315 67 
3b 4477 2240 45 
4 45550 2500 0 
6 13650 4550 91 
8 9809 600 0 

totale 195774 70350 346 
 
Negli elaborati grafici vengono evidenziate, tra le altre indicazioni, i particolari vincoli a cui tali 
ambiti sono sottoposti, in particolare i vincoli ambientali e idrogeologici. Tali vincoli devono 
rappresentare non già un ostacolo al dispiegarsi delle previsioni di piano ma occasioni di interventi 
ambientali attenti alle politiche di miglioramento e riqualificazione sotto il profilo della funzionalità 
ecologica. 
Gli strumenti attuativi degli ambiti di trasformazione urbanistica devono prevedere al loro interno 
meccanismi che leghino i processi di trasformazione insediativa ad azioni e interventi compensativi 
e di risarcimento ambientale. Devono prevedere inoltre soluzioni progettuali atte a garantire la 
funzionalità della rete viaria sovracomunale, in particolare per quel che riguarda le interconnessioni 
con la rete stessa e la viabilità interna degli ambiti. 



11 

 

6 DETERMINAZIONE DELLE MODALITA’ DI RECEPIMENTO DELLE EVENTUALI 
PREVISIONI PREVALENTI CONTENUTE NEI PIANI DI LIVELLO SOVRACOMUNALE 
 
La legge regionale in materia di pianificazione territoriale – L.R. 11 marzo 2005 n. 12 “Legge per il 
Governo del Territorio” promuove la collaborazione e partecipazione tra gli Enti – dal livello 
regionale a quello locale - al governo del territorio, con lo scopo di assicurare la coerenza nelle azioni 
di governo del territorio alle diverse scale. 
Si inaugurano così nuove modalità di rapporti tra Piano di Governo del Territorio e livelli di 
pianificazione territoriale. In questo “percorso di circolarità”, le scelte del livello locale - Documento 
di Piano - possono modificare le scelte della pianificazione provinciale e, analogamente, la 
pianificazione provinciale può arrivare a mutare la programmazione regionale. 
In particolare, in riferimento al livello comunale, stabilisce come il Documento di Piano, 
nell’individuazione degli obiettivi di sviluppo, miglioramento e conservazione di valore strategico per 
la politica a livello locale territoriale, debba “indicare i limiti e le condizioni in ragione dei quali 
siano ambientalmente sostenibili e coerenti con le previsioni ad efficacia prevalente di livello 
sovracomunale” e, più in generale, a livello di pianificazione, determini nel contempo “le modalità di 
recepimento delle previsioni prevalenti contenute nei piani di livello sovracomunale e la eventuale 
proposizione, a tali livelli, di obiettivi di interesse comunale”. 
Il Documento di Piano, nel quadro ricognitivo e programmatorio, considera le previsioni sovra 
comunali con carattere di prevalenza, interessanti direttamente o indirettamente il territorio 
comunale, secondo due livelli: il primo livello - analisi - consiste nella verifica puntuale di tutte le 
previsioni contenute in atti di pianificazione e programmazione di Enti sovra comunali, a partire da 
quelle più generali aventi come oggetto l’ambito territoriale di appartenenza – grandi sistemi 
regionali – fino a quelle specifiche per il territorio comunale;il secondo livello – sintesi – rappresenta 
la contestualizzazione e precisazione a livello locale delle indicazioni territoriali sovra comunali. 
 

6.1 Sistema paesistico ambientale 
 
Premessa 
Il centro abitato di Busto Garolfo è circondato da una cintura di area agricola di particolare valenza 
ambientale, in quanto si trovano ancora i poderi agricoli divisi da filari di siepi e da strade campestri 
con ancora rilevabili le tracce dei passaggi dei carri agricoli di un tempo. 
Il territorio ad est, sud e sud-ovest del centro abitato è stato vincolato nel P.L.I.S. (Piano Territoriale 
di Coordinamento Provinciale) del Parco del Roccolo.  
Questo parco è stato riconosciuto dalla Regione Lombardia nel 1994 ed interessa sei comuni (Busto 
Garolfo, Parabiago, Canegrate, Casorezzo, Nerviano ed Arluno). 
È da segnalare che il Parco del Roccolo è il P.L.I.S. più grande della Provincia di Milano ed il suo 
territorio funge da collegamento “verde” tra il Parco Regionale Sud Agricolo di Milano ed il Parco 
Fluviale del Ticino. 
È importante evidenziare che molte strade campestri all’interno della zona agricola interessata dal 
Parco del Roccolo sono diventati itinerari denominati “strade nel verde” proprio nella cartografia del 
Parco del Roccolo. 
Si pensi che l’itinerario n°1 del Parco del Roccolo attraversa proprio la zona del Parco nel Comune di 
Busto Garolfo fino a condurre i visitatori al bosco del Roccolo, che si trova sempre nel territorio di 
Busto Garolfo, a confine con il Comune di Canegrate. 
È importante inoltre sottolineare la biodiversità come elemento caratteristico del territorio del 
Parco. 
Non va dimenticato che a 3 Km in linea d’aria dal territorio di Busto Garolfo vi è l’Oasi del WWF di 
Vanzago, sito di importanza comunitaria. 
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È evidente che solo la salvaguardia delle ultime zone verdi rimaste sul territorio possono garantire 
la biodiversità e la sopravvivenza delle specie animali. 
La rete ecologica regionale ha evidenziato un corridoio ecologico di primaria importanza che 
interessa proprio tutto il territorio a sud del centro abitato. 
Questo corridoio ecologico non è fine a se stesso ma è un collegamento tra il Parco Sud Agricolo di 
Milano, l’Oasi del WWF di Vanzago ed il Parco Fluviale del Ticino. 
Anche il P.T.C.P. (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) prevede, oltre al corridoio 
ecologico, anche un ganglio primario proprio in corrispondenza del Bosco del Roccolo e dell’area 
agricola ad esso adiacente. 
Sempre nel P.T.C.P. si evidenzia una zona di tutela ambientale e salvaguardia tra il territorio del 
Comune di Busto Garolfo e quello di Arconate. 
 
6.1.1 Ambiti di rilevanza paesistica 
Il PTCP individua un ambito di rilevanza paesistica che interessa la parte a est, sud e ovest del 
Comune di Busto Garolfo. Per questa area, in cui è riconosciuta la presenza di elementi di interesse 
storico-paesaggistico, valgono i principi della valorizzazione perseguendo la conservazione, la 
riqualificazione ed il recupero del paesaggio e dei suoi elementi costitutivi. 
L’ambito di rilevanza paesistica interessa una parte del territorio costituita principalmente dalla 
presenza di aree agricole, e in minore misura da aree boscate, con caratteristiche di filari o macchie 
sparse. All’interno dell’ambito ricadono piccole aree già urbanizzate del Comune e non sono previste 
parti del territorio interessate da nuove espansioni edilizie. 
Il PGT recepisce, per la parte del territorio interessata da questi ambiti di rilevanza paesistica, le 
indicazioni della Provincia e della Regione e le implementa includendole nell’ambito denominato 
“aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico” con zone di particolare tutela ambientale 
denominate corridoio ecologico, ganglio e varco ecologico.  
Seguendo le indicazioni previste nel corridoio ecologico regionale si è inserito inoltre l’ampliamento 
del Parco del Roccolo verso sud-ovest, fino ai confini con il Comune di Inveruno.  
Allo stesso tempo sono individuati i percorsi di interesse paesistico lungo il Canale Villoresi e i 
tracciati storici di collegamento con Dairago e Inveruno. 
Vengono definiti inoltre in modo dettagliato il perimetro del Parco del Roccolo, il corridoio ecologico, 
il ganglio primario ed il varco ecologico.  A sud sono evidenziati gli “ambiti di cava attiva o 
attivabile”, nel rispetto del Piano Cave vigente di iniziativa provinciale. 
 
6.1.2 Ambiti di rilevanza naturalistica 
La Provincia di Milano indica un ambito di rilevanza naturalistica a est del Comune di Busto 
Garolfo connotato dalla presenza di elementi di rilevante interesse naturalistico, geomorfologico e 
agronomico. Tale area riguarda la parte di Busto Garolfo meno urbanizzata ed è costituita dalla 
presenza di estese aree agricole, filari di siepi e l’area boscata “del Roccolo” compresa all’interno del 
parco di interesse sovracomunale. All’interno di tale ambito non ricadono aree urbanizzate del 
Comune. L’area menzionata di cui sopra viene denominata ganglio primario. 
Tale  ganglio assume la funzione di connessione tra l'area compresa tra la provinciale 198 che 
collega il Comune di Canegrate con Busto Garolfo, la bretella che collega la S.P. 12 e il corridoio 
ecologico. 
La rete ecologica regionale prevede un corridoio ecologico di particolare importanza strategica che 
passa a sud nel territorio comunale di Busto Garolfo, e in particolare dal confine di Parabiago a 
quello di Inveruno. Tale corridoio ecologico ha una particolare valenza ambientale perché collega il 
Parco Sud Agricolo di Milano, l’Oasi del WWF di Vanzago ed il Parco Fluviale del Ticino. 
Il PGT di Busto Garolfo condivide e recepisce queste indicazioni regionali delimitando puntualmente 
il corridoio ecologico. 
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Tali individuazioni di rilevanza ecologica trovano puntualmente riscontro nell'elaborato PS 04 - Rete 
ecologica comunale – mentre nell'elaborato PR 01 - Normativa di Piano - si trovano le modalità e le 
condizioni per poter intervenire in detti ambiti. 
Viene prevista inoltre una zona di salvaguardia ambientale tra il Comune di Busto Garolfo e di 
Arconate denominata varco ecologico, come indicato sul P.T.C.P.. 
Per queste zone, che comprendono aree di naturalità, le modalità di intervento rispondono al 
principio della valorizzazione attraverso i seguenti principi: 
- favorire il riequilibrio ecologico dell'area attraverso la tutela e la ricostruzione degli habitat 
naturali, anche mediante deframmentazione dei varchi e mantenimento e ripristino delle 
connettività ecologiche dirette anche ai vicini siti di rete natura 2000 (SIC bosco di Vanzago); 
- valorizzare le risorse naturalistiche, sviluppando il ruolo di presidio ambientale e paesistico 
attraverso il potenziamento dei suoi elementi strutturanti; 
- sostenere e conservare l'identità del territorio, limitando il consumo di suolo e l’insediamento di 
attività con emissioni nocive, promuovendo la diversificazione delle attività agricole anche 
attraverso tecniche colturali ecocompatibili. 
Il PGT recepisce, per la parte del territorio interessata dall’ambito di rilevanza naturalistica, le 
indicazioni della Provincia e della Regione e le implementa individuando anche le aree agricole e le 
aree boscate che si estendono fino all’urbanizzato a sud del Comune includendole nell’ambito 
denominato “aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico” (Parco del Roccolo). 
 
6.1.3 Ambiti Agricoli 
Gli ambiti agricoli sono aree rurali in cui si esercita l'attività agricola e si qualificano come 
importante risorsa ambientale rinnovabile. In tali ambiti si mira a sostenere e conservare il ruolo di 
presidio ambientale del territorio rurale, salvaguardando i fattori produttivi del suolo, la vitalità 
economica e la diversificazione delle attività agricole. 
Il PGT individua come “ambiti agricoli” quelle aree che, dal margine del tessuto urbano consolidato, 
si estendono per tutto il resto del territorio, la maggior parte a ovest/sud ovest e a est del comune, in 
misura minore a nord e a ovest, intervallate dalla presenza di aree boscate o dai nuclei di origine 
rurale. 
All’interno di questi ambiti riconosciuti con valenza di “aree di valore paesaggistico-ambientale ed 
ecologico” sono riconosciuti gli insediamenti esistenti di carattere prevalentemente rurale. 
Il PGT riconosce altresì la normativa di cui agli ambiti destinati all’”attività agricola di interesse 
strategico”, così come richiamati nel PTCP all’art. 60, precisando che la disciplina normativa delle 
“aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico” risulta comunque più restrittiva. 
 

6.1.4 Centri storici e nuclei di antica formazione 
Il PTCP individua come centri storici le aree urbanizzate di più antico insediamento, corrispondenti 
ai centri urbani storici di maggior livello gerarchico per la presenza di sedi amministrative, 
religiose, di mercato, dotati di impianto urbanistico complesso, con diffuse presenze di edifici 
monumentali o elementi architettonici di pregio. 
Sono da considerare parte integrante dei centri e nuclei storici anche le aree di pertinenza 
funzionale o visiva di edifici e nuclei isolati, le aree inedificate, il verde e le fasce di rispetto o di 
protezione visiva, gli edifici di costruzione o ricostruzione recente interclusi o accorpati ad un 
agglomerato storico. 
La perimetrazione delle aree si basa sul rilevamento IGM, prima levata del 1888. 
Per tali ambiti si persegue: 
- alla ricostituzione ed al mantenimento del paesaggio urbano storico e all'identificazione degli 
originari caratteri dei centri in relazione con il loro contesto; 
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- alla tutela dell'integrità del reticolo viario e dell'impianto urbano e al mantenimento delle tipologie 
edilizie storiche, evidenziando i caratteri di unitarietà e tipicità dei luoghi attraverso la 
valorizzazione dei segni storici e la conservazione degli elementi architettonici di dettaglio. 
Dalle analisi ricondotte nel quadro conoscitivo del documento di piano sul nucleo di antica 
formazione di Busto Garolfo ne risulta che vi siano degli scostamenti rispetto a quanto contenuto 
nella cartografia del PTCP, e che riguarda più nello specifico la detrazione di una parte  posta sul 
margine meridionale in quanto edifici avulsi dal contesto del tessuto dei nuclei di antica formazione. 

 
6.1.5 Comparti Storici al 1930 ed Elementi storico – architettonici 
La Provincia di Milano individua i comparti urbanistici alla soglia storica del 1930, che possono 
comprendere architetture, insediamenti e complessi urbanistici, di progettazione qualificata e 
significativa nella storia dell'arte e della cultura, costituenti un ambiente progettato unitariamente, 
con caratteri stilistici omogenei, di interesse storico. I criteri e le modalità di intervento ammesse in 
tali ambiti rispondono al principio della valorizzazione. 
 
Allo stesso tempo sono individuati gli elementi storico architettonici quali: edifici storici, religiosi, 
civili, militari, rurali, ville, parchi e giardini storici, edifici di archeologia industriale, luoghi e 
scenari della memoria storica e loro ambiti paesistici e spaziali di pertinenza, testimonianze 
significative della storia e della cultura, che costituiscono emergenze puntuali. 
Il presente documento di piano ha individuato come “beni di interesse paesaggistico o storico-
monumentale” le indicazioni del PTCP e dalle analisi effettuate si è riscontrata: 
- la conferma e l’individuazione a maggior dettaglio di “Casa Battaglia con giardino e annessi con 
zona di rispetto”;  
- la conferma e l’individuazione a maggior dettaglio di Villa Villoresi con Parco annesso; 
- la conferma e l’individuazione a maggior dettaglio della casa Croce Majno (in fase di notifica); 
- l’integrazione del repertorio dei beni di interesse  con l’aggiunta dell’ambito denominato “Corte 
Grande”  
 
6.1.6 Ambiti a rischio idrogeologico, corsi d’acqua  
Gli indirizzi del PTCP mirano alla prevenzione dei fenomeni di dissesto idrogeologico e ambientali, 
al recupero degli ambiti fluviali, alla programmazione degli usi del suolo ai fini della difesa, alla 
stabilizzazione e consolidamento dei terreni. 
Dalle analisi dei caratteri fisici, morfologici, idrogeologici, condotte dallo studio geologico realizzato 
per il Piano di governo del Territorio è stato possibile riconoscere i fattori principali che portano 
all’individuazione del grado di pericolosità di una certa area. 
 
6.1.7 Corridoi Ecologici, gangli, corsi d’acqua, zone extraurbane su cui attivare il consolidamento 
ecologico 
All’interno della cartografia del Piano Provinciale è individuato un corridoio ecologico primario che 
lambisce il territorio comunale a sud, mentre assumono importanza strategica per l’ integrazione tra 
il sistema degli spazi aperti e l’urbanizzato: 
- i corridoi ecologici dei corsi d’acqua, per quelle parti di territorio interessate dal canale Villoresi e 
relative fasce riparie che possono svolgere, se opportunamente valorizzati, una funzione 
particolarmente importante di connessione ecologica; 
- le zone periurbane su cui attivare politiche polivalenti di riassetto fruitivo ed ecologico, poste a sud 
del Comune,  
- le zone extraurbane su cui attivare il consolidamento ecologico, individuata a nord, nell’ambito 
intercluso con il Comune di Dairago, e a est a confine con i Comuni di Canegrate e Parabiago. 
Questa aree, intese come insieme delle aree agricole esterne agli ambiti urbani caratterizzate dalla 
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presenza di elementi vegetazionali, interessano ambiti agricoli e in parte boscati,, sia porzioni di 
aree parzialmente urbanizzate. 
I principi di riqualificazione perseguono la funzione di favorire l'equipaggiamento vegetazionale del 
territorio, per permettere gli spostamenti della fauna da un'area naturale ad un'altra, rendendo così 
accessibili zone di foraggiamento altrimenti precluse. 
Per rispondere alle necessità individuate nelle zone extraurbane su cui attivare il consolidamento 
ecologico del PTCP, il PGT 
- riconosce le aree agricole e boscate ricadenti all’interno di questi ambiti e le definisce a maggior 

dettaglio includendole nell’ambito denominato “aree di valore paesaggistico-ambientale ed 
ecologico” 

- individua un corridoio ecologico a ovest/nord-ovest, a scala di maggior dettaglio, per la 
realizzazione di fasce di naturalità orientate a garantire la continuità territoriale, nonché a est-
nord/est in corrispondenza del margine del Parco del Roccolo. 

Il PGT, con l’ampliamento a sud/sud ovest del Parco del Roccolo, include gran parte delle “zone 
periurbane su cui attivare politiche polivalenti di riassetto fruitivo ed ecologico” individuandole a 
scala di maggior dettaglio e riconoscendole nell’ambito denominato “aree di valore paesaggistico 
ambientale ed ecologico” 
 
6.1.8 Aree boscate, Arbusteti, Siepi, Filari, “dieci grandi foreste di pianura” 
Il PTCP individua i boschi definiti ai sensi dell'art. 1 ter della L.R. 8/1976 e successive modifiche 
nonché le aree ricoperte prevalentemente da vegetazione arborea che per caratteristiche e 
collocazione assumono interesse paesistico. 
Tali ecosistemi rappresentano un fondamentale elemento di equilibrio ecologico. Il PTCP, al fine 
della loro conservazione, ha come obiettivo l'incremento delle superfici boschive e la loro buona 
gestione forestale, attraverso forme di governo della vegetazione arborea e arbustiva che favorisca 
l'affermarsi della vegetazione autoctona. 
All’interno della cartografia del PTCP sono presenti inoltre arbusteti, siepi, e filari di alberi. per 
questi elementi valgono i principi della valorizzazione. 
Nel Documento di Piano, dopo aver verificato i dati conoscitivi presenti nel PTCP, si sono individuati 
a una scala di maggior dettaglio le aree boscate presenti nel territorio di Busto Garolfo.  
A partire dal 2001 la Regione Lombardia, DG Agricoltura, ha avviato l’iniziativa denominata “10 
Grandi Foreste per la Pianura”, che è derivata dalla presa di coscienza della quasi totale scomparsa 
dei boschi nella pianura e nei fondovalle con conseguente notevole impoverimento di biodiversità e 
di qualità del paesaggio. Oltre alle finalità prettamente naturalistiche, vi sono quelle ricreative ed 
economiche oltre a quello di creare agro-ecosistemi filtro per gli inquinanti. Le nuove aree verdi 
dovranno essere attrezzate con sentieri o piste ciclabili, parcheggi, aree per la sosta, punti acqua, 
orti pubblici ecc. in modo da consentirne la fruizione e lo sviluppo di alcune attività economiche 
(noleggio di biciclette, vendita prodotti tipici o da agricoltura biologica ecc.) 
Nel lungo periodo tale progetto si propone la formazione di nuovi sistemi verdi per alcune decine di 
migliaia di ettari, in coerenza con gli indirizzi della politica europea e con attività sinergiche in atto, 
quale per esempio il Piano di Sviluppo Rurale. Recentemente la Regione Lombardia ha declinato 
tale obiettivo considerando anche la riqualificazione del territorio rurale attraverso siepi, filari e 
fasce arboreo-arbustivo e non solo, come all’inizio, attraverso impianti boschivi (Progetto Sistemi 
Verdi). 
Il Comune di Busto Garolfo, oltre ad essere coerente con quanto individuato dalla Provincia di 
Milano e pronto ad attuare interventi mirati attraverso forme di cooperazione anche con il PLIS del 
Roccolo. 
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6.2 Sistema Infrastrutturale della mobilità 
 
6.2.1 Mobilità nella pianificazione comunale 
Le politiche di valorizzazione del territorio sono correlate alla mobilità e si concentrano in specifici 
progetti: 
- Realizzazione di alcuni assi viabilisti per la mobilità locale che completino l’offerta della maglia 
infrastrutturale dove sono previsti gli sviluppi urbani e dove vi siano criticità legate alla presenza di 
strade a fondo cieco. 
- variante del tracciato della S.S. 33 del Sempione di competenza dell’ANAS - Compartimento 

Viabilità per la Lombardia. Il tracciato, secondo il progetto preliminare, attraversa il Comune di 

Busto Garolfo da ord-ovest a sud est ed è previsto quasi interamente in trincea fatta eccezione per 

quattro brevissimi tratti di gallerie artificiali: il primo allo svincolo n. 9 in corrispondenza 

dell’intersezione tra la SP n. 12 e il tratto di circonvallazione SP 12 - SP 109 in direzione Parabiago, 

gli altri tre allo svincolo n. 8 in corrispondenza dell’intersezione tra la SP n. 109 e la il tratto di 

circonvallazione stesso. In tale tratto la strada scorre sul confine del P.L.I.S. del Roccolo. 

In conformità alle previsioni del PTR nei corridoi appositamente individuati nelle tavole grafiche 

relativi alle fasce di protezione della “Variante S.S. 33 Rho-Gallarate” interessanti il territorio 

Comunale, fino alla puntuale definizione delle misure di salvaguardia previste ed indicate dall’art. 

102 bis della L.R. 12/05 e dalla D.g.r. n. 8/8579 del 03/12/2008 da effettuarsi in sede di revisione del 

Documento di Piano, è vietata qualsiasi attività edificatoria e di modifica o alterazione del suolo di 

qualsiasi natura essa sia. 

Per gli edifici esistenti all’interno di tali corridoi sono ammessi unicamente interventi di ordinaria e 

straordinaria manutenzione e ristrutturazione edilizia non comportanti la demolizione e 

ricostruzione del manufatto. 

 
6.2.2 Mobilità ciclabile 
La rete, articolata in percorrenze nord-sud e percorsi est-ovest, è costituita da una serie di percorsi 
ciclabili principali lungo le più importanti vie di comunicazione. 
Nella costruzione della rete si è cercato di seguire i principi di continuità – collegamento tra i 
percorsi ciclabili – e massima estensione territoriale per tutti i potenziali attrattori di traffico 
ciclabile. 
 
 
7 BILANCIO ECOLOGICO DEL CONSUMO DEI SUOLI – VARIANTE 2018 
 
La variante adottata con deliberazione di C.C. n. 37 del 06.11.2018 costituisce una modifica delle 
previsioni del PGT approvato definitivamente con la deliberazione di C.C. n. 14 del 10.03.2014. La 
modifica riguarda principalmente l’eliminazione di due aree per “Attrezzature per servizi esistenti e 
previste” che vengono ricondotte allo stato agricolo nonché una migliore definizione di alcuni articoli 
delle Norme di Piano e l’aggiornamento di alcune previsioni del Piano dei Servizi. 
Le aree oggetto di trasformazione e riconversione allo stato agricolo sono quella relativa 
all’ampliamento del cimitero oltre il Canale Villoresi, ricompresa nella scheda NA04 del vigente 
Piano dei Servizi, che ha comportato la restituzione di circa 20.500 mq allo stato agricolo e la 
riduzione di quella indicata dalla scheda AT13, limitrofa alla ex casa cantoniera di Città 
Metropolitana sita all’incrocio fra la S.P. 12 e la via Busto Arsizio, che ha comportato la restituzione 
di circa 9.994 mq allo stato agricolo. 
Risulta però doveroso precisare quanto segue: 



17 

 

1. La scheda NA04 del PGT vigente, relativa all’ampliamento del cimitero riporta una 
superficie totale errata pari a 34.684 mq, in quanto ricomprende anche parte dell’area 
edificabile dell’APC12. Con la variante 2018 il dato relativo alla superficie totale è stato 
corretto ed aggiornato sottraendo la superficie edificabile dell’APC12, la superficie destinata 
all’ampliamento del cimitero oltre canale e ulteriori 2.600 mq circa, individuati dal nuovo 
Piano Cimiteriale, quale ampliamento del cimitero esistente fino al limite del Canale 
Villoresi. Questi ultimi 2.600 mq sono stati aggiunti alla scheda AR-9 Cimitero del 
Capoluogo. 

2. La riduzione della superficie per Attrezzature esistenti e previste sita fra la S.P. 12 e la via 
Busto Arsizio, pari a circa 9.994 mq, trova luogo unicamente sugli elaborati grafici in quanto 
la scheda dedicata, AT-13, allegata al Piano dei Servizi del PGT vigente, risulta già corretta.   

 
Pertanto in considerazione di tutto quanto sopra e sulla base del fatto che la variante 2018 non ha 
comportato la trasformazione di aree agricole ma unicamente la ridestinazione di superfici 
urbanizzabili in superfici agricole, per un totale pari a circa mq. 30.494, appare evidente che il 
bilancio ecologico del suolo ed il relativo consumo di suolo siano entrambi pari a zero. 
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6.3 Confronto tra gli obiettivi  del PTR e del PGT 
 
 

PGT Documento di Piano     
Obiettivi  

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
1.1.1 I nuclei di antica formazione    
proposta  di  elaborazione  di  un  piano  
strategico  preposto  alla  valorizzazione  di  
spazi  tipicamente relazionali  come  luoghi  
urbani  rilevanti  per  qualità  formale  (assetti  
tipologici  delle  facciate, pavimentazioni, 
illuminazione, apparati funzionali);  

1, 2, 5, 6, 10, 13, 
14, 15, 16, 18, 
19, 20, 22 
 

1.2, 1.3, 1.5, 1.6, 
1.7, 1.8, 1.10 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

aumento del livello di qualità ambientale 
attraverso l’eliminazione delle superfetazioni 
realizzate anche  in  epoche non recenti  ed  
apparati  edilizi  particolarmente  obsoleti che  
inficiano  la  rilevanza paesistica dei luoghi; 

1, 2, 5, 7, 8, 10, 
13, 14, 15, 16, 
18, 19, 20, 22 
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.5, 
1.6, 1.7, 1.8, 1.10 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

approntamento   di   modalità   compensative   
per   avviare   concretamente   le   operazioni   
di riqualificazione. 

1, 2, 5, 6, 13, 14, 
15, 16, 18, 19, 
20, 22 

1.2, 1.3, 1.5, 1.6, 
1.7, 1.8, 1.10 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

1.1.2 Il tessuto urbano consolidato    
raggiungimento di un alto livello di qualità 
ambientale attraverso un contenimento del 
perimetro del tessuto urbano consolidato ed 
una ricerca dei caratteri salienti della qualità 
del costruito; 

1, 5, 6, 7, 8, 13, 
15, 16, 17, 18, 
20, 21, 22  
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7, 
1.10 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

mantenimento delle possibilità edificatorie 
attualmente previste dal vigente PRG per tutti 
i lotti edificabili non soggetti a pianificazione 
attuativa nell’ottica di un risparmio di suolo; 

1, 6, 7, 8, 13, 15, 
16, 17, 18, 20, 
21, 22  
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7, 
1.10 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

approfondimento delle problematiche relative 
alla mancata attuazione di Piani di 
Lottizzazione con eventuale “ripensamento” 
delle destinazioni d’uso. 

1, 5, 6, 13, 15, 
16, 17, 18, 20, 
21, 22  
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7 5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

1.1.3 Aree dismesse e in via di dismissione    
creazione  di  condizioni  per  aumentare  la  
vivacità  imprenditoriale  attraverso  
opportunità localizzative per l’insediarsi di 
attività in grado di generare attrattiva e 
valorizzazione dei luoghi. 

1, 2, 5, 6, 11, 13, 
15, 16, 17, 18, 
20, 21, 22, 24 
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.5, 
1.6, 1.7, 1.8, 1.9, 
1.10 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

1.1.4 Attività produttive    
valutazione e verifica delle aree destinate ad 
attività produttive ed in particolare per quelle 
ubicate all’interno del tessuto urbano; 

1, 5, 11, 13, 17, 
18, 20, 22, 24 
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.5, 
1.7, 1.9, 1.10   

5.2, 5.4, 5.5, 

contenimento del perimetro di tali ambiti 
all’interno del tessuto urbano consolidato; 

1, 5, 6, 7, 8, 11, 
15, 16, 17, 18, 
20, 21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

mantenere adeguate distanze dal sistema 
residenziale, anche con schermature; 

1, 5, 15, 17, 18, 
20, 21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7, 
1.10, 1.11 

5.2, 5.3, 5.4, 5.5, 
5.6 
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PGT Documento di Piano     
Obiettivi  

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
prevedere  le  espansioni  e  le  riqualificazioni  
in  aree  con  adeguata  accessibilità  attraverso 
l’individuazione di un apposito ambito di 
trasformazione urbanistica e di progettazione 
coordinata. 

1, 2, 5, 6, 11, 13, 
15, 16, 17, 18, 
20, 21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

1.1.5 Ambiti agricoli e boschivi    
valorizzazione  e  massima  tutela  delle  aree  
ricomprese  nel  perimetro  del  “Parco  del  
Roccolo” inibendo   o   limitando   fortemente   
la   possibilità   di   edificazione   delle   stesse   
al   fine   di   non compromettere la 
pregevolezza ambientale delle stesse; 

1, 2, 3, 6, 7, 8, 
10, 11, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 
19, 20, 21, 22 
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

recuperare  e  preservare  l’alto  grado  di  
naturalità,  tutelando  le  caratteristiche  
morfologiche  e vegetazionali dei luoghi; 

1, 2, 7, 8, 10, 11, 
13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 
21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

recuperare e conservare il sistema dei segni 
delle trasformazioni storicamente operate 
dall’uomo; 

1, 2, 5, 6, 10, 11, 
13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 
21, 22  

1.1, 1.2, 1.4, , 
1.101.5, 1.6, 1.7, 
1.8, 1.9, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

favorire e comunque non impedire né 
ostacolare tutte le azioni che attengono alla 
manutenzione del  territorio,  alla  sicurezza  e  
alle  condizioni  della  vita  quotidiana  di  
coloro  che  vi  risiedono  e  vi lavorano; 

1, 5, 7, 8, 11, 13, 
14, 16, 17, 18, 
19, 20, 21, 22  
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.9, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

recuperare e valorizzare quegli elementi del 
paesaggio o quelle zone che in seguito a 
trasformazioni hanno subito un processo di 
degrado e abbandono. 

1, 5, 7, 8, 10, 11, 
13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 21, 22  
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.7, 1.9, 1.10, 
1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

1.1.6 Servizi di interesse generale    
la  conferma  del  polo  di  servizi  a  sud  del  
centro  storico  con  ampliamento  della  
dotazione  di attrezzature pubbliche; 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 
13, 18 

1.4, 1.5, 1.7 , 1.8, 
1.10 

5.2, 5.4, 5.5, 5.6 

la  realizzazione  dell’ampliamento  delle  
strutture  dedicate  allo  sport  e  al  tempo  
libero  a  nord dell’abitato, con l’individuazione 
di un apposito ambito di trasformazione 
urbanistica; 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 
10, 11, 13, 15, 18 

1.4, 1.5, 1.6, 1.8, 
1.9, 1.10 

5.2, 5.4, 5.5, 5.6 

nuove attrezzature pubbliche, come parcheggi 
e verdi pubblici attrezzati, dove le aree 
urbanizzate ne siano carenti. 

1, 3, 4, 5, 10, 13, 
15, 18 

1.4, 1.6, 1.7 , 1.8, 
1.11 

5.2, 5.4, 5.5, 5.6 

1.1.7 Il  P.L.I.S. “Parco del Roccolo”    
ricostruire  ambientalmente  il  territorio,  a  partire 

dall'individuazione  e  salvaguardia  dei  valori  

paesistico-ambientali  d'interesse  sovra 
comunale 

1, 2, 3, 6, 7, 8, 
10, 11, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 
19, 20, 21, 22 
 
 
 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

1.1.8 Aree di valore paesaggistico-ambientale ed 
ecologiche 
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PGT Documento di Piano     
Obiettivi  

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
prevenire le cause di un degrado potenziale 

riconducibile a processi di edificazione   di   grandi   

volumi,   infrastrutturazione   del   territorio   con   

conseguenti   perdite   e compromissioni dei caratteri 

ambientali, paesaggistici ed ecologici. 

1, 6, 7, 8, 10, 11, 
13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 
21, 22  

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.7, 1.9, 1.10, 
1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5 

3.1.5 Mobilità    
L’individuazione di una soluzione viabilistica esterna  

per bypassare il traffico di attraversamento  

con  origini  e  destinazioni  non collegate  al  Comune 

di  Busto  Garolfo,  valutando  l’opportunità  delle 

previsione di nuova viabilità a sud costituente 

tangenziale all’abitato al fine di ridurre l’immissione 

di traffico nel territorio urbanizzato;  

1, 2, 3, 4, 7, 8, 
13, 15, 16, 17, 
20, 22 
 

 
1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.25.5, 5.6 

Realizzazione  di  alcuni  assi  viabilistici  e  sistemi  

di  rotatoria  per  la  mobilità  locale  che completino 

l’offerta della maglia infrastrutturale dove sono 

previsti gli sviluppi urbani e dove vi siano criticità 

legate alla presenza di strade a fondo cieco. 

1, 2, 3, 4, 8, 13, 
17, 20, 22 
 

1.1, 1.2, 1.5, 1.6, 
1.8, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.5, 5.6 

3.1.6 Mobilità dolce    
Rete costituita da una serie di percorsi ciclopedonali 

lungo le più importanti vie di comunicazione. che 

integrano  l’abitato  e  il  territorio  agricolo. 

1, 2, 3, 4, 7, 8, 
10, 13, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 
21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



21 

 

PGT Piano dei Servizi 
Previsioni 

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
Attrezzature di interesse collettivo    
Strutture per manifestazioni,   feste   ecc.  
all’interno   dell’area   AIC  06  a      carico  
dell’Amministrazione Comunale 
 
 
 
 
 

1, 2, 3, 4, 5, 6 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 
1.8, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.5, 5.6 

Attrezzature per l’istruzione    
Alcune attrezzature presentano comunque un 
livello di capienza al limite consentito; di 
conseguenza, anche se non nel breve periodo, 
occorre intervenire attraverso una 
riorganizzazione del sistema delle attrezzature 
scolastiche. E’ comunque  di fondamentale  
importanza,  soprattutto    per  le  attrezzature  
scolastiche,  mantenere  un elevato 
monitoraggio relativamente agli aspetti di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dei 
plessi e degli spazi aperti, nonché per 
l’adeguamento degli impianti tecnologici alle 
normative vigenti. 

1, 3, 4, 5, 6 1.6, 1.7, 1.8, 1.10 5.1, 5.2, 5.5, 5.6 

Attrezzature religiose    
Non si rilevano particolari carenze salvo le 
regolari e previste opere di manutenzione 
ordinaria, previste a carico del Comune o Ente 
proprietario delle attrezzature 

1, 2, 3, 6, 18, 19 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 
1.8, 1.10, 1.11 

5.2, 5.4, 5.5, 5.6 

Attrezzature e impianti tecnologici    
Non si rilevano particolari carenze salvo le 
regolari e previste opere di manutenzione 
ordinaria, previste a carico del Comune o Ente 
proprietario delle attrezzature 
 
 
 

1, 2, 3, 6, 18, 19 1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 
1.8, 1.10, 1.11 

5.2, 5.4, 5.5, 5.6 

Aree a verde pubblico e parcheggi    
Si prevedono aree che possono essere destinate 
alla realizzazione di aree verdi e parcheggi per 
residenti e fruitori di attrezzature pubbliche 
nel capoluogo (NA10-11). 

1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 
20 

1.1, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.5, 5.6 

Le aree NA05, NA06 e NA09, acquisite  
dall’Amministrazione  attraverso  convenzione  
per  realizzazione  di  piani  attuativi,  possono 
essere destinate in quota parte per verde e 
parcheggi ma anche ospitare attrezzature di 
uso pubblico. 

1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 
20 

1.1, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.5, 5.6 
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PGT Piano dei Servizi 
Previsioni 

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
Sono individuate all’interno degli Ambiti di 
Trasformazione Urbanistica  (ATU) e degli 
Ambiti di Progettazione Coordinata  (APC), 
idonei previsioni di aree per parcheggi  e  verde  
di  interesse  pubblico  da  realizzare  a  carico  
dei  soggetti  attuatori,  attraverso  le 
prescrizioni derivanti dalle schede specifiche 
riportate nella normativa del Piano delle 
Regole. 

1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 
20 

1.1, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.5, 5.6 

E’ prevista  la realizzazione delle opere di 
ampliamento e sistemazione dell’area 
antistante il cimitero di Olcella (NA 02), per la 
quale sono previste la realizzazione di 
parcheggi, verde di arredo e percorso 
ciclopedonale, i cui interventi  sono  a  carico  
dell’Amministrazione  Comunale,  nell’ambito  
della  programmazione  delle  opere pubbliche. 

1, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 
20 

1.1, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.5, 5.6 

Corridoi ecologici  e  sistema del verde di 
connessione tra territorio rurale e quello 
edificato, nonché tra le opere viabilistiche e le 
aree urbanizzate 

   

Individuazione dei corridoi  ecologici  da 
promuovere  in  quanto  necessari  per  la   
salvaguardia  del  sistema  ambientale,  
attraverso  la previsione di inedificabilità di 
tali spazi, costituiti dal sistema di aree agricole 
riconosciute di “valore ambientale, 
paesaggistico ed ecologico”: 

 P.L.I.S.  del Roccolo e suo ampliamento 
previsto a sud-ovest;  

 ambiti a ovest e nord-ovest in 
corrispondenza dei “varchi di 
connessione ecologica” individuati dagli 
strumenti di pianificazione 
sovraordinata;  

 ambiti a est in corrispondenza dei 
“gangli primari” della rete ecologica. 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 10, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 
20, 21, 22  

1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 
1.8, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.5, 5.6 

Elementi  secondari,  ma  importanti  nel  
sistema  di  connessione  tra  il  sistema  dei  
varchi prioritari alla formazione della rete 
ecologica e quello periurbano sono 
rappresentati dalla:  

 permeabilità ecologica lungo il Canale 
Villoresi e il reticolo idrografico minore,  

 salvaguardia delle aree boscate, dei 
filari alberati e del sistema dei percorsi 
ciclopedonali. In  particolare  la  tavola  
PS  04  “rete  ecologica  
comunale”riporta  le  previsioni  della  
RER  (Rete Ecologica Regionale) e del 
P.T.C.P.. 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 10, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 
20, 21, 22  

 5.1, 5.2 
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PGT Piano dei Servizi 
Previsioni 

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
Individuazione  di  un  sistema  del  verde,  
sistema  continuo,  che,  correndo  tra  la  linea  
di demarcazione  tra  il  rurale  e  l’urbano,  
costituisca  una  fascia  verde  di  rispetto  
reciproco dove vengano interdette, o molto 
limitate, le attività proprie dell’uno e dell’altro 
sistema che possono recare danni reciproci, 
favorendone l’integrazione. 

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 10,  13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 
20, 21, 22 

 5.1, 5.2 
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PGT Piano delle regole 
Norme 

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
TITOLO II    
DISCIPLINA URBANISTICA-EDILIZIA 
NELL’AMBITO DEL TESSUTO URBANO 
CONSOLIDATO 

   

ART. 16 - MODALITÀ DI INTERVENTO    
5 erp 4, 5, 6, 9 1.6, 1.7, 1.10, 

1.11 
5.2, 5.6 

ART. 17 - PIANI ATTUATIVI ALL’INTERNO 
DEL TESSUTOURBANO CONSOLIDATO 

   

4  1, 3, 4, 5, 9 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.2, 5.6 

6  1, 5, 6, 7, 8, 13, 
16, 17, 20, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.7, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.6 

ART. 21 - AREE ALL’INTERNO DEL TUC 
DA ASSOGGETTARE A SPECIFICA 
DISCIPLINA 

   

disciplina urbanistica-edilizia nei nuclei di 
antica formazione 

   

Art. 23 - MANUTENZIONE ORDINARIA, 
STRAORDINARIA E INTERVENTI DI 
RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA 

   

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10   1, 2, 5, 6, 7, 8, 
10, 13, 15, 16, 
17, 20, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.4, 5.6 

Art. 24 - NUOVA COSTRUZIONE, 
AMPLIAMENTO, SOSTITUZIONE EDILIZIA 
E RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA 

   

2  1, 2, 5, 6, 7, 8, 
13, 15, 16, 17, 
18, 20, 21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.6 

Art. 25 - INTERVENTI MINORI    
2  1, 2, 5, 10, 15, 

18, 20, 22 
1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 
1.8, 1.10, 1.11 

5.2, 5.4, 5.6 

Art. 26 - DISCIPLINA DEGLI INTERVENTI 
E DESTINAZIONI D’USO 

   

1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 1,2, 5, 6, 7, 8, 10, 
13, 15, 16, 17, 
20, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.4, 5.6 

Art. 27 - NORME EDILIZIE PARTICOLARI    
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17 reperti 

1, 2, 5, 10, 15, 
18, 20, 22 

1.4, 1.5, 1.6, 1.7, 
1.8, 1.10 

5.2, 5.4, 5.6 

Art. 28 - NORME PER I PIANI ATTUATIVI    
1, 2, 3 1, 2, 5, 6, 7, 8, 

10, 13, 15, 16, 
17, 20, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.4, 5.6 

disciplina urbanistica-edilizia nelle aree con 
funzioni non residenziali 

   

ART. 29 - SISTEMAZIONE DELLE AREE 
ESTERNE 
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PGT Piano delle regole 
Norme 

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
1, 2 barriera vegetata 
 
 
 

1, 5, 7, 15, 17, 
18, 20, 21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7, 
1.10, 1.11 

5.2, 5.3, 5.4, 5.6 

ART. 30 - MORFOLOGIA DEGLI EDIFICI    
3 1, 5, 6, 10, 15, 

18, 20 
1.7, 1.10, 1.11 5.2, 5.4, 5.6 

TITOLO III    
DISCIPLINA URBANISTICA-EDILIZIA 
DELLE AREE DESTINATE ALL’ESERCIZIO 
DELLE ATTIVITÀ AGRICOLE 

   

ART. 31 - MODALITÀ DI INTERVENTO    
3 no edificaz 1, 5, 7, 8, 10, 11, 

13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 
21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.7, 1.9, 1.10, 
1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

ART. 32- PARAMETRI DI TIPO 
MORFOLOGICO, FUNZIONALE E 
PRESTAZIONALE 

   

1, 3, 4, 5, 6, 8 1, 5, 6, 7, 8, 10, 
11, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 
21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

ART. 33 - RECINZIONI    
1, 2 1, 5, 10, 11, 14, 

15, 18, 19, 20, 
21, 22 

1.7, 1.9, 1.10, 
1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

TITOLO IV    
DISCIPLINA URBANISTICA-EDILIZIA 
DELLE AREE DI VALORE 
PAESAGGISTICO-AMBIENTALE ED 
ECOLOGICHE 

   

ART. 34 - MODALITÀ DI INTERVENTO    
1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13,  1, 2, 5, 6, 7, 8, 

10, 11, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 
19, 20, 21, 22  

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

ART. 35 - EDIFICI ESISTENTI    
1, 2 1, 2, 5, 6, 7, 8, 

10, 11, 13, 14, 
15, 16, 17, 18, 
19, 20, 21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

TITOLO V    
DISCIPLINA URBANISTICA-EDILIZIA 
COMMERCIALE 

   

ART. 37 - AREE DA DESTINARE AGLI 
INSEDIAMENTI COMMERCIALI 

   

1, 2, 3, 4 1   
ART. 38 - PRESCRIZIONI PER GLI 
INSEDIAMENTI COMMERCIALI NEI 
NUCLEI DI ANTICA FORMAZIONE 
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PGT Piano delle regole 
Norme 

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
1, 2, 3, 4 1, 2, 5, 6, 8, 10  1.1, 1.4, 1.5, 1.6, 

1.7, 1.8, 1.10, 
1.11 

5.1, 5.2, 5.4, 5.6 

ART. 39 - NORME RIGUARDANTI LA 
REALIZZAZIONE DI MEDIE STRUTTURE 
DI VENDITA, LE GRANDI STRUTTURE DI 
VENDITA ED I CENTRI COMMERCIALI 

   

1 supermarket non consentita apertura 1, 7, 8, 13, 14, 
15, 16, 18, 20, 
21, 22 

1.1, 1.3, 1.4, 1.7, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4 

3 integrazione funzionale 1, 5, 7, 8, 9, 15, 
17, 20, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.7, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.6 

4 inserimento paesaggistico 1, 18, 20, 21, 22 1.7, 1.10 5.4 
5 studio flussi traffico 1, 7, 8, 9, 13, 17, 

20, 22 
1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.7, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2 

ART. 41 - PRESCRIZIONI ED INDIRIZZI DI 
NATURA URBANISTICA INERENTI LA 
DISPONIBILITÀ DI SPAZI AD USO 
PUBBLICO E DI PARCHEGGI 

   

1, 2, 3, 4, 5 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 
9, 15 

1.1, 1.4, 1.5, 1.6, 
1.7, 1.8, 1.10, 
1.11 

5.1, 5.2, 5.6 

ART. 45 - NORME PER L’ESERCIZIO DELL’ 
ATTIVITA’ AGROTURISTICA 

   

1 1, 2, 5, 8, 10, 11, 
13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 
21, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.9, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

ART. 47 - NORME PER L’ESERCIZIO DEGLI 
IMPIANTI STRADALI PER LA 
DISTRIBUZIONE DEI CARBURANTI 

   

2, 3, 4, 5, 7, 8 1, 3, 7, 8, 15, 22 1.1, 1.6 5.1, 5.2, 5.6 
TITOLO VI    
SISTEMA DEGLI SPAZI VERDI    
ART. 48 - AMBITO DI APPLICAZIONE    
3, 5 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 

10, 14, 15, 17, 
18, 19, 20, 21, 22  

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

ART. 49 - ELEMENTI DEL SISTEMA    
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11   
 
 
 
 
 
 

1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 
10, 14, 15, 17, 
18, 19, 20, 21, 22  

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.5, 1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.3, 5.4, 
5.6 

TITOLO VII    
SISTEMA DEGLI SPAZI E DEI PERCORSI 
PUBBLICI E DI USO PUBBLICO E LORO 
INTERAZIONE CON GLI SPAZI PRIVATI 

   

ART. 51 - ELEMENTI DEL SISTEMA    
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PGT Piano delle regole 
Norme 

PTR DdP 

Obiettivi 
generali 

Obiettivi 
Sistema 

territoriale 
metropolitano 

Obiettivi 
Sistema   

territoriale   
della  

pianura irrigua 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11   1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 

9, 10, 13, 15, 16 
1.1, 1.3, 1.4, 1.5, 
1.6, 1.7, 1.8, 
1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.4, 5.6 

TITOLO VIII    
NORME PARTICOLARI E FINALI    
ART. 52 - VOLUMI TECNICI ED 
IMPIANTISTICI 

   

1, 2, 3 1, 5, 15, 22 1.7, 1.10 5.6 
ART. 54 RECUPERO DI SOTTOTETTI AI 
FINI ABITATIVI 

   

1, 2, 3, 4 1, 5, 6, 7, 8, 13, 
15, 16, 17, 20, 22 

1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 
1.7, 1.10, 1.11 

5.1, 5.2, 5.6 
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Piano Territoriale Regionale – Obiettivi generali 
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Fonte Regione Lombardia – PIANO TERRITORIALE REGIONALE – Documento di Piano – 

2 Rafforzare la competitività. Proteggere e valorizzare le risorse. Riequilibrare il 
territorio.  Pagg. 25,26 – luglio 2011 
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Piano Territoriale Regionale – Obiettivi del Sistema territoriale metropolitano 
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Fonte Regione Lombardia – PIANO TERRITORIALE REGIONALE – Obiettivi del Sistema 

territoriale metropolitano.  – Pagg. 99-104 – luglio 2013 
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Piano Territoriale Regionale – Obiettivi del Sistema   territoriale   della pianura 
irrigua
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Fonte Regione Lombardia – PIANO TERRITORIALE REGIONALE – Obiettivi del Sistema 

territoriale della pianura irigua.  – Pagg. 136-138 – luglio 2013 
 



 

  

Documento di Piano 
 

art. 8 L.R. 12/05 
 

ATU 2 
 

Scala 1:2000 

 

 Stato di fatto.  

localizzazione,  

consistenza e stato di  

conservazione 

Area ad uso produttivo ed in parte dismessa compresa tra 

l’abitato della località Olcella e l’aperta campagna  

 

 

 Vocazione funzionale Insediamenti di attività produttive  

 Valore del Progetto Riqualificazione degli insediamenti esistenti.  

 Area 101.368 mq  

 Superficie lorda (S.l.p.) 50.000 mq  

 Abitanti previsti  - -  

 Obiettivi della  

progettazione 

Rimettere a disposizione del sistema economico locale delle 

aree destinate ad ospitare insediamenti produttivi e centri di 

formazione e specializzazione professionale con dotazione di 

aree ed attrezzature tecnologicamente avanzate e  

 

 Inserimento ambientale e 

paesaggistico 

Mantenimento area verde e riqualificazione della stessa a nord, con 

possibilità di valutarne la fruizione pubblica in sede di attuazione 

dell’ATU; grande attenzione all’area rurale posta ad ovest sud con 

fasce di mitigazione e tampone-cuscinetto  paesistico-ambientale 

con dotazione  arborea secondo le modalità attuative riportate nel 

Repertorio B del PTCP della Prov. di MI. Non sono ammesse attività 

insalubri di I classe nonché altre attività che potrebbero essere causa 

di danno /o molestia. Garantire elevati parametri ambientali, 

funzionali e gestionali nell’offerta infrastrutturale e di servizi alle 

attività produttive, l’efficienza e l’offerta energetica, la previsione di 

idonee aree “cuscinetto”, la gestione, il controllo ed il monitoraggio 

delle risorse idriche, l’offerta di servizi integrati al sistema 

produttivo, la qualità delle infrastrutture di rete e il corretto 

dimensionamento del sistema della mobilità a supporto della 

logistica con realizzazione di adeguate soluzioni per l’accesso in 

sicurezza. Prevedere  la caratterizzazione dei suoli secondo le vigenti 

normative.  
In presenza di relativi vincoli attivare le richieste di autorizzazione 

paesaggistica e forestale 

 

 Dotazione di aree per  

attrezzature pubbliche 

Riqualificazione area a parcheggio esistente 14.300 mq e per 

il  verde 23.200 mq; Aree e servizi integrati a supporto delle 

attività di logistica, aree di sosta per i mezzi pesanti   

 

 Dotazioni infrastrutturali 

e servizi 

L’intera area sarà servita da un unico accesso viabilistico 

posto in corrispondenza della via dei Campacci mediante un 

sistema a rotatoria; 850 mq viabilità interna 
Definire sistema degli accessi con la Provincia in merito alla 

viabilità sovraordinata 

 

 Strumento attuativo Piano Integrato di Intervento   

    

 VINCOLI  

  

                                 
 

 

 



 

 

  

Documento di Piano 
 

art. 8 L.R. 12/05 
 

 

ATU 3a1 – 3a2 
 

Scala 1:2000 

 Stato di fatto.  

localizzazione,  

consistenza e stato di  

conservazione 

Aree ad uso produttivo sottoutilizzate e ex “Cava Cardani” 

comprese in margine all’abitato residenziale  tra Via G. Reni  

e via Arconate  

 Vocazione funzionale Residenziale 

 Valore del Progetto Riconversione di area produttiva sottoutilizzata con 

insediamento di funzioni compatibili con il contesto 

territoriale  

 Area 3a1: 14290 mq           3a2: 6630   mq            

 Superficie lorda (S.l.p.) 3a1: 7145 mq             3a2:  3315 mq                    

 Abitanti previsti 3a1: 143                      3a2:  67                     

 Inserimento ambientale e 

paesaggistico 

Orientamento delle nuove costruzioni  

in modo da ricevere, possibilmente, il massimo apporto solare. 

Gli edifici dovranno avere le caratteristiche previste per 

ottenere almeno la classe energetica A3. Prevedere  fasce di 

mitigazione e tampone-cuscinetto  paesistico-ambientale con 

dotazione arborea secondo le modalità attuative riportate nel 

Repertorio B del PTCP della Prov. di MI. Prevedere  la 

caratterizzazione dei suoli secondo le vigenti normative.  Non sono 

ammesse attività insalubri di I classe nonché altre attività che 

potrebbero essere causa di danno /o molestia 

Prevedere idonee alberature nelle aree a parcheggio. 

In presenza di relativi vincoli attivare le richieste di 

autorizzazione paesaggistica e forestale 

 Dotazione di aree per  

attrezzature pubbliche 

3a1:    2860 mq            3a2:     1340   mq                          

Localizzare le aree a servizi dell’ATU in un unico blocco 

omogeneo lungo via Arconate; vincolare l’attuazione del nuovo 

ATU unitario al recupero a destinazione agricola dell’ex 

“Cava Cardani” di via Dairago  

 Dotazioni infrastrutturali 

e servizi 

-- 

 Strumento attuativo Piano Integrato di Intervento 

  

 

 

 VINCOLI 

 

                                

                                                                         

 
 

 

 

 

 



 

 
 

  

Documento di Piano 
 

art. 8 L.R. 12/05 
 

 

ATU 3b 
 

Scala 1:2000 

 Stato di fatto.  

localizzazione,  

consistenza e stato di  

conservazione 

Aree ad uso produttivo sottoutilizzate e ex “Cava Cardani” 

comprese in margine all’abitato residenziale  tra Via G. Reni  

e via Arconate  

 Vocazione funzionale Residenziale 

 Valore del Progetto Riconversione di area produttiva sottoutilizzata con 

insediamento di funzioni compatibili con il contesto 

territoriale  

 Area 3b: 4.477 mq 

 Superficie lorda (S.l.p.) 3b: 2.240 mq 

 Abitanti previsti 3b: 45 ab 

 Inserimento ambientale e 

paesaggistico 

Orientamento delle nuove costruzioni  

in modo da ricevere, possibilmente, il massimo apporto solare. 

Gli edifici dovranno avere le caratteristiche previste per 

ottenere almeno la classe energetica A3. Prevedere  fasce di 

mitigazione e tampone-cuscinetto  paesistico-ambientale con 

dotazione arborea secondo le modalità attuative riportate nel 

Repertorio B del PTCP della Prov. di MI Prevedere  la 

caratterizzazione dei suoli secondo le vigenti normative.  Non sono 

ammesse attività insalubri di I classe nonché altre attività che 

potrebbero essere causa di danno /o molestia 

Prevedere idonee alberature nelle aree a parcheggio. 

In presenza di relativi vincoli attivare le richieste di 

autorizzazione paesaggistica e forestale 

 Dotazione di aree per  

attrezzature pubbliche 

3b: 900 mq 

In accordo con l’A.C e laddove non si dovesse ritenere 

necessaria la cessione. sarà possibile la monetizzazione totale 

o parziale delle superfici previste in cessione. 

Localizzare le aree a servizi dell’ATU in un unico blocco 

omogeneo lungo via Arconate; vincolare l’attuazione del nuovo 

ATU unitario al recupero a destinazione agricola dell’ex “Cava 

Cardani” di via Dairago  

 Dotazioni infrastrutturali 

e servizi 

-- 

 Strumento attuativo Piano Integrato di Intervento 

  

 

 

 VINCOLI 

 

                                

                                                                         

 
 

 

 

 



 

 
 

  

Documento di Piano 
 

art. 8 L.R. 12/05 
 

 

ATU 4 
 

Scala 1:2000 

 Stato di fatto.  

localizzazione,  

consistenza e stato di  

conservazione 

Area ad uso agricolo compresa tra la Strada 

provinciale SP12 e il tessuto urbano 

consolidato. 

 Vocazione funzionale Commerciale e distribuzione carburanti 

 Valore del Progetto Completamento area urbanizzata limitrofa 

 Area 45.550 mq 

 Superficie lorda (S.l.p.) 4.500 mq Slp, di cui massimo 2.500 mq  di 

superficie di vendita commerciale frazionabile in 

più medie strutture.Per una sup. coperta 

massima pari ad 1/3. Previsione di impianto 

distribuzione carburante (vedi art. 47 NdP) 

 Abitanti previsti .. 

 Obiettivi della  

progettazione 

-- 

 Inserimento ambientale e  

paesaggistico 

Orientamento delle nuove costruzioni  

in modo da ricevere, possibilmente, il 

massimo apporto solare. Gli edifici dovranno 

avere le caratteristiche previste per ottenere 

almeno la classe energetica A3. Previsione 

con fasce di mitigazione e tampone-cuscinetto  

paesistico-ambientale  con dotazione arborea 

secondo le modalità attuative riportate nel 

Repertorio B del PTCP della Prov. di MI. 

Mitigazione impatti acustici lungo generati dalla 

viabilità. Non sono ammesse attività insalubri di 

I classe nonché altre attività che potrebbero 

essere causa di danno /o molestia 

Prevedere idonee alberature nelle aree a 

parcheggi 

In presenza di relativi vincoli attivare le richieste 

di autorizzazione paesaggistica e forestale 

 Dotazione di aree per  

attrezzature pubbliche 

22.750 mq   

 Dotazioni infrastrutturali e 

servizi 

Definire sistema degli accessi con la 

Provincia in merito alla viabilità 

sovraordinata 

 Strumento attuativo Piano attuativo 

  

 

 

 VINCOLI 

 

                                

                                                                         
 

 
 

 



 

 
 

  

Documento di Piano 
 

art. 8 L.R. 12/05 
 

 

ATU 6 
 

Scala 1:2000 

 Stato di fatto.  

localizzazione,  

consistenza e stato di  

conservazione 

Area ad uso agricolo compresa tra la 

Strada provinciale SP12 e il tessuto urbano 

consolidato. 

 Vocazione funzionale Residenziale 

 Valore del Progetto Completamento area urbanizzata limitrofa 

 Area 13.650 mq 

 Superficie lorda (S.l.p.) 4.550 mq 

 Abitanti previsti 91 

 Inserimento ambientale e  

paesaggistico 

Orientamento delle nuove costruzioni  

in modo da ricevere, possibilmente, il 

massimo apporto solare. Gli edifici 

dovranno avere le caratteristiche previste 

per ottenere almeno la classe energetica 

A3. Previsione con fasce di mitigazione e 

tampone-cuscinetto  paesistico-ambientale  

con dotazione arboreasecondo le modalità 

attuative riportate nel Repertorio B del PTCP 

della Prov. di MI. Mitigazione impatti acustici 

generati dalla viabilità. Non sono ammesse 

attività insalubri di I classe nonché altre 

attività che potrebbero essere causa di danno /o 

molestia 

Prevedere idonee alberature nelle aree a 

parcheggio 

In presenza di relativi vincoli attivare le 

richieste di autorizzazione paesaggistica e 

forestale 

 Dotazione di aree per  

attrezzature pubbliche 

1.820 mq   

 Dotazioni infrastrutturali e 

servizi 

-- 

 Strumento attuativo Piano attuativo  

   

 VINCOLI 

  

 

 

                                

                                                                         
 

 
 

 

 
 



 

 

  

Documento di Piano 
 

art. 8 L.R. 12/05 
 

 

ATU 8 
 

Scala 1:2000 

 Stato di fatto.  

localizzazione,  

consistenza e stato di  

conservazione 

Area ad uso agricolo compresa tra la via 

Inveruno e il tessuto urbano consolidato. 

 Vocazione funzionale Residenziale 

 Valore del Progetto Completamento area urbanizzata limitrofa 

 Area 9.400 mq 

 Superficie lorda (S.l.p.) 3.270 mq 

 Abitanti previsti 65 

 Inserimento ambientale e  

paesaggistico 

Orientamento delle nuove costruzioni  

in modo da ricevere, possibilmente, il 

massimo apporto solare. Gli edifici 

dovranno avere le caratteristiche previste 

per ottenere almeno la classe energetica 

A3. Previsione con fasce di mitigazione e 

tampone-cuscinetto  paesistico-ambientale con 

dotazione arborea secondo le modalità attuative 

riportate nel Repertorio B del PTCP della Prov. 

di MI.  

Non sono ammesse attività insalubri di I classe 

nonché altre attività che potrebbero essere 

causa di danno /o molestia 

Prevedere idonee alberature nelle aree a 

parcheggio 

In presenza di relativi vincoli attivare le 

richieste di autorizzazione paesaggistica e 

forestale 

 Dotazione di aree per  

attrezzature pubbliche 

1.300 mq   

 Dotazioni infrastrutturali e 

servizi 

-- 

 Strumento attuativo Piano attuativo 

   

 VINCOLI 

 

 
 

                                

                                                
 

 
 

 

 





COMUNE DI BUSTO GAROLFO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

CITTA' METROPOLITANA DI MILANO

O R I G I N A L E

Numero Delibera 18 del 09/04/2019

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL TUEL - D. LGS. 267/2000

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

FAVOREVOLE

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI ED APPROVAZIONE VARIANTE AL PGT COMUNALE

OGGETTO

IL RESPONSABILE DI AREA

Geom. ANGELO SORMANI

Data   05/04/2019

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 18 DEL 09/04/2019

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

SUSANNA BIONDI DOTT. GIACINTO SARNELLI

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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